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Prima tappa della sottoscrizione per la stampa comunista: superati i 700 milioni 


«La rapina dell’Africa» 
Intervista di Jacoviello 
con Samir Amin 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il Paese chiede una ferma linea antifascista e scelte di risanamento e rinnovamento 

Senza concreti impegni di mutamento 
non sarà possibile uscire dalla crisi 

Dopo essersi incontrato con PSDI e PRI, Rumor ha confermato il « vertice » quadripartito della prossima settima¬ 
na - Una nuova riunione della delegazione democristiana -1 socialisti continuano a polemizzare con la Democrazia 
cristiana per l’apertura « precipitosa » della crisi - Dichiarazione di Donat Cattin per un « chiarimento di fondo » 


Per il delitto Menegazzo 
dodici anni a Loria, 
confermate le altre pene 
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Sofferta 
vittoria 
azzurra 
su Haiti 


Il nodoé nella DC 


A L DI LA’ delle questio¬ 
ni di metodo (ma an¬ 
che esse sono questioni di 
sostanza) il problema fon¬ 
damentale era e rimane 
quello della linea generale 
e dei contenuti concreti di 
una politica per affrontare 
la crisi italiana. Garbata- 
mente, per quanto riguarda 
il metodo, il professor Elia, 
su un quotidiano, defini¬ 
sce uno « pseudoproblema » 
quello della ripresentazio- 
ne dinnanzi alle Camere del 
governo le cui dimissioni 
non sono state accettate da 
Leone. Uno « pseudoproble¬ 
ma », dice, inquantochè è 
ovvio che avendo il gover¬ 
no comunicato le proprie 
dimissioni al Parlamento 
ad esso deve dire che le ri¬ 
tira- E’ altrettanto ovvio, 
aggiungiamo, che il gover¬ 
no dovrà non solo «comu- j 
nicare », ma motivare la vi- I 
cenda delle dimissioni e del 
loro ritiro, se a questo si 
approderà, poiché si tratta 
di sapere su quali basi vie¬ 
ne richiesta la fiducia del¬ 
le Camere. Tutto ovvio, 
dunque. ' 

Ma è essenziale ribadire 
la necessità del rispetto an¬ 
che di quelle regole demo¬ 
cratiche che sembrano le 
più elementari: anche per¬ 
chè questo rispetto delle 
regole e, innanzitutto, del 
P„ ria mento è stato abbon¬ 
dantemente e scandalosa¬ 
mente ignorato. L’ultimo 
caso, il più clamoroso, è 
quello reso noto dall’on. 
Andreotti che ha rivelato 
che le schede del SIFAR 
esistono ancora in una qual¬ 
che stanza blindata la crii 
chiave è nelle mani del mi¬ 
nistro della Difesa e del 
capo di stato maggiore. Ma 
il Parlamento, da anni ave¬ 
va ordinato la distruzione 
di questo materiale illegale, 
ampiamente utilizzato per 
le faide interne ai gruppi 
dominanti. 

Il caso SIFAR non è cer¬ 
tamente il solo. Nella ma¬ 
teria economica così come 
sui problemi dell’ordine de¬ 
mocratico, al Parlamento si 
tacciono i fatti quando non 
se ne violano apertamente 
le indicazioni. Siamo arri¬ 
vati al punto che bisogna 
sapere dai giornali, perchè 
un giudice ha deciso di dir¬ 
lo, che a tre giorni dal re¬ 
ferendum sarebbe stato 
sventato un tentativo di 
eversione. Dunque, neppu¬ 
re quelle che appaiono re¬ 
gole ovvie sono regole ap^ 
plicate. Non chiediamo di 
meglio che non essere la¬ 
sciati soli nella denuncia. 
Le ferite aperte nel funzio¬ 
namento democraticamente 
corretto delle istituzioni so¬ 
no molte e assai gravi. Pro¬ 
prio in questa stessa pagi¬ 
na il presidente della giun¬ 
ta regionale emiliana ricor¬ 
da i guasti della politica 
centralista rispetto alle au¬ 
tonomie volute dalia Co¬ 
stituzione. Troppe volte an¬ 
che talune forze di sinistra 
hanno sorvolato. Perciò ri¬ 
badiamo che deve essere in¬ 
transigente il rispetto del¬ 
le regole che costituiscono 
- la base stessa del metodo 
democratico costituzionale. 

A NCHE questo problema, 
però, rimanda al tema 
generale della linea e del¬ 
l’indirizzo politico. Nessu¬ 
no, crediamo, più del nostro 
partito ha compiuto uno 
sforzo di elaborazione con¬ 
creta attorno alle questio¬ 
ni, anche minute, del pae¬ 
se. Concretezza, dunque: ne 
siamo convinti. 

Ma non ci convince in al¬ 
cun modo il fatto che la di¬ 
scussione per ritrovare rac¬ 
cordo di governo sembri ri¬ 
cominciare soltanto attorno 
alle questioni del dosaggio 
del credito. E’, certo, un te¬ 
ma rilevante, cui va data 

S ande importanza. La stret* 
creditizia o una indiscri¬ 


minata e immoderata pres¬ 
sione fiscale hanno conse¬ 
guenze recessive intollerabi¬ 
li. Epperò, non si esaurisce 
qui lo stesso tema economi¬ 
co né la questione più ge¬ 
nerale della crisi del Pae¬ 
se. Fondamentale è sapere 
chi paga: e su questo oc¬ 
corrono garanzie precise che 
il discorso non venga fatto 
a senso unico. Ma, contem¬ 
poranea, deve essere la in¬ 
dicazione precisa del « per 
che cosa » si paga. 

La crisi ha precisamen¬ 
te origine nella incapacità 
di fondo di indicare e di 
perseguire mete accettabili, 
giuste, condivise. Si lamen¬ 
ta lo sperpero nella pubbli¬ 
ca amministrazione: ma 
l’esempio più vergognoso e 
corruttore è venuto da chi 
ha esercitato il potere. Si 
calunniano i sindacati: ma, 
al contrario, occorrerebbe, 
se non vi fosse faziosità ot¬ 
tusa, esaltare la lotta ope¬ 
raia che, unica, ri è oppo¬ 
sta all’autentico delitto di 
un sistema dei redditi che 
premia tanto di più quanto 
maggiore è la distanza dal¬ 
l’attività produttiva. 

. La discussione delle mi¬ 
sure economiche si intreccia 
così, con le questioni del ti¬ 
po dì sviluppo, del risana¬ 
mento democratico, della 
lotta antifascista. La crisi 
nasce dal fatto che la linea 
democristiana e il sistema di 
potere della DC si sono ri¬ 
velati fallimentari in ognu¬ 
no di questi campi e che 
i correttivi che altre forze 
democratiche hanno cercato 
di introdurre non sono ser¬ 
viti a colpire gli errori di 
fondo e le colpe di questa 
linea e di questo sistema di 
potere. 

P , FATTO è che la DC, 
ancora una volta, e pur 
in presenza di una propria 
crisi interna arrivata alle 
invereconde manifestazioni 
di questa settimana (la in¬ 
capacità, addirittura, di in¬ 
dicare un nome per un even¬ 
tuale nuovo governo) dimo¬ 
stra di non saper compie¬ 
re nessun serio ripensamen¬ 
to e nessuna seria auto¬ 
critica. Non abbiamo fatto 
del vacuo trionfalismo, do¬ 
po il referendum, e nep¬ 
pure ne abbiamo alterato il 
senso reale. Ma il referen¬ 
dum ha costituito una in¬ 
dicazione bruciante della di¬ 
stanza del gruppo dirigen¬ 
te d.c. dall’animo della mag¬ 
gioranza del Paese. Gli scan¬ 
dali sui finanziamenti oc¬ 
culti ai partiti non hanno 
colpito solo la ' DC, ma in 
essa hanno l’origine princi¬ 
pale. Le rivelazioni sulle 
omertà e sulle compiacenze 
verso fascisti e trame nere 
coinvolgono innanzitutto go¬ 
verni e governanti d.c. La 
crisi economica reca il mar¬ 
chio di una linea che non 
ha risolto i mali storici e ne 
ha creati di nuovi. 

Sappiamo, dopo questa 
settimana, che anche molti 
democristiani vedono assai 
criticamente la gestione del 
segretario del loro partito. 
Ma, per rimuoverlo, voleva¬ 
no mandarlo a governare 
quel paesucolo che ri chia¬ 
ma Italia. Tutto questo non 
è serio. Il nodo della crisi 
è nella Democrazia Cristia¬ 
na. Noi abbiamo sottolinea¬ 
to, e Io ribadiamo, che la 
componente popolare che in 
questo partito si esprime è 
cosa essenziale per lo svi¬ 
luppo democratico del Pae¬ 
se. Ma abbiamo al tempo 
stesso sottolineato che dif¬ 
ficile sarà la lotta perché 
all’interno di quel mondo si 
esprima una netta ripulsa 
di una linea sbagliata e una 
volontà di rinnovamento. 
Tale è il compito che ci 
sembra ' essenziale — e at¬ 
tualissimo — non solo 
per noi. 

Aldo Tortorolli 


Dopo essersi Incontrato Ieri con I rappresentanti del PSDI e del PRI, l’on. Rumor ha 
confermato per domani o per I giorni successivi il «vertice» quadripartito, che nelle Intenzioni 
del presidente del Consiglio dovrebbe servire alla ricerca di quell'accordo che è stato solleci¬ 
tato — con il comunicato di giovedì scorso — dal presidente Leone. Rumor si è già incon¬ 
trato con tutti e quattro i partiti della maggioranza governativa, ma non ha rilasciato di¬ 
chiarazioni che possano avere significato politico. Su che cosa si sta trattando dunque, 

tra i partiti governativi? La 

I ’ ‘ questione sulla quale awen- 

! ne la rottura, nella giornata 

di lunedi scorso, riguarda la 
« stretta » creditizia; ed ele¬ 
menti nuovi in questo campo 
non ve ne sono, se si eccet¬ 
tua la decisione del Fondo 
monetario internazionale di 
rivalutare le riserve auree. 
Ma la proclamazione della 
crisi, sotto lo stimolo dell’ir- 
rigidimento de, l’emergere del 
marasma all'interno dello 
«Scudo crociato», e la deci¬ 
sione di Leone di invitare Ru¬ 
mor a ritirare le dimissioni, 
hanno creato sul terreno po¬ 
litico una situazione in par¬ 
te nuova, nella quale, una 
volta poste in risalto le divi¬ 
sioni e le responsabilità della 
DC. il problema che viene in 
primo piano è quello di un 
. . impegno di mutamento ben 
- , preciso, per l’economia e per 
‘ la lotta all’eversione neo-fa- 
{ scista. 

’ Quasi tutti i partiti governa¬ 
tivi convocheranno nei pros¬ 
simi giorni i loro organi di¬ 
rigenti. La sola DC non ha 
preannunciato nulla, anche se 
si sa che l'attesa, all'interno 
di questo partito, riguarda 
essenzialmente, in questi gior¬ 
ni, il risultato delle elezioni 
sarde. 

Le dichiarazioni rese ' dai 
dirigenti del PSDI e del PRI 
dopo gii incontri di Palazzo 
Chigi con Rumor non conten¬ 
gono spunti degni di rilievo. 
L’on. La Malfa si è limitato 
a richiamarsi alle valutazioni 
a f A A 9 ' 9 a ' A della segreteria e della dire- 

\ nrlVHATtl PIlQlA rione del PRI. Ma la questio- 

jLX.XI.XXX CvF V X/X XjXI/CXl'Vr ne del credito — gli è stato 

chiesto — si aggiusterà ? 
_ f * • « Speriamo », ha risposto; ma 

X1P1V* IIP 1*1 TP1*1 QP5) Si è subito preoccupato di ag- 

pv/l Vllv lllVllDvCI giungere: «Io non sono otti- 

9 ■ _ __ mista per quanto riguarda la 

sui collegamenti 

• j A 9 9 biamo ribadito la nostra di - 

I 11 | ’inTITl ATTIIvi sponibilità — ha dichiarato 
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PSDI a proposito delnnvito 

Il ministro della Difesa. Andreotti. è stato citato come teste di Rumor per un ” vertice ” 

dal giudice istruttore Gerardo D’Ambrosio che conduce l'in- — ricordando die proprio da 

chiesta sulla strage di piazza Fontana e sulle trame nere. parte nostra era venuta una 

Il magistrato ha infatti emesso un decreto di citazione nei rìdiiesta ver ima riunione die 

confronti del ministro. E’ presumibile che il dott. D’Ambrosio q deterioramento e 

sia interessato a chiarire alcun, punti di una intervista con- f, J„TK,, n 

cessa recentemente dall’on. Andreotti al settimanale «ti mon- “ peggioramento della situa- 

do », intervista che aveva provocato vivaci polemiche e inter- rione. Fu proprio Tonassi — 

rogazioni parlamentari. ha soggiunto Orlandi —, nel 

Nel corso dell’intervista il ministro Andreotti. riferendosi corso delle ultime riunioni 

all’inchiesta sulla strage di piazza Fontana, aveva dichiarato: ministeriali, a chiedere un 

« Bisognava dire la verità: cioè che Giannettini era un infor- •’nertiee” dello mnoainronza* 
matore regolarmente arruolato dal S1D e puntuale procaccia- _ 0i _„ . 

tore di notizie come quella relativa alla organizzazione della Rumor, nei tardo pomeng- 
strage ». E* proprio su questa parte dell'intervista die, prò- P°- ha preso parte a una nu- 

babilmente. Andreotti è stato chiamato a testimoniare. Il giu- nione della delegazione oc per 

dice D’Ambrosio, infatti, nel corso dell'inchiesta per la strage la trattativa (Fanfani. Zac- 

di piazza Fontana, non era mai riuscito a sapere se fi fasdsta cagnini. Piccoli. Bartolomei). 

Giannettini era o non era un informatore del SID. NELLA FOTO: » 

Il missino latitante Guido Giannettini. C. T# 

' Altre NOTIZIE a PAGINA S (Segue in penultima) 



Nuovo aumento (1,4%) 
dei prezzi al consumo 
nel mese di maggio 


Anche nel mese di maggio 
— secondo i dati forniti ieri 
dalITstituto centrale di stati¬ 
stica — l’indice dei prezzi al 
consumo ha fatto un ulteriore 
balzo in avanti. Per le fami¬ 
glie di operai ed impiegati es¬ 
so infatti è aumentato dell’1,4 
per cento. Io stesso aumento 
già registrato a fine aprile ri¬ 
spetto al mese di marzo. Con 
riferimento ai singoli capitoli 
che costituiscono il « paniere » 
dei beni e servizi presi in con¬ 
siderazione ai fini della scala 
mobile, rispetto ad aprile l'ali¬ 
mentazione ha registrato un 
aumento dell'1.1%. l’abbiglia¬ 
mento del 2,01%, l’elettricità 
e combustibile dello 0,2%, la 
abitazione dello-0.8%, i beni e 
servizi vari del 2.1%. 

Rispetto al maggio dello 


scorso anno, l'indice del costo 
della vita ha registrato un au¬ 
mento del 15.6%, con del 13.8 
per cento in più per la ali¬ 
mentazione, del 16,9% per lo 
abbigliamento, del 38.6% per 
elettricità e combustibile, del 
2,2% per le abitazioni, del 
19,1% per i beni e servizi 
vari. 

Si tratta di cifre che con¬ 
fermano come la spirale infla¬ 
zionistica continui ad intac¬ 
care le condizioni di vita ed i 
livelli retributivi delle masse 
popolari. Il che è tanto più 
grave nel momento in cui si 
annunciano nuovi aumenti e 
nuovi ritocchi fiscali e man¬ 
cano invece concrete, artico¬ 
late ed organiche indicazioni 
'per'una politica dei prezzi ta¬ 
le da porre un freno alla spi¬ 
rale degli aumenti. 
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■ ^campionati del mondo di calcio sono iniziati anche per l’Italia, 
che. nella sua partita di esordio, ha battuto Haiti per 3*1. Risultato 
previsto ma sofferto. Gli haitiani erano infatti passati in vantaggio 
per primi, lasciando' intravedere lo spettro di una seconda Corea. 
Poi il pareggio di'Rivera e quindi un autogol haitiano su tiro di 
Benetti e la terza rete Anastasi. Nelle altre partite successi del¬ 
l’Olanda sull’Uruguay (2-0) e della Polonia sulHArgentina (3 2), 
mentre Svezia e Bulgaria hanno chiuso in parità (0-0). Sono previste 
- due giornate.di riposo: si tornerà a giocare martedì.' L’Italia sarà 
di nuovo in ca.mpo mercoledì contro l’Argentina. NELLA FOTO: 
Riva e Mazzola in azione nel vivo della difesa haitiana. 

ALLE PAGINE 14, 19 e 16 


900 MILA ALLE URNE PER IL CONSIGLIO REGIONALE 

Oggi si vota in Sardegna 

La campagna elettorale del PCI caratterizzata da una attività capillare di centinaia e centinaia di 
compagni — Sotto accusa i metodi clientelar! della DC che ha sperperato un fiume di milioni nel¬ 
la propaganda personale dei candidati — La esigenza. di una nuova direzione politica delusola 


Da domani 
gli esami 
per 800.000 
studenti 

Domattina, con la prova di 
italiano scritto, cominciano 
gli esami di licenzia media 
per 800 mila alunni. Dopo 
altri tre scritti (quattro per 
chi vuole frequentare fi gin¬ 
nasio) gli studenti affron¬ 
teranno gli orali davanti ad 
una Commissione composta 
dai loro professori e presie¬ 
duta dal preside di un’altra 
scuola. Negli anni scorsi la 
media dei promossi (per 
legge in questi esami è stato 
abolito il rinvio a settembre) 
si è aggirata sul 93 per cento. 
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Assolta 
P « Ora » 
al processo 
Scaglione 

Con una importante sen¬ 
tenza i giudici del tribunale 
di Genova hanno assolto ieri 
con formula piena i giorna¬ 
listi dell’* Ora » querelati a 
suo tempo dagli eredi del 
procuratore della Repubblica 
Pietro Scaglione assassinato 
in una via di Palermo, dal 
ministro Gioia, dall’ex sin¬ 
daco Ciancimino e altri. «A 
Genova ha vinto la verità 
contro la prepotenza della 
mafia ». ha dichiarato un 
avvocato della difesa. 
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Un «caso» che denuncia un metodo di governo 


Le dimissioni di Bassetti 
dalla giunta della Regione 
Ixtmbardia escono dalla di¬ 
mensione regionale o da ano 
dei ricorrenti episodi di lotta 
tra fazioni da coi è dilaniata la 
DC. Si tratta di an fatto po¬ 
litico sa cui riflettere, al di 
là di ogni giudizio sul com¬ 
portamento della persona (c 
certo eccezionale nella DC ogni 
rinuncia non coatta a una po¬ 
sizione di potere); e««o pro¬ 
pone all’attenzione il punto di 
approdo cni è pervenuta oggi 
in Italia l’attuazione dell’ordi¬ 
namento regionale c al quale 
è strettamente connessa la vi¬ 
cenda politica di Bassetti. 

Caduta nel nulla, c in mcn 
che non si dica, l’iniziale sfi¬ 
da lombarda ai governi re- 
' gionali « rossi », Bassetti c, 
con lui, tutti i presidenti de 
nelle regioni italiani si sono 
trovati ben presto a dover con¬ 
durre insieme, in unità con le 
regioni a maggioranza comu¬ 
nista e socialista, la dura bat¬ 
taglia di questi quattro anni 
contro il - perdurante, oppres¬ 


sivo sistema centralistico del¬ 
lo stato su cui si appoggia fe 
si fonda Finterà gestione di 
potere de. A questa battaglia 
regionalista, non c’è dubbio. 
Bassetti ha dato un contribu¬ 
to significativo e non credo 
possa essere addebitato a stan¬ 
chezza il suo abbandono nel 
momento in cui non solo non 
si è vinto, ma ; al contrario, 
le regioni c con loro l’intero 
sistema delle autonomie sono 
sottoposte a prove durissime. 

La battaglia di questi anni 
si è mossa contro le tenden¬ 
ze di governo che volevano co¬ 
struire le regioni, non come 
un momento innovativo e ri¬ 
formatore deH’intera struttura 
delio stato, ma come appen¬ 
dici burocratiche di un siste¬ 
ma rigidamente centralistico e 
centralizzatore nelle decisioni 
c nelle scelte. Sia pure con 
grandi difficoltà, il ruolo in¬ 
novativo di qnesti nuovi orga¬ 
ni dello stato è venuto 'affer¬ 
mandosi con sempre maggio¬ 
re chiarezza nel corso di que¬ 
sto ultimo anno in relazione 


aU’aggravarsi della crisi eco¬ 
nomica e sociale del paese, 
che ha riproposto in termini 
urgenti la necessità di una 
inversione di tendenza della 
politica sino ad oggi seguita. 
Le regioni hanno messo 
a disposizione le loro ener¬ 
gie e la loro iniziativa per 
concorrere allo svolgimento 
della vita politica nazionale in 
senso positivo e costruttivo, 
hanno offerto il loro contri¬ 
buto all’elaborazione di un 
piano nazionale di emergen¬ 
za che, nell’impegno organico 
e coerente del potere politi¬ 
co dello stato in latte le sue 
articolazioni, fosse in grado 
di avviare a soluzione i gran¬ 
di problemi del paese e, in¬ 
sieme, di aprire un processo 
di rinnovamento e risanamen¬ 
to della società italiana, 
k , Come è noto, fin dal di¬ 
cembre scorso le regioni ita¬ 
liane, in raccordo con le or¬ 
ganizzazioni sindacali, hanno 
indicalo e precisato una serie 
di scelte prioritarie di inve¬ 
stimenti produttivi 9 sociali 


su cui ' concentrare l'insieme 
delle risorse pubbliche dispo¬ 
nibili. L’incapacità, la non vo¬ 
lontà del governo a impegnar¬ 
si seriamente e con rigore su 
questa via sono all’origine del¬ 
la crisi politica di oggi, E se 
Bassetti, dopo il referendum, 
nel profondo trasaglio delia 
DC, pensa di dover dedicare 
la sua azione alla vita inter¬ 
na del suo partito, non sta a 
noi contestargli il diritto a 
questa scelta. Possiamo e dob¬ 
biamo trarre da qncsto episo¬ 
dio una indicazione ulteriore 
per la denuncia di quell’al- 
tarmante pericolo di ingover¬ 
nabilità democratica dello Sta¬ 
to verso cui il sistema di po¬ 
tere della DC spinge il pae¬ 
se. E pur se tntto ciò com¬ 
plica ulteriormente il già in¬ 
tricato cammino che occorre 
battere per far uscire l’Italia 
dalla stretta economica, divie¬ 
ne sempre più improcrastina¬ 
bile la necessità di nna svol¬ 
ta nella pratica di governo e 
nella gestione del potere, per 
la quali esistono sia gli stru¬ 


menti costituzionali sìa — so¬ 
prattutto — le attese e le vo¬ 
lontà del paese. Senza questa 
svolta, che si identifica con 
la riforma democratica dello 
stato, è impossibile realizza¬ 
re una direzione politica ca¬ 
pace di tracciare un indirizzo 
economico e sociale che sia 
chiaro e rigoroso, come la gra¬ 
vità della situazione richiede 
e che dia una risposta posi¬ 
tiva alle esigenze di lavoro, di 
progresso e di giustizia poste 
dalle grandi masse popolari e 
dalle loro organizzazioni. 

In questo senso chi vuole 
davvero governare non può 
non ascoltare la voce che sa¬ 
le dall’articolazione democrati¬ 
ca dello Stato, Regioni, Co¬ 
muni o Province che, assie¬ 
me, hanno concordato sull’esi¬ 
genza di un’azione comune e 
di una intesa concreta per 
contribuire al superamento 
della crisi economica e isti¬ 
tuzionale del Paese. 

Guido Fanti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 15 

Circa un milione di eletto¬ 
ri sardi — esattamente 939.006 
— si recheranno alle urne do¬ 
mani e lunedì fino alle 14 
per eleggere la settima assem¬ 
blea regionale. Le elettrici so¬ 
no 479.723 e superano di 20.440 
gli elettori, che sono 459.283. 
I nuovi elettori sono 50.949. 
I consiglieri da eleggere sono 
75, uno in più rispetto alla 
precedente legislatura nella 
circoscrizione di Cagliari. 

I 74 seggi della sesta legi¬ 
slatura risultavano così sud¬ 
divisi: 36 alla democrazia cri¬ 
stiana, 15 al PCI, 3 al PSIUP, 
9 al PSI-PSDI, 3 al PSd’A. 3 
al PLI. 1 al PEL 4 al MSI- 
PDIUM. 

La DC aveva ottenuto alle 
scorse elezioni regionali 329 
mila 835 voti, pari al 44,54 per 
cento, ed era scesa nelle po¬ 
litiche del 72 di quasi 4 punti. 
H PCI, invece, con 146.133 voti 
nelle regionali del ’69, otten¬ 
ne una percentuale del 19,7 
per cento, salita nelle politi¬ 
che del *72 al 25,3 per cento 
con oltre 200 mila voti (il 
PSd’A non si presentò a quel¬ 
le elezioni, ed I suoi candi¬ 
dati entrarono nella lista co¬ 
munista con 20 indipendenti). 
Alle regionali del ’69 il parti¬ 
to sardista ottenne 33.220 voti 
(4,49%). Il PSIUP nelle regio¬ 
nali del *69 aveva ottenuto 
32.815 voti con ima percentua¬ 
le del 4,4%; alle politiche del 
*72 ebbe 27.666 (2,8%). Sempre 
alle politiche la lista del Ma¬ 
nifesto aveva ottenuto 6.912 
voti (041%) e quella del MPL 
5.097 voti (0,6%). 

II PSI aveva ottenuto alle 
regionali 87.812 voti insieme 
al PSDI (11,84%), e nelle po¬ 
litiche del 72 questo dato 
si era cosi diviso: 65.289 voti 
(8,1%) al PSI e 30.937 voti 
(3.9%) al PSDL 

Il PRI ottenne 22.186 voti 
(3%) alle regionali, scendendo 
a 19.993 voti (24%) alle politi¬ 
che. Il PLI totalizzò 33.323 vo¬ 
ti (44%) alle regionali e 26.655 
voti (3,3%) alle politiche. Alle 
regionali del’69MSI ePDIUM 
ottennero rispettivamente 26 
mila 676 voti (3,6%) e 22.742 
voti (3,1%), mentre alle poli¬ 
tiche la destra fascista e mo¬ 
narchica raggiunse 90.547 voti 
(11,3%). 

Tutti i partiti fanno ovvia¬ 
mente riferimento al dati del¬ 
le regionali, in particolare la 
DC nella misura in cui spera 
di uscire dalla batosta pesan¬ 
te ricevuta alle politiche del 
72, quando perse a destra 


una massa rilevante, dalla 
sconfitta del recente referen¬ 
dum. • - ■ 

Nelle ultime settimane lo 
«scudo crociato», soprattut¬ 
to i ministri esibitisi al chiu¬ 
so oppure costretti ad affron¬ 
tare pubblici assai scarsi e 
clan di corrente in lotta fra 
loro per le preferenze ai nota¬ 
bili, hanno potuto costatare 

, Giuseppe Podda 

(Segue in penultima) 
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Pinochet 
proibisce 
le encicliche 


sociali 


La giunta fascista cilena 
ha proibito con un apposito 
decreto, ia diffusione per ra¬ 
dio e attraverso la stampa 
delle encicliche « Quadrige- 
simo anno », « Mater et ma- 
gistra » e « Populonim pro- 
gressio». La repressione di 
ogni espressione di pensie¬ 
ro c le persecuzioni di 
ogni atto politico porta cosi 
i generali aleni all’aperto at¬ 
tacco della Chiesa e del suo 
insegnamento. Qualche setti¬ 
mana fa i vescovi cileni ave¬ 
vano espresso la loro con¬ 
danna per gli atti di repres¬ 
sione e violenza del regi¬ 
me. La proibizione delle enci¬ 
cliche papali è un’altra di¬ 
mostrazione deU'isolamento 
crescente della Giunta pre¬ 
sieduta da Pinochet nell’opi¬ 
nione pubblica cilena: ogni 
discorso che si riferisca a pro¬ 
blemi sodali è per essa pe- > 
ricoioso, sovversivo. Dalla 1 
costatazione di questo isola¬ 
mento parte un documento 
della resistenza cilena sui 
compiti attuali della lotta 
contro la dittatura diffuso 
clandestinamente il primo 
maggio in Cile. L’importante 
testo politico che affronta 
criticamente gli avvenimenti 
che portarono al golpe del 
settembre 73 rappresenta un 
significativo punto fermo 
A PAG.IT 
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Il marasma democristiano 


La crisi di governo non è 
stata soltanto — e non è — 
la crisi della disputa sul cre¬ 
dito. E’ soprattutto la crisi 
della Democrazia cristiana. 
Ciò che nelle sue pieghe è 
venuto alla luce, in chiesti 
giorni così ricchi di colpi 
di scena, non riguarda tan¬ 
to questo o quel particola¬ 
re della politica economica, 
quanto lo stato di marasma 
che regna all’interno della 
DC. In questo vi è stato per¬ 
fino qualcosa di impietoso: 
questo partito che domina 
le coalizioni di governo da 
quasi trent’anni, e che no¬ 
nostante le più cocenti e ir¬ 
rimediabili sconfitte subite 
continua a pretendere seni- 
lire nuove fette di potere, è 
stato incapace perfino di 
fornire un’indicazione chia¬ 
ra al presidente della Re¬ 
pubblica sulla soluzione da 
dare alla crisi ministeriale 
e sull’uomo che avrebbe do¬ 
vuto essere il candidato al¬ 
la presidenza del Consiglio. 

Faide di gruppo, rivalità 
esasperate, spregiudicate 
manovre delle quali non 
sempre è stato possibile co¬ 
gliere il significato politi¬ 
co: tutto questo è affiorato 
in questi giorni nella vita 
interna democristiana. Tut¬ 
to questo, insieme alla vo¬ 
lontà di dettare ancora una 
volta legge al paese, pur 
non essendo in grado di in¬ 
terpretarne le esigenze con 
una politica coerente- E’ 
stata la DC, nella forma e 
nella sostanza, ad aprire lu¬ 
nedì scorso la crisi di go¬ 
verno, con un evidente ir¬ 
rigidimento sulla controver¬ 
sia che investiva la « stret¬ 
ta » creditizia. Anzi, si è sa¬ 
puto più tardi che i demo- 
cristiani avevano dato un 
ultimatum ai loro colleghi 
di governo fin da domenica 
scorsa: o cedere su tutta 
la linea, o prepararsi alle 
dimissioni del governo. Da 
dove veniva questa prete¬ 
sa? La Direzione de, il 3 
giugno, non aveva accolto al 
cento per cento la linea im¬ 
personata dal ministro Co¬ 
lombo, e si era conclusa 
con l’approvazione di un 



LEONE — Fare « ogni 
sforzo » • 1 - 

documento pasticciato e con¬ 
traddittorio, il quale però 
non autorizzava nessun irri¬ 
gidimento da parte di Fan- 
fani o del ministro del Te¬ 
soro. Invece, dopo che sui 
provvedimenti fiscali e ta¬ 
riffari il PSI aveva accolto 
una serie di decisioni di au¬ 
mento, i delegati de nella 
trattativa facevano della 
questione dol credito un ca¬ 
sus belli: la DC rifiutava 
qualsiasi impegno, anche 
futuro. E Fanfani negava la 
possibilità di un incontro a 
quattro, con i segretari dei 
partiti, per cercare un’in¬ 
tesa. 

Sarebbe sciocco non ve¬ 
dere che si è voluto il « gio¬ 
co duro * per imporre non 
solo una soluzione rischio¬ 
sa sul piano degli orienta¬ 
menti economici (quando il 
pericolo della recessione è 
da tutti ammesso), ma un 
arretramento di tutta la si¬ 
tuazione. In un certo senso, 
come qualcuno ha detto, 
una rivincita sul referen¬ 


dum. Pretesa assurda, che 
si è ritorta rapidamente 
contro lo stesso gruppo di¬ 
rigente de. 

Quando, infatti, si è trat¬ 
tato di indicare una soluzio¬ 
ne della crisi, lo * Scudo 
crociato » è apparso avvolto 
in una danza di documenti 
e comunicati diversi, e in 
uno strano gioco di nomi. 
Fanfani è stato designato 
quasi all’unanimità dai par¬ 
lamentari de por la presi¬ 
denza del Consiglio — e 
qualcuno ha fatto abbastan¬ 
za > chiaramente capire che 
era il momento, per l’attua¬ 
le segretario, di lasciare 
piazza Sturzo —, ma egli ha 
fatto il « gran rifiuto », di¬ 
chiarandosi indisponibile. I 
fanfaniani avevano appog¬ 
giato, dal canto loro, la can¬ 
didatura Piccoli; altre de¬ 
signazioni riguardavano Ru- 


Un importante appuntamento democratico per la Puglia e il Mezzogiorno 

Comincerà sabato prossimo a Bari 
y Festival d’apertura delTUnità 

Una grande manifestazione antifascista e antimperialista - Otto giorni di iniziative politiche e culturali - Centinaia di compagni 
lavorano con entusiasmo all'allestimento della Pineta San Francesco - I programmi televisivi preparati dall'Unitelefilm - Ospi¬ 
te d'onore la Bulgaria - Conferenza stampa del segretario della Federazione Sicolo, di Valenza e dell'architetto Stacchi 


Dal nostro inviato . 

BARI, 15 

La Puglia e l’intero Mez¬ 
zogiorno si apprestano a vi¬ 
vere un nuovo e importante 
momento • di sviluppo della 
democrazia e della partecipa¬ 
zione. L’appuntamento è per 
sabato prossimo, quando, con 
una grande manifestazione 


, tinaia e centinaia dì compa¬ 
gni coinvolti nella costruzio¬ 
ne, nella gestione, nell’anima¬ 
zione del Festival. ’ 

Cosi, in questo Mezzogior¬ 
no che si vorrebbe spaccia¬ 
re come una palla di piom¬ 
bo al piede della democrazia 


la città, ma che, sino a ieri, 
ne facevano una zona ancora 
praticamente tutta da sfrut¬ 
tare nell’interesse dei cit¬ 
tadini. ' 

E ancora: in un’area cosi 
decentrata rispetto ai tradi¬ 
zionali punti di Irradiazione, 


itnliana, può accadere che nel '• nuovo vigore acquista il Pe- 


volgere di pochi giorni il ge¬ 
neroso e gigantesco sforzo dei 


antifascista e antimperialista, . comunisti 6i traduca anche in 


cui prenderanno parte tra gli 


mor, ovviamente, oltre che j altri i compagni Tortorella e 

Colombo, Moro, Andreotti. Imbeni, prenderà il via qui 

Da questo scontro ingarbu- '^'apertura ^1^ campagna 
gliato è uscita la decisione ^elki stampi ìomunista die 
imprevista del presidente s j protrarrà per otto giornate 
Leone, il quale ha chiesto a fitte di impegni politici di 

Rumor di restare in carica grosso rilievo e di iniziative 

o di fare « ogni sforzo » per culturali di prlm’ordine. 

trovare un accordo. Un nostro Festival non è 

-, . , . . „„„ mai un fatto interno, un ap- 

Rumor ha ripreso i con- puntamento dei comunisti per 

tatti con 1 dirigenti di DC, j comunisti. Meno che mai 

PSI, PSDI e PRI. Nei primi questo. Basterebbero ’a dlr- 

giomi della prossima setti- lo l’interesse, la sorpresa, per¬ 
mana dovrebbe riunirsi un sino lo stupore con cui 1 

« vertice » ouadripartito, ed giornalisti invitati stamane 

è difficile dire ora con qua- fi 1 a n ™ JllVì, n^ r h£i c « iSf 

v ai *_iT\*ii lo* prcscntfizioriG delizi ClttSL- 

li prospettive di intesa Dal de ,& deWU „ ftà e dcl pro . 

punto di vista del rituale, t gramma della festa hanno 

forse, potrebbe sembrare reagito ai cento segni che 

che tutto sia tornato al pun- già testimoniano della quan¬ 
to di partenza, e che il filo tà politica • e organizzativa, 

della crisi — economica e della creatività, della fanta¬ 
politica — possa essere s l a * dell’interesse collettivo 

riannodato là dove lunedi c ^ e an ’ rnano d lavoro di cen- 

scorso è stato strappato. 

Non è così. Le dimissioni 
del governo ci sono state. 

Esse hanno messo in luce 
una crisi democristiana, che 
è crisi politica, di prospet¬ 
tiva, di uomini. Senza che 
sia affrontato questo « no¬ 
do », è certo impossibile 
aprire la strada a un impe¬ 
gno nuovo sul piano degli 
orientamenti e dei program¬ 
mi di governo. 

Candiano Falaschi 



RUMOR — Verso il 
« vertice » 


un piccolo risultato di civil¬ 
tà. Intendo l’attrezzatura — 
sin nei minimi, ma non per 
questo meno necessari det¬ 
tagli — di questi sei ettari 
di pineta che rappresentano 
sì l’unico polmone verde del- 


’ Congresso dei 
segretari comunali 
e provinciali 

Il 20, 21 e 22 giugno si svol¬ 
geranno a Roma i lavori del 
IX congresso dell’Unione na¬ 
zionale segretari comunali e 
provinciali. 

Il problema di fondo che sa¬ 
rà dibattuto è quello della fi¬ 
gura e delle funzioni del se¬ 
gretario comunale e provin¬ 
ciale nel contesto delle auto¬ 
nomie locali. 


stivai anche come potente 
mezzo di informazione cul¬ 
turale. Decine di spettacoli 
verranno non solo dati nelle 
arene del Festival, ma saran¬ 
no In gran parte ripetuti an¬ 
che nei teatri della città. E 
non si tratta di cose di po¬ 
co conto: musica da camera 
e folklore musicale, jazz e 
Brecht, teatro-lavoro per i 
bambini e preziosi documenti 
cinematografici, balletti clas¬ 
sici e teatro delle marionette. 
* Inoltre, il Festival impegna 
e coinvolge direttamente de- 


Il compagno 
Fausto Gallo 

*. r 

compie oggi 
87 anni 


Il compagno Fausto Gullo 
compie oggi 87 anni. La sua 
lunga e appassionata milizia, 
comincia all’età di 18 anni, 
con l’Iscrizione al partito so¬ 
cialista. Nel 1921 diventa il 
primo segretario della Fede¬ 
razione comunista di Cosen¬ 
za. Nel 1923 è arrestato per 
complotto contro la sicurez¬ 
za dello Stato; nel 1924 viene 
eletto deputato per la circo- 


cine di migliaia di cittadini scrizione calabro-lucana. 


Le manifestazioni del PCI 


Centinaia di manifestazioni del 
PCI si svolgono in questi giorni 
sui temi della crisi di Gover¬ 
no, per rafforzare l'unità delie 
forze democratiche e popolari 
nella (offa per una svolta demo¬ 
cratica della politica nazionale. 
Diamo un elenco delle principa¬ 
li manifestazioni. 

OGGI: 

Napoli, Alinovi; La Spezia, 
Natta; Trapani, Occhetto; Cor¬ 


nando (Milano), Quercioli; Ba¬ 
gnolo in Piano (R. Emilia), Tor- 
torelia; Pavia, Cappelloni; Saet¬ 
te (Pordenone), Cuffaro; Pater- 
nò (Catania), De Pasquale; Pe¬ 
seta (Pistoia), Mechtni; Paler¬ 
mo, Parisi; Catania, Rindone; 
Caltanissetta, Vizzinl. 

LUNEDI': 

Ravenna, Amendola; Firenze, 


della città e della provincia 
anche con strumenti e pro¬ 
grammi nuovi, come quelli 
che va sperimentando già in 
questi giorni di vigilia l’Uni- 
telefilm: una squadra attrez- 
zatissima (ne fanno parte an¬ 
che tecnici comunisti della 
Rai-TV che al Festival sa¬ 
crificalo una parte delle lo¬ 
ro ferie) registra in video¬ 
tape, e ritrasmette nella stes¬ 
sa giornata nelle piazze, una 
serie di trasmissioni-documen¬ 
to sulla vita dei comuni e 
dei quartieri, intervistando 
le popolazioni. 

- Infine, e soprattutto, il Fe¬ 
stival pone sul tappeto tutta 
una serie di nodi politici. 11 
dopo referendum e il rap¬ 
porto città-campagna, la di¬ 
fesa del patrimonio cultura¬ 
le, la classe operaia per io 
sviluppo del Mezzogiorno, i 
rapporti di collaborazione 
economica tra Italia, Europa 
e paesi arabi, la condizione 
della donna, la battaglia per 
un’informazione democratica 


Napolitano; Cosenza, Ambrogio; nel Mezzogiorno: su questi e 


Trieste, Cuffaro. 


Alla vigilia del voto per il rinnovo del Consiglio regionale sardo 

BERLINGUER A COLLOQUIO CON GLI OPERAI 
NEI REPARTI DELLA SIR DI PORTO TORRES 

Il segretario del PCI nel grande complesso petrolchimico — Ha poi parlato a migliaia di lavoratori sul piazzale della fab¬ 
brica — li contributo della classe operaia sarda alle lotte per lo sviluppo della Sardegna — La visita alla sezione « Gramsci » 


Di nuovo arrestato, e invia¬ 
to al confino di polizia, nel 
1926 è Ubero in seguito ad 
amnistia. Durante il venten¬ 
nio « nero » egli prende parte 
alla lotta clandestina del PCI 
contro il fascismo. 

Avvqcato, giurista di valo¬ 
re, Fausto Gullo dopo la li¬ 
berazione viene chiamato a 
ricoprire più volte incarichi 
governativi. E’ ministro del¬ 
l’agricoltura a partire dallo 
aprile ’44, nel governo Bado¬ 
glio, poi nel primo e secon¬ 
do governo Bonomi, nel go¬ 
verno Parri, nel primo gover¬ 
no De Gasperi. Diventa mini¬ 
stro della Giustizia nel suc¬ 
cessivi governi De Gasperi,fi¬ 
no al 31 maggio 1947. 

Deputato fin dalla Costi¬ 
tuente, egli è stato in segui¬ 
to vicepresidente del gruppo 
comunista alla Camera, vice- 
presidente della commissione 
affari costituzionali e della 
commissione per i procedi¬ 
menti di accusa. Rieletto de¬ 
putato per la settima volta 
nel 1968, Fausto Gullo ha con¬ 
tinuato a dare il suo qualifica¬ 
to contributo all’attività par¬ 
lamentare e al partito, nel 
quale mlUta da più di cin¬ 
quantanni. 

Il compagno Luigi bongo, 
presidente del PCI, ha Invia¬ 
to in questa circostanza- al 
compagno Gullo II seguente 
messaggio: « In occasione del 
tuo 87. compleanno, ricevi 
fraterne felicitazioni e auguri 
vivissimi dal Comitato Cen¬ 
trale, con l miei più affet¬ 
tuosi saluti personali. Luigi 
Longo ». 


Dal nostro inviato 

SASSARI, 15 

« Pareva impossibile, mi 
pare ancora incredibile vede¬ 
re questa scena in questa fab¬ 
brica ». Parla un giovane ope¬ 
raio un compagno, che lavo¬ 
ra al petrolchimico della SIR 
di Porto Torres da parecchi 
anni e che ha vissuto le fa¬ 
si dure della lotta in fabbri¬ 
ca: quando era contestata la 
cittadinanza stessa del sinda¬ 
cato nel perimetro aziendale; 
quando regnava la paura e 
per chi aveva idee di sinistra 
la vita era dura nei reparti; 
si veniva anche licenziati con 
1 pretesti più futili; quando 
non esistevano tutele di sorta 
e fioccavano gli incidenti sul 
lavoro. Allora la mano d’ope¬ 
ra — tutta delle zone inter¬ 
ne venuta dai paesi del cro¬ 
nico sottosviluppo dai cam¬ 
pi inariditi o dai pascoli ava¬ 
ri del monte — non aveva an¬ 
cora preso coscienza del¬ 
la sua forza: in fabbrica si 
taceva, non si doveva fare 
« agitazione »; gli operai ’ 
avevano paura di perdere quel 
preziosissimo posto. 

Ieri, invece, la scena che 
il compagno commentava. 
Avveniva nel reparto « crea- 
king» il cuore di un petrol¬ 
chimico, là dove — nel fra¬ 
stuono sibilante — il greggio 
diventa virginafta (che è la 
materia prima di tutte le suc¬ 
cessive lavorazioni). 

In questo reparto lavora 
Enrico Loffredo, candidato 
comunista nelle elezioni di do¬ 
mani. 

C'è, nel reparto, il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer che 
saluta gli operai del turno che 
Loffredo gii presenta; ci sono 
i dirigenti della SIR; c’è il fo¬ 
tografo. «Non credo ai miei 
occhi a vedere qui Berlin¬ 
guer, nel reparto, insieme a 
Loffredo. Questa è una bat¬ 
taglia vinta, un momento po¬ 
litico importantissimo per 
noi perchè fa capire quanto 
abbiamo saputo conquistarci 
con la lotta» continua il gio¬ 
vane operaio. 

Poco dopo — terminata la 
visita allo stabilimento — nel 
piazzale dove sì sono raccolti 
fra i 1500 e i 2000 operai (dei 
tremila circa presenti in quel 
momento nella fabbrica) il 
compagno Berlinguer dirà dal 
palco (che gli operai hanno 
preparato con cura, con pi¬ 
gnoleria quasi: tavolo, sedie, 
bottiglie d’acqua e bicchieri, 
carta e penne, due microfo¬ 
ni): «E* evidente che nel qua¬ 
dro della realizzazione di un 
programma di trasformazione 
generale della Sardegna (qua¬ 
le oggi è reso possibile an¬ 
che da un uso adeguato e 
ben diretto della legge 509) 
una fabbrica come questa 
nella quale voi lavorate, e 
altre fabbriche che sono sor¬ 
to nel corso degli anni, pos¬ 
sono diventare un punto di 


la e del Paese in quanto rap¬ 
presentano una parte produt¬ 
tiva e tecnica avanzata, frut¬ 
to del lavoro degli operai, dei 
tecnici, degli ingegneri della 
Sardegna e del continente. 
Questo perchè — ha aggiun¬ 
to Berlinguer interrotto da un 
generale applauso — qui si 
è formata una classe operaia 
politicamente e culturalmente 
avanzata e matura. Essa 
insieme con gli altri nuclei 
opera: che si sono forma¬ 
ti in questi anni in Sarde¬ 
gna, già rappresenta una for¬ 
za di punta di tutto lo schie¬ 
ramento delle masse popola¬ 
ri e lavoratrici ». 

Berlinguer, ha ricordato che 
per oltre venti anni, dopo la 
rottura dell’unità nata nel¬ 
la Resistenza, le fabbriche so¬ 
no state chiuse alle forze po¬ 
litiche, a quelle di sinistra 
in particolare, restando aper¬ 
te solo per i ministri e i sot- ' 
tosegretari dei governi diret¬ 
ti dalla DC. Il fatto che nel 
corso dell’ultimo anno i can¬ 
celli di molte fabbriche si sia¬ 
no aperti ai partiti, al PCI 
(Berlinguer ha ricordato gli 
incontri in fabbrica o sui piaz¬ 
zali davanti alle fabbriche da 
lui avuti con gli operai nei 
mesi scorsi) significa che 
qualcosa è cambiato, che an¬ 


che su questo terreno le lot¬ 
te operaie stanno ottenendo 
del primi successi. 

Loffredo, in un discorso ap¬ 
passionato e « emozionato », 
come lui stesso ha detto, ave¬ 
va presentato Berlinguer ri¬ 
petendo anche lui che « po¬ 
chi anni fa una cosa cosi era 
impossibile» e insistendo nel 
dire che su questa strada oc¬ 
corre andare avanti, aprendo 
le fabbriche a tutti i partiti, 
realizzando incontri frequen¬ 
ti, assemblee. Con molta effi¬ 
cacia Loffredo ha spiegato 
perchè la classe operaia di 
Porto Torres si è rafforza¬ 
ta si è maturata, ha saputo 
realizzare una rete di salde 
alleanze anche fuori della fab¬ 
brica. Tornavamo nei nostri 
paesi miseri di Mara, Gia- 
ve, Bonorva, Padria — ha 
detto — e ci guardavano co¬ 
me dei privilegiati, dei bene¬ 
detti dalla fortuna perchè la- 
varavamo in fabbrica: e noi 
eravamo stufi, perché sape¬ 
vamo bene quanto fossimo 
sfruttati, quanto fossero dure 
le condizioni di lavoro. E co¬ 
sì — spiega Loffredo, ai suoi 
compagni — abbiamo matu¬ 
rato la nostra coscienza di 
classe e insieme l’esigenza 
prepotente di essere alleati 
con quelli di fuori, di con¬ 


durre insieme le battaglie per 
l’anibiente, i trasporti, le 
strutture urbane, l’assistenza 
e perfino di combattere in¬ 
sieme per portare avanti la 
« vertenza Sardegna », per ri¬ 
solvere ì problemi della agri¬ 
coltura, della pastorizia, da 
cui dipende la sopravvivenza 
dei nostri paesi. 

E’ quanto ha ripetuto anche 
il capolista comunista compa¬ 
gno Birardi, ricordando il pe¬ 
so avuto dalla giovane classe 
operaia sarda, nel voto del 
referendum e la importanza 
delia battaglia condotta per 
la 509. 

La SIR di Porto Torres è 


costata enormemente allo Sta¬ 
to e alla Regione, ma di cui 
poi non si sono sapute sfrut¬ 
tare le possibilità di induzione 
industriale e agricola (secon¬ 
de lavorazioni, uso, nelle 
aride campagne sarde, dei 
fertilizzanti, utilizzazione del¬ 
l’acqua anche per usi agri¬ 
coli e civili). E così anche 
questa resta una «cattedrale 
nel deserto ». Ecco perchè — 
come ha testimoniato anche 
questa grande. manifestazio¬ 
ne operaia che ha accolto 
Berlinguer — occorre una di¬ 
rezione politica diversa nella 
Regione, per una utilizzazio¬ 
ne razionale delle risorse. 


uno stabilimento di tecniche fuori dei clientelismi. 


avanzate: produce, dalla vir¬ 
ginafta. fibre acriliche e po¬ 
liestere. polistirolo, politene, 
gomma anche per pneumatici 
e, come lavorazioni residue, 
urea e fertilizzanti. Una in¬ 
dustria che occupa 4.500 ope¬ 
rai per la produzione (co¬ 
minciata fra il '65 e il ’68. 
mentre il primo insediamento 
è del lontano ’59) e altri tre¬ 
mila circa nei lavori edili e 
di manutenzione. Ora ha in 
progetto il raddoppio dello 
stabilimento. 

Una colossale Impresa — 
questo petrolchimico — tec¬ 
nologicamente avanzata che è 


- Molti operai ieri avevano 
chiesto il permesso: li abbia¬ 
mo ritrovati nella sezione « A 
Gramsci » di Porto Torres do¬ 
ve — salutato dal Segreta¬ 
rio giovane e vivace Walter 
Vassallo, operaio della SIR 
che viene da Genova — Ber¬ 
linguer ha rivolto un saluto 
e un incoraggiamento ai com¬ 
pagni (molti genovesi insie¬ 
me ai sardi, effetto degli 
spostamenti nell’ambito del 
gruppo SIR) che si sono bat¬ 
tuti in questi giorni caldi di 
campagna elettorale. 


Ugo Baduel 


Avanzate nell'incontro fra Regioni e ministero 


Proposte degli assessori alla Sanità 
per salvare gli ospedali dal collasso 

Ribadita l'opposizione al « foraggiamento » delle mutue - Martedì un nuovo incontro con i sindacati 


su altri temi sarà possibile tinuato a dare il suo qualifica- 
verificare non solo la posi- to contributo all’attività par- 
zione e l’impegno dei comu- lamentare e al partito, nel 
nisti, ma confrontare questi quale milita da più di cln- 
orientamenti con quelli di al- quant’anni. 
tre forze politiche e sociali E compagno Luigi longo, 
in una serie di incontri che presidente del PCI, ha invia- 
daranno tanto la misura del to in questa circostanza- al 
prestigio della sede che li compagno Gullo II seguente 
ospita quanto dell’interesse messaggio: « In occasione del 
con cui a queste iniziative tuo 87. compleanno, ricevi 
si guarda pure all’estero. • fraterne felicitazioni e auguri 
Del resto, il Festival si ca- vivissimi dal Comitato Cen- 
ratterizza anche e proprio trale, con l miei più affet- 
per l’accentuata impostazione tuosi saluti personali. Luigi 
internazionalista. La pre- Longo ». 
senza di importanti delega- ' 

zioni estere (deH’emigrazione 

cilena e spagnola, dei partiti II conrotnrìn 

comunisti francese, greco — ■* aCgiClUllW 

interno ed esterno — e por- ■ ■■ 

toghese; di Romania, Unghe- flOlm fGCIl 

ria e Jugoslavia; dell’Algeria 

e dell’Iraq) e di un ospite il UA i- „ 1 Q 

d’onore come la Bulgaria (ma G II wOIU 11 IO 
su questa partecipazione biso- # ■ • 

gna tornare a parte, tali e 011111 ItlODIllfl 

tanti sono gli impegni che Mimi iuvhiiui 

i compagni bulgari hanno vo- . .. I 

luto generosamente assumere lUMC 16 lOrZC 

nei confronti del Festival) 

garantiscono la possibilità di flpmnrrfltirllP » 
un confronto di esperienze su UCIIIWUUIIUIC 

. di un arco assai vasto e im- _____ - - ______ 

pegnativo di problemi che so¬ 
no all’ordine del giorno di Sul problema relativo al ri¬ 
molteplici appuntamenti allo conoscimento del diritto di 

interno e fuori della cittadel- voto ai diciottenni, il segre- 

la dell’Unità. tario della FGCI, Renzo Im- 

D’altra parte, le stesse di- beni ha rilasciato all’Adnkro- 

mensioni della Pineta — nas una dichiarazione nella 

un’area che viene sfruttata quale, dopo aver ricordato il 

fino all'osso, e inoltre per grande contributo dei giova- 

più di un terzo coperta dall- ni al successo del referendum 

le attrezzature fisse e mo- afferma che « E’ più che mai 

bili — dicono delle dimenalo- urgente trarre le dovute con¬ 
ni anche materiali dell’impe- clusioni da questa nuova pre¬ 
gno che si va dispiegando in va della volontà di parteci- 

queste intense giornate d: vi- pare per decidere e per rin¬ 
ghia su cui hanno riferito, novare delle nuove genera- 

nel corso della conferenza zioni, riconoscendo il diritto 

stampa, il segretario della Fe- dì voto al 18. anno di età. Vi 

derazione comunista di Bari sono molti progetti di legge 

Tommaso Sicolo. il vice re- & ia da tempo presentati alla 

sponsabile deila commissione Camera e al Senato: devono 

stampa e propaganda del OC essere ai piu presto discussi, 

Pietro Valenza e l’architetto Pef definire una preposta su 

Gianfranco Stacchi. C ; UÌ si arrivi ad una conclu- 

E qui, in quest’impegno, sta Sione positiva, 

la chiave per intendere li . " ^- A . Polemica che si è vo- 

come e il perchè di quello 

che un collega di un giorna- haWìmi* 

le borghese definiva stamane m 

ma"è ii nunto di foraf tra- "latteamente del diritto di 

dirionale de? Festival la iS- voto alla stessa età ’ è pre ; 

murari'testuosa. Innanzitutto perché 

alla commissione legislativa 

del Senato non era in di- 
un incredibile quantità di scussione rarticolo del Codi- 

energie spesso da noi stessi ^ C j V jj e c p e fissa ] a maggio- 

sottovalutate o addirittura re e perché la pro¬ 
ignorate. Anche questo fa di posta avanzata dal senatore 
un Festival un grande momen- socialista avrebbe avuto gra- 


Sul problema relativo al ri¬ 
conoscimento del diritto di 
voto ai diciottenni, il segre¬ 
tario della FGCI. Renzo Im¬ 
beni ha rilasciato all’Adnkro- 
nos una dichiarazione nella 
quale, dopo aver ricordato il 
grande contributo dei giova¬ 
ni al successo del referendum 
afferma che « E’ più che mai 
urgente trarre le dovute con¬ 
clusioni da questa nuova pro¬ 
va della volontà di parteci¬ 
pare per decidere e per rin¬ 
novare delle nuove genera¬ 
zioni, riconoscendo il diritto 
di voto al 18. anno di età. Vi 
sono molti progetti di legge 
già da tempo presentati alla 
Camera e al Senato: devono 
essere ai più presto discussi, 
per definire una proposta su 
cui si arrivi ad una conclu¬ 
sione positiva. 

«La polemica che si è vo¬ 
luta imbastire contro il no¬ 
stro partito che avrebbe re¬ 
spinto la proposta del rico¬ 
noscimento della maggiore 
età a 18 anni e perciò auto¬ 
maticamente del diritto di 
voto alla stessa età, è pre¬ 
testuosa. Innanzitutto perché 
alla commissione legislativa 
del Senato non era in di¬ 
scussione l’articolo del Codi¬ 
ce civile che fissa la maggio¬ 
re età, e poi perché la pro¬ 
posta avanzata dal senatore 


Gli assessori regionali alla 
Sanità dopo rincontro con il 
ministro hanno esaminato lo 
attuale stato di crisi del si¬ 
stema ospedaliero, collegato 
alla disastrosa condizione fi¬ 
nanziaria degli enti ospeda¬ 
lieri, non più in grado di 
assolvere ai propri impegni di 
spesa p ù immediati quali lo 
acquisto di beni di prima ne¬ 
cessità e il pagamento degli 
stipendi. 

Gli assessori, di fronte al¬ 
la gravità della situazione, 
hanno riaffermato che ogni 
ulteriore ritardo degli inter¬ 
venti governativi atti a risol¬ 
vere i probiemi finanziari de¬ 
gli enti ospedalieri creereb¬ 
be rimmedlato e completo 
collasso della loro attività. So¬ 
lo procedendo a una radica¬ 
le riforma del sistema sani¬ 
tario nazionale — hanno ri¬ 
badito gli assessori — potrà 
darsi compiuta soluzione a 
tutti 1 problemi che trava- 


tore sanitario ed assistenziale. 

Per quanto attiene alle pro¬ 
poste avanzate dal Governo 
per Pimmediata soluzione dei 
problemi finanziari degli 
ospedali, i rappresentanti re¬ 
gionali hanno preliminar¬ 
mente rilevato che il prov¬ 
vedimento non viene presen- 


stenza ospedaliera alle regio¬ 
ni, realizzino i seguenti obiet¬ 
tivi: ripiano dei debiti del si¬ 
stema mutualistico nei con¬ 
fronti degli enti ospedalieri 
attraverso le regioni; costi¬ 
tuzione del Consìglio sanita¬ 
rio nazionale come momento 
indispensabile di indirizzo e di 


tato contestualmente al dise- coordinamento dell’intera atti- 


gno di legge della riforma 


vità sanitaria; attribuzione al- 


La mancata prcsentazio- I le Regioni delle funzioni di in- 


per lo sviluppo dell’Iso-1 stiano la vita dell’intero set- 


ne da parte del governo del 
testo di riforma accentua la 
necessità di un attento esa¬ 
me del provvedimento gover¬ 
nativo per il finanziamento 
dell'assistenza ospedaliera al 
fine di verificare che esso 
non costituisca motivo di rin¬ 
vio della riforma sanitaria e 
che non introduca meccani¬ 
smi di separazione ulteriore 
tra l vari momenti assisten¬ 
ziali. 

Da qui la richiesta che i 
provvedimenti urgenti, nella 
misura In cui prevedono l’in- 
tesimi* passaggio della assi- 


dirizzo vincolante e dì con¬ 
trollo sull'attività dei servì¬ 
zi sanitari gestiti dagli enti 
mutualistici al fine di evita¬ 
re pericolose sfasature tra la 
assistenza sanitaria mutuali¬ 
stica c l’assistenza ospedalie¬ 
ra e di realizzare un miglio¬ 
re utilizzo delle strutture sa¬ 
nitarie. 

Queste osservazioni sono 
state illustrate dagli assesso¬ 
ri regionali sia al' ministro 
della Sanità che successiva¬ 
mente al rappresentanti delle 
Confederazioni sindacali. Que¬ 
sti ultimi hanno ribadito la 


posizione di riserva a suo 
tempo illustrata al governo 
ed hanno peraltro manifesta¬ 
to la volontà di proseguire lo 
approfondimento dei punti in 
discussione con ' gli Assesso¬ 
ri regionali alla sanità in un 
successivo ■ incontro fissato 
per martedì prossimo. 

Gli ' assessori deU’Emilia 
Romagna e dell’Umbria han¬ 
no partecipato e contribuito 
alla definizione dei punti qua¬ 
lificanti che secondo le Regio¬ 
ni devono caratterizzare que¬ 
sto provvedimento; hanno ri¬ 
badito nel contempo che que¬ 
sta proposta non avvalla il 
prospettato ricordo allo stru¬ 
mento del decreto legge. Ri¬ 
tengono pertanto che queste 
proposte possano costituire lo 
oggetto di un progetto di leg¬ 
ge che il Parlamento potreb¬ 
be sollecitamente approvare, 
in un corretto confronto tra 
le forze politiche democrati¬ 
che. 


to di democrazia e di parteci¬ 
pazione, e a maggior ragio¬ 
ne lo fa nel Sud. dove ogni 
problema tende a ingigantirsi 
per le stesse caratteristiche 
della realtà meridionale. 

Eppure, per molti tutto ciò 
è ancora occasione di sorpre¬ 
sa, di meraviglia. Come per 
quel giornalista che, sempre 
stamane, ha chiesto con sin¬ 
cera curiosità: « Ma quali im¬ 
prese. e quanti operai, avete 
ingaggiato per tirar su que¬ 
sta vera e propria città? », e 
si è sentito rispondere da un 
compagno: « Le imprese so¬ 
no le sezioni comuniste e i 
circoli della FGCI; gli operai 
al lavoro sono diecine, centi¬ 
naia di compagni — edili 
e insegnanti, studenti e me¬ 
talmeccanici, e poi medici, 
bancari, postelegrafonici 1 e 
tanti altri — che prestano 
volontariamente la loro ope¬ 
ra anche con grande sacrifi¬ 
cio, ma con entusiasmo che 
alimenta e moltiplica sempre 
nuove disponibilità ». 

Non c’era affettazione nelle 
parole di questo compagno. 


vi ripercussioni politiche (co¬ 
me dimostra facilmente la 
confluenza registrata su tale 
proposta). 

« C'è un terreno molto più 
fertile di quello delle pole¬ 
miche — ha concluso Imbo¬ 
nì — per dimostrare una rea¬ 
le volontà politica ed è quel¬ 
lo di organizzare e sviluppa¬ 
re un vasto movimento uni¬ 
tario fra i giovani e nel pae¬ 
se perché non sia perso altro 
tempo nel riconoscere il di¬ 
ritto di voto a 18 anni. Su 
questo terreno la FGCI e 1 
comunisti sono ampiamente 
mobilitati oggi come nel pas¬ 
sato e cosi contiamo sarà 
anche per tutte le forze de¬ 
mocratiche ». 


Ringraziamento 

La famiglia Banchieri pro¬ 
fondamente commossa per i 
tributi di simpatia, affetto e 
stima ricevuti, e nell’impos- 
sibiiità materiale di farlo sin¬ 
golarmente, ringrazia tutti 
coloro che hanno preso parte 


sce bene nel Sud, prima che 
un successo, è una preziosa 
conquista politica. 

Giorgio Frasca Poiara 


PIERINA GORRA’ 
BANCHIERI 


se mal, anche in lui, un po’ di i al suo dolore per la scom- 
sorpresa. Un Festival che na- parsa della cara 


Prima tappa della sottoscrizione 

Sottoscritti 
700 milioni 
per la stampa 

ECCO L'ELENCO DELLE SOMME VERSATE ALL'AMMINI¬ 
STRAZIONE CENTRALE ALLE ORE 12 SI SABATO 11 


GIUGNO. 

Federazioni 


somme 

raccolte 


Cagliari 5.931.200 41,4 

Livorno 31.000.000 40,1 

Imola 11.063.100 37,7 

Avezzano 1.393.700 29 

Nuoro 2.025.000 28,9 

Imperla 4.605.400 28,7 

Modena 61.400.000 27,9 

Bolzano 1.300.000 24,5 

Firenze 41.592.000 24 

Aosta 1.657.600 23,3 

Siracusa 2.550.000 23.1 

Reggio E. 38.827.300 22,8 

Pesaro 10.866.6CO 22,6 

Carbonio 1.675.000 22,3 

Trieste 5.060.000 21,7 

Sassari 2.062.500 21,7 

Tempio 843.700 21 

Bologna 59.456.000 20,7 

Ragusa 2.281.000 20,7 

Siena 18.450.000 20,5 

Terni 5.820.900 20,4 

Ferrara 18.660.000 20 

Pistoia 8.600.000 20 

Pisa 15.200.000 20 

Ancona 7.000.000 20 

Rimini 6.000.000 20 

Bari 8.511.200 19,9 

Parma 8.770.000 19,8 

Oristano 981.2C0 19,6 

Caltanissetta 2.718.500 19,4 

Reggio C. 2.415.700 19,1 
Macerata 2.650.000 1 8,9 

Massa C. 3.000.000 18,7 

Novara 4.090.500 18 

Gorizia 2.550.000 17,5 

Agrigento 3.137.000 17,4 

Enna 1.396.875 - 17,4 

Lucca " > 904.900 17 

Cosenza 2.506.200 . 16.7 

Matera 1.675.000 16,7 

Forlì 11.226.600 16,2 

Torino 19.200.000 16 

Pavia . 9.056.000 ,16 


Macerata 

Massa C. 

Novara 

Gorizia 

Agrigento 

Enna 

Lucca " 

Cosenza 

Matera 

Forlì 

Torino 

Pavia 

Bergamo 

Vicenza 

Palermo 

Trapani 

Viareggio 

Catanzaro 

Lecce 

Alessandria 

Latina 

Perugia 

Sondrio 

Arezzo 

Taranto 

Genova 

Padova 


2.880.000 16 ' 
2.656.000 16 

5.784.375 15,6 

2.562.500 16 

2.336.000 16 

2.160.000 16 
2.128.000 16 
8.061.000 15,9 

2.767.400 15,9 

6.247.200 15,6 

684.400 15,6 

7.750.000 15,5 

2.800.000 15,5 

18.500.000 15,4 

4.600.000 15,3 


Messina 

Viterbo 

Varese 

Crotone 

Napoli 

Ravenna 

Mantova 

Brescia 

Grosseto 

Cremona 

Biella 

Pescara 

Salerno 

Potenza 

Brindisi 

Como 

Prosinone 

Vercelli 

Avellino 

Ascoli P. 

Cuneo 

Benevento 

Catania 

Chieti 

Milano 

Capo d'Or. 

Trento 

Campobasso 

Caserta 

Belluno 

Roma 

Crema 

La Spezia 

Rieti 

Lecco 

Venezia 

Fermo 

Verona 

Udine 

Isernia 

Foggia 

Verbania ‘ 

Asti 

Aquila - “ 

Pordenone 

Piacenza 

Teramo 

Rovigo 

Treviso 

Savona 

Pralo 


1.865.700 15,3 

2.448.000 15,3 

6.100.000 15,2 

1.641.600 15,2 

10.995.000 15 

16.995.000 15 

8.400.000 1 5 
8.300.000 15 

6.000.000 15 

3.990.000 15 

3.195.000 1 5 
3.093.700 15 

3.000.000 15 

2.700.000 15 

2.640.000 15 

2.625.000 15 

2.595.000 15 

1.995.000 15 

1.589.900 1 5 

1.500.000 15 

1.350.000 15 

1.140.000 1 5 

4.384.500 1 4,i 

1.281.200 13,7 
28.800.000 12 

891.000 11,8 

625.000 11,7 

593.700 10.7 

1.756.200 10,1 

813.500 10,1 

15.081.200 10 

900.000 10 

4.473.500 9,5 

562.500 8 

950.000 7,9 

3.117.600 7,7 

837.500 7,4 

1.750.000 7,2 

1.462.500 7,2 

218.700 7,2 

2.700.000 7,1 

677.700 7,1 

735.200 7 

- 543.700 6,7 

700.000 6,6 

1.575.000 6,5 

1.343.700 6,5 

1.293.700 4,5 

1.293.700 4,5 

1.363.100 3,4 

1.150.000 2,4 


EMIGRAZIONE 
Stoccarda 600.000 12 


Belgio 

Colonia 

Lussemburgo 

Ginevra 

Zurigo 

Varie 


700.000 

400.000 

150.000 

200.000 

5C0.000 

847.445 


Tot. Naz. L. 701.458.295 


LE FEDERAZIONI PREMIATE 


FRA LE FEDERAZIONI 
CHE NELLA PRIMA TAP¬ 
PA HANNO RAGGIUNTO 
IL 15% DEL LORO OBIET¬ 
TIVO SONO STATI SORTEG¬ 
GIATI I SEGUENTI PREMI: 

1. GRUPPO - FEDERAZIO¬ 
NI AVENTI UN OBIETTI¬ 
VO DA 65.000-000 IN POI. 

Federazione di Siena auto 
127; Ferrara 2 viaggi a Mo¬ 
sca; Ravenna 2 viaggi a Mo¬ 
sca; Pisa 1 viaggio a Bu¬ 
carest; Sologna 1 viaggio a 
Berlino; Forlì 1 viaggio a 
Varsavia; Modena 1 viag¬ 
gio a Mogadiscio; Firenze 
1 viaggio a Mogadiscio; Reg¬ 
gio Emilia 1 viaggio a Pa¬ 
rigi; Genova 1 ciclostile elet¬ 
trico; Livorno 20 abb. sem. 
a Rinascita; Torino 60 abb. 
sem. all'Unità del venerdi. 

2. GRUPPO - FEDERAZIO¬ 
NI AVENTI UN OBIETTI¬ 
VO DA 33.000.000 A 64.999.999. 

Federazione di Bari 1 auto 
127; Mantova 2 viaggi a Mo¬ 
sca; Arezzo 1 viaggio a Mo¬ 
sca; Brescia 1 viaggio a Bu¬ 
carest; Alessandria 1 viag¬ 
gio a Berlino; Pistoia 1 viag¬ 
gio a Varsavia; Parma 1 
viaggio a Mogadiscio; Pesa¬ 
ro 1 viaggio a Parigi; Pa¬ 
lermo 1 ciclostile elettrico; 
Perugia 20 abb. sem. a Ri¬ 
nascita; Pavia 60 abb. sem. 
airUnità del venerdi. 

3. GRUPPO - FEDERAZIO¬ 
NI AVENTI UN OBIETTI¬ 
VO DA 18.000.000 A 32.999.999. 

Federazione di Potenza 1 
auto 127; Biella 1 viaggio a 
Mosca; Novara 1 viaggio a 
Mosca; Padova 1 viaggio a 


Bucarest; Massa Carrara 1 
viaggio a Berlino; Trieste 1 
viaggio a Varsavia; Imola 
1 viaggio a Mogadiscio; Ber¬ 
gamo 1 viaggio a Parigi; 
Salerno 1 ciclostile elettrico; 
Pescara 1 registratore por¬ 
tatile; Agrigento 20 abb. 
*em. a Rinascita; Rimini 60 
abb. sem. all'Unità del ve¬ 
nerdi. 

4. GRUPPO - FEDERAZIO¬ 
NI AVENTI UN OBIETTIVO 
DA 12.000.000 A 17.999.999. 

Federazione di Gorizia 1 
auto 127; Lecce 1 viaggio a 
Mosca; Viterbo 1 viaggio a 
Mosca; Imperia 1 viaggio a 
Bucarest; Brindisi 1 viaggio 
a Berlino; Cosenza 1 viag¬ 
gio a Varsavia; Como 1 
viaggio a Mogadiscio; Ca¬ 
tanzaro 1 viaggio a Parigi; 
Reggio Calabria 1 ciclostile 
elettrico; Cagliari 20 abb. 
sem. a Rinascita; Viareg¬ 
gio 60 abb. sem. all'Unità 
del venerdi. 

5. GRUPPO - FEDERAZIO¬ 
NI AVENTI UN OBIETTIVO 
FINO A 11.999.999. 

Federazione di Siracusa 1 
auto 126; Enna 1 viaggia 
a Mosca; Ragusa 1 viaggio 
a Mosca; Ascoli Piceno 1 
viaggio a Bucarest; Matera 
1 viaggio a Berlino; Cuneo 
1 viaggio a Varsavia; Car¬ 
boni» 1 viaggio a Mogadi¬ 
scio; Avellino 1 viaggio a 
Parigi; Aosta 1 ciclostilo 
elettrica; Oristano 1 registra¬ 
tore portatile; Sassari 20 
abb. sem. a Rinascita; Cro¬ 
tone 6(1 abb. sem. all'Unità 
del venerdi. 




L'ANGOSCIA, L’AMORE, LA DROGA, 

LA RICERCA... UN ROMANZO CHE È COME 
UNA PSICOTERAPIA NON REPRESSIVA. 
«UNA RIVELAZIONE» (L’ESPRESSO) 
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l’Unità / domenica 16 giugno 1974 

OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRflCCD 

IL VERBO « RISALIRE » 


« Caro ■ Fortebracclo, bo 
che lei è surclassato di 
lettere per cui non so nep¬ 
pure se potrà leggere 11 
mio foglio, ma se fossi 
tanto fortunata da poter 
avere un suo minuto di 
attenzione per me, vor¬ 
rei farle una domanda. 
Perché proprio a lei? Per¬ 
ché leggo sempre i suoi 
corsivi che mi piacciono 
e mi chiariscono molte 
cose. 

« Lei crede veramente 
che lo sciopero di merco¬ 
ledì 29 maggio sia stato 
necessario? Ben inteso 
non ho nulla contro gli 
scioperi: provengo da una 
famiglia operala e so che 
se oggi ho qualcosa è per¬ 
ché anche i miei hanno 
contribuito a conquistar¬ 
lo, ma voglio dire questo: 
credo che a quel delin¬ 
quenti non gliene freghi 
proprio niente se l’Italia 
tutta si è fermata in se¬ 
gno di protesta per mezza 
giornata. Credo anche che 
tutte le persone normali 
(per normali intendo tut¬ 
ti i pacifici cittadini che 
pur magari imprecando 
contro certe ingiustizie, 
non si sognerebbero mai 
di far strage di povera 
gente) trovino orribile 
quel fatto e i mandanti 
stessi, per cui mi è sem¬ 
brato che tutta l’Italia ne 
fosse addolorata anche 
senza approvarlo attraver¬ 
so uno sciopero. Ripeto: 
per me quelle persone non 
ne sono state affatto in¬ 
timorite, anzi per me 
stanno aspettando che le 
acque sì calmino un po’, 
per ritornare di nuovo a 
colpire. E le acque si cal¬ 
mano in fretta, purtrop¬ 
po, al punto che ormai ì 
casi Calabresi, Feltrinelli, 
piazza Fontana ecc. an¬ 
che se insoluti sembrano 
ormai " cose tanto lon¬ 
tane ”. 

« Si ripete fino alla nau- 
sa: "Bisogna salvaguar¬ 
dare la democrazia, biso¬ 
gna isolare la delinquen¬ 
za ”, ma caro Portebrac- 
cio in che modo? Lo so 
io sarò pessimista ma non 
vedo una via d’uscita. 
Succedono cose orripilan¬ 
ti, tutti si infiammano di 
sdegno, non vengono tro¬ 
vati 1 responsabili e tut¬ 
to finisce così. In poche 
parole: noi subiamo e ba¬ 
sta. Lei non crede? Se 
lei è più ottimista, bene: 
aspetto con vivo interes¬ 
se le sue parole e sarò 
ben felice di sentirmi di¬ 
re che mi sbaglio, che c’è 
una possibilità che tutto 
cambi. Mi accorgo che do¬ 
po tutto il mio era più 
uno sfogo sul quale spe¬ 
ro tanto che lei non ab¬ 
bia "sfuffato’’. Sua Ma¬ 
riuccia Tagliatti - Calde¬ 
rara (Bologna) ». 

Cara ragazza (da ciò 
che mi scrive, da come lo 
scrive e anche dalla scrit¬ 
tura, mi pare di capire 
che lei sia una ragazza, 
lasci dunque che la chia¬ 
mi così). Ho voluto pub¬ 
blicare per intero questa 
sua lettera perchè mi of¬ 
fre l’occasione di dire an¬ 
che alcune cose che pos¬ 
sono aggiungersi a quanto 
mi è capitato di scrivere 
domenica scorsa al let- 
, tore di Napoli. Ma queste 
cose verranno fuori nel 
corso di questa mia ri¬ 
sposta o risulteranno dal 
suo insieme. Ciò che mi 
propongo, innanzitutto, è 
di non trascurare le sue 
domande. 

Cominciamo dallo scio¬ 
pero del 29 maggio e dai 
cortei e dai comizi che lo 
hanno caratterizzato. E’ 
stato qualche cosa di non 
meno imponente e signi¬ 
ficativo che la votazione 
per il referendum. Secon¬ 
do me (che non sono sem¬ 
pre d’accordo su tutti gli 
scioperi: ce ne sono al¬ 
cuni di carattere settoria¬ 
le che non capisco e al¬ 
tri che mi sembrano ad¬ 
dirittura dannosi) questo 
sciopero ci voleva, e basta 
considerare la sua riusci¬ 
ta per convincersi di 
quanto fosse non dico op¬ 
portuno ma addirittura 
necessario. Lei è convin¬ 
ta «che a quei delinquen¬ 
ti non gliene freghi pro¬ 
prio niente se l’Italia si 
è fermata... ». Lo penso 
anch’io, ma vuole che le 
dica una cosa, cara ra¬ 
gazza? Per la strage di 
Brescia, come per l’ecci¬ 
dio di Campo Rascino, co¬ 
me per Piazza Fontana, 
come per le bombe sui 
treni e via attentando e 
spargendo sangue, io ce 
l’ho, naturalmente, con i 
giovani delinquenti che ' 
hanno eseguito gli atti 
criminosi. Ma ci sono alcu¬ 
ni con cui ce l’ho di più, e 
più rabbiosamente: sono i 
loro mandanti. E poi ci 
sono altri coi quali ce Vho 
ancora di più, e più ama¬ 
ramente: le autorità che 
non li prendono o, presi- 
• li, li assolvono. E final¬ 
mente esistono coloro che 
mi sembrano i veri, deci¬ 
sivi, totali responsabili dei 
ragazzi assassini, dei loro 
mandanti, dei loro finan¬ 
ziatori, e dei commissari 
o dei giudici che li lascia¬ 
no liberi: questi ultimi so¬ 
no i nostri governanti. E’ 
a loro che risale, se vuo¬ 
le indiretta (ma non poi 
tanto), la colpa di quan¬ 
to è successo in questi an¬ 
ni, e lo abbiamo visto an¬ 
che nelle ultime settima¬ 
ne. Non si è fatto che 
arrestare ragazzini, di¬ 
sgraziati (lo dico davve¬ 
ro) più sciagurati che col¬ 
pevoli: diciannove anni, 
diciassette anni, venVan¬ 
ni. Quando la gente sente 
dire alla radio che ne è 


stalo preso uno sulla tren¬ 
tina, fa: «Oh », incredula 
stupefatta e ansiosa pen¬ 
sando: « Madonna mia, 
un uomo. Vuoi scommet¬ 
tere che ci siamo? » 

Invece non ci siamo 
mai. Il giorno dopo si ri¬ 
comincia con gli arresti 
da asilo infantile, finiran¬ 
no col prendere i bambi¬ 
ni delle scuole materne, 
se ce ne sono col fez. E 
lei sa perchè? Perché c’è 
un verbo che terrorizza, 
letteralmente terrorizza, i 
nostri governanti: il ver¬ 
bo « risalire ». (Ah: deb¬ 
bo precisare che quando 
dico governanti, intendo 
alludere ai ministri de¬ 
mocristiani. I ministri de¬ 
gli altri partiti sono sem¬ 
pre stati degli avventizi, 
ingaggiati alla stazione, 
senza contratto). Ora, i 
ministri democristiani, so¬ 
prattutto quelli per bene 
(ce n’è, naturalmente) so¬ 
no ossessionati dalla pau¬ 
ra che si « risalga ». Se 
si arresta un ragazzetto 
di diciotto anni, dove si 
può « risalire »? Si può 
« risalire », al massimo, a 
un casino, e lei non tro¬ 
verà mai un democristia¬ 
no colpevole in una casa 
di tolleranza, ma ne tro¬ 
verà sempre moltissimi 
nelle banche. Niente pau¬ 
ra, dunque. Ma se si ar¬ 
resta per davvero un 
Piaggio, un Degli Occhi 
(faccio due nomi a caso, 
fra l’altro nominare De¬ 
gli Occhi mi dispiace, in 
questa evenienza, perché 
suo padre mi era carissi¬ 
mo), in questo caso dove 
mai si potrà « risalire »? 
Hanno dato soldi ai fa¬ 
scisti? E’ stato detto, si 
dice. Ma chi ci assicura 
che non li abbiano dati 
anche ai ministri? E se 
risultasse, non crollereb¬ 
be forse tutta l'impalca¬ 
tura di rapporti, di in¬ 
trallazzi, di intese, di sot¬ 
tobanchi, di chiudi-un-oc- 
cliio, di lascia-perdere, di 
complicità, insomma, in 
cui il regime democristia¬ 
no ha finito per trovarsi 
aggrovigliato in questi 
trent’anni, col risultato 
che nella maggioranza og¬ 
gi ci sono, con i fascisti, 
anche i fascisti per forza? 

Lei mi dirà: ma che 
cosa possono fare, questi 
suoi bistrattati governan¬ 
ti democristiani con un’al¬ 
ta burocrazia, magistrati, 
prefetti, questori che si 
fanno ancora, tra loro, il 
saluto romano? Cara ra¬ 
gazza, anche di questo 
hanno colpa i governan¬ 
ti. Perchè i burocrati a 
cui lei allude «sentono il 
vento». Questa gente era 
rimasta fascista anche nel 
1946, presumibilmente: ma 
l’Italia quell’anno (e mai 
più) fu tutta antifascista, 
e la Cassazione, allora, 
non fu mai quella di og¬ 
gi, e non c’erano, o non 
si esibivano, i De Peppo, 
i Coco, i Calamari, né esi¬ 
stevano, anzi stavano dal¬ 
l’altra parte, i prefetti 
Mazza disposti a lasciare 
per anni e anni una gran¬ 
de città letteralmente as¬ 
sediata da quattro giova¬ 
ni che aggrediscono e 
picchiano e sparano nella 
piazza più centrale di Mi¬ 
lano e si fanno persino, 
liberi e felici, un nome: 
i sanbabilini. Com’è che 
non c’erano i sanbabilini 
e i loro prefetti, quando 
tirava un’altra aria, e 
nessuno al governo aveva 
paura (a cominciare da 
De Gasperi, naturalmente, 
e da Sceiba) che metten¬ 
do dentro eventualmente 
qualcuno si potesse « ri¬ 
salire »? 

Qui sta il valore dello 
sciopero del 29 maggio (e 
della votazione del refe¬ 
rendum). Abbiamo avuto 
tutti la sensazione che 
« l’Italia s’è desta » e 
quando ho sentito Rumor 
parlare col linguaggio di 
Carlo Rosselli e Fanfani 
trovare accenti da Gio¬ 
vanni Amendola, il pri¬ 
mo mio moto, glielo con¬ 
fesso, è stato di nausea, 
ma subito dopo ci ho ri¬ 
pensato e mi sono detto 
che anche questo è esal¬ 
tante se dimostra, come 
dimostra, che l’Italia del¬ 
la Resistenza sa rialzarsi 
in piedi e ridare uva sog¬ 
gezione che pareva non 
suscitare più. 

Lei mi domanda se so¬ 
no ottimista. Non è facile 
vedere come ne usciremo, 
tale è l’intrico di turpi¬ 
tudini, di corruzioni, di 
nefandezze, di iniquità, di 
camorre e di mafie in cui 
ci hanno precipitato i no¬ 
stri governanti peggiori 
(traendo seco anche gli 
onesti, che, lo ripeto, tra 
loro non mancano). Ma 
lei è giovane e non ha 
vissuto gli anni pieni del 
fascismo. Anche allora era 
impossibile vedere come 
se ne sarebbe usciti. Quan¬ 
do i Li Causi, i Terraci¬ 
ni, i Pajetta si sentivano 
condannare a vent’anni, a 
trent’anni, all’ergastolo, a- 
vevano ragione di pensa¬ 
re che non ne sarebbero 
usciti più. Quello di oggi 
è un regime sicuramente 
più mite, ma non meno 
scoraggiante: non siamo 
seppelliti vivi dalla gale¬ 
ra. siamo travolti dalla 
melma. 

Eppure io sono ottimi¬ 
sta, e se lei ci pensa si 
accorgerà che lo è anche 
lei. Col 12 maggio, col 29 
. maggio si sono mosse 
grandi cose che non si 
fermeranno più. Questo 
non c’è nessuno che non 
lo senta, e la giustizia, la 
libertà e l’avvenire sono, 
mi creda, prima di tutto 
un sentimento. 

Fartabraccla 
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Interviste con gli economisti del Terzo mondo: SAMIR AMIN 

La rapina dell’Africa 

» ~ / . • 

I guasti della colonizzazione e quelli ancora più gravi prodotti dalla integrazione - Dalla tratta degli schiavi alle colture per l'espor¬ 
tazione - Il processo di progressivo impoverimento - Come il sistema economico capitalistico mondiale utilizza la «periferia» in funzione 
dei bisogni del « centro » - Le tendenze spontanee del capitalismo e le sue contraddizioni - Il ruolo delle « borghesie nazionali » 


Ho trascorso alcuni giorni 
a Dakar, la capitale del Se¬ 
negai, interrogando gli eco¬ 
nomisti dell’Istituto per lo 
sviluppo economico e la pia¬ 
nificazione dell'Africa. E' un 
istituto unico in tutto il con¬ 
tinente. Sotto la direzione di 
Samir Amiti, uno dei piti bril¬ 
lanti, noti ed ascoltati econo¬ 
misti del Terzo mondo, au¬ 
tore di opere importanti sul¬ 
la transizione, lavorano qui, 
regolarmente o saltuariamen¬ 
te economisti provenienti da 
tutti i paesi africani e anche 
da paesi di altre parti del 
mondo. Oggetto del loro stu¬ 
dio sono le tendenze domi¬ 
nanti delle economie africa¬ 
ne e il loro rapporto con il 
sistema economico capitali¬ 
stico mondiale. Essi inoltre 
indirizzano la ricerca di un 
certo numero di borsisti che 
arrivano qui dagli altri pae¬ 
si africani formandosi quin¬ 
di come elementi della pri¬ 
ma, e cioè della sola, genera¬ 
zione di economisti africani 
oggi esistente. L’Istituto è fi¬ 
nanziato per due terzi dal- 
l’ONU e per un terzo dalla 
organizzazione degli Stati 
africani. 

Sconvolgimento 

strutturale 


Il primo colloquio-intervi¬ 
sta l’ho avuto con Samir 
Amin. Il secondo con un 
gruppo di professori e di gio¬ 
vani borsisti di vari paesi. 
Il colloquio con Samir Ami-i 
è partito dall’analisi del ca¬ 
rattere specifico della inte¬ 
grazione dell’Africa nel siste¬ 
ma economico capitalistico 
mondiale per arrivare allo 
stato attuale delle cose e cer¬ 
care di delineare le prospet¬ 
tive prevedibili. E’ stato un 
colloquio lungo. Parlatore di 
eccezionale rigore, Samir 
Amin ha tracciato per i let¬ 
tori de « l’Unità » un quadro 
assai completo del fenomeno 
della colonizzazione dell’Afri¬ 
ca, della rapidità che ha as¬ 
sunto dopo la seconda guer¬ 
ra mondiale il processo di in¬ 
tegrazione e delle conseguen¬ 
ze che tale processo ha pro¬ 
dotto. Per ragioni di spazio 
non posso riportare per este¬ 
so la sua analisi. Spero di 
non tradire il suo pensiero 
cercando di renderla in sin¬ 
tesi. ■ 

La prima cosa che Samir 
Amin ha tenuto a ricordare 
è che viaggiatori arabi del 
Medio Evo hanno descritto 
le società africane, e parti¬ 
colarmente quelle dell’Africa 
occidentale, in termini non 
diversi da quelli adoperati nel 
descrivere le società arabe, 
dell’Africa del nord e anche 
dell’Europa, che essi conosce¬ 
vano. La tratta degli schiavi, 
e lo stato di guerra perma¬ 
nente che ne è seguito, han¬ 
no sfasciato, praticamente, le 
strutture esistenti con pesan¬ 



ti problema dell'approvvigionamento idrico è uno dei più drammatici per gran parte dei paesi africani. Nella foto un gruppo di donne nei pressi di una 
stazione di pompaggio nel Senegai: si notano in basso degli otri di pelle usati come contenitori di acqua. Questi centri di rifornimento si trovano a distanza 
di cento chilometri l'uno dall'altro e spesso le mandrie di bestiame vengono falcidiate dalla sete durante defatiganti marce di avvicinamento 


tissime conseguenze negative 
sullo sviluppo delle forze pro¬ 
duttive. Rimontano a quella 
epoca, dunque, i primi guasti 
introdotti in Africa da que¬ 
sta forma precoce, elementa¬ 


re e brutale di violenza co- ' me zona di riserva rispetto 


loniale. 


ad altre zone del mondo — 


Quando la rivoluzione indù- i l’America latina, l’India, la 


striale ha avuto luogo in Eu¬ 
ropa e la tratta degli schia¬ 
vi ha perduto interesse 
l’Africa è stata dimenticata 
per circa un secolo. Questo pe¬ 
riodo di disancoraggio, per co¬ 
sì dire, dal sistema economi¬ 
co centrale è stato un fatta 
tutt’altro che negativo. In al¬ 
cune zone del continente si 
sono avuti tassi di crescita ri¬ 
marchevoli grazie all’impiego 
della forza lavoro rappresen¬ 
tata dagli uomini che altri¬ 
menti sarebbero stati vendu¬ 
ti come schiavi. Dopo di che 
è venuta la conquista colo¬ 
niale. Essa ha avuto due ca¬ 
ratteristiche principali. La pri¬ 
ma è che l’Africa, assieme al 
subcontinente indiano, è la 
sola regione che sia stata di¬ 
rettamente colonizzata. Vale 
a dire che l’imperialismo in 
Africa non si è manifestato 
soltanto attraverso una colo¬ 
nizzazione amministrativa: 
questa è stata una delle for¬ 
me di una colonizzazione as¬ 
sai più larga e profonda che 
nè la Cina nè l’America la¬ 


tina e nemmeno l’impero ot- \ sti borghesi chiamano di « mo- 
tomano, hanno conosciuto. | dernizzazione» dell’Africa. F.s- 
La seconda caratteristica è i so ha assunto ritmi rapidis- 
data dal fatto che l’Africa, e j simi producendo danni assai 
in particolare l’Africa nera, è \ più marcali che nelle altre 
stata considerata un po’ co- j aree della periferia mondiale 
me zona di riserva rispetto proprio perché avveniva in un 
ad altre zone del mondo — , contesto definito dal tipo di 
l’America latina, l’India, la colonizzazione praticato. 

Cina, l’impero ottomano — A differenza, inoltre, della 
che hanno assorbito molto di America latina gran parte dei 
più in termini di trasforma- paesi africani hanno subito 
zioni di capitali e di lenta questo processo attraverso un 
integrazione nel sistema eco- rapporto diretto tra gli Sta- 
nomico mondiale. ti e i grandi gruppi domi¬ 

nanti del sistema economico 
• capitalistico mondiale. Gli ap- 

A erri turo parati statali, infatti, in as- 
XlgtlLllUUia senza di una borghesia e di 

_ ceti intermedi consistenti, 

#1166AGI Sii 51 hanno assunto in prima per- 

sona il ruolo di interlocuto- 
' ‘ ri e dò spiega perché le gran¬ 
iti Africa la cotonizzazione di rivolte contadine che han- 

ha assunto le forme della eco- no segnato il cammino della 

nomia di riserva, della econo- Africa in questa epoca sono 

mia di tratta e della econo- state dirette appunto contro 

mia di spoliazione attraverso gli Stati che rappresenta va¬ 
le compagnie concessionarie. no il nemico immediato. So- 

Le conseguenze sono state ca- i no state rivolte provocate dal- 
tastrofiche perché hanno con- I la politica di spoliazione dei 

.•» !_4_i:_: ì 


Cina, l’impero ottomano — 
che hanno assorbito molto di 
più in termini di trasforma¬ 
zioni di capitali e di lenta 
integrazione nel sistema eco¬ 
nomico mondiale. 


Agricoltura 

dissestata ; 

' _ • « > - 

In Africa la cotonizzazione 
ha assunto le forme della eco¬ 
nomia di riserva, della econo¬ 
mia di tratta e della econo¬ 
mia di spoliazione attraverso 


pletamente destrutturato il 
tessuto sociale impedendo, in 
molti paesi, persino la nasci¬ 
ta di una borghesia agraria 
che assumesse il ruolo che le 
è proprio. E’ in queste con¬ 
dizioni che è cominciato, at¬ 
torno alla fine degli anni ’40 
il processo che gli economi¬ 


contadini ai quali è stata im¬ 
posta una coltura non più di 
sopravvivenza ma per l’espor¬ 
tazione, con tutto quel che ciò 
ha implicato in termini di 
trasferimento forzato sia di¬ 
rettamente sia attraverso il 
meccanismo stesso di una ac¬ 
cumulazione asfittica. 


Calorosa accoglienza nella provincia liberata del Sud Vietnam 

I delegati emiliani a Quang Tri 

Gli incontri del presidente del consiglio regionale Armaroli e degli esponenti comuni¬ 
sti, socialisti, repubblicani e socialdemocratici — Un messaggio dell'arcivescovo Baldas- 
sarri a padre Nghiem — La cerimonia in onore del leggendario decimo battaglione 


Dal nostro inviato 

QUANG TRI, giugno 
Per cinque giorni i citta¬ 
dini e i dirigenti della zona 
liberata della provinci di 
Quang Tri si sono stretti in¬ 


da, dal vice presidente Spar¬ 
taco Brandalesi, comunista, 
e dal consigliere provinciale 
Diego Ravaioli, socialdemo¬ 
cratico. 

Descrivere tutti i momenti 
politici, tutte le emozioni dei 


tomo alla delegazione della cinque giorni della visita, è 


Emilia-Romagna e di Bolo¬ 
gna: è stato il più lungo sog¬ 
giorno dì una delegazione 
straniera dopo la firma degli 
accordi di Parigi. Nei giorni 
della visita erano in corso le 
manifestazioni per il quinto 
anniversario del GRP alle 
quali i rappresentanti della 
Emilia-Romagna hanno par¬ 
tecipato accanto agli amba¬ 
sciatori dei paesi amici. Si 
trattava di una delegazione, 
largamente rappresentativa 
delle fbrze democratiche e an¬ 
tifasciste e delle amministra¬ 
zioni locali emiliane, guida¬ 
ta dal presidente del Consi¬ 
glio regionale Silvano Arma¬ 
roli. Ne facevano parte Ila- 
rio Brini, anche egli socia¬ 
lista, presidente della Provin¬ 
cia di Bologna che è gemel¬ 
lata con Quang Tri, Antonio 
Panieri, comunista segretario 
del comitato regionale di so¬ 
lidarietà con il Vietnam, il 
presidente della Provincia di 
Parma, Ivanoe Sensini. e il 
presidente della Provincia di 
Ferrara Enzo Gentili entram¬ 
bi comunisti. Ravenna era 
rappresentata da due consi¬ 
glieri comunali del 'capoluogo, 
il cattolico Aldo Preda che è 
anche segretario del Comitato 
provinciale di solidarietà col 
Vietnam e il compagno Piero 
D’Attorre. Reggio Emilia era 
rappresentata dal sindaco En¬ 
zo Bonazzi, Forlì dal consi¬ 
gliere provinciale lido Cappel¬ 
li membro del Consiglio na¬ 
zionale del partito repubbli¬ 
cano, Modena dal dottor Gior¬ 
gio Giovannini, segretario del 
Comitato provinciale di soli¬ 
darietà con il Vietnam. Bo¬ 
logna, che è unita a Quang 
Tri dal vincolo del gemellag- 


impossibile e ci limiteremo 
a citarne i più significativi. 

Al ponte di Hieng Luong 
che segna la demarcazione 
con la Repubblica democrati¬ 
ca del Vietnam è avvenuto 
il primo incontro. Per molti 
si tratta di riabbracciare vec¬ 
chi amici già conosciuti du¬ 
rante la visita della delega¬ 
zione di Quang Tri in Emi¬ 
lia nel novembre scorso. Il ri¬ 
cevimento ufficiale avviene 
alla sede della Provincia di 
Quang Tri. una nuovissima 
costruzione in muratura. Ci 
sono le massime autorità pro¬ 
vinciali: il presidente Le Xich 
il presidente del Comitato po¬ 
polare rivoluzionario Le San 
il vice presidente Nguyen 
Sanh che aveva guidato la 
delegazione in Emilia. Le 
Dinh che è vice presidente 
del FNL, e tutti i dirigenti 
politici e amministrativi della 
provincia. 

Durante i cinque giorni del¬ 
la visita, sotto gli occhi dei 
rappresentanti dell’Emilia-Ro¬ 
magna si è svolto lo spetta¬ 
colo delle orribili distruzioni 
della guerra americana (che 
qui ha conosciuto i folgoran¬ 
ti attacchi delle forze di li¬ 
berazione nella primavera - 
estate del 1972) e di una in¬ 
cessante attività: il lavoro di 
ricostruzione e di ripresa pro¬ 
duttiva. 

Accanto alle macerie sorgo¬ 
no, non solo le capanne di pa¬ 
glia e bambù provvisorie, ma 
anche nuove costruzioni in 
muratura. Se nel distretto col¬ 
linare di Cam Lo la terra 
messa a coltura è ancora po¬ 
ca, nelle risaie di Trieu Phong 
il settantacinque per cento del 
terreni ha dato un buon rac- 


pena conclusa. Tra le stoppie 
del riso appena mietuto si dis¬ 
soda già il terreno per il 
raccolto di autunno, anche 
con i motocoltivatori e i 
trattori donati dall’Emilia. 

La scuola secondaria di 
Quang Tri è ospitata in ca¬ 
panne di paglia, ma manderà 
quest’anno i suoi primi stu¬ 
denti all’università. I 150 let¬ 
ti dell’ospedale provinciale so¬ 
no anche essi ospitati da fra¬ 
gili pareti di bambù ma me¬ 


contro la « pacificazione » il 
consigliere provinciale di Bo¬ 
logna Ravaioli, consegnando 
una targa della città di Mar- 
zabotto ha detto: «Abbiamo 
avuto testimonianza diretta. 


1 prezzi dei prodotti, fis¬ 
sati dallo Stato, erano e so¬ 
no al limite della carestia. 
E m più per far largo a col¬ 
ture redditizie per l’esporta¬ 
zione. con poco impiego di 
mano d’opera, masse consi¬ 
derevoli di contadini sono sta¬ 
te costrette a trasferirsi in zo¬ 
ne desertiche dove vengono 
decimate dalla siccità. La pri¬ 
ma conseguenza di tutto ciò 
è in quello che si può defi- 
nire il paradosso africano: 
un’area eminentemente agri¬ 
cola che è costretta a impor¬ 
tare prodotti alimentari. 

Si possono citare esempi 
clamorosi e terribili di que¬ 
sto paradosso. La tendenza 
dominante in molte zone del¬ 
l’Africa è attualmente la or¬ 
ganizzazione di grandi riser¬ 
ve per allevamento metà in¬ 
tensivo metà estensivo. Ve ne 
sono alcune che coprono cen¬ 
tomila ettari. Le caratteristi¬ 
che di queste riserve destina¬ 
te a produrre carne per la 
Europa o gli Stati Uniti so¬ 
no due: da una parte vengo¬ 
no impiantate in zone prov¬ 
viste di acqua, il che impli¬ 
ca la cacciata dei contadini 
che in quelle zone vivevano, 
e dall’altra impiegano una 
parte esigua di mano d’ope¬ 
ra — un cow boy sostitui¬ 
sce all’incirca cinquecento se¬ 
mi-nomadi — con la conse¬ 
guente riduzione alla fame di 
intere popolazioni. 

Ecco dunque una delle cau¬ 
se della pauperizzazione asso¬ 
luta creata in Africa dalla 
integrazione nel sistema eco¬ 
nomico capitalistico mondia¬ 
le. Dove vanno queste masse 
di contadini cacciati dalle lo¬ 
ro terre per far posto alle 
colture di esportazione? In 
parte nelle zone desertiche, 
soggette alla siccità, e in par¬ 
te nelle città dove o forni¬ 
scono forza lavoro a buon 
mercato e in proporzioni mi¬ 
nime per le industrie nascen¬ 
ti di sostituzione delle impor¬ 
tazioni oppure si accalcano 
nelle bidonvilles dove vivono 
ai margini della fame. Ma a 
differenza di certe zone del¬ 
l’America latina, in molti pae¬ 
si dell’Africa non vi è un mer¬ 
cato per queste industrie. Il 
processo è perciò assoluta- 
mente squilibrato, tenuto con¬ 
to sia della enorme estensio¬ 
ne della marginalizzazione 


tanee del capitalismo, essa si 
sviluppa tuttavia attraverso 
notevoli contraddizioni. Ogni 
paese del centro — è eviden¬ 
te — tende ad assicurarsi le 
posizioni migliori. La controf¬ 
fensiva lanciata da Washing¬ 
ton a partire dal 1970 ha 
creato per gli Stati Uniti una 
situazione molto favorevole. 
Essendo meno dipendenti de¬ 
gli altri paesi capitalistici per 
quanto riguarda alcune mate¬ 
rie prime e disponendo di 
surplus alimentari di propor¬ 
zioni ragguardevoli, gli Stati 
Uniti hanno favorito il rialzo 
dei prezzi mettendo in diffi¬ 
coltà i concorrenti europei e 
giapponesi. 

La crisi petrolifera va vi¬ 
sta anche in questo quadro. 
Essa ha permesso alle socie¬ 
tà multinazionali di accumu¬ 
lare nuovi capitali da inve¬ 
stire nelle fonti di energia del 
futuro. Ma in questa operazio¬ 
ne gli americani hanno tro¬ 
valo due ostacoli: da una par¬ 
te la resistenza delle borghe¬ 
sie arabe che reclamano una 
parte dei vantaggi offerti dal¬ 
la nuova situazione e dalla 
altra quella dei gruppi do¬ 
minanti dell’Europa colpiti 
dalla controffensiva lanciata 
da Washington. 

Tutto sta nel modo come 
ci si muoverà adesso. La ten¬ 
denza americana consiste in 
una nuova divisione interna¬ 
zionale del lavoro che punti 
su alcune zone del Terzo mon¬ 
do — Messico, Brasile, Egit¬ 
to, India, Nigeria e così via — 
quali candidate a un proces¬ 
so di industrializzazione de¬ 
stinata alla esportazione ver¬ 
so il centro e verso alcune 
zone della stessa periferia. 
Essa si tradurrebbe in una 
accentuazione delle disugua¬ 
glianze nel Terzo mondo con 
la creazione di una serie di 
« sub imperialismi » e in una 
estensione ancora maggiore 


della pauperizzazione della 
gran parte degli altri paesi. 

L’Europa a nove ha due 
strade. Una consiste nell’ac- 
vettore in pieno la proposta 
americana partecipando alla 
sua attuazione in forma su¬ 
bordinata e l’altra invece nel 
cercare di far fronte ulla sfi¬ 
da magari ritagliandosi una 
fetta limitata di influenza nei 
paesi mediterranei, di una 
parte dell’Africa e in misura 
minore dell’Asia. Tutto quel 
che è accaduto tra i « Nove » 
dal novembre ad oggi ruota 
attorno a questa scelta, sulla 
quale l’Europa occidentale è 
divisa. L’accettazione della pri¬ 
ma strada comporta eviden¬ 
temente una ristrutturazione 
del sistema economico capi¬ 
talistico mondiale sotto la 
completa egemonia americana 
con l’accentuazione delle di¬ 
suguaglianze nelle economie 
del centro. L’altra, l’acuirsi di 
una serie di contraddizioni 
già latenti tra Europa occi¬ 
dentale, Stati Uniti e Giap¬ 
pone. 

Le ipotesi 
di sviluppo 

Samir Amin è il teorico del¬ 
la « self-reliance » per il Ter¬ 
zo mondo, ossia del disanco¬ 
raggio, come condizione dello 
sviluppo, dal sistema econo¬ 
mico capitalistico mondiale. 
Gli chiedo se non veda altre 
possibilità e nel caso non ne 
veda se tale disuncoraggio può 
situarsi in un futuro prevedi¬ 
bile. La risposta alla prima 
questione è netta. L’esperien¬ 
za ha dimostrato che non c’è 
nè ci può essere sviluppo per 
il Terzo mondo all’interno 
del sistema economico capi¬ 
talistico mondiale. Ma d’altra 
parte — egli aggiunge — è 
anche vero che in Africa non 
esistono ancora forze capaci 
di attuare una politica di di¬ 
sancoraggio. 

Le borghesie africane, in 
complesso, tendono ad inte¬ 
grarsi nel sistema economico 
capitalistico mondiale. Sono 
borghesie dipendenti, anche 
se quelle più forti lottano 
per ottenere di più di quan¬ 
to attualmente ottengono. Il 
disancoraggio, in queste con¬ 
dizioni, non può venire da 
queste forze ma dallo svilup¬ 
po delle forze rispetto ad es¬ 
se antagoniste. Sarà uno svi¬ 
luppo nè rapido nè facile. Ma 
non è senza significato il fat¬ 
to che vampate di lotta si 
accendano qua e là in Africa 
e che esse vengano condotte 
contro gli effetti della politi¬ 
ca di integrazione nel siste¬ 
ma economico capitalisti- 
co mondiale. Sono lotte anco- 
I ra embrionali. Ma esse fini¬ 
ranno con l’allargarsi coinvol¬ 
gendo grandi masse umane 
minacciate nella loro stessa 
sopravvivenza. 

Qui finisce la conversazio¬ 
ne individuale con Samir 
Amin. Ma come il lettore ve¬ 
drà le questioni che ne sono 
state oggetto — ed in parti- 
colate quelle relative alla pro¬ 
spettiva della alleanza tra 
classe operaia del « centro » 
e masse marginalizzate del¬ 
la « periferia » — torneranno 
ad essere affacciate ed esem¬ 
plificate nei corso della di¬ 
scussione collettiva che ho 
avuto con gli economisti del¬ 
l’Istituto per lo sviluppo eco¬ 
nomico e la pianificazione in 
Africa. 

Alberto Jacoviello 


_ IN QUESTO NUMERO DI 

Panorama 


delle gesta eroiche del vostro ! deila popolazione contadina 
popolo e delio spirito che vi j sia della esiguità dei ceti in 
ha guidato nella lotta con- ! grado di assorbire i prodot¬ 
to gli aggressori e contro co- i ti di tali industrie. 




loro che vi privavano della 
libertà e della indipendenza. 
Vi sentiamo vicini al nostro 
paese C’è un destino comun- 


dici disinteressati ed entusia- ! que tra i vostri e i nostri 


gio era rappresentata, oltre che colto nella campagna del 
dal presidente della Provln- «quinto mene» cha si è ap- 


sti fanno fronte, tra mille dif¬ 
ficoltà materiali, alla pesante 
eredità della amministrazione 
saigonese, che nulla o quasi 
aveva fatto in campo sanita¬ 
rio, e della guerra che uccide 
ancora: l’anno scorso le vitti¬ 
me delle mine o delle bom¬ 
be inesplose sono state oltre 
duecento. 

Qui è proseguito il dialo¬ 
go già iniziato a Modena con 
il ministro della sanità del 
GRP per una collaborazione 
scientifica con l’ospedale di 
quella città. 

In ogni incontro, nelle ba¬ 
si militari come nei villaggi 
dei contadini e dei pesca¬ 
tori, con la popolazione e i di¬ 
rigenti, la delegazione ha uni¬ 
tariamente riaffermato il suo 
impegno di solidarietà politi¬ 
ca-in primo luogo, perchè 
il governo Italiano riconosca 
il GRP — e materiale. Co¬ 
si al villaggio dei pescatori 
di Cua Viet, dove all’indo- 
mani degli accordi dì Parigi 
1 saigonesi avevano cercato 
vanamente di rioccupare la 
zona liberata, il repubblica¬ 
no Cappelli ha ricordato co¬ 
me la lotta del popolo viet¬ 
namita ha per tutta la nuo¬ 
va generazione italiana un si¬ 
gnificato paragonabile a quel¬ 
lo che ebbe alla fine degli 
anni trenta la guerra di Spa¬ 
gna. Per cui la battaglia per 
il riconoscimento del GRP de¬ 
ve impegnare tutte le coscien¬ 
ze democratiche, 

Al villaggio di Cam Chlnh 
villaggio martire della lotta 


villaggi e voglio ricordare 
per tutti Marzabotto, città 
martire e simbolo della ri¬ 
bellione di un popolo contro 
il nazifascismo— ». 

U cattolico ravennate Preda 
ha riaffermato la decisione di 
sostenere il ricortoscimentc 
del GRP- In particolare Pre¬ 


Questo, in sintesi, il mec¬ 
canismo che fa della integra¬ 
zione dell’Africa nel sistema 
economico capitalistico mon¬ 
diale la causa fondamentale 
della pauperizzazione del con¬ 
tinente. Avremo modo di tor¬ 
nare, con lo stesso Samir 
Amin e con gli altri econo¬ 
misti incontrati a Dakar, su 
queste questioni. Per ora il 
mio interlocutore tiene a sot¬ 
tolineare che tutto ciò non 
è dovuto a pretesi « errori di 


da si è intrattenuto co! pa- ! scelta » dei gruppi dirigenti 
dre Bartolomeo, Tran Quang ; africani ma alla logica stes- 
Nghiem dell’Associazione dei j sa del sistema economico ca- 
cattolici patrioti del Sud Viet- ! pitalistico mondiale. 
nam al quale ha consegnato Affrontiamo adesso un ai¬ 
uti messaggio del suo arci ve- I tro problema. In quale con¬ 


scovo, monsignor Salvatore 
Baldassarri, indirizzato alla 
comunità cattolica di Quang 
Tri, che dice tra l’altro: « Vi 
rivolgo un saluto fraterno 
esteso anche ai non cristiani 
che considero come miei fra¬ 
telli e a tutti formulo i voti 
di pace libertà e fraternità». 

La solidarietà nella lotta 
contro gli aggressori è stata 
espressa anche alla cerimonia 
nella quale la bandiera di 
combattimento della 63. bri¬ 
gata Garibaldi « Bolero » è 
stata consegnata all’eroico 10. 
battaglione delle forze di 
Quang Tri, alla presenza di 
rappresentanti di tutte le for¬ 
ze armate regionali, regolari 
e di guerriglia. Brandalesi, 
che della 63. fece parte ha 
letto il messaggio del coman¬ 
dante della brigata alle forze 
di Quang Tri. Un rappresen¬ 
tante delle forze di liberazio¬ 
ne ha illustrato la storia glo¬ 
riosa del 10. battaglione. 

Massimo Locho 


testo — chiedo a Samir Amin 
— dece essere valutata la ten¬ 
denza alla cooperazione eco¬ 
nomica tra i paesi della Cee 
e i paesi africani? 

Per vedere bene di cosa 
si tratta — risponde Amin — 
bisogna rendersi conio del 
fatto che siamo entrati in una 
fase di crisi strutturale del 
sistema capitalistico mondia¬ 
le e questo pone la esigen¬ 
za di trovare nuovi metodi 
di riaggiustamento. L’elemen¬ 
to più caratteristico della si¬ 
tuazione attuale è nel fatto 
che il capitalismo si trova da¬ 
vanti a una enorme proleta¬ 
rizzazione alla periferia del 
sistema e non riesce a sfrut¬ 
tarla appieno. Di qui la ten¬ 
denza a impiantare nella pe¬ 
riferia industrie di esporta¬ 
zione verso il centro dove si 
concentrerebbero invece gli 
investimenti nelle industrie 
di tecnologia avanzata stret¬ 
tamente legate anche alla pro¬ 
duzione militare. Ma se que¬ 
sta t ima delle tendenze spon¬ 


La crisi nella DC 

Fanfani ha accusato i socia¬ 
listi di aver determinato la 
crisi, ma molti leader democri¬ 
stiani non sono dello stesso 
parere e si accusano aspra¬ 
mente fra loro. Di chi è la 
colpa, secondo Donat Cattin? 
È secondo il senatore Marco- 
ra? Quali esponenti democri¬ 
stiani hanno detto che è arri¬ 
vato il momento di un cambio 
generazionale, di mandare al 
governo face» nuove? 

Quale altro personaggio del 
partito ha pronunciato la frase 
c il paese, in questi ultimi 
anni, è andato avanti. Noi no »? 


Equivoco su Feltrinelli 

Giangiacomo Feltrinelli, l’edi- 
- tore morto sul traliccio di 
Segrate il 15 marzo 1972, co¬ 
nosceva Fumagalli. « Anzi lo 
conosceva benissimo », affer¬ 
ma Inge Schoental, la terza mo¬ 
glie di Feltrinrelli, c Non si 
trattava però di Carlo Fumagal¬ 
li, il capo del MAR, il gruppo 
eversivo di estrema destra, ma 
di Giovanni Fumagalli, comu¬ 
nista, direttore della galleria 
d'arte delle Ore, a Milano ». 
Come è stato possibile un 
simile equivoco? Chi ha acco¬ 
stato per primo il nome di 
Feltrinelli a quello del terro¬ 
rista nero? A quale scopo? Che 
cosa dicono in proposito ì ma¬ 
gistrati? 


Mistero Liggio 

Durante i cinque anni in 
cui era considerato da tutti 
il « bandito inafferrarbile » la 
« primula rossa della mafia », 
Luciano Liggio tornò per ben 
due volte a farsi curare in 


quella stessa clin'ca Villa Mar¬ 
gherita, a Roma, dalla quale 
era rocambolescamente fuggito 
il 19 novembre 1359. Come 
mai nessuno Io denunciò? Qua¬ 
li forze lo proteggevano quan¬ 
do. a Milano, si aggirava in¬ 
disturbato, nascosto soltanto da 
un semplice paio di batti? I 
rapimenti a scopo di riscatto 
organizzati da Liggio avevano 
anche retroscena politici? In 
che misura c’entrava la DC? 


Il rettore deposto 

Don Paolo Trentini, da sei 
anni rettore del seminario di 
Ravenna, è stato esonerato dal 
suo incarico dalle autorità ec¬ 
clesiastiche. Motivo: l’ecces¬ 
so di liberalità dei suoi metodi 
educativi. In che cosa consiste¬ 
va l’apertura concessa dal ret¬ 
tore? Cosa ne pensavano «li 
allievi? E la popolazione lo¬ 
cale? Il numero dei seminari¬ 
sti era cresciuto o diminuito? 
Cosa ha detto in proposito l’ar¬ 
civescovo di Ravenna, monti- 
gnor Baldassarri, noto per le 
sua posizioni progressiste? Co¬ 
me si difende Don Trentini? 


La costola di Èva 

E’ proprio vero che nell’era 
glaciale l’uomo diventò un car¬ 
nivoro cacciatore e la don¬ 
na rimase in casa con la pro¬ 
genie limitandosi ad aspettare 
che il suo compagno portasse 
le provviste? E’ proprio vero 
che la donna, ridotta cosi a 
massaia, non diede nessun con¬ 
tributo alla cultura umana? La 
giornalista Eiaine Morgan ri¬ 
tiene che questi tre miti sia¬ 
no comode invenzioni dei ma¬ 
schi. Ed espone invece le sue 
ipotesi, affrontando il problema 
dal punto di vista femminile. 
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SETTIMANA SINDACALE 


k V 

Prevale l’unità 


Il movimento - sindacale 
sta affrontando una nuova, 
difficile prova. La crisi po¬ 
litica c quella economica, 
che si intrecciano e si con¬ 
dizionano vicendevolmente, 
sono pagate duramente dal¬ 
le grandi masse popolari, 
dalla gente del Mezzogiorno, 
da milioni di pensionati e 
di lavoratori a basso reddi¬ 
to, dai ceti medi produttivi. 

Lo scontro è ravvicinato. 
Sono in discussione tutti i 
problemi di fondo del pae¬ 
se e, in primo luogo la po¬ 
litica economica. Il movi¬ 
mento si sta mostrando alla 
altezza della situazione. In 
centinaia di fabbriche si so¬ 
no già avute grandi assem¬ 
blee aperte alle forze poli¬ 
tiche, ai rappresentanti de¬ 
gli enti locali, di altri strati 
sociali. Grandi categorie, co¬ 
me i braccianti, gli edili, i 
metalmeccanici, i tessili, i 
chimici, gli alimentaristi, i 
lavoratori del settore tra¬ 
sporli sono mobilitati per af¬ 
fermare una linea di svilup¬ 
po economico alternativa a 
quella fino ad oggi perse¬ 
guita, per difendere e raf¬ 
forzare le istituzioni demo¬ 
cratiche. E’ in questa situa¬ 
zione di movimento unita¬ 
rio che si inserisce la riu¬ 
nione del Direttivo della Fe¬ 
derazione Cgil, Cisl, Uil cui 
spettava il compito di ga¬ 
rantire una guida, di dare 
una direzione unitaria alle 
lotte che si vanno svilup¬ 
pando. 

I lavori del massimo or¬ 
ganismo dirigente della Fe¬ 
derazione sindacale si sono 
svolti dunque in uno dei 
momenti più difficili della 
vita del Paese, con il sinda¬ 
cato sottoposto ad un duro 
e grave attacco. Se ne vuo¬ 
le colpire la forza, la capa¬ 
cità di lotta, si vuole allen¬ 
tare il suo rapporto con le 
masse lavoratrici perché in 
questo modo si pensa di eli¬ 
minare, o perlomeno di met¬ 
tere a tacere un protagoni¬ 
sta della battaglia aperta 
nel paese per avviare un 
nuovo sviluppo economico 
che faccia centro su due fon¬ 
damentali priorità: la dife¬ 
sa e lo sviluppo dell’occu¬ 
pazione e il miglioramento 
delle condizioni di vita di 
grandi masse che sono co- 



VIGNOLA — Intransi¬ 
gente volontà di lotta 

strette a vivere con reddi¬ 
ti estremamente bassi. 

Questo tentativo è ancora 
una volta fallito. Certo i la¬ 
vori del Direttivo non so¬ 
no stati facili. Il dibattito 
è stato serrato, aspro anche. 
Le posizioni si sono confron¬ 
tate ed alla fine ha prevalso 
l’unità. 

Merito della riunione è 
stato quello di aver ricon¬ 
dotto il dibattito politico e 
sindacale — ha detto il com¬ 
pagno Vignola, segretario 
confederale della CGIL, — 
* ai termini di fondo dello 
scontro e di aver riaffer¬ 
mato, respingendo ogni ri¬ 
catto, la ferma e intransi¬ 
gente volontà di portare a- 
vanti con l’unità e con la 
lotta dei lavoratori la pro¬ 
posta alternativa di svilup¬ 
po economico e democratico 
che, sin dai congressi con¬ 
federali, ha affermato il ruo¬ 
lo nazionale e democratico 
del mondo dei lavoro ». Ta¬ 
luni giornali hanno tentato 
di puntare tutto sulle diver¬ 
genze nel dibattito del Di¬ 
rettivo. « In verità — prose- 



MACARIO — L'ipotesi 
di Carli è impratica¬ 
bile 


gue il compagno Vignola — 
non vi sono state divergen¬ 
ze sostanziali rispetto alla 
impostazione della Segrete¬ 
ria fatta eccezione per i 
quattro presentatori (Scalia, 
Taccone, Iannone e Sartori) 
di un documento, sonoramen¬ 
te bocciato, i quali si sono 
collocati in una posizione 
chiaramente subalterna alla 
linea Carli, di ripulsa e di 
attacco alla linea che tutto 
il movimento sindacale si è 
dato ». 

La decisione di intensifi¬ 
care la mobilitazione, di con¬ 
vocare in lutti i luoghi di 
lavoro assemblee, è il segno 
che il sindacato non assi¬ 
ste passivamente, respinge la 
'linea della recessione, vuol 
dare il massimo sostegno alla 
piattaforma per un nuovo 
sviluppo. « L’ipotesi di Car¬ 
li — ha detto Macario, se¬ 
gretario generale aggiunto 
della Cisl — è politicamente 
impraticabile, per questa 
strada non si passa. Con e- 
strema intransigenza difen¬ 
deremo questa nostra tesi 
nella consapevolezza che I 
lavoratori e il paese sono 
preparati per questa batta¬ 
glia e sono in grado di so¬ 
stenerla ». 

Anche in questi giorni si 
è avuto il segno che i la¬ 
voratori sono largamente di¬ 
sponibili per una battaglia 
di rinnovamento. I braccian¬ 
ti, per esempio, in lotta da 
ormai molto tempo per con¬ 
quistare ri nuovo contratto 
e per la rinascita e lo svi¬ 
luppo delle campagne han¬ 
no dato vita a forti scio¬ 
peri, possenti manifestazio¬ 
ni in tutto il Mezzogiorno. 
La loro volontà di lotta è 
inequivocabile. Non mostra¬ 
no segni di logoramento. Ai 
braccianti in numerose zo¬ 
ne si sono stretti attorno 
lavoratori di altri settori ri¬ 
vendicando una netta svolta 
nella politica economica e 
sociale. 

Del resto le assemblee che 
si sono svolte già in nume¬ 
rose fabbriche hanno reca¬ 
to un’altra testimonianza del 
potenziale di lotta esisten¬ 
te, della maturità e della 
consapevolezza di grandi 
masse lavoratrici. 

Alessandro Cardulli 


Cinquantamila contadini manifesteranno a Roma il 26 giugno 

Si prepara la giornata di lotta 
per una nuova politica agricola 

Da tutte le regioni i lavoratori hanno risposto all'appello lanciato dall'Alleanza contadini - Come 
si organizza la partecipazione - Corteo dal Colosseo a Piazza Navona - Delegazioni si recheranno 
dai partiti democratici e dalle organizzazioni sindacali - Si acuiscono i problemi delle campagne 


A Roma 

Assemblea 
di mezzadri 
e coloni 

Le Segreterie della Pe- 
dermezzadrl e Federbrac- 
danti CGIL, Federcoltlva- 
torl-CISL e UIMEC-UIL 
hanno esaminato la situa¬ 
zione che si sta determi¬ 
nando nell'agricoltura. 

I sindacati hanno sotto¬ 
lineato che è urgente, una 
svolta negli indirizzi di 
politica agraria nazionale 
1 cui punti principali 
siano: 

1) destinazione di ade¬ 
guati finanziamenti all’a¬ 
gricoltura; 2) 11 sollecito 
e definitivo receplmento 
delle direttive CETE e Im¬ 
mediato superamento del¬ 
la mezzadria e della colo¬ 
nia; 3) una politica nazio¬ 
nale che controlli sia 1 
prezzi agricoli sia i prezzi 
del mezzi tecnici necessari 
per la produzione agrico¬ 
la; 4) una nuova politica 
delle partecipazioni stata¬ 
li. 

Le Segreterie Nazionali 
hanno pertanto definito 
un programma di iniziati¬ 
ve sindacali articolate fra 
cui un’assemblea unitaria 
di 5.000 delegati mezzadri, 
coloni, coltivatori diretti, 
fissata definitivamente per 
il 10 luglio al Teatro Bran¬ 
caccio di Roma, con la 
proclamazione di una gior¬ 
nata nazionale di lotta da 
effettuarsi il 22 luglio non¬ 
ché altre Iniziative da rea¬ 
lizzare con altre categorie 
di lavoratori. 


La SIP ed il gruppo Pirelli alleati in una grave manovra 
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Chiesto il rincaro del telefono 
con un ricatto per l’occupazione 

Riduzioni di lavoro in quattro fabbriche che producono cavi col pretesto che non ci sono commesse — L'azien 
da concessionaria dà per scontata ia contrazione degli investimenti — Nel bilancio SIP 41 miliardi di util 


Il gruppo Pirelli ha chiesto 
riduzioni di occupazione nel¬ 
le fabbriche di cavi di Livor¬ 
no, Milano, Napoli e Batti¬ 
paglia sotto forma di ferie an¬ 
ticipate, invio di gruppi di la¬ 
voratori a cassa integrazione, 
riduzioni di orario, aumento 
del periodo di chiusura esti¬ 
va e blocco delle assunzioni 
in relazione agli ampliamenti. 
L’operazione ha senza dubbio 
anche dei fini interni al grup¬ 
po in quanto si presta, attra¬ 
verso spostamenti di persona¬ 
le e nei carichi di lavoro, al¬ 
l’aumento dello sfruttamento. 
Ma è accompagnata da una 
motivazione — la riduzione 
delle commesse da parte della 
società concessionaria dei te¬ 
lefoni — che delinea un’ampia 
e pericolosa manovra congiun¬ 
ta Pirelli-SIP a spese dell’e- 
conomia nazionale. I lavorato¬ 
ri del gruppo Pirelli hanno 
deciso di reagire con uno scio¬ 
pero di tre ore. che sarà at¬ 
tuato mercoledì 19. e con la 
ini7.iativa di incontri sia con 
1 lavoratori telefonici che con 
! ministri del Lavoro e Poste 
e Telecomunicazioni (questo 
ultimo, in teoria, dovrebbe so- 
vrmtendere alla gestione in 
concessione dei telefoni). 

Per i lavoratori della Pirel¬ 
li si tratta di toccare con ma¬ 
no, ancora una volta, il rea¬ 
le significato deH’internazio- 
naiizzazione del gruppo. L’ac¬ 
cordo Pirellì-Dunlop venne 
presentato come una via al 
consolidamento dell’impresa 
e, quindi, all’acquisizione di 
una maggiore continuità di 
presenza sui mercati assai p ; ù 
vasti, in pratica sulla possi¬ 
bilità dì vendere in tutto il 
mercato mondiale. In che mo¬ 
do la produzione di una im¬ 
presa che agisce a livello 
mondiale, può essere toccata 
dalla congiuntura avversa in 
un paese o addirittura dalla 
riduzione delle commesse di 
un s’ngoVi Client"*? Nei fatti 
rinteeTaz’one P : rel1‘-Dunlop 
ha consolidato internazional¬ 
mente soltanto 1 padroni. Sul 
p'ano produttivo. Pirelli è 
rimasto ahbarivrato all"* com¬ 
messe del settore pubblico, 
un sistema che lo pone in 
una oosz'one re'ld;* ! era ri¬ 
guardo ai prezzi di ricavo, lo 
esenta da! costituire s~^rte di 
prodotto e di impegnarsi nel¬ 
la • conquista di a’tri mer¬ 
cati. 

In onesto caso la Pirelli 
parfeeipa diretf am n nte ad una 
sca’ata per l’nUerore aumen¬ 
to de’te tarffe t*»*,-foniche. 
L’au’anoHo d^l'e riduzioni di 
occupi z’on e è contomoorrneo 

a 1 ! 0 di'! COn«i- 

prUn di a*nm ! nt-* r az>o'»'* dt-la 
STP fa *to i] (a "hurnn. se. 
con^n rui r r ! * '--amma nu-i- 
(Jj-lfn-n 1 ~ tn-f 1077 yvj un fnn- 
dftircni'i'n proci,onesto nella 
temn ac »’va adozione, da parte 
delle comiv*tcnti Autorità dei 
provvedimenti clic si rendono 


necessari ed improcrastinabili ! mobilizzazioni tecniche, la - 


per compensare l’eccezionale 
pressione dei costi di eserci¬ 
zio e di investimento ». La 
SIP ha presentato un bilan¬ 
cio con 41 miliardi e 292 mi¬ 
lioni di utili dichiarati ma 
ora ritiene di non poter con¬ 
tinuare a realizzare i pro¬ 
grammi se non a costo dell’ul¬ 
teriore aumento delle tariffe. 
E poiché si tratta di una so¬ 
cietà « privata » — nonostan¬ 
te che la maggioranza del ca¬ 
pitale l’abbiano fornito i con¬ 
tribuenti e sia posseduto dal¬ 
l’ente pubblico IRI — non si 
sente nemmeno tenuta a di¬ 
scutere prima il da farsi ed 
a prendere in esame altre al¬ 
ternative: perciò passa dalle 
parole ai fatti, senza ch'eder 
permesso a nessuno, e riduce 
gli investimenti. 

Questo è il tipo di «auto¬ 
nomia» che sentiamo chiede¬ 
re. ogni tanto, per i gruppi a 
Partecipazione statale. Esso 
comporta scelte politiche a- 
ziendali del tutto arivtrarie, a 
spese dell'econom'a nazionale, 
basate sul presupposto che il 
cittad’no è un asino cui si può 
addossare qualsiasi peso. La 
STP. infatti, potrebbe conti¬ 
nuare ad investire attingen¬ 
do a! credito int“rnaz ! nnale c 
interno E’ imbmor^sa ehe 
presenta 3 463 miliardi di im- 


quale può garantire ampia¬ 
mente i crediti, ma ritiene 
che il ricorso al credito, dati 
gli alti tassi d’interesse, sia 
roba da consigliare agli altri 
e da rifiutare invece per sé. 
La SIP attinge infatti larga¬ 
mente soltanto a crediti age¬ 
volati. tramite IRI. IMI. Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno. Banca 
Europea per gli investimenti e 
sulla base di un impegno e- 
stremamente limitato se è ve¬ 
ro che nel 1973 su 648 mi¬ 
liardi di investimenti ha fat¬ 
to ricorso a crediti per non 
più di ISO miliardi di lire. 
D’altra parte, se è tanto fa¬ 
cile ottenere denaro dagli u- 
tenti con un decreto mini¬ 
steriale perché impegnarsi sul 
mercato finanziario? 

La facilità di ottenere l’au-' 
mento delle tariffe per la 
SIP richfama l’intreccio di 
rapporti politici che sta die¬ 
tro la concessione telefoni¬ 
ca. Nel lugiio-agosto ■ 1972 la 
SIP ha ottenuto in pochi gior¬ 
ni, dai governo Andreotti-Ma- 
lagodi appena insediato, sia 
l’aumento delle tariffe (ca¬ 
muffato da ristrutturazione) ’ 
che una convenzione aqaiun- 
tica al regime d: convenzio 
ne stipulata senza alcun pub¬ 
blico riesame delle condizioni 


in cui era stata gestita in pas¬ 
sato e senza alcun confronto 
con le rappresentanze dei la¬ 
voratori è degli utenti. Altre 
richieste di aumento dei prez¬ 
zi hanno dovuto attendere ben 
di più. Comunque, si disse 
allora che l'aumento delle ta¬ 
riffe telefoniche avrebbe aiu¬ 
tato gli investimenti nell’ln* 
dustria elettrica finanziando 
un programma interset toriale 
patrocinato dalla IRI-STET. 
capogruppo di ambedue i set¬ 
tori. Ora siamo alle minac¬ 
ce all’occupazione nel settore 
direttamente legato alle com¬ 
messe. - 

E’ dunque necessario rispon¬ 
dere alla scalata, che si svi¬ 
luppa con ricatti all’occupa- 
zione e sui prezzi, con razio¬ 
ne per imporre un mutamen¬ 
to di indirizzo al gruppo STETT 
e il riesame del regime di con¬ 
cessione dei telefoni da parte 
del governo. Il costo della ge¬ 
stione dei telefoni, le risorse 
che usa (o lascia inutilizza¬ 
te) ed il modo come le usa 
debbono essere discusse sia 
nel confronto fra sindacati e 
controparti che In sede poli¬ 
tica. Questa possibilità, nega¬ 
ta due anni fa con dei pretesti 
o delle illus'oni. non può es¬ 
serlo oggi che i risultati ne¬ 
gativi sono davanti a tutti. 


Nuovo grave provvedimento nella fabbrica di Mangelli 

L’OMSA di Faenza sospende 
quasi tutti i 720 lavoratori 

Pochi mesi fa erano stati licenziati 258 operai - La riunione del comitato 
di difesa per la occupazione — Intervento presso i ministri competenti 


FAENZA. 15 
Ancora una volta il colpevole 
attcpgiamcnto di Mangelli. di 
r.on avere voluto reinvestire una 
parte dei lauti profitti accumu¬ 
lati copiosamente negli ultimi 
venti anni, nel rinnovamento tec¬ 
nologico della fabbrica, fa pa¬ 
gare alle lavoratrici e ai lavo 
rotori dell’Omsa e. indiretta 
mente alla economia faentina. 

Sdegno e vivissima preoccupa¬ 
zione ha destato la decisione 
dell'Omsa di mettere in cassa 
integrazione la quasi totalità 
dei 720 lavoratori rimasti in fab¬ 
brica. dopo il licenziamento, av¬ 
venuto pochi mesi fa di 258 ope¬ 
rai, fra i quali membri del con¬ 
siglio di fabbrica, sindacalisti c 
un consigliere comunale. 

Di queste preoccupazioni si è 
fallo portavoce il comitato ese¬ 


cutivo comprensoriale per la di¬ 
fesa della occupazione, con par¬ 
ticolare riferimento all’Omsa, 
che si è riunito venerdì sera con 
la partecipazione dei segretari 
dei Pei. Pai. De. Pri, Pii. Psdi, 
dei capigruppo coasiglian e del¬ 
la giunta comunale. In quella 
sede è stato deciso di interve¬ 
nire immediatamente a Roma 
presso i ministeri competenti, 
con l’aiuto dei parlamentari del¬ 
la circoscrizione, con una dele¬ 
gazione unitaria, per completa¬ 
re l'impegno per la cassa inte¬ 
grazione dei 258 licenziati c per 
avere precise garanzie dal go¬ 
verno per il finanziamento delle 
attività sostitutive. Inoltre per 
fare ulteriori pressioni sui mi¬ 
nistri interessati perchè si deci¬ 
dano a convocare Io incontro 
con la direzione dell’Omsa, per 


avere precisi impegni per il ri¬ 
lancio produttivo della fabbri¬ 
ca, anche con nuovi articoli e 
quindi per impedire ulteriori li¬ 
cenziamenti, in una città dove 
particolarmente I ’ occupazione 
femminile è assai precaria. 

Verrà ripreso il movimento di 
lotta necessario dentro e fuori 
della fabbrica, per arrivare suc¬ 
cessivamente ad una manifesta¬ 
zione in collegamento alla gra¬ 
ve situazione economica del 
comprensorio faentino. Il comi¬ 
tato comunale del Pei di Faenza 
ha preso posizione con un do¬ 
cumento, in cui si sottolinea 
che il governo non è riuscito 
nemmeno a portare ia direzio¬ 
ne dell'Omsa ad un incontro 
per imporre la ristrutturazione 
c il rilancio produttivo della 
azienda. 


Saranno almeno cinquanta¬ 
mila 1 contadini che 11 26 
giugno parteciperanno alla 
grande manifestazione indet¬ 
ta a Roma dall’Alleanza. SI 
prepara, quindi, una grande 
giornata di lotta per impor¬ 
re Indirizzi nuovi nella poli¬ 
tica di sviluppo agricolo. Il 
concentramento è previsto 
per le ore 8 al Colosseo; si 
svolgerà quindi un corteo che 
raggiungerà piazza Navone. 
Dopo un breve comizio, i con¬ 
tadini si recheranno In dele¬ 
gazione presso i partiti del¬ 
l’arco costituzionale e dal sin¬ 
dacati. In questi incontri ver¬ 
ranno puntualizzati tutti i fat¬ 
tori che contribuiscono ad 
aggravare sempre di più la 
crisi dell’agricoltura e ver¬ 
ranno ribadite le richieste 
che da mesi avanzano le for¬ 
ze democratiche delle campa¬ 
gne per far uscire dal peri¬ 
coloso tunnel in cui si trova 
questo fondamentale settore 
deH’economia del paese. Nel¬ 
la tarda serata, infine, sem¬ 
pre a piazza Navona, verran¬ 
no illustrati i risultati degli 
incontri. > 

L’organizzazione di questa 
grande giornata di lotta dei 
coltivatori è stata curata nei 
minimi particolari. Non po¬ 
teva essere altrimenti, vista 
la gravità della situazione e, 
soprattutto, la minaccia avan¬ 
zata qualche settimana fa 
dalie organizzazioni del gran¬ 
de padronato agrario di sca¬ 
tenare nelle campagne la «rab¬ 
bia verde» con lo scopo evi¬ 
dente di ridare fiato a tutti 
i meccanismi che fino ad 
oggi — permettendo il persì¬ 
stere di scandalose rendite 
parassitarle — sono serviti 
soltanto ad aggravare sempre 
più la grave crisi che trava¬ 
glia l’agricoltura compromet¬ 
tendo prima di tutto il red¬ 
dito di centinaia di migliaia 
di lavoratori. 

I coltivatori hanno rispo¬ 
sto positivamente all’appello 
lanciato dall’Alleanza conta¬ 
dini. Praticamente, già da tut¬ 
te le regioni è stato precisa¬ 
to il numero dei partecipan¬ 
ti alla manifestazione. Il luo¬ 
go del concentramento sarà 
raggiunto con pullman orga¬ 
nizzati direttamente dal con¬ 
tadini e con treni speciali. 
Dall’Emilia è stata annuncia¬ 
ta la partecipazione di cin¬ 
quemila contadini. Quattromi¬ 
la arriveranno a Roma dalla 
Toscana; duemila da'.l’Abruz- 
zo; mille dal Molise, mille 
dalla Sicilia; tre o quattro¬ 
mila dalla Campania. Si trat¬ 
ta soltanto di alcune cifre 
(In molte province ancora ci 
si sta organizzando), ma che 
servono tuttavia ad indicare 
quale sia il grado di mobili¬ 
tazione del coltivatori e come 
ormai si sia fatta insosteni¬ 
bile la loro condizione di vi¬ 
ta e di lavoro. 

Nei giorni scorsi si sono 
svolti numerosi convegni in¬ 
terregionali che sono serviti 

— in vista della manifesta¬ 
zione nazionale di Roma — 
a puntualizzare le situazioni 
provinciali più pesanti. Ne è 
uscito un quadro drammati¬ 
co, indice di una situazione 
che si è fatta ormai insoste¬ 
nibile. Nel Mezzogiorno è pres¬ 
soché generalizzato il manca¬ 
to pagamento del prezzo in¬ 
tegrativo del grano duro. Mi¬ 
gliala di ettolitri di vino so¬ 
no invenduti nelle cantine e 
questo a tre mesi dalla nuo¬ 
va vendemmia. Nella • Valle 
Padana è particolarmente 
drammatica la situazione dei 
produttori di bietola: 11 prez¬ 
zo che viene pagato per il 
prodotto non serve nemmeno 
a coprire i costi. In queste 
condizioni, il reddito dei la¬ 
voratori è sceso a livelli inam¬ 
missibili. Ovunque, Infine, è 
presente la tendenza a dimi¬ 
nuire il prezzo del grano at¬ 
traverso manovre, come quel¬ 
la che si sta verificando a 
Crotone, di immissioni sul 
■ mercato di grossi quantita¬ 
tivi senza che l’AIMA Inter¬ 
venga in alcun modo. Nel set- j 
tore zootecnico, infine, la si- , 
tubazione si aggrava ogni gior- ? 
no di più senza che ci si 
decida ad Intervenire con 
provvedimenti radicali che, ol¬ 
tretutto, servirebbero ad al¬ 
leggerire I pesanti disavanzi 
nella bilancia dei pagamenti. 

II malessere nelle campa¬ 
gne è radicato profondamen¬ 
te. Centinaia e centinaia di 
migliaia di coltivatori sono 
ormai stufi di lavorare con¬ 
tinuamente in remissione. Si 
impongono — ed è bene sot¬ 
tolinearlo in questa fase di 
trattativa governativa sui te¬ 
mi della politica economica 

— provvedimenti che ponga¬ 
no fine alla disastrosa poli¬ 
tica fin qui portata avanti 
nelle campagne. 

La manifestazione del 26 
a Roma si oropone. in sinte¬ 
si, di imporre una svolta nel¬ 
la politica agricola. Si chiedo¬ 
no investimenti massicci nel- 
. le campagne, una nuova po¬ 
litica creditizia in netto fa- 
. vore dei piccoli e medi pro¬ 
duttori. - un fermo controllo 
dei prezzi dei concimi e del 
macchinari agricoli (aumenta¬ 
ti neH’ultimo anno anche del 
30 e 40 per cento). Infine — 
ed è questo li punto fonda- 
mentale — l coltivatori chie¬ 
dono che il loro reddito ven¬ 
ga salvaguardato. Se non si 
realizzano questi primi obiet¬ 
tivi. la crisi nelle campagne 
non potrà che acuirsi e con 
essa non potrà che aumentare 
l’esodo dei contadini con ef¬ 
fetti disastrosi anche sul li¬ 
velli di produzione. 


Chiesta la riunione della commissione agraria del Senato 

Intervento dei comunisti 
sul problema della carne 


• I compagni senatori Nicola Cipolla, Fran¬ 
co Dei Pace, Lidio Artioli, Raffaele Gada- 
leta, Agostino Zavattini e Antonio Mari, 
hanno inviato al presidente della Com¬ 
missione Agricoltura del Senato, Arnaldo 
Coleselli, la seguente lettera: 

« In diverse occasioni, e specialmente al 
momento dell’approvazione finale della 
proposta di legge Marcora, tornata muti¬ 
lata dalla Camera del Deputati della nor¬ 
ma riguardante il controllo sul prezzo dei 
mangimi, si è convenuto dalla stragrande 
maggioranza dei componenti della nostra 
Commissione della opportunità di un esa¬ 
me approfondito della anormale situazio¬ 
ne esistente nel mercato delle carni bovine 
e dei mangimi. Impegni legislativi urgenti 
ed altri ritardi non imputabili alla Com¬ 
missione, ci hanno finora impedito di ini¬ 
ziare questo esame». 

«La persistente gravità della situazione 
degli allevamenti, i recenti accordi di Lus 
semburgo che hanno smantellato le misu 
re protezionistiche messe in atto dal go 
verno ai primi di maggio senz.a previa con 
suitazione col Parlamento, l’onerosità di 
questi accordi che peggiorano i nostri cont 
con il FEOGA, impongono un esame il più 
rapido • ed approfondito possibile, della 
grave situazione in modo da potere sug¬ 
gerire e predisporre I mezzi amministrativi 
e normativi per farvi fronte. Ciò è reso più 


urgente ed attuale dal fatto che proprio in 
questi giorni tutta la stampa italiana (dal 
quotidiano del nostro partito all’organo 
della stessa Confagricoltura), denunzia gli 
scandalosi effetti sulla bilancia commer¬ 
ciale e valutaria e sui prezzi pagati al 
produttori e imposti ai det’aglianti ed ai 
consumatori dalle manovre di un ristret¬ 
tissimo gruppo di grandi importatori. Ven¬ 
gono denunziati sopraffatturazioni delle 
importazioni di carne per centinaia di mi¬ 
liardi che mascherano o meglio evidenzia¬ 
no esportazioni fraudolente di capitali, lo 
spregiudicato uso dei montanti compen¬ 
sativi per distoreere le naturali correnti 
commerciali d’importazione, i falsi degli 
importatori nella denuncia dei prezzi e 
dei quantitativi importati e così via con¬ 
tinuando ». 

«L’ampiezza delle manipolazioni nelle 
distorsioni denunziate è tale da rendere 
necessario in una materia così importante 
(crisi della zootecnia, deficit della bilan¬ 
cia dei pagamenti, esportazione fraudo¬ 
lenta di capitali) fare chiarezza proprio 
mentre la gravità della situazione econo¬ 
mica fa richiedere da ogni parte nuove 
misure e nuovi sacrifici. La preghiamo per¬ 
ciò di volere convocare al più presto, nel¬ 
la prossima settimana, la Commissione 
Agricoltura del Senato per discutere que¬ 
sti problemi ». 


MARTEDÌ' NUOVO INCONTRO CON LA CONFAGRICOLTURA 

MOBILITATI I BRACCIANTI 
PER CONQUISTARE IL PATTO 

t * * * 

— “ r. f - J 

L'intensificazione della lotta — Discussione al ministero del Lavoro ■ 
sui temi previdenziali — I contratti provinciali e le iniziative aziendali 


Il 24 prossimo 

Quattro ore 
di sciopero 
per 100 mila 
alimentaristi 

Il primo sciopero nazionale 
dei lavoratori alimentaristi 
del 2. raggruppamento (ac¬ 
que e bevande gassate, birra 
e malto, vini e aceti, vini e li¬ 
quori, distillerie di 2. grado, 
idrominerali) è ■ stato pro¬ 
grammato per lunedì 24 giu¬ 
gno ed avrà la durata di 4 
ore. > • • 

I lavoratori interessati nel¬ 
la battaglia contrattuale del 
2. raggruppamento sono ol¬ 
tre 100.000 presenti in gran¬ 
di aziende come la S. Pelle¬ 
grino, la Recoaro, Peroni, 
Wuhrer, Dreher, Fiorio, Bu- 
ton, Stok, Folonari, Campari, 
Coca-Cola, Ramazzotti. 


La settimana che si apre 
presenta momenti difficili e 
impegnativi per la vertenza 
contrattuale e previdenzia¬ 
le dei braccianti mentre più 
serrata diventa la pressione 
del movimento sui temi del¬ 
lo sviluppo agro - industria¬ 
le posti dai sindacati al go¬ 
verno. 

Domani si riunisce la se¬ 
greteria della Federazione Fe- 
dcrbraccianti - Fisba * Uisba 
per decidere la data del pros¬ 
simo sciopero nazionale da te¬ 
nersi entro il mese di giugno, 
secondo il programma di lot¬ 
ta già deciso dai tre sinda¬ 
cati bracciantili. Martedì 18 
riprendono in sede sindacale 
le trattative per il rinnovo 
del Patto Nazionale che è pre¬ 
visto proseguono il 18 e il 
20 . ; 

•* Come si vede, i sindacati 
giudicano indispensabile ac¬ 
compagnare la trattativa alla 
lotta. Si entra, infatti, in una 
fase decisiva delle trattative. 
Le tenui aperture compiute 
dalla Confagricoltura nell’ulti¬ 
mo incontro hanno consentito 
di proseguire il negoziato che 
però deve essere portato ra¬ 
pidamente alla conclusione da¬ 
to che la carenza contrattua- 
1 le dura ormai da 6 mesi e 


Riunito il consiglio del CNB 


Piano per lo zucchero 
chiedono i coltivatori 


BOLOGNA, 15 

II consiglio del Consorzio 
nazionale bieticoltori ha criti¬ 
cato nuovamente l’inerzia del 
governo di fronte alle diffi¬ 
coltà della produzione di zuc¬ 
chero. Il prezzo delle bie¬ 
tole, viene rilevato, risulterà 
per il raccolto prossimo di 
1.179 lire a quintale per se¬ 
dici gradi; più 131 lire di re¬ 
cupero imposta. E’ un prezzo 
migliore, ma insufficiente per 
alcune zone centro meridiona¬ 
li dove la coltivazione può 
diffondersi in modo da recu¬ 
perare il disavanzo della bi¬ 
lancia produzione consumi. 

Questa però non c la sola 
nè la maggiore causa del de¬ 
clino della produzione. Conti¬ 
nua un comportamento con¬ 
nivente del ministero della 
Agricoltura con gli industriali 
saccariferi che hanno subordi¬ 
nato la produzione italiana ai 
disegni di un monopolio in¬ 
temazionale di cui sono com¬ 
partecipi. Due esempi: la 
mancata convocazione delle 
parti per la stipula di un ac¬ 
cordo interprofessionalc che 
fissi obblighi ed oneri recipro¬ 
ci della industria e dei forni¬ 
tori di materia prima; la 
mancata elaborazione di un 
programma settoriale di tra¬ 
sformazioni e investimenti. 
Andando di questo passo, av¬ 
vertono i dirigenti del CNB 
diventerà attuale un aumento 
di 87 lire al chilo per li prez¬ 


zo al consumo dello zucche¬ 
ro ovvero che si può evi¬ 
tare soltanto prelevando su 
alcune componenti del prez¬ 
zo o fondi (60 miliardi d» 
imposta; sovraprezzo impor¬ 
tazioni che ha consentito di 
accantonare 40 miliardi; cas¬ 
sa conguaglio). 

I bieticoltori, per parte lo¬ 
ro, hanno fatto del passi avan¬ 
ti raggiungendo l’unità nelle 
richieste contrattuali fra CNB 
e ANB ed impostando una 
azione comune. I bieticoltori 
del CBN manifesteranno il 26 
giugno a Roma nel corso del¬ 
la manifestazione indetta dal¬ 
la Alleanza dei contadini. Il 
rilancio della produzione che 
dovrebbe consentire di risali¬ 
re dagli attuali 10 milioni 
di quintali a 14-15 milioni di 
quintali di zucchero, richiede 
tuttavia un più vasto inter¬ 
vento politico. ET necessario 
un piano di sviluppo setto¬ 
riale (da cui dipende anche 
la riduzione dei costi e l'au¬ 
mento del reddito dei colti¬ 
vatori) per il quale occorro¬ 
no: un fondo di finanziamen¬ 
to; l’istituto di ricerca; mi¬ 
sure particolari per consen¬ 
tire lo sviluppo delle coope¬ 
rative esistenti e la creazio¬ 
ne di nuove imprese associa¬ 
te; il mutamento del Rego¬ 
lamento di settore stipulato 
in sede di Mercato comune 
europeo. , 


dato che la grave situazione 
determinatasi nel settore a- 
gricolo e neH’economia più 
in generale non consentono 
ulteriori rinvìi e lungaggini 
pena l’acutizzazione della ten¬ 
sione sociale nelle campagne 
proprio durante il periodo dei 
raccolti. Se la rinuncia da 
parte della Confagricoltura 
alle pregiudiziali poste all’ini¬ 
zio della vertenza non doves¬ 
se tradursi in disponibilità ef¬ 
fettive sugli essenziali proble¬ 
mi dell occupazione, dell’orga¬ 
nizzazione del lavoro, della sa¬ 
lute, dei diritti sindacali il 
padronato agrario si assume¬ 
rebbe la grave responsabilità 
di una nuova rottura delle 
trattative. 

Contratti provinciali. La ri- ' 
presa delle trattative per il 
Patto avviene del resto in 
presenza di un quadro preoc¬ 
cupante per ciò che riguarda 
1 rinnovi dei contraiti provin¬ 
ciali che interessano circa 35 
province tra cui le tre cala¬ 
bresi, quella di Roma dove e- 
siste una carenza contrattua¬ 
le dal 31 dicembre, di Bolo¬ 
gna, di Venezia, Rovigo. Ve¬ 
rona e Vicenza dove gli a- 
grari rifiutano di trattare 
mentre a Ravenna è in cor¬ 
so una difficile trattativa. 

Iniziativa articolata nelle a- 
ziende. In questa difficile fa¬ 
se della contrattazione agrico¬ 
la, i braccianti vanno intensi¬ 
ficando l’iniziativa articolata 
nelle aziende per il pieno ri¬ 
spetto dei diritti contrattuali, 
previdenziali contro tutte le 
inadempienze e le violazioni, 
per salari aggiuntivi nelle a- 
ziende capitalistiche, per il 
controllo dell’ambiente e della 
organizzazione del lavoro, in 
difesa della occupazione. Par¬ 
ticolarmente significativa è la 
iniziativa in corso in Tosca¬ 
na dove sono aperte 350 ver¬ 
tenze aziendali, 70 delle quali 
concluse positivamente in que¬ 
sta settimana, e in Emilia do¬ 
ve sono in piedi centinaia di 
vertenze aziendali. Mentre, so¬ 
prattutto nelle Regioni meri¬ 
dionali, cresce il movimento 
per l’occupazione e Io svilup¬ 
po, in particolare attorno al¬ 
le rivendicazioni delle opere ir¬ 
rigue e di riassetto idro - geo¬ 
logico come condizione preli¬ 
minare per la specializzazio¬ 
ne produttiva dell’agricoltura, 
per rimpianto di nuove in¬ 
dustrie e per gli usi civili. 

Vertenza previdenziale. Sem 
pre nella giornata di doma¬ 
ni riprendono in sede mini¬ 
steriale gli incontri tra le or¬ 
ganizzazioni bracciantili e il 
ministro del Lavoro sulla piat¬ 
taforma presentata per la con¬ 
quista della parità previden¬ 
ziale. I braccianti, come è 
noto, rivendicano misure vol¬ 
te a superare le differenze 
dei trattamenti assistenziali e 
previdenziali con gli operai 
della industria che ancora 
permangono in materia di in¬ 
fortuni e di sistema di ero¬ 
gazione degli assegni familia¬ 
ri. I braccianti rivendicano 1- 
noltre adeguate soluzioni alle 
questioni delle malattie pro¬ 
fessionali, della tutela della 
salute e del pieno funziona¬ 
mento del collocamento agri¬ 
colo. . 








sansoni 

scuola aperta 


una sfida alla sclerosi 
manualistica 

LE SERIE: 

LETTERE ITALIANE 
dirotta da Vittore Branca 
LETTERE LATINE 
diretta da Antonio La Penna 

LETTERE GRECHE 
diretta da Franco Serpa 

STORIA . 

diretta da Marino Berengo 
SCIENZE UMANE 
dirotta da Paolo Ross! 

ARTE 

diretta da Giulio Carlo Argan 
SCIENZE DELLA NATURA 
diretta da S. Caldano 
e G. Montalenti 

I MATERIALI E LA TECNOLOGIA 
diretta da U. Colombo 
e G. Lanzavecchia 

Novità 

39 / Gilberto Lonardi 
LEOPARDISMO 

L. 800 

40 / Guido Paduano 
EURIPIDE: 

LA SITUAZIONE 
DELL'EROE TRAGICO 

L. 900 

41 / Mario Rosa 
POLITICA E RELIGIONE 
NEL '700 EUROPEO 

L. 800 

42 / Rocco Montano 
MACHIAVELLI: 
VALORE E LIMITI 

L. 800 

43 / Ornella Pompeo 
Faracovi 
SARTRE: 

UNA BATTAGLIA 
POLITICA 

L. 800 

44 / Rossana BossaglUr 
IL LIBERTY: STORIA 

E FORTUNA DEL 
LIBERTY ITALIANO 

L. 900 

45 / Daniela Delcorno 
Branca 

IL ROMANZO 
CAVALLERESCO 
MEDIEVALE 
L. 800 

46 / Paolo Tomasello 
LA CRITICA 
DELLA CIVILTÀ 
NELLA PSICOANALISI 

L 800 

47 / Stefano Suslnno 
LA VEDUTA NELLA 
PITTURA ITALIANA 

L. 900 - - - - . 
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Michael Lowy 

Dialettica e 
rivoluzione 

2.500 lire 


Gallus - Brachet 

Quando la destra 
si serve della sinistra 

1.000 lire 


Conferenza di Algeri 

Noi, «paesi non¬ 
allineati» 

3.000 lire 


Wolfgang Deresch 

La fede dei socialisti 
religiosi 

3.500 lire 


.■ Benvenuto Lobina 

Terra. Disisperada 
terra: poesias 

1.000 lire 


] Roberto Massari 

Scioperi operai 
dopo il ’68 

1.000 lire 
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IL Dr. ICE risponde al Sin Luigi 
T. di Rona: Purtroppo non c il 
solo ad avere paura tl-*'l« -n cz 
Acquisti in Farmacia un AGO IN¬ 
DOLORE SAN MARCO. Per estir¬ 
pare la radice del colio in.ccc, si 
faccia dare un CALLIFUGO SAN 
MARCO. Per il terzo problema è 
sufficiente una spruzzatina di AN- 
TIODORE PER I PIEDI SAN MARCO 
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Un'altra udienza alla Corte d'Assise di Genova per la tentata strage sul Torino-Roma 

Aperte manovre del MSI per salvare 
A capo dei dinamitardi del treno 

Tre dirigenti del partito di Almirante testimoniano a favore del fascista Giancarlo Rognoni, accusato di essere. l'organizzatore 
dell'attentato — Duri richiami del presidente e del Pubblico Ministero all'esponente missino milanese — Ormai chiari;i lega¬ 
mi con « La Fenice » e il « Centro studi Europa » - Servello non si è presentato in aula evitando un confronto con gli imputati 


pag. 5 / cronache 

Sono stati arrestati dai carabinieri 

Tre neofascisti 

, - ' • • ' . . I . • i 

trovati in Piemonte 
con armi da guerra 

• - * * j . , » ; ■ 

Nella zona erano stati organizzati campi paramilitari - Uno dei 
giovani è iscritto all'organizzazione missina Fronte della Gioventù 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 15 . 

Una cosa sola è chiara in 
, questo processo che si svol- 
. ge a Genova per la tentata 
fitrage sul direttissimo Torl- 
no-Roma del 7 aprile dello 
scorso anno: c’è stato un vol¬ 
tafaccia del MSI a favore del 
latitante Giancarlo Rognoni 
accusato di essere stato l’I¬ 
deatore e l’organizzatore di 
un attentato che doveva pre¬ 
cedere radunata misslna di 
Milano del 12 aprile intorno a 
Ciccio Franco. 

Sull’altare ’ della difesa di 
Giancarlo Rognoni il MSI mi- 
t laciese questa mattina aveva 
' Inviato a Genova Diana Gobis, 
che ha confermato l’alibi del 
latitante. Rognoni, come è no¬ 
to, ha scritto dalla Svizzera 
alla Corte respingendo tutte 
le accuse. Ha detto che la Go¬ 
bis poteva testimoniare d’a- 
verlo visto nel negozio di sua 
. moglie in corso Italia alle 
9.30 del mattino del 7 aprile, 
ossia nel momento stesso in 
cui i tre imputati, presenti 
a Genova, collocano Giancar¬ 
lo Rognoni esattamente alla 
stazione di Pavia, dove stava 
invitando Marzorati ad acqui- 
- stare 1 giornali Lotta conti• 
-, nua e il Manifesto e forniva 
le ultime istruzioni al bom¬ 


bardiere nero Nlco Azzi per 
l’azione da compiere a Ge¬ 
nova piazzando la bomba, con 
un chilo di tritolo, sul diret¬ 
tissimo per Roma. -■ 

Diana Gobis ha confermato 
in pieno l’alibi del Rognoni, 
ma il presidente della Corte 
dimostrando una clemenza ve¬ 
ramente insolita, pur taccian¬ 
dola di mendacio non ha pro¬ 
ceduto per falsa testimonian¬ 
za. Nemmeno il PM Barile, 
dichiarando falsa in modo 
sfacciato la teste, ha formula¬ 
to alcuna richiesta nei con¬ 
fronti della Gobis. 

Sul plano del voltafaccia 
del MSI è da catalogare an¬ 
che la mancata testimonianza 
del vice segretario del MSI 
on. Servello. Aveva scritto al¬ 
la Corte la settimana scorsa 
che si sarebbe presentato que¬ 
sta settimana giustificando la 
, sua assenza con l’Intervento 
chirurgico alla prostata subi¬ 
to di recente. Servello s’era 
presentato spontaneamente al 
pubblico ministero durante la 
istruttoria: aveva gridato la 
sua. indignazione contro i di¬ 
namitardi del suo partito, si 
era proposto come fondamen¬ 
tale teste di accusa per chia¬ 
rire l’esatta posizione di con¬ 
danna del MSI nei confronti 
dei dinamitardi, annunciando 
che avrebbe chiesto e soste¬ 
nuto il confronto in aula con 


Nlco Azzi che lo esalta come 
« suo maestro ». 

5 Ora Servello non si fa vivo. 
Il dirigente del MSI di Mila¬ 
no on. Enzo Leoni questa mat¬ 
tina ha fatto sapere che Ser¬ 
vello difficilmente sarà a Ge¬ 
nova per la prossima udien¬ 
za, che avrà luogo mercole- 
! dì 19 giugno alle 15,30. Già: 
perchè la Corte va avanti a 
udienze diluite 
- Mercoledì pomeriggio senti¬ 
remo il funzionario dell’uffi¬ 
cio politico della questura di 
Milano, invitato a portare a 
Genova 1 verbali dei primi in¬ 
terrogatori compiuti nell’am¬ 
biente missino subito dopo 
il fallito attentato al treno. Lo 
stesso ■ Nico Azzi ha fornito 
ieri generalità e indirizzo dei 
primi suoi camerati milanesi 
interrogati. Uno è Marco Ca¬ 
gnoni, via Taormina 22. Mila¬ 
no. Questa ricerca ruota at¬ 
torno alla seconda telefonata 
che gli attentatori dicono che 
avrebbe dovuto essere fatta 
da Giancarlo Rognoni per in¬ 
dicare il treno dove era col¬ 
locato l’ordigno. La difesa di 
Azzi insiste su questo partico¬ 
lare, come è ovvio. < 

- : L’interesse della - difesa di 
Rognoni è invece quello di te¬ 
nere l’accusato assolutamente 
estraneo all’organizzazione del¬ 
l’attentato. . .• v ,. 


Campi paramilitari e depositi di esplosivo 

L’Ascolano punto base 
per i «corrieri neri» 
tra Milano e Roma 

Da Nardi al gruppo della sparatoria di Pian di Cornino * Altri figuri dello squadri¬ 
smo * Tollerati per anni: il capo clan fu definito «socialmente recuperabile» 
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Gianni Nardi 

Dal nostro inviato 

ASCOLI PICENO, 15. 

Chi sono i due personag¬ 
gi ascolani (qualificati an¬ 
che come ~ « attendenti » di 
Gianni Nardi) che per un 
lungo periodo hanno fornito 
tritolo e dinamite a Giancar¬ 
lo Esposti, il fascista ucciso 
in un conflitto a fuoco con 
1 carabinieri nei monti del 
Reatino? 

E’, più recentemente, chi 
ha garantito aiuto ed assi¬ 
stenza — e ceduto anche una 
radio rice-trasmittente — al 
comando • fascista (Esposti- 
D’Intimo - Vivirito - Danie- 
letti) durante i sedici gior¬ 
ni ai • permanenza a Ro.ano 
di Campii, a pochi chilometri 
da Ascoli Piceno? 

Perchè Piergiorgio Marini e 
Giuseppe Ortenzi, i due asco¬ 
lani amici di Nardi, si sono 
dati alla latitanza? Su loro, 
al momento, non era stato 
spiccato alcun mandato di 
cattura. Dovevano solo pre¬ 
sentarsi — il provvedi mcnio 
era stato assunto dalla ma¬ 
gistratura ascolana dopo la 
strage di Brescia — due vol¬ 
te al giorno in questura. Ma 
Marini si era già dileguato; 
Ortenzi dopo aver apposto 
per qualche giorno le ritua¬ 
li firme in questura, scom¬ 
pare egualmente. Come è no¬ 
to, verrà arrestato a Roma 
con un passaporto falso in 
tasca. Era forse pronto per 
respatrio. 

Esperto di armi 

• Giuseppe Ortenzi, 28 anni, 
già membro di « Ordine Nuo¬ 
vo », studente universitario, 
radio-amatore. Ci dicono: «In 
pochi minuti sapeva costrui¬ 
re un silenziatore per revol¬ 
ver o alleggerire un’arma » 

A mezzo Nardi, era entrato 
« nel giro grosso » del neofa¬ 
scismo: non faceva mistero 
di collegamenti con j vertici 
dell’eversione nera. Ecco uno, 
caduto neha rete, che sa mol¬ 
te cose e che potrebbe con- 

i 1 . * ... • ; %(T«i n 

terrogatlvl. Par strano che 
sia staio portato a Brescia 
solo per la sua curiosa ras¬ 
somiglianza con l’ideatikit 
fornai an dai -:3ltu ficaie-te¬ 
ste per la strage. E’ augura¬ 
bile che il magistrato non 
■1 sia limitato al confronto - 
(abe come è noto ha dato 


Giuseppe Ortenzi 


esito negativo) ma abbia pre¬ 
teso qualcosa di più e di di¬ 
verso dalla trasferta brescia¬ 
na dell Ortenzi, che proprio 
oggi è stato riaccompagnato 
ad Ascoli. 

Anche gli inquirenti marchi¬ 
giani - (ma quanta lentezza, 
quanti ritardi, quante «liber¬ 
tà provvisorie» fra cui una 
con la quale si definiva Nar¬ 
di socialmente non pericolo* 
so e redimibile?) hanno fi¬ 
nalmente seguito le tracce e 
i legami fra la centrale ter¬ 
roristica di Ascoli e quelle 
di altre zone, di Milano e del 
nord Italia soprattutto. Su 
Gianni Nardi e sul fidanza¬ 
to della sorella Alba, appun¬ 
to Giorgio Marini, su Giu¬ 
seppe Ortenzi e Paolo Mer- 
lini hanno avviato precedi¬ 
mento per costituzione di 
banda armata, associazione a 
delinquere, detenzione di ar¬ 
mi e di esplosivi. Dalle in¬ 
dagini sono venute fuori co¬ 
se interessanti. Non solo 
Giancarlo Esposti (soleva di¬ 
re: « Questo è il feudo del 
mio amico e maestro Nar¬ 
di») ha soggiornato più vol¬ 
te ad Ascnii Piceno. Ma an¬ 
che altri fascisti del nord e 
fra questi è balzato fuori il 
nome di Angelo Angeli, fami¬ 
gerato bombardiere nero 
coinvolto recentemente in 
un’oscura vicenda di estor¬ 
sioni e movimenti di ingen¬ 
ti capitali fra Italia e Sviz¬ 
zera. 

Intanto le notizie, le inchie¬ 
ste, le «soffiate» dopo gli ul¬ 
timi, tragici avvenimenti 
stanno estrapolando dai traf¬ 
fici clandestini delle «trame 
nere» un’attività finora igno¬ 
rata di Giancarlo Esposti: 
quella di «pendolare del tri¬ 
tolo » Pare che per un lun¬ 
go periodo l’Espostl abbia ri¬ 
petutamente percorso iì se¬ 
guente tragitto: Milano-Roma- 
Ascoli-Mllano. A Roma per :1 
rifornimento di armi - e ad 
Ascoli di tritolo. Il materia¬ 
le era destinato al MAR. C'è 
un dato inconfutabile: il 90 
marzo scorso, nel corso di 
uno dei suoi « viaggi », il neo¬ 
fascista ebbe un incidente di 
auto regolarmente registrato 
dalla polizia stradale di Asco- 
11 Piceno. 

Adesso si tratta di sveiare 
i fornitori ascolani di esplo¬ 
sivo. Si parla almeno di due 
persone e ne circolano an¬ 
che le iniziali. I soliti Orten¬ 
si, Marini e gli altri perso¬ 


naggi minori del clan di Nar¬ 
di? Sono tutti — è bene con¬ 
siderarlo — individui sotto¬ 
posti a controlli e forse «bru¬ 
ciati » per azioni delicate che 
comprometterebbero - interi 
« gangli neri ». Allora è da 
propendere verso personaggi 
che - sono riusciti meglio a 
mimetizzarsi. - Gente esperta 
ed astuta: Gianni Nardi, d’al¬ 
tronde, sapeva «selezionare» 
bene i suoi più fidati colla¬ 
boratori. Le «soffiate» fasul¬ 
le si sprecano di questi pe¬ 
riodi: che cosa nascondono? 

In tema di addentellati e 
complicità c’è un altro fatto 
da rilevare. Il comando fa¬ 
scista, a bordo della nota 
Land Rover, era ad Ascoli ve¬ 
nerdì 10 maggio. Sul posto 
ricevette la radio trasmitten¬ 
te e venne dirottato nel ri¬ 
fugio di Roiano. Nei giorni 
successivi Esposti ebbe mol¬ 
te visite da Ascoli e. fra gli 
altri, fu notata ima donna, 
bionda e molto vistosa. 


Zona di « servizi * 

In sintesi, il nucleo sedi¬ 
zioso di Ascoli Piceno, anche 
dopo Brescia e Rieti, • ripro¬ 
pone la sua funzione premi¬ 
nente — soprattutto con ser¬ 
vizi speciali in Italia centra¬ 
le — nella catena di attenta¬ 
ti all’ordinamento democrati¬ 
co. Anche se i suoi capi so¬ 
no latitanti o detenuti, esso 
non ■ è stato sbaragliato. Lo 
comprovano oltretutto i ricat¬ 
ti, le minacce, i vandalismi 
perpetrati ad Ascoli Piceno 
proprio nelle ultime ore. ET 
altresì dj questi giorni 
la tracotante comunicazione 
pubblica, anche se anonima, 
dei terroristi di «Ordine Ne¬ 
ro» circa l’organizzazione di 
campi paramilitari a Monte- 
gallo ed a Forca di Presta 
«Monte Vettore della catena 
dei Sibillini). 

Circa l’esplosivo dirottato 
al nord le ipotesi sono di¬ 
verse. Si pensa a depositi 
precostituiti. Ma c’è da te¬ 
ner conto anche delle cave 
di travertino nelle quali. si 
usa gelignite e dinamite. E 
le cave di travertino sono 
tante: praticamente partono 
dalle spalle di Ascoli fino a 
raggiungere A matrice, nel La¬ 
zio, provincia di Rieti, ap¬ 
punto. 

Walter Montanari 


Stamattina sono sfilati quat¬ 
tro testimoni. La prima è sta¬ 
ta Diana Gobis. Ha confer¬ 
mato la sua amicizia con Gian¬ 
carlo Rognoni e sua moglie 
Anna Cavagnoll. Rognoni con¬ 
segnò a lei lo schedario dei 
componenti dei gruppi missi¬ 
ni organizzati attorno alla ri¬ 
vista « La Fenice » e altro 
materiale che venne sequestra¬ 
to a suo tempo. 

PRESIDENTE : Rognoni 
consegnò j questo materiale 
dopo l’attentato di Azzl? 

GOBIS: Si, un po’ di tem¬ 
po dopo. - * •'< 

PRESIDENTE: Dopo la ma¬ 
nifestazione milanese del 12 
aprile con l’assassinio dell’a¬ 
gente Antonio Marino? 

GOBIS (emozionata): Que¬ 
sto non lo ricordo. * 

AVV. DE VINCENTIS; ' E’ 
vero che la teste vide Rogno¬ 
ni nel negozio di sua moglie 
la mattina del 7 aprile 1973? 

GOBIS: Sì, lo vidi e gli par¬ 
lai. Forse era anche prima 
delle 9,30, perchè avevo fret¬ 
ta e dovevo arrivare a Ver¬ 
giate. • - • 

PM: Si rende conto, avvo¬ 
cato, che cl costringe ad una 
contestazione in aula? 

AVV. DE VINCENTIS: Voi 
credete al tre imputati pre¬ 
senti in aula. Io credo alla te¬ 
stimone. • - - • - , 

PRESIDENTE: Vediamo se 
possiamo conciliare le posizio¬ 
ni. Azzi, ci dica lei a che ora 
Rognoni vi accompagnò a Pa¬ 
via. 

AZZI: Siamo partiti da Mi¬ 
lano alle 8,30. In un quarto 
d’ora eravamo alla stazione di 
Pavia. Alle 9 Rognoni riprese 
l’auto per il ritorno e penso 
che alle 9,30 potesse essere 
già in negozio. 

MARZORATI: Rognoni ri¬ 
mase con noi fino all’orario 
di partenza del treno per Ge¬ 
nova. Ili treno era in ritardo. 
Ma l’orario è alle 9,40. 

PRESIDENTE: Di fronte a 
corse in auto che in un quar¬ 
to d’ora e anche meno sfrec¬ 
ciano da Milano a Pavia è me¬ 
glio non Insistere. Se ne può 
andare, signorina. 

Enzo Leoni che succedette 
a Servéllo nella direzione del¬ 
la federazione misslna milane¬ 
se viene sentito sulla riunio¬ 
ne con Rognoni. Azzl e Mar- 
zoratl del 28 febbraio 1973. 

PRESIDENTE: In quanti e- 
ravate attorno a Servello? 

LEONI: In dodici, e Rogno¬ 
ni promise di attenersi alla di¬ 
sciplina di partito che egli 
aveva più v olte violata. 

PRESIDENTE: Che cos’era 
per lei «La Fenice». 

LEONI: Un giornale che 
non collimava sempre con le 
idee del MSI. 

PRESIDENTE: Per posizio¬ 
ni contrarie ài partito? 

LEONI: Non esattamente. 
Per posizioni che chiamerei 
estremizzanti. Ne uscirono ih 
tutto tre o qua ttro numeri. 

PRESIDENTE : Lei riceveva 
la rivista? 

LEONI: Si. 

PRESIDENTE: Servello an¬ 
che? 

LEONI: ' Credo di si, ma , 
non avevamo l’autorità di in¬ 
tervenire sul contenuto della 
rivista. ■ • - 

A questo punto il dibatti¬ 
mento lascia finalmente scor¬ 
gere qualcosa del sottobosco 
che si muoveva attorno alla 
« Fenice ». Ne accenna con la 
sua testimonianza il missino 
genovese Francesco Torri gl La. 
Era uno dei dirigenti del cir¬ 
colo «Centro studi Europa». 
Aveva sede in salita Santa Ca¬ 
terina 6 a Genova. ET stato 
sciolto dopo l’attentato su 
«ordine del MSI», spiega il 
teste. 

In quel circolo il 17 e 18 
marzo 1973 erano presenti tut¬ 
ti e quattro gli imputati del¬ 
la tentata strage sul treno: 
Rognoni, Azzi, Marzorati e De 
Min. Il missino genovese af¬ 
ferma di aver conosciuto Ro¬ 
gnoni nel 1971 a Milano in un 
incontro durante un comizio 
di Almirante. Giura che Ro¬ 
gnoni non usci dalla sede 
il sabato pomeriggio 17 marzo. 
Si tratta di un’altra ciambel¬ 
la di salvataggio missina lan¬ 
ciata a Rognoni. Il pomerig¬ 
gio del sabato 17 marzo, ol¬ 
tretutto Rognoni. De Min e 
Marzorati avrebbero acquista¬ 
to a Genova la sveglia per fab¬ 
bricare il timer per la bom¬ 
ba. Azzi insiste e anche De 
Min contraddice il teste, ma 
questi rimane inflessibile 
nella sua testimonianza a fa¬ 
vore di RognonL ~ 

PRESIDENTE: Lei era un 
dirigente del circolo di Geno¬ 
va. Chi erano gli altri? 

TORRIGLIA: Il prof. Car¬ 
lo Mei, 11 dott. Glauco Paletta 
e Rolando Robustelli. 

Ultimo testimone è Mauro 
Meli, un ferroviere genovese. 
Faceva parte del circolo « La 
Fenice» e — guarda caso — 
anche del « Centro studi Euro¬ 
pa » di Genova. 

PRESIDENTE: I componen¬ 
ti del circolo pagavano delle 
quote? 

MELI: Nessuno pagava 
quote. 

PRESIDENTE: Ma l’affitto 
dei locali in salita Santa Ca¬ 
terina chi lo versava, allora? 

MELI: Si vede che qualcu¬ 
no i quattrini li tirava fuori. 
Le dirò che tra gli aderenti 
al circolo genovese contava¬ 
mo anche un agente di poli¬ 
zia. 

PRESIDENTE: Sa se dal 
« Centro studi Europa » di Ge¬ 
nova oltre a pagare le spese 
Locali qualcuno finanziasse an¬ 
che « La Fenice »? 

MELI: N on lo so. 

PRESIDENTE: Lei i uscito 
dal MSI, perché? 

MELI: Non ho rinnovato la 
tessera perchè non volevo es¬ 
sere implicato nei fatti della 
« Penice ». 

GiuMppG Marzolla 


Rimasti in mano ai missini 

Bolzano: si cercano 
altri 17 candelotti 

‘ ■ * ■’ ' ' BOLZANO, 15 • 

Proseguono le Indagini in relazione al ritrovamento di una 
bomba confezionata con tre candelotti di tritolo già inne¬ 
scati nel portabagagli della macchina del fascista del MSI, 
Renato Paparella. ... 

Come si ricorderà Paparella venne bloccato nel giorni scor¬ 
si dagli agenti della squadra politica della questura, in se¬ 
guito ad una soffiata telefonica anonima. 

Un elemento che gli inquirenti stanno vagliando con at¬ 
tenzione, cercando di rilevarne l’effettiva consistenza, è quel¬ 
lo che concerne l’eventualità che 1 candelotti di tritolo non 
siano solo 1 tre trovati nell’auto di Renato Paparella, ma che 
questi facessero parte di uno stock di ben 20 candelotti, ve¬ 
rosimilmente anch’essi già innescati e quindi resi operativi, 
pronti per l’uso. Perché questa ipotesi? Perché l’anonima te¬ 
lefonata che rese possibile ló scoprimento della bomba nel¬ 
l’auto del Paparella, parlava proprio di un numero di 20 can¬ 
delotti. SI tratterebbe, quindi, di scoprire dove si trovano 
gli altri 17 che, se in mano a gente del tipo Paparella o de¬ 
gli altri squadristi del MSI, la maggior parte dei quali reclu¬ 
tati nel sottobosco teppistico delinquenziale dei pregiudicati 
e dei diseredati che non hann o nulla da perdere, potrebbero 
preludere ad episodi assai gravi. -- 


Nostro servizio 

\ SUSA, 15. , 

Tre giovani simpatizzanti 
di gruppi di estrema destra 
sono stati arrestati ieri sera 
a Chiomonte, un paesino del- 
la Valle di Susa nella quale 
già erano stati organizzati, 
negli anni scorsi, campi para* 
militari fascisti. I tre sono 
stati trovati in possesso di 
pistole, proiettili, moschetti, 
tute mimetiche ed equipaggia¬ 
menti militari. I loro nomi 
sono: Renzo Augusto Pinard, 
18 anni, studente all’Istituto 
per Geometri di Avigliana, a- 
bltante a Chiomonte iscritto al 
Fronte della gioventù, l’orga¬ 
nizzazione giovanile del MSI; 
Stefano Chiamberlando, 17 an¬ 
ni, anch’egli studente ad Avl- 
gliana; Paolo Kémolif, 17 an¬ 
ni, meccanico, piire di Chio¬ 
monte. Ora indagini sono in 
corso da parte del carabinie¬ 
ri di Susa e Chiomonte per 
accertare se i tre abbiano 
partecipato, o eventualmente 
organizzato, campi paramili¬ 
tari. 

Gli accertamenti sui tre 
hanno avuto inizio sabato 
scorso, quando giunsero ai ca¬ 
rabinieri di Chiomonte alcu¬ 


ne notizie d&lla popolazione 
riguardanti giovani visti aggi¬ 
rarsi in tuta mimetica nella 
frazione Pian Foin, sulla stra¬ 
da per raggiungere la stazio¬ 
ne sciistica di Pian del Frais, 
a 1700 metri di altitudine. • 

Lunedì sera alcuni carabi¬ 
nieri della stazione di Chio¬ 
monte hanno effettuato un ap¬ 
postamento, notando quattro 
giovani in tuta mimetica, ed 
una tenda eretta dinanzi ad 
una baita, diroccata, in fondo 
alla frazione. Il giorno dopo 
sono stati avvisati anche 1 ca¬ 
rabinieri della tenenza di Su- 
sa, e la sera è stato predispo¬ 
sto un nuovo appostamento. 

La notte di giovedì il ca¬ 
pitano Giarcìa ed una ventina 
di militi sono risaliti a Pian 
Foin per arrestare i quattro 
«campeggiatori», ma non vi 
era più nessuno. Le indagini 
hanno portato a scoprire il 
giorno dopo che quella baita 
era stata affittata dai tre per 
una somma di circa 50 mila 
lire l’anno. Subito i carabinie¬ 
ri hanno chiamato in questura 
il • Pinard, e contemporanea¬ 
mente hanno eseguito perqui¬ 
sizioni in casa sua e nell’abi¬ 
tazione del Ramolif. Nell’al¬ 
loggio di Pinard sono stati 


trovati: una pistola Smith e 
Wesson calibro 9 con proiet¬ 
tili, una pistola calibro 22 con 
proiettili, un moschetto mo¬ 
dello 91 (al quale mancava 11 
calcio in legno) con un proiet¬ 
tile in canna e altre munizio¬ 
ni; 1 maschera anti-gas, 3 pu- 
tgnall, una bandiera tricolore 
tagliata a triangolo, come 
quelle usate nel campeggi. La 
seconda perquisizione ha por¬ 
tato alla luce: 3 tute mimeti¬ 
che, I elmetto, ■ 1 moschetto, 
2 maschere anti-gas, 2 pugnali. 

I tre sono stati arrestati e 
denunciati ■ per detenzione 
abusiva di armi da guerra, 
di equipaggiamento militare, e 
di altri oggetti in dotazione 
alle forze armate. Ora sono 
rinchiusi nel carsere di Susa. 
Stamane sono stati interroga¬ 
ti dal giudice Iacovacci, e nel 
pomeriggio dal dott. Violante, 
che conduce le indagini sui 
gruppi neofascisti della pro¬ 
vincia di Torino, indagini che 
vedono coinvolto anche il la¬ 
titante Salvatore Francia, fo¬ 
tografato negli anni scorsi in 
un campo paramilitare, in 
Alta Valle Susa. 

m. m. 


Ricostruite a Brescia le ultime ore di vita del terrorista fascista 

NELLA MORTE DI SILVIO FERRARI LA CHIAVE 
PER ARRIVARE AGLI AUTORI DELLA STRAGE 

Tirarono a sorte il nome di chi doveva portare la bomba nella zona dove si sarebbero poi riuniti i « Lupi di Toscana » - Il missino Ciccio Franco 
in visita ai «camerati» avrebbe detto prima dell'orrendo attentato: «Fra tre giorni comanderemo noi » - Altre perquisizioni 


Dal nostro inviato 

BRESCIA. 15 

. Sembra assumere sempre mag¬ 
gior credito là tesi secondo cui 
la bomba che Silvio Ferrari tra¬ 
sportava la notte fra il 18 e il 
19 maggio, rimanendo ucciso dal¬ 
la improvvisa esplosione dèlia 
stessa, sarebbe stata destinata 
al raduno degli ex appartenenti 
al reggimento di fanteria c Lupi 


di Toscana » che si tenne la mat¬ 
tina successiva nella stessa Piaz¬ 
za della Loggia. ' ; 

Questa tesi assume oggi ca¬ 
rattere di qualche cosa di più di 
una semplice opinione degli in¬ 
quirenti: è stato infatti accer¬ 
tato che — al contrario di quan¬ 
to era stato detto in un primo 
momento — la carica di esplo¬ 
sivo non era destinata alle ve¬ 
trine pubblicitarie di un quoti- 


Quanti siamo? 
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L’Italia ha raggiunto 
i 55 milioni di abitanti 

-* ' ' .v ^ \ **• «r . . « ■ T ' . * t . ■ : 

La popolazione italiana residente raggiungeva le 55.285.000 
unità a fine aprile, secondo quanto informa l’Istàt. Rispetto allo 
stesso mese dell’anno precedente l’incremento è stato pari a 
circa 490 mila unità. Alio stato attuale, hi popolazione italiana è 
caratterizzata da un quoziente di natalità del 15,6 per miiTe annuo, 
in calo rispetto al 16,3 di un anno fa. n quoziente di mortalità 
è egualmente in diminuzione con il 10,2 per mille, contro il 12,5 
dell’anno passato. • 


diano milanese, in Piazza della 
Vittoria. 

Secondo quanto è stato possi¬ 
bile sapere stamane, le ultime 
ore di vita di Silvio Ferrari sa¬ 
rebbero state interamente rico¬ 
struite da parte degli inquirenti 
e tutto farebbe pensare che l’or¬ 
digno che il Ferrari trasportava 
non fosse, appunto, destinato a 
Piazza della Vittoria, ’ bensì a 
Piazza della Loggia dove, di li 
a poche ore. si sarebbe tenuto il 
raduno combattentistico. 

II sopralluogo effettuato ieri 
nella villa dei Ferrari qui a Bre¬ 
scia (un altro è stato effettuato 
oggi nell’altra villa, quella di 
Portese sul Lago di Garda, do¬ 
ve quella notte Silvio si recò con 
un gruppo di amici, ma anche 
questo ha dato esito negativo) è 
valso a chiarire gli ultimi parti¬ 
colari, a sistemare le ultime tes¬ 
sere del mosaico per ricostruire 
le mosse del giovane terrorista 
fascista, prima che venisse uc¬ 
ciso dallo scoppio anticipato del¬ 
la bomba che portava con sé. 

Sembra accertato che Silvio 
Ferrari abbia prelevato l’ordi¬ 
gno nella c cantinetta » (un se¬ 
minterrato adibito alle feste dei 
ragazzi di casa Ferrari e dove 
è stato ritrovato, giorni fa. dai 
carabinieri una certa quantità 
di esplosivo) della sua stessa 
villa, poi si sarebbe riunito ad 
un gruppo di giovani, nei pressi 
della pizzeria Ariston che si tro¬ 
va proprio di fronte alla villa 
dei Ferrari. Qui sarebbe avve¬ 
nuto il sorteggio per stabilire chi 
di loro doveva collocare la bom¬ 
ba; la sorte avrebbe prescelto 
Silvio che però dimostrava una 
certa paura; per questo motivo 
sarebbe stato duramente rim¬ 
proverato dai suoi « camerati » 
che lo avrebbero anche accusato 
di vigliaccheria. 

Silvio, subito dopo, fa ritorno 
a casa: la sua tensione nervosa 
è al massimo. Quella sera ha an¬ 
che bevuto molto e viene colto 
da una crisi di vomito. Il fratel¬ 
lo minore Mauro, si ricorderà di 
questo particolare dopo la morte 
di Silvio. Silvio, comunque, 
aspetta che tutti siano addor¬ 
mentati. dopo aver finto di an¬ 
dare a dormire si riveste, sba¬ 
glia pantaloni indossa quelli del 
fratello, poi sale.a bordo della 
Vespa di Mauro e, con la bomba 
assicurata sotto il sellino, co¬ 
mincia a girovagare per il cen¬ 
tro della città. 

Silvio Ferrari gira a lungo fra 
Piazza Mercato. Piazza della 
Vittoria e Piazza della Loggia, 
poi, svolta l’angolo che da 
Piazza Mercato immette in 
una via a senso vietato (ma so¬ 
no ormai le tre del mattino) che 
porta direttamente sotto la log¬ 
gia dove la mattina dopo si de¬ 
vono trovare i «Lupi di Tosca¬ 
na » Qui avviene Io scoppio ed 
fi corpo del giovane viene orren¬ 
damente straziato. 

A che cosa è da attribuirsi la 
prematura esplosione della bom¬ 
ba che il Ferrari (/asportava? 
Al proposito le tesi degli esperti 
sono due: o l’esplosivo era vec¬ 
chio e quindi « trasudava > (vale 
a dire che la nitroglicerina pura 
sotto forma di goccioline oleose 
era venuta in superficie al ma¬ 
teriale inerte con cui è impasta¬ 
ta, rendendo possibile la deto¬ 
nazione al minimo urto), oppure 
il congegno ad orologeria era 
difettoso. 

Per trasformare un comune 
orologio da polso in un « timer » 
per innescare esplosivo, è suf¬ 
ficiente togliere una delle due 
lancette, inserire un piolino me¬ 
tallico nel quadrante in corri¬ 
spondenza dell’ora in etti si vuo¬ 
le che avvenga l’esplosione e 
collegare quest’ultimo e il per¬ 
no centrale dell’orologio con due 
fili elettrici che vanno ad una 
batteria a secco di 4 volt, colle¬ 
gata a sua volta con il detona¬ 
tore che i inserito nell’esplosi¬ 
vo: quando la lancetta tocca il 


piolino che è stato inserito nel 
quadrante si chiude il contatto 
e avviene lo scoppio. 

Per approntare il tutto è però 
necessario svitare il perno cen¬ 
trale dell'orologio ed è legittimo 
pensare che una mano poco 
esperta, rimontando l’unica sfe¬ 
ra del quadrante, non l’abbia 
fissata bene, per cui proprio la 
curva affrontata dal Ferrari da 
Piazza Mercato per immettersi 
nella strada che lo avrebbe por¬ 
tato sotto la loggia abbia provo¬ 
cato Io « scivolamento » delia 
lancetta che avrebbe chiuso'il 
contatto e quindi provocato la 
esplosione. . . .. . - 

La bomba che trasportava Sil¬ 
vio Ferrari, a quanto pare, do¬ 
veva essere destinata agli ex 
combattenti del battaglione « Lu¬ 
pi di Toscana », quindi, ad ali¬ 
mentare la strategia della ten¬ 
sione. 

Molti personaggi, che ancora 
non sono comparsi in qualità di 
imputati in questa inchiesta, per 
portare a termine il loro piano 
avevano bisogno di poter stru¬ 
mentalizzare l’esaltazione e la 
follia politica proprio di quel 
gruppo di giovani che quella 
notte avevano partecipato alla 
« roulette del tritolo »: sono sta¬ 
ti questi ultimi a sfuggire loro 


di mano e ad agire autonoma¬ 
mente la mattina del 28 maggio 
scorso in Piazza della Loggia? 
Questa sembra la pista che gli 
inquirenti seguono ormai da mol¬ 
ti giorni. Fermarsi però ad un 
gruppo di giovani irresponsa¬ 
bili, allevato alla teoria della 
violenza e del terrorismo, sareb¬ 
be un gravissimo errore. 

- Altri elementi si aggiungono a 
quelli già conosciuti circa la vi¬ 
sita di Ciccio Franco, il capo¬ 
rione fascista dei « Boia chi 
molla » in provincia di Brescia. 

La prima notizia di questa vi¬ 
sita ci giunse in redazione cin¬ 
que o sei giorni addietro con la 
chiara descrizione del personag- 
già notato in un ristorante. Por¬ 
tava al dito un grosso anello ri- 
producente l’effigie del duce e si 
riferiva ad Almirante chiaman¬ 
dolo familiarmente Giorgio. Ad 
un certo punto, in tono che sem¬ 
brava scherzoso, affermò te¬ 
stualmente: c Fra tre giorni co¬ 
manderemo noi! »... 

Questa mattina è arrivato qui 
a Brescia il sostituto procurato¬ 
re di Milano, Luigi Rocco Fia- 
sconaro, che con Alessandrini 
aveva diretto le indagini su Fre- 
da e Ventura. 

Mauro Brutto 


l'AZIENDA FARMACIE MUNICIPALI 
DI MILANO 

ASSUME 


farmacisti collaboratori cori contratto a termina 
in attesa di concorso pubblico per n. 30 posti di 
addetti al « Servizio Farmaceutico-Farmacie », già 
bandito e che sarà effettuato entro il termine 
massimo di 6 mesi. 

TITOLi: Laurea in farmacia con relativa abilita¬ 
zione e requisiti di legge. . 

ETÀ': non superiore agli anni 40. 

Rivolgersi a: Direzione - Ufficio del Personale - 
Via Lepontina 9/a - Milano - Telefono 600.878. 


VACANZE LIETE 


RIVIERA DI ROMAGNA 
BELLARIA E IGEA MARINA 
CON LE LORO 
MERAVIGLIOSE SPIAGGI 
VI ATTENDONO 




Par Informazioni: 

Aziondo Autonomo di loggio n i» 


CASA AL MARE 

Vendiamo appartamenti e villette in zona meravi¬ 
gliosa in mezzo alla pineta e direttamente sul mare 

VILLETTE o partire da L 15.500.000 

APPARTAMENTI a partir* da L 14.500.000 

ancha con mutuo (non si pagano spesa di agenzia) 
Inviando questo tagliando a: Ufficio VaniIta ZADMA di Co- 
Modani Qetnte - ZA DIN A PINETA - Cesenatico Telefono 
(4547) *1.471 riceverete gratuitamente materiale illustrativo. 

APERTO ANCHE FESTIVI 

Affittiamo appartamenti o villette per atafiene estivo 
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KAW.6/ echi a notizie 


l’Unità / domenica 16 giugno 1974 


Due istruttorie in corso per interventi « fatali » 


r ' ■ 


La sentenza emessa al processo d’appello 


Chinrgia sotto inchiesta Condannato an^he 


W\ 


ospedale siciliano 


Gli episòdi di nosocomio di Vittòria - Dille vicenda d'uno sventurato operalo mal cu¬ 
rato e morto d'appendicite a quella più recente d'una casalinga spirata ^ dopo un'ope¬ 
razione alla colettati — Indiziati di reato primario e aiuti — ! guasti del clientelismo 

Dui nastro corrispondente ; r . .y ~ 

ÌÌAGUsA, 15 

Nei Raglitene elice éH8 lo seetSciiiife di fèria e medicinali fireeetupa anche II livello 
dei sétviii seHitàtij L'espedeie civile di Villerie, ed esempio, eie vanfamtò le seie opsra- 
feria piò indulsila d'iielie, Bepe ie eternacela denuneie fette un enne fé dàlie vedevi di 

Uh operaio tìi Cohiisò tìeééduio in Séguito ad UH ifltéfVéhtO thil-Urgico effettuato ii 13 mftg* 
gio 1972 p portata avariti ahéHe da Uria Vibrante intéffOgaziorie ptéaeritàta àirasséfnbléd re- 
gloriaté feieillahà dal parlririléritàfi éOtnUHisti CtìgfieS, Cloràlio, ÀrHdHé é CHesIflH, la procura 

della Repubbiiea di fiagusa e 


Confermato l'ergastolo per Francesco Manglavillano - s Sostanzialmente 
Immutato la condanna dì primo grado - Dodici anni ai «vivandiere» della 
banda chi prima era stato assolto -1 giudici per 9 ore in camera di consiglio 


Assessóri elle finanze riuniti a Perugia 

Preparare con le 
Regioni il bilancio 
statale per il 75 


Perugia, 15 

Si é svoltò a Pefiigid, UH in- 
cóntro trft gli àssesèofi re¬ 
gionali al buaneiò e finanze 
pèr esanimare 1 problemi re^ 
ìativl alia fiHàHza feglOfialé. 

E’ stato rilevato che il cu¬ 
mularsi della inflazione con 
lé tendènze recessive, rischia 
di produrre una crisi vertica¬ 
le dello sviluppo, causando la 
caduta dei livelli occupazio¬ 
nali ed il restringimento ed 
li deterioramento della base 
produttiva del paese. 

E’ stata perciò sottolineata 
la necessità di «un impulso 
alla spèsa pubblica « e di uno 
« strétto collegamento e coor¬ 
dinamento tra gli interventi 
regionali è ausìli statali », t>a 
ciò consegue ala esigenza di 
una partecipazione attiva dèl¬ 
ie regioni aita formazione del 


bilanciò delio Stato per il 
1976t È‘ questo d’altro canto — 
hanno detto gii assessori — 
Un impegnò che ii governa si 
è assunto e di cui le regióni 
devono pretendere l’attuuzio* 
nè in guanto esse detìoho es¬ 
sere chiamate a costruire u 
bilàncio stesso e nòn essere 
invéce confinate, come in pas¬ 
sato, a ruolo consultivo su 
propóste già pfedétérhtinàte». 

Gli assessori hanno concor¬ 
dato sulla Opportunità di Un 
incontro a bfeVÌSslflià scadéfh 
za da tenersi a Roma per po¬ 
tere, in quella circostanza, 
« ribadire la volontà necessa¬ 
ria delie regioni alla parteeU 
nazione deità formazione dei 
bilancio delio 9 tetto per il lift6 
ohe ttòn può essere disgiunta 
dalia esigenza della riforma 
della legge finanziaria e sulla 
contabilità dèlio Stata ». 


Dai giudici del tribunale di Genova 

f * ’■' ■ ■ \ • • * 

Assolti i giornalisti 
dell 9 «Ora» imputati 
al processo Scaglione 

Pienamente confermato dalla sentenza II diritto 
d'informazione - « Ha vinto la verità contro la pre¬ 
potenza della mafia» 


GENOVA, 15 

«A Genova ha vinto la ve¬ 
rità contro la prepotenza del¬ 
la mafia e degli uomini del 
potere accusati di collusione 
con 1 mafiosi»: cosi l’awo* 
cato Raimondo Ricci ha com¬ 
mentato la sentenza che, do¬ 
po due mesi di udiente e no¬ 
ve ore di camera di consiglio, 
ha assolto con formula pie¬ 
na il pittore Bruno Caruso e 
i giornalisti dell’Ora di Pa¬ 
lermo, querelati a suo tempo 
dagli eredi del procuratore 
della Repubblica di Palermo 
Pietro Scaglione (assassinato 
in viale dei Cipressi): dal mi¬ 
nistro on. Gioia; dail’ex sin¬ 
daco di Palermo Qlanclmlno 
che era stato tacciato di col¬ 
lusione con i mafiosi; dall’av¬ 
vocato on. Bellavista che era 
stato disegnato da Caruso ac¬ 
canto a Scaglione, Gianclmi- 
no e gli altri big nominati, 
con in primo piano il disegno 
di Liggio, allora ancora la¬ 
titante. ■ • - - ••• 

Vale la pena di riportare 
Integralmente il dispositivo di' 
questa sentenza letto alle 1B 
di questa sera dal presidente 
della prima sezione del Tribu¬ 
nale genovese dott. De Luca: 
nel « procedimento contro 
Giuliana Saladino, Etrio F7- 
dora. Felice Chilanti, Bruno 
Caruso, Roberto Baudo, Gia¬ 
como Galente, visto l’artico¬ 
lo 479 il Tribunale assolve 
Bruno Caruso e FIdora Etrio 
dalla imputazione di diffama¬ 
zione loro ascritta nel con¬ 
fronti di Bellavista Girolamo 
e Gioia Giovanni perché il 
fatto non sussiste e nei con¬ 
fronti di Cianclmino Vito 
perché il fatto non costituisce 
Teato ai sensi dell’articolo 51 
C.p.; assolve Caruso Bruno e 
Fidora Etrio dall’imputazione 
di diffamazione in danno di 
Scaglione Pietro, in relazione 
all* articolo pubblicato su 
L’Ora il 16 settembre 1971 per¬ 
ché il fatto non sussiste; as¬ 
solve Saladino Giuliana, Fi¬ 
dora Etrio e Chilanti Felice 


dalle Imputazioni di diffama¬ 
zione lord ascritte in danno di 
Scaglione Pietro in relazione 
agli articoli pubblicati sul 
quotidiano L’Ora del 6. 7 e 8 
maggio e 5 giugno 1971 trat¬ 
tandosi di persone non puni¬ 
bili per aver agito nel puta¬ 
tivo esercizio di un diritto al 
sensi degli articoli 59 U.P. e 
51 C.p.; condanna i quere¬ 
lanti ” in solido ’’ al pagamen¬ 
to delle spese processuali; di¬ 
chiara non doversi procedere 
nei confronti di Fidora Etrio, 
Baudo Roberto e Galante Gia¬ 
como in ordine al delitto di 
diffamazione in danno di Et¬ 
tore' Lauro per essere i reati 
a costoro ascritti estinti per 
remissione di querela. Con¬ 
danna 11 remittente al paga¬ 
mento delle spese proces¬ 
suali ». 


E' deceduto 
il compagno 
Quaglierini 

E’ deceduto venerdì a Le¬ 
vante (La Spezia) li compa¬ 
gno Dante Quaglierini di an¬ 
ni 78. Fu comandante degli 
Arditi del Popolo nella sua 
Livorno, perseguitate dal fa¬ 
scismo, dirigente partigiano 
della Brigata. Garibaldi « Cen- 
tocroci ». IV Zona Ligure, e 
per molti anni segretario del¬ 
la sezione del PCI di Levante. 
I funerali, in forma civile, si 
svolgono stamane alle 10, in 
Levante. 

I nipoti Piero, Edda e Al¬ 
do Quaglierini sottoscrivono in 
sua memoria 30 mila lire a 
favore dell’t/nifà. 

Ai familiari tutti del com¬ 
pagno Dante Quaglierini giun¬ 
gano le condoglianze de l'Uni¬ 
tà. 


tdfHàta hd interessarsi dello 
stésso tìostìcorrilo béf là stés¬ 
sa ragione. La denunci» é (fe¬ 
ssa, presentata nei giorni 
seofsl da Michele Amicò, uh 
contadino di anni di Vit¬ 
toria la cui moglie Antonella 
Mliazzò di 44 anni ò decedu¬ 
ta li 3 ghigno scorso a quattro 
giorni dàìi’lntèfvefito chirur¬ 
gico CUI era stata sottoposta 
rìelPóspedalé di Vittoria dai 
primario chirurgo dottor Gae¬ 
tano D'Ambrosio di 47 ahni, 
assistito, dai medici Giovanni 
Agosta di 30 anni e Ugo Enti¬ 
tà dì 34 abbi, i tré mediò) 
hanno ora ricevuto in pfopq- 
s tO degli avvisi di réatò eihes- 
s dalia procura di RagUsà 
che li ha indiziati del reato 
d omieidio colposo. Antonel¬ 
la Milazzo era entrata in sala 
operatoria per un intervento 
di « tìdlicestectomià ». 

Dopo l’interverttd ia donna 
accusava forti dolori, ma ia 
cosa non suscitò grandi preoc¬ 
cupazioni, La donna fu giudi¬ 
cata « lamentosa ». Cosi mori. 
II marito si trovò a parlarne 
con un suo vicino di cosà, il 
gióvane studente di medicina 
di Vittoria, Salvatore Loper, 
di 23 anni, che si mostrò mol¬ 
to stupito delle mortali conse¬ 
guenze di Uh intervento ope¬ 
ratorio che comunemente non 
presenta grahdl difficoltà, la 
donna aveva aspettato ■ per 
Cinque giorni il suo turno péf 
entrare in sala operatoria. 
Finito l’Intervento, disse al 
marito che qualcosa non do¬ 
veva essere andato per il ver¬ 
so giusto, fin dall’inizio del¬ 
l’operazione. La denuncia è 
parsa comunque agli inqui¬ 
renti cosi circostanziata Ohe 
si sono subite mossi ed hanno 
già sequestrato la cartella cli¬ 
nica. *5 v ' 

Con l’inizio del nuovo pro¬ 
cedimento penale salgono a 
cinque i sanitari dell'ospedale 
di Vittoria inquisiti per omi¬ 
cidio colposo. Ma il grande in¬ 
quisito è certo, soprattutto 
l'ospedale; ha 400 posti lette 
ricavati da un progetto ori¬ 
ginario Che ne prevedeva cen¬ 
to. L’organico è formato da 
Il primari, 16 aiuti e 62 assi¬ 
stenti: uno stato maggiore — 
si denunciava già l’anno scor¬ 
so — «acefalo» privo di un 
direttore sanitario. Quello che 
c’era ha lasciate l'incarico e 
non è state sostituito coi ri¬ 
sultato — come dichiarava 
un medico dell’ospedale ad 
un giornalista — che «man¬ 
ca un’organizzazione efficien¬ 
te del servizi ed una program¬ 
mazione adeguata ». 

’ Limiti e carenze che erano 
stati messi in luce anche In 
occasione del decesso di Gio¬ 
vanni Melis avvenuto l’anno 
scorso e che portò all'emis- 
slone di due avvisi di reato a 
carico del primario del repar¬ 
to di medicina dottor Costan¬ 
tino De Pasquale e deH’assi- 
stente dottor Sante Viola. La 
istruttoria dovrebbe conclu¬ 
dersi in questi giorni. Ma la 
vicenda pare inequivocabile. 

Giovanni Mells fu ricovera¬ 
to all’ospedale di Vittoria con 
una diagnosi sbagliata del 
medico curante che attribui¬ 
va a disturbi ghiandolari 1 do¬ 
lori lancinanti all'addome. 
Dopo sei giorni di violenti 
spasimi 11 paziente viene al¬ 
la fine operate d'urgenza di 
« ernia strozzata » e forse so¬ 
lo allora ci si accorge che c'i 
bisogno anche di un inter¬ 
vento urgentissimo all’appen¬ 
dice. Tanto che il paziente 
ritoma sotto l ferri dopo solo 
sei ore. Ma è ormai troppo 
tardi. 

* La storia di Giovanni • Me¬ 
lls e quella di Antonella Mi¬ 
lazzo mettono certo in luce i 
più drammatici riflessi di una 
situazione ospedaliera che ne¬ 
cessita di una seria riforma 
per affermare, primo fra tut¬ 
ti, il principio della specializ¬ 
zazione delle strutture ospe¬ 
daliere dei Ragusano, dove su 
cinque ospedali provinciali e 
tre zonali ne esiste solo uno 
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Franco Tòrrègqlanl (in barella), Francesco Manglavillano, Anna Di Mae e Elvira Manglavillano durante un'udienza 


Con la prova scritta di italiano 

Licenza media: da domani 
gli esami per 800 mila 

La mancanza dalla riforma superiore provoca conseguenze nega¬ 
tive sul prosieguo degli studi - Per la prima volta sosterranno gli 
esami I lavoratori che hanno frequentato i corsi delle « 150 ore » 


Domattina circa 800 mila 
alunni affrontano gii esami 
di licenza media: 

I dati degli anni passati 
fanno presumere che la stra¬ 
grande maggioranza (attorno 
al 93%) verrà - promossa; i 
respinti, se le cose andran¬ 
no come nelle più recenti ses-. 
sioni, saranno circa 60 mila. 
Poiché nelle Uoeiue inedie, e 
nelle maturità, sono stati abo¬ 
liti i rinvìi a settembre la si¬ 
tuazione può apparire abba¬ 
stanza positiva. Se si aggiun¬ 
ge che gli esami non vengo¬ 
no condotti da «commissa¬ 
ri » estranei (ogni alunno vie¬ 
ne interrogato e giudicato dal 
propri professori e solo 11 pre¬ 
sidente della Commissione i 
un preside esterno) e che si 
concludono non già con un 
voto numerico per ogni ma¬ 
teria, ma con un giudizio 
complessivo (ottimo, buono, 
ecc.). può sembrare che ie 
cose vadano nel migliore de! 
modi. 

' Premesso che nel quadro 
complessivo delle arretratezze 
e delle incongruenze della 
scuola italiana, gli esami di 
111 media sono 1 « meno peg¬ 
gio» , va detto subito che i 
un errore guardare ad essi 
con troppo ottimismo. Innan¬ 
zitutto perché troppi sono an¬ 
cora i ragazzi che non arriva¬ 
no alla licenza. Il numero 
preciso di quest'anno non Io si 
conosce ancora, ma tenendo 
conto di calcoli precedenti, 
circa duecentomila bambini 
che cominciarono la scuoia 
dell’obbilgo otto anni fa, *1 
sono fermati per la strada e 
non arriveranno mai alla li¬ 
cenza media (circa uno su 
cinque, quindi). 

Contrariamente a quanto al¬ 
cuni credono — ed a quanto 
ha affermate con ottimistica 


glie di lavoratori o di dlsoc- gno di professori di lettere 

cupati — hanno potuto impa- del quali Invece c'ò adesso 

rare tutto ciò a cui avevano un pericoloso surplus, 
diritto, sicché sia coloro (cir- Ma quel che è peggio è che 
ca il 15%) che non prosegui- chi prende In questi giorni la 

ranno gli studi, sia una par- licenza meaia e condannato 

te di coloro che si iscrive-. (per la insipienza e la man- 

ranno ad un istituto seconda- canza di volontà rinnovatrl- 

rio, sono già portatori di un ce delle forze governative) a 

handicap notevole che conti- studiare - nella scuoia secon- 

nuora a «selezionarli » o con darla «vecchio tipo», della 

le ripetenze nei primi anni quale persino il ministro Mal- 

delie secondarie o con un di*. fatti pochi giorni fa ha con- 

ploma finale dequalificato. fessato che è urgente la ri* 

Quest’anno, poi, il problema forma. Cosi anche questi clr- 


è ancora più complesso. Sem¬ 
pre piu contusa si e latta in 
questi ultimi anni la situa¬ 
zione in cui avviene la scel¬ 
ta del tipo di scuola da fre¬ 
quentare dopo la'licenza me¬ 
dia. In assenza di un qualsia¬ 
si contributo da parte della 
scuola (persino di carattere 
puramente informativo) alla 
scelta del « come e dove » 
proseguire gli studi, genitori e 
ragazzi si trovano abbando¬ 
nati a se stessi. E di nuovo ne 
fanno le spese 1 giovani pro¬ 
venienti dai ceti meno «sco- 
larizzatt s e quindi In pos¬ 
sesso di minori strumenti di 
orientamento. 

C’è ancora chi iscrive il fi¬ 
glio al liceo scientifico anzi¬ 
ché ad un istituto tecnico o 
professionale soltanto perchè 
crede che queste due scuole 
non diano accesso all’univer¬ 
sità (tutti gli Istituti seconda¬ 
ri quinquennali danno invece 
adito a tutte le facoltà uni¬ 
versitarie); c’i chi manda la 
figlia all’istituto magistrale 
Ignorando che ci sono 300 mi¬ 
la maestre disoccupate; chi 
si Iscrive al classico, con¬ 
vinto che ci sla ancora bise¬ 


ca 800 mila ragazzi saranno 
costretti, per colpa della ri¬ 
forma non fatta, a scegliere 
subito 11 tipo di studi secon¬ 
dari da seguire, anziché av¬ 
viarsi a quel biennio superio¬ 
re unitario, sul quale ormai 
praticamente tutti sono d’ac¬ 
cordo. E ancora saranno ob¬ 
bligati a studiare con pro¬ 
grammi vecchi, vecchie ma-. 
terle, con metodi e struttu¬ 
re superate , h ' 

E* vero, che da ottobre, 
col decreti delegati, - qualco¬ 
sa di nuovo e di democratico 
entrerà nella scuola (dagli or¬ 
gani di governo alla speri- 
mentanone i. ma non è suf¬ 
ficiente consolazione per tutti 
questi ragazzi che hanno di¬ 
ruto aa una scuola seconda¬ 
ria rinnovata, seria. Interes¬ 
sante ed utile. ----- 
Un fatto nuovo caratteriz¬ 
zerà le licenze medie di que¬ 
st’anno: per la prima volta 
in molte province entreran¬ 
no in funzione le commissio¬ 
ni speciali pér i lavoratori 
che hanno seguito 1 corsi di 
licenza media delle « 150 ore » 

Marisa Musu 
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I « * ,. saccenteria un servizio spe- 

specializzato (infantile) mentre cfale . del g| 0rnal e radio di 

gli altri sono la ripetizione dà. j er j mattina — la licenza me- 
nosocomi distanti appena po- dia non è obbligatoria. . 
chi chilometri - La legge infatti si 1 limita 

à rendere obbligatoria la fre- 
AlberTo spampinato qiKnza dl otto ann i di scuo¬ 
ia: il che significa che un 
alunno adempia all’obbligo 
scolastico anche ripetendo per 
esempio -- le prime quattro 
classi elementari. . ^ _ 
D’altra parte, è vero anche 
che molti sono ancora i ra- - 
gozzi che nè arrivano alla 
licenza media ni frequentano 
otte anni di scuola. Il dirit¬ 
to al o studio — e con esso 
le condizioni concrete, dalla 
scuoia a tempo pieno, alle 
mense, dal libri ai trasporti 
gratuiti, ecc — non è anco- • 
ra una realtà neppure nella 
scuola primaria (giustamente 
nei suo ultimo congresso U 
sindacato nazionale scuola 
CGIL ha posto questo pro¬ 
blema al centro della sua ini¬ 
ziativa di lotta), sicché deci¬ 
ne di migliaia di ragazzi ab¬ 
bandonano la scuola dopo an¬ 
che solo 4, 5 anni, per anda¬ 
re a lavorare o per contri¬ 
buire comunque alla vita fa¬ 
miliare. " - ■ ' ?' 

Al di là d! coloro che non 
arrivano alla licenza media, 
molti altri sono gli aspetti 
negativi. Innanzitutto, di nuo¬ 
vo. quello delia fruizione rea¬ 
le del diritto allo studio. Non 
tutti i ragazzi che verranno 
promossi negli esami di do- 
nTTm ■■■ mani — in particolare quel- 

- :-- Il che provengono da fami- 


Secondo i dati dello scorso anno 

37 milioni in Italia 
non vanno in vacanza 


deca^Oè 


avanguardia 
ed esperienza 
nel settore 
saldatrici 

uni vasta gamma 

F >or l’industria, l’artigianato 
'agricoltura c il tempo libero 


'- Nel 1959 erano solo il 13,2 % 
(oltre 6 milioni e mezzo), nel 
1965 sono saliti al 21 %, nel 
1968 sono passati al 28,3 %. 
Nel 1973, gli italiani che sono 
andati in vacanza sono stati 
il 31,2% (quasi 17 milioni). 
Sempre pochi, comunque, ri¬ 
spetto agli stranieri: in Sve¬ 
zia sono stati 11 66 % ; in Gran 
Bretagna 11 64%; in Svizzera 
11 62 % ; in Olanda 11 59 % ; In 
Danimarca il 54 % ; In Fran¬ 
cia il 49 %. 

Da questi dati elaborati dal- 
l’ISTAT — che si riferiscono 
-alle persone andate in vacan¬ 
za almeno per 4 giorni In un 
anno in un luogo diverso dal¬ 
la residenza abituale — si ri¬ 
cava, In particolare che nove 
anni fa 1 italiano su 5 pote¬ 
va concederai 11 lusso di una 
vacanza in estate, mentre og¬ 
gi il rapporto è migliorato es¬ 
sendo 1 su 3. 

Quali le ragioni che hanno 
Impedito al restanti 68,8 % dl 
italiani (cioè oltre 37 milioni 
di persone) di andare in va¬ 
canza? Secondo le statistiche, 


Tessati è quello d’ordine eco¬ 
nomico e familiare (il 58,4%), 
seguono la mancanza di abi¬ 
tudine (Il 15,8%), le ragioni 
dl lavoro (il 9,2%), il risie¬ 
dere In luoghi di villeggiatura 
(115,9%). , ...... 

La « minoranza » dei fortu¬ 
nati che può godere di una 
vacanza, dove si reca dl pre¬ 
ferenza? Alla domanda, le 
statistiche precisano che su 
100 giorni di vacanza trascor¬ 
si dagli Italiani nei luoghi di 
villeggiatura, 50 risultano tra¬ 
scorsi in località marine; 20,5 
in montagna; 11,3 in collina; 
5.3 ai laghi; 4,7 in gita o in 
crociera; 

Dalle statistiche > risulta, 
inoltre, che li messo dl tra¬ 
sporto preferito da coloro che 
si recano In vacanza è sem¬ 
pre costituito dall’automobile 
(il 89,5 %). Del totale il 81 % 
vi si è recato con la propria 
auto e 1*8,5 % con quella di 
parenti o amici. SI servono 
del treno. Invece, il 30,6 % 
degli italiani, del pullman il 


11 motivo principale dell’lm- dell’aereo 11,2 % e della moto 
pedlmento addotto dagli lnte- lo 0J %, ■ . > i ^ 


6,3 %, del plroecafo 11,6 %, esattamente il contrario e riaf 
dell’aereo l’l,2 % e della moto ferma che è necessaria una 


Lettere 
all’ Unita' 






I « garibaldini » di 
Francia contro la 
« lebbra fascista » 

Égreglo direttore, ‘ }. 

■ fa nostra associazione — 
è Lei Oaribaldietts », Associa- i- 
tion fran^aise d'anclens coni- 
battants volontaires gatibal- 
diens residants en France — 
il 2 giugno ha presentato una 
mozione sutl'attentato fasci¬ 
sta di Brescia al console d'I- ■ 
tolta a Tolosa, per essere ri¬ 
messa al Presidente della Re- • 
pubblica. Ih essa, tra l'altro, 
si dice: « Chiediamo ferma¬ 
mente che gli autori e i man¬ 
datiti di questa barbara stra¬ 
ge stano co/piti con la mas¬ 
sima severità, che tutte le or- 
ganitzasloni eversive neofasci- • 
ste siano disciolte; che venga¬ 
no rigorosamente applicate le 
leggi contro la ricostituzione 
di gruppi fascisti, secondo lo, 
spirito e la lettera della Co¬ 
stituzione italiana; che tutte 
le manifestazioni neofasciste 
siano inesorabilmente repres¬ 
se ed i loro organizzatori per¬ 
seguiti per apologia di reato. 
Domandiamo che il Presiden¬ 
te della Repubblica, forte dei 
poteri che la sua alta auto¬ 
rità gli conferisce, metta tut¬ 
to in opera affinchè la leb¬ 
bra fascista che deturpa l'I¬ 
talia sia completamente e de¬ 
finitivamente cancellata ». 

Ringraziandola per la pub¬ 
blicazione, le porgiamo i piti 
deferenti saluti. 

ALFREDO BONGlO 
(segretario generale della 
Federazione dl Tolosa 
di « Les Garibaldlens ») 


Dopo 9 ore di camera di con¬ 
siglio si è concluso ieri sera 

11 processo d’appello per l’as¬ 
sassinio dei fratelli Menegaz- 
zo: per Francesco Manglavil¬ 
lano è state confermato l'er¬ 
gastolo; a Franco Torreggiarti 
sono stati inflitti 26 anni e 6 
mesi di reclusione, una lieve 
riduzione di pena (in primo 
grado aveva avuto 30 anni):; 
Achille Loria, il « vivandiere », 
è stato invece condannato a 

12 anni p tre mesi di reclusio- - 
ne. mentre in prima istanza r 
era stato assolto per insuffl-1 
cienza di ; prove. I giudici, , 
inoltre, hanno ridotto la pena - 
per Anna Di Meo cui sono 
stati Inflitti 2 anni, contro I 

3 anni e 9 mesi cui era stata . 
condannata al processo di pri- ' 
mo grado. Gli altri quattro 
imputati sono stati così con¬ 
dannati: Elvira Mangiavilla- 
no, 2 anni; Nenna Rolando 5 
mesi, Isa Di Lauro 5 anni e 
20 eiorni di reclusione. ‘ 

Prima che ia corte si riti¬ 
rasse Francesco Mangiavilla- . 
no si è alzato e ha ringra¬ 
ziato 1 giudici per avergli per¬ 
messo « di proseguire il di¬ 
scorso iniziato col giudice 
istruttore ». Manglavillano ha 
poi risposto ad una accusa 
che gli era stata rivolta dal 
legale di Torreggiani, l'uomo 
che con la sua deposizione 
lo ha accusate, facendolo con¬ 
dannare. . 

« Hanno detto che io non 
ho ■ avute il coraggio, come 
invece l’ha avute Torreggia- > 
ni, di chiedere perdono al' 
genitori dei fratelli Menegaz- 
zo. Ma io non ho le mani 
sporche di sangue ». Piangen¬ 
do ha aggiunto: « Sono anni¬ 
chilito dai dolore di questi ; 
poveri genitori e mi sembre- • 
rebbe un insulto chiedere lo¬ 
ro perdono ». Manglavillano 
nel processo d'appello aveva , _ 
ammesso di aver ricettato 
l’oro frutto della sanguinosa 
rapina ma di non aver par¬ 
tecipato ad essa. Subito dopo 
la pronuncia della sentenza 
Manglavillano ha gridato: 

« Questa giustizia non è quella 
dei giudici popolari, non può 
essere». , • 

Dopo sette anni e 5 mesi 
su questa vicenda finalmen¬ 
te cala la tela. - 
- D altra parte, questo proces¬ 
so con le sue tormentate vi¬ 
cissitudini, i suoi rinvìi, le 
sue nullità si è imposto co¬ 
me uno degli esempi più evi¬ 
denti della drammatica con¬ 
dizione della amministrazio¬ 
ne giudiziaria in Italia, 

Su questa vicenda proces¬ 
suale infatti s'è innestata una 
legge, uno dei rimedi che In 
mancanza di una - riforma or¬ 
ganica della nostra legislazio* 
ne devono essere periodica¬ 
mente « cuciti » sui vecchi co¬ 
dici. E stato ancora una vol¬ 
ta li PCI a sottolineare l’esi¬ 
genza di difendere la socie¬ 
tà impedendo che con ecces¬ 
siva facilità, per decorrenza 
di termini, u-scissero dalle 
carceri imputati di gravi de¬ 
litti già riconosciuti colpevoli 
da più sentenze. 

E in ossequio a questo 
principio qualche giorno fa è 
stato definitivamente appro¬ 
vato - un decreto legge che 
allunga i termini delia carce¬ 
razione preventiva. 

Pur tenendo presente que¬ 
sto principio la domanda che 
si impone è questa: è possi¬ 
bile che un paese che si dice 
civile tenga degli imputati in 
carcere per oltre sette anni 
senza riuscire a dire in modo 
definitivo se sono colpevoli 
o no? 

E’ in qualche modo giusti¬ 
ficabile che un magistrato per 
stendere una sentenza (come ' 
i accaduto per quella di pri¬ 
mo grado del processo Me- 
negazzo) Impieghi oltre un . 
anno? 

Ed è concepibile che sia¬ 
no necessari due anni per ce¬ 
lebrare 11 processo di secondo 
grado solo perché si disqui¬ 
sisce se l giurati popolari de¬ 
vono essere in maggioranza 
uomini o no? 

La storia dice pomposamen¬ 
te che «l’Italia è patria del 
diritto», ma la vicenda del 
processo Menegazso fa capire . 


Alla redazione dell'Unita. 

Considerando che il perso¬ 
nale della scuota non subirà 
alcuna decurtazione nel pros- : 
slmo stipendio, in conseguen¬ 
za della giusta disposizione 
ministeriale che ha chiuso te . 
scuole in segno di protesta 
per l'ultima strage fascista ‘ 
(Brescia 28 maggio) e ciò a 
differenza degli altri lavora¬ 
tori che per manifestare il lo¬ 
ro sdegno a tanta infamia e 
la loro volontà di lotta pa¬ 
gheranno anche - economica¬ 
mente tale manifestazione, 
noi, dipendenti della scuola 
media statale di Salgareda, 
sottoscriviamo la presente mo¬ 
zione al fini della trattenu¬ 
ta pari ad una giornata la¬ 
vorativa nella prossima busta 
paga, da devolvere alle fami¬ 
glie delle vittime della barba¬ 
rie fascista di Brescia. c 

Prof. G. ARTICO, S. BAR- 
BARAN, R. BERTOLDO, 

L. BEVILACQUA, MI. De 
LAURENTIIS, L. PASUT, 

F. RIZZA, M. CASTORINA, 
R. TORRESINI, S. VAL- 
; IONE, Q. ZANETTI 
' (Salgareda - Treviso) 


La casalinga con 
« l’Unità » nella 
borsa della spesa 

Carissimi compagni, 

ora, dopo il referendum, 
nessuno potrà più Imputare 
alle donne, soprattutto alla 
maggioranza di a casalinghe », 
stupidità cronica. • mancanza 
di senso critico, bacchettone- 
ria. E' bastato rivolgersi torà 
finalmente con argomenti ra¬ 
gionati, alla loro vita concre¬ 
ta, alla loro intelligenza (e 
non al « sentimentalismo »), 
con sincero interesse per la 
loro crescita sociale, per ave¬ 
re una risposta che per mol¬ 
ti è stata inaspettata. E se 
questa risposta non è stata 
ancor più massiccia, è a cau¬ 
sa dì un silenzio e di una 
segregazione millenaria, nella 
quale però si è aperto un 
largo spiraglio. Bisogna ora 
lavorare perchè lo spiraglio 
diventi uno squarcio, attra¬ 
verso il quale tutte le donne 
escano ad una piena consa- 
pevolezza - della realtà , cioè 
alla partecipazione politica. 

Vi allego anche una foto 
nella quale si vede la testata 
dell' Unità uscir fuori dalla 
sporta della spesa di una don¬ 
na. Vorrei dedicarla a tutti 
coloro che ogni giorno fan¬ 
no le compere, e soprattutto 
alle casalinghe: perchè anche 
loro sono « operaie » e perchè 
il giornale sia — come lo è 
in mano al pendolare o sul 
pacco dei libri — nella borsa 
della spesa, ogni giorno, un 
mezzo per conoscere, com¬ 
battere, avanzare. 

Affettuosi saluti da: 

ENRICA 
' (Bologna) 

Pericoli e disagi 
nei « campi estivi » 
per i militari 

Alla redazione dellUnith. 

Un artigliere ricoverato al¬ 
l'ospedale di S. Sepolcro con 
trauma cranico, un altro con 
un piede fratturato, un terzo 
con ferita lacero<ontusa ad 
una gamba: questo è il bilan¬ 
cio del nostro primo giorno 
di campo estivo a Caprese 
Michelangelo. 

Dopo un viaggio estenuante 
ai oltre otto ore, e rifocillati 
con un panino stantio e mor¬ 
tadella, ci hanno detto che 
non c'erano più tende per al¬ 
cuni di noi e che ce le sarem¬ 
mo dovute costruire « artigia¬ 
nalmente», con i teli che a- 
crebbero dovuto servire da 
suoie. Siamo stati sbattuti in 

S uattro o cinque campi-base 
iversi, separati l’uno dall'al¬ 
tro da diversi chilometri, e 
tutti più o meno ìnadeguati 
e posti su terreni accidentati. 
I famosi « cessi da campo » 
— orgoglio dei nostri colon¬ 
nelli — esistono nella misu¬ 
ra di 6 per 100 artiglieri; la¬ 
varsi è abbastanza difficile, 
l’igiene nella tenda impossibi¬ 
le, se dovesse piovere, do¬ 
vremmo trasferirci sui ca- 
mions. Quelli di noi che non 
hanno potuto spendere le 6 o 
7 mila lire per comprarsi U 
sacco a pelo, che la caserma 
si i rifiutata di passarci, dor¬ 
mono avvolti alla meglio in 
coperte polverose, battendo i 
denti per U freddo e Fumi- 
dità. 

Chi si intende di esercita • 


rioni, conosce bene il costo 
spaventoso che esse compor¬ 
tano; noi possiamo riferirvi 
per ora che Solo il pedaggio 
autoslradùlè per la nostra 
autocolonna è costato, per tra¬ 
sferirsi da Pisa, più di mez¬ 
zo milione, e che ogni gra¬ 
nata che ■ Spareremo nei pros¬ 
simi giorni con i « nostri òbi¬ 
ci » costa sulle 100 mila li¬ 
re: tutto questo nel momen¬ 
to preciso in cui Carli, Agnel¬ 
li e Colombo, per cónto di 
Fanfani, chiedono grossi sa¬ 
crifici alta classe Operaia per 
superare la crisi. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati del 
3° Rgt. artiglieria di Pisa 

Hanno paura 
delle TV 

di altri Paesi 

Signor direttore, 
il governo ci ha fatto un 
altro regalo, uno di quei ro¬ 
gati òhe giungono a noi uten¬ 
ti televisivi assai graditi , 
quello cioè dl iihpèdiFéi di 
ricevere i programmi televisi¬ 
vi delta Svizzera. Si trattò 4 
mìo avviso di Uri grande a- 
buso che lo Statò italiano 
commette al dònni del citta¬ 
dino, privato COSI deità facol¬ 
tà di ricevere e di cederà 
ciò che vuote, attraverso gli 
schermi televisivi, còme acca¬ 
de Uberamente nella stessa 
Svizzera. ... 

Non è che il governò sta 
intervenuto due anni fa quan¬ 
do tutti i negozi erano auto¬ 
rizzati atta Ubera vendita de¬ 
gli apparecchi predisposti ù 
questo usò: nbssignóri, è in¬ 
tervenuto adesso, dimostran¬ 
do ancora una Vòlta di col¬ 
pire ingiustamente il povero 
abbonato che tton ha preso 
dl contrabbando t'apparecchio 
TV e che paga regolarmen¬ 
te il canone . Spero e mi au¬ 
guro che alta mia voce si uni¬ 
sca quella dei commercianti, 
che si vedono ingiustanìènté 
colpiti nei propri interessi. 

ANNITA ROSSINI 

(Parma) 


L’acqua la davano 
solo durante il 
periodo elettorale 

Signor direttore, 
in un articolp della Gazzetta 
del Mezzogiorno è stalo scrit¬ 
to che grazie alta ^proficua in¬ 
tesa tra EEAP e l’Ente regione 
Puglia » sono state assicura¬ 
te le disponibilità idriche a 
tutta la regione. Insomma, 
tutta la Puglia sarebbe sod¬ 
disfatta d'acqua. Una menzo¬ 
gna. Ad esempio, ad Aitiate 
e nei paesi limitrofi, facenti 
parte del Satento. l’acqua’ è 
stata data dalla fine di apri¬ 
le fino alle ore li del 13 mag¬ 
gio scorso, cioè fino all’ora 
in cui aveva luogo la consul¬ 
tazione elettorale per il refe¬ 
rendum. Dalle 14 in poi l’ac¬ 
qua è sparita e net giorni 
successivi essa veniva tolta al¬ 
le ore 10 e .ridata alle ore 7 
del giorno seguente . In certi 
giorni, non è stata erogata af¬ 
fatto. Questo, ripeto, succede 
nel Satento, e quindi chi dice 
che tutta la Puglia ha l’ac¬ 
qua, dice una grossa bugia. 

Le sarò grato, signor diret¬ 
tore, se pubblicherà questa 
lettera, la quale — visto che 
in essa vi è la verità, e a vol¬ 
te la verità scotta — non è 
stata pubblicata dal giornale 
ftlodemocrlstiano di Bari. 

LUIGI : CRESPINO 
(Alliste - Lecce) 


Esasperati i cittadini 
per il 

disservizio postale 

Stgnor direttore, . .. * 

ho presentato formale re¬ 
clamo alle Poste, per t se¬ 
guenti motivi, informandone 
per doveroso riguardo il Pro¬ 
curatore della Repubblica. Ne¬ 
gli ultimi mesi ho spedito let¬ 
tere a parenti, amici ed enti 
di varie località, senza avere 
a tutl’oggi ricevuto il relati¬ 
vo riscontro, pur essendo sta¬ 
lo telefonicamente informato 
che le risposte sono state re¬ 
golarmente spedite. Altre mie 
lettere invece non risultano 
ancora giunte a destinazione. 
Ho inoltre lamentalo che let¬ 
tere da me indirizzate ai gior¬ 
nali cittadini vengono recapi¬ 
tate con giorni di ritardo, in 
contrqsto con la particolare 
natura di tale corrisponden¬ 
za. ■ 

Dai momento che nonostan¬ 
te reclami e proteste il dis¬ 
servizio continua, gradirei co¬ 
noscere dalla pubblica opinio¬ 
ne se il cittadino ha diritto op¬ 
pure no di ricevere e spedire 
la propria corrispondenza, co¬ 
sa dere fare per ottenere pron¬ 
ta soddisfazione nei casi più 
sopra lamentati, chi deve in¬ 
tervenire; se è responsabile, 
anche per il danno, il mini¬ 
stro in persona o i singoli fun¬ 
zionari, se sono ancora previ¬ 
sti i reati di interruzione di 
pubblico servizio ed omissio¬ 
ne di atti d’ufficio. 

Dott. GIOVANNI GAZZANIGA 
(Vigevano - Pavia) 

La pensione defini¬ 
tiva all’ex appun¬ 
tato dei carabinieri 

Caro direttore, 
sono un ex appuntato del¬ 
l’Arma dei carabinieri. Dopo 
oltre 25 anni di lavoro, sono 
andato in pensione per inva¬ 
lidità — contratta in servi¬ 
zio, per causa di servizio — 
il 7 ottobre 1973. Sono passa¬ 
ti oltre otto mesi, ma finora 
mi viene dato soltanto un ac¬ 
conto, in quanto sono sem¬ 
pre in attesa della pensione 
definitiva. Le sembra giusto 
che lo Stato « ricompensi » in 
simile modo chi è stato al suo 
servizio per anni ed anni? 
Quanto tempo ci vuole per¬ 
chè un cittadino possa vede¬ 
re accolti i suol diritti? 

EMILIQ SEVERI 
(Grottarossa • Roma) 
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Ha vinto Nazzaro 


Nono si ispira alla donna Anth ®, ■* P'* co 


nella lotta rivoluzionaria 


La nuova opera andrà in scena alla Scala • Incontro di 
lavoro con Liubimov che ne curerà la regia • Significa¬ 
tivi giudizi sul vaslo panorama della musica sovietica 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 15 

Nell’aprile del prossimo an¬ 
no a Milano il Teatro alla 
Scala metterà in scena l’ope¬ 
ra Jeanne Marie, attorno al¬ 
la quale stanno lavorando 11 
compositore Luigi Nono e 11 
regista sovietico del Teatro 
Taganka di Mosca, Jurl Liu¬ 
bimov. L’orchestra che esegui¬ 
rà l’opera sarà quella della 
Scala (così come il - coro e 
i solisti) e sarà diretta da 
Claudio Abbado; le scenogra¬ 
fie saranno di David Borov- 
skl, il prestigioso coreografo 
al quale, tra l’altro, si devo¬ 
no molti successi del 
teatro d’avanguardia mo¬ 
scovita. Queste le notizie che 
ci sono state confermate dal 
compositore Luigi Nono al 
termine del suo soggiorno a 
Mosca e a Leningrado per 
una serie di colloqui e visite 
ad esponenti del mondo del¬ 
la cultura sovietica. 

Nono (che è stato ricevu¬ 
to dal vice ministro della 
Cultura dell’URSS, Popov, e 
che ha avuto importanti In¬ 
contri con il segretario gene¬ 
rale dell’Unione dei composi¬ 
tori Tikhon Krennikov, con 
il compositore Rodion Sce- 
drin e con il segretario del¬ 
l’Unione dei compositori di 
Leningrado, Andrei Petrov) ha 
anche affrontato e risolto con 
il regista Liubimov tutta una 
serie di questioni legate alla 
messa in scena dell’opera. 

« Il titolo del nostro lavoro 

— dice a tal proposito No¬ 
no — non è però ancora de¬ 
finito. Forse lo ricaveremo 
dal poema Jeanne Marie di 
Rimbaud dedicato alle comu- 
narde rivoluzionarie. Ma, per 
il momento questa è solo 
un’idea ». 

Chiediamo di conoscere 
qualche particolare sull’ope¬ 
ra che, nonostante il lun¬ 
go periodo di gestazione, è 
ancora sconosciuta al croni¬ 
sta e al lettore. « Il lavoro 
che stiamo preparando io e 
Liubimov — risponde il mu¬ 
sicista — è basato su una 
serie di donne rivoluzionarie 
che hanno partecipato in pri¬ 
mo piano alle lotte. La tra¬ 
ma, quindi, è un susseguirsi 
di episodi simultanei che pre¬ 
sentano le donne, dalla Co¬ 
mune ad oggi; ecco perchè 
nella ricerca di essi ci sia¬ 
mo soffermati particolarmen¬ 
te su Louise Michel della Co¬ 
mune, prendendo frasi di 
Brecht e citazioni di Marx 
e Lenin. Altra donna che fi¬ 
gurerà nell’opera sarà Tania 
Bunke, morta con il «Che» 
in Bolivia. Di lei presentere¬ 
mo una poesia che scrisse 
in Argentina pochi mesi pri¬ 
ma di andare a morire. Se¬ 
guiranno poi Rosa Luxem- 
burg in un testo di Bre¬ 
cht e Haydée Santamaria, la 
cubana che partecipò con Fi- 
dei all’assalto della caserma 
Moncada. Poi presenteremo 
testi di Pavese e alcuni epi¬ 
sodi della Madre di Gorki, 
utilizzando scene tratte dal¬ 
l’opera brechtiana e da quel¬ 
la realizzata alla Taganka da 
Liubimov. Questo ci permet¬ 
terà di mostrare, contempo¬ 
raneamente, la vita e le lot¬ 
te di fabbrica della Russia 
dal 1905 al 1907, fino a giun¬ 
gere alla lotta operaia della 
Torino di oggi ». 

Nono prosegue precisando 
che nell’opera saranno inse¬ 
riti testi di lettere e di di¬ 
chiarazioni di operai siciliani 
e di emigrati giunti al Nord 
alla ricerca di un lavoro. « In 
una scena — continua il mu¬ 
sicista — si sentiranno le vo¬ 
ci degli operai di Torino che 
parteciparono alla Resisten¬ 
za e quella delle nuove ge¬ 
nerazioni in lotta. Inoltre en¬ 
treranno in campo testi e 
voci di rivoluzionari come Le¬ 
nin. Dimitrov, Gramsci, To¬ 
gliatti e Castro». 

« L’opera — sottolinea a 
questo punto Nono — non 
sarà però di tipo tradizio¬ 
nale: vedrà la presenta del 
coro, dell’orchestra, dei soli¬ 
sti, di nastri e si caratteriz¬ 
zerà anche per una azione 
coreografica. Rientrerà quin¬ 
di nel quadro dello sviluppo 
di una linea che parte da 
Intolleranza per giungere a 
nuove forme di espressione. 
In questo nuovo lavoro vedo. 
Infatti, un teatro capace di 
svilupparsi nello spazio tota¬ 
le. usando testi contempora¬ 
nei. tecniche d; oggi, espres¬ 
sioni e testi storici. Non 
esisteranno qu odi personag¬ 
gi individuali, ma esisteran¬ 
no situazioni, che avranno co¬ 
me momento culminante l’at- 
tività collettiva, di massa. Per 
esempio, la Louise Michel del¬ 
la Comune sarà cantata da 
quattro soprani che, di volta 
in volta, diventeranno coro 
femminile o misto». 

Oltre agli incentri di lavo¬ 
ro con Liubimov Nono, ap¬ 
profittando della sua perma¬ 
nenza nell’URSS. ha preso 
contatto eco la realtà del 
mando mus:cale sovietico. 

«Gli incontri che ho avu- 

- o — dice Nono - mi han¬ 
no rivelato ancora una volta 
che nel mondo musicale so 
vietico non esiste un orienta 
mento un.voco: si registrano 
varie tendenze, vaste e com¬ 
plesse. Tutto ciò mostra che 
vi è un potenziale culturale 
che noi m Italia, dobbiamo 
conoscere. Posso dire, a tal 
proposito, che dopo i grandi 
maestri come Sclostakovic e 
Prokofiev, si registra uno svi¬ 
luppo interessante di tenden¬ 
ze delle varie repubbliche ». 

«A mio parere, quindi — 
continua Nono — vi è una 
produzione musicale estrema- 
mente differenziata che si ba 
sa. di volta in volta su vari 
sistemi che possono essere 
quelli della conservazicn? d’i 
canti, dello sviluppo delia 
tradizione russa e del.a ri 
cerca di nuovi mezzi di com 
posizione. Vi è. in questo 
•ontesto, una azione che va 


apprezzata e che va anche 
in direzione degli strumenti 
che la scienza ci offre. Par¬ 
lo, ad esempio, degli studi 
elettronici, dei mezzi compo¬ 
sitivi di tipo nuovo che svi¬ 
luppano in modo originale le 
conquiste di Sclostakovic o 
di Schoenberg». 

Nono, rilevando che nel- 
l’URSS, significativamente, è 
molto più avvertibile l’in¬ 
fluenza di Bartok che quella 
di Stravinski, ci parla poi 
del suo incontro con Scio- 
stakovic. « Un Incontro — di¬ 
ce — affettuoso, indimentica¬ 
bile. Il compositore sta por¬ 
tando a termine un nuovo 
quartetto e non sente affat¬ 
to il peso del settanta anni. 
Anzi, lavora e produce. Mi 
ha parlato a lungo, con 
ammirazione, di Dallapiccola. 
Poi, riferendosi alla sperimen¬ 
tazione, ne ha riconosciuto la 
validità ribadendo però che, 
a suo parere, è necessario 
tener salda l’espressione 
russa ». 

A Nono chiediamo di par¬ 
larci dei lavori di altri com¬ 
positori sovietici che ha in¬ 
contrato o dei quali ha avu¬ 
to modo di ascoltare concer¬ 
ti e registrazioni. Il discorso 
si sposta su Cialaiev, Tiscen- 
ko, Grinblat, Petrov, Slomm- 
ski, Schnikte, Denisov e, na¬ 
turalmente. su Scedrin e Ro- 
dzestvenski. 

Di Cialaiev, Nono ricorda 
la passione per la ricerca 
di vecchi canti dei Laktsj, 
una popolazione di lingua 
caucasica che vive nella par¬ 
te centrale del Daghestan. 
Cialaiev è in tal senso uno 
scopritore di nuove forme di 
composizione che si rifà alle 
esperienze, che Bartok por¬ 
tò avanti in Ungheria. Altro 
compositore degno di rilievo 
è Boris Tiscenko, allievo di 
Sciostakovic: «E’ un musi¬ 
cista — dice Nono — che 
ha un grande talento e che 
si è rivelato sviluppando l'in¬ 
segnamento di Sciostakovic 
con studi, analisi di materia¬ 
le e composizioni contempo¬ 
ranee ». 

Anche Romuald Grinblat 
si sta sempre più afferman¬ 
do nel campo della composi¬ 
zione. «La sua Quarta sinfo¬ 
nia — dice Nono — mi ha 
colpito: è tipicamente russa. 
E pur risentendo molto del¬ 
la tradizione di Mussorgski 
e di Borodin, Grinblat usa 
metodi e materiali acustici 
assolutamente nuovi che ha 
Imposto superando il mo¬ 
mento dell’influenza ecletti¬ 
ca ». Altro nome di rilievo, 
quello di Andrei Petrov, già 
noto per una serie di canti 
popolari. «Ora — precisa No¬ 
no — sta lavorando attorno 
ad un’opera dedicata al pro¬ 
blema del progresso ». Anche 
di Serghiei Slominski. che 
insegna al Conservatorio di 
Leningrado, il compositore 
mette in evidenza l’opera 
Antifona (quartetto d’archi e 
strofe polacche per flauto e 
soprano) dove — egli dice — 
«c’è una capacità di usare 
mezzi totalmente nuovi per 
esprimere contenuti di una 
tradizione russa che si rifà 
a Mussorgski». 

Un posto particolare nel pa¬ 
norama di compositori sovie¬ 
tici spetta poi a Alfred Sch¬ 
nikte. del quale Nono ha 
ascoltato una sinfonia di 
grande valore eseguita sotto 
la direzione di Ghennadi Ro- 
dzestvenski, il quale sta pre¬ 
parando — a quanto risulta 

— l’esecuzione del Naso di 
Sciostakovic che si terrà nel¬ 
la Scuola musicale di Mosca 
a vent’anni di distanza dal¬ 
la prima di Leningrado. 

Dopo averci parlato con in¬ 
teresse di Nikolai Martinov 

— « un giovane musicologo 
autore di una considerevole 
Seconda sinfonìa » — Nono 
conclude riferendosi a Ro¬ 
dion Scedrin e a Edison De¬ 
nisov. Di Scedrin rileva, in 
particolare, il Poetorio scrit¬ 
to su versi di Voznesienski 
e che rappresenta dop¬ 
piamente per l’URSS « un fat¬ 
to nuovo e una nuova ten¬ 
denza ». di Dsnisov ricorda « il 
tentativo intenzionale di svi¬ 
luppare non la grande forma 
della sinfonia o dell’oratorio, 
ma le piccole forme». 

La rassegna potrebbe conti¬ 
nuare a lungo. Ma quello che 
conta — conclude Nono — è 
che bisogna insistere nei rap¬ 
porti e negli scambi di Idee: 

« ET necessario conoscere di 
più la nuova musica sovieti¬ 
ca. è 'recessar.-' far giungere 
in Italia nuove personalità 
superando gl» schemi tipici 
degli impresari privati, che 
puntano sempre sui nomi più 
conosciuti. In tal sens o l’or¬ 
ganizzazione dell’ATER e l’As¬ 
sociazione Italia-URSS posso¬ 
no sempre più svolgere un 
ruolo di grande rilievo». 

Carlo Benedetti 


Domani riunione 
di lavoro contro 
la censura TV 

Domani sera, alle 19, si svol¬ 
gerà l’annunciata riunione 
dei gruppi di lavoro nati al¬ 
l’interno degli organismi che 
hanno promosso l’assemblea 
unitaria del cinema e Tv di 
mercoledì sera, sul problema 
della censura Tv. 

La riunione, aperta al pub¬ 
blico, avrà luogo presso la 
sede provvisoria del Comita¬ 
to permanente per la libertà 
di comunicazione, in via Prin¬ 
cipessa Clotilde. 

L’incontro, promosso dagli 
autori e attori aderenti alle 
associazioni AACI-ANAC, SAI 
ARIT-RRTA, è stato deciso 
« per l’immediata elaborazio¬ 
ne del contenuti e delle pro¬ 
poste operative emerse dalla 
assemblea della Casa della 
Cultura ». 


In attesa 
di crescere 



Gloria Guida (nella foto) con¬ 
tinua ad interpretare (il fisi¬ 
co glielo permette) parti di 
adolescente. Dopo essere sta¬ 
ta la protagonista del film 
« La ragazzina » di Mario lm- 
peroli — che, fra l'altro, i 
ancora sotto sequestro — è 
ora sul < set » della « Mino¬ 
renne », che con la regia di 
Silvio Amadio si «fa girando 
a Roma 


Dal nostro inviato 

- SAIT VINCENT, 15. 

Gianni Nazzaro ha vinto il 
Disco per l’estate con la can¬ 
zone «Questo si che è amore» 
che ha ottenuto 95 voti, prece¬ 
dendo Drupi (Piccola e fragi¬ 
le) 93 voti, Umberto Balsamo 
(Bugiardi noi) 75 voti e Pop¬ 
pino Gagliardi (La mia poe¬ 
sia) 37 voti. Il risultato con¬ 
ferma le previsioni, anche se 
nelle votazioni della prima 
parte della serata, che hanno 
ridotto a quattro i finalisti, 
Drupi aveva preceduto Naz¬ 
zaro come punteggio assoluto 
(89 contro 82). 

La sensazione, a chiusura 
di questo Disco per l’estate, 
è che stasera non si sla con¬ 
clusa solo l’edizione 1974, ma 
possa essere anche calato un 
sipario definitivo sul concor¬ 
so radio-televisivo. 

E’ la medesima sensazione 
che si era avuta, qualche me¬ 
se fa, a Sanremo e che nep¬ 
pure Canzonisslma aveva sa¬ 
puto smentire. Anche se Can- 
zonissima è già di nuovo in 
cantiere ed anche se. proba¬ 
bilmente, gli altri rodei can- 
zonettistici non sapranno resi¬ 
stere alla tentazione di pro¬ 
varci un'altra volta. 

Il Disco per l’estate ha, co¬ 
munque, un punto dì vantag¬ 
gio: non costa praticamente 
quasi nulla alle case disco- 
grafiche ed in cambio esse ot¬ 
tengono trasmissioni radiofo¬ 
niche quotidiane prima e do¬ 
po le finali di Saint Vincent 
Da anni, inoltre, le case se 
ne servono, dopo un formale 
braccio di ferro con la RAI, 
per fare opera di promozione 
Pier 1 loro cantanti di serie B 
o quelli addirittura ancora da 
lanciare. 


Dorelli presenterà 
il « Cantagiro 
show » 

Sarà Jonny Dorelli a pre¬ 
sentare Il «Cantagiro show» 
1974. Walter Chiari, Infatti, 
ha comunicato all’organizza¬ 
tore Ezio Radaelli la sua as¬ 
soluta impossibilità a parte¬ 
cipare al Cantagiro a causa 
di «una gravissima indispo¬ 
sizione che rende necessario 
un urgente intervento chirur¬ 
gico ». 


Un ciclo di teletrasmissioni 

Immagini storiche 
di trent'anni della 
Polonia socialista 

Lo «Schermo dei ricordi»: un intero periodo 
visto attraverso sequenze dei film più noti 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 15 

Fra le numerose iniziative 
di vario livello e di varia 
portata destinate a celebra¬ 
re i trenta anni di esistenza 
della Polonia socialista, quel¬ 
la forse di più larga risonan¬ 
za p>opolare è lo « Schermo 
dei ricordi », una riesumazio¬ 
ne televisiva della produzio¬ 
ne cinematografica polacca 
di questo periodo. Per essere 
più esatti, bisognerebbe dire 
che si tratta di una ricostru¬ 
zione di trenta anni di sto¬ 
ria attraverso il cinema. I 
film che vengono via via pre¬ 
sentati, infatti, non sono or¬ 
dinati secondo un criterio di 
genere, o di scuola, o di ca¬ 
ratterizzazione culturale, e 
neanche secondo un criterio 
cronologico di produzione. La 
sequenza è stabilita dall’epo¬ 
ca dei fatti che costituisco¬ 
no il soggetto della vicenda, 
indipendentemente dal fatto 
che il fiim sia contempora¬ 
neo o posteriore agli avveni¬ 
menti narrati. 

Dal punto di vista di una 
storia del cinema polacco del 
dopoguerra un tale criterio 
riesce naturalmente discuti¬ 
bile, ma non è questo l’as¬ 
sunto degli ideatori della ru¬ 
brica, i quali mirano invece 
a ricostruire la storia del 
paese attraverso testimo¬ 
nianze di diverse personali, 
tà che a diversi periodi, epi¬ 
sodi, problemi, si sono inte¬ 
ressati, e che ne hanno for¬ 
nito illustrazioni quasi do¬ 
cumentarie o più riflesse e 
problematiche. 

L’intero ciclo di questo 
« Schermo dei ricordi » si 
svolge per cinque mesi (co¬ 
minciato a fine marzo, si con¬ 
cluderà il 1. settembre) con 
due trasmissioni settimanali, 
par un totale di circa novan¬ 
ta film: va da sé che non 
tutte le opere selezionate 
hanno un ugual livello arti¬ 
stico. Tuttavia non sono po¬ 
chi 1 titoli di grande rilievo 
e i nomi di grande risonanza 
inclusi nella rassegna, da 
Wajda, con la sua prima ope¬ 
ra Una generazione e con il 
suo titolo più celebre. Cenere 
e diamanti, a Munk, con 
L'uomo sut binari, da Kutz 
con la sua opera prima Cro¬ 
ce di guerra, a Wanda Ja- 
kubowska con L’ultima tap¬ 
pa, da Buczkowski con Can¬ 
zoni proibite e II tesoro, a 
Zanussi con La struttura del 
cristallo. 


I temi più largamente ri¬ 
flessi sono quelli legati alla 
guerra, la cui tragica espe¬ 
rienza ha naturalmente se¬ 
gnato tutta una generazione 
di artisti polacchi, e che ri¬ 
torna come una ossessione 
anche in opere di parecchi 
anni posteriori. Accanto ad 
essi, tornano con insistenza 
i problemi e anche le lace¬ 
razioni di una generazione 
che, uscita da una esperien¬ 
za atroce, si trova non solo 
a confrontarsi con la rico¬ 
struzione materiale di un 
paese distrutto, ma anche 
con ia ricerca di nuovi va¬ 
lori, con l’affermazione di 
nuovi rapporti sociali mai 
prima sperimentati e non 
sempre capiti. 

Non mancano tuttavia nel 
panorama anche racconti as¬ 
sai più « normali », piccole vi¬ 
cende nelle quali, a dispetto 
e per reazione alle difficol¬ 
tà quotidiane più logoranti, 
la volontà di ricominciare a 
vivere si riafferma con im¬ 
peto. E spesso non senza una 
nota di coraggiosa allegria. 

Paola Boccardo 


Omaggio a 
al Festival 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 15 

Nella ricorrenza del cente¬ 
nario della nascita di Arnold 
Schoenberg, è in programma 
per domani domenica 16 giu¬ 
gno al Festival del Due Mon¬ 
di di Spoleto (Teatro Caio 
Melisso, ore 15) la esecuzione 
del Quintetto per fiati del no¬ 
to musicista. Il concerto è af¬ 
fidato al Quintetto Romano, 
composto di Storio Ancillotti, 
Bruno Incagnoli, Franco Fer¬ 
ranti, Luciano Giuliani e Ser¬ 
gio Romani. 

Nello stesso Teatro, alle ore 
12, si svolgerà il tradizionale 
concerto da camera. 

Le repliche terranno 11 car¬ 
tellone degli altri teatri: Il 
malato Immaginario alle ore 
15 al Nuovo, Tre frammenti 
per teatro da camera di Da¬ 
rio Serra alle ore 18 alla sala 


Schoeaberg 
di Spoleto 

Pegasus, e Una lettera per la 
Regina Vittoria di Robert Wil¬ 
son alle ore 21 al Caio Melis¬ 
so, preceduta dal « prologo fi¬ 
gurativo» alle ore 18, al tea¬ 
trino delle Sei. 

Questi spettacoli saranno re¬ 
plicati sino al 22 giugno, ad 
eccezione del Malato immagi¬ 
nario, che andrà in scena an¬ 
che il 23 e il 30 giugno ed il 7 
luglio. 

La lirica farà il suo esordio 
al festival il 19 giugno con la 
« prima » al Nuovo (ore 20.30) 
di Lulu di Alban Berg, diretta 
da Christopher Keene, con la 
regia di Roman Folanski che 
farà cosi la sua prima espe¬ 
rienza come regista lirico. 
L'opera sarà presentata in 
versione italiana con scene e 
costumi di Paul Sylbcrt. 

9 - »• 


le prime 


per Testate 
si è esaurito 

La finale di Saint Vincent ha confermato 
l'anacronismo del canzonettismo festivaliero 


Teatro 


Sul plano spettacolare, le 
finali di Saint Vincent risul¬ 
tano ogni volta più abbacchia¬ 
te: perché 1 festival In gene¬ 
rale hanno perso mordente e 
perché questo in particolare 
non spara vistose cartucce. 

E quest’anno le giurie han¬ 
no fatto una vera e propria 
piazza pulita del big, del po¬ 
chi big in gara. Solitamente, 
il ridimensionamento veniva 
effettuato dalle giurie di mag¬ 
gio, quelle, cioè, della prima 
selezione. Stavolta, invece, so¬ 
no state proprio le giurie del¬ 
le finali a non lasciarsi sug¬ 
gestionare dal «nomi»: e co¬ 
si non sono stati nemmeno 
risparmiati due vincitori di 
precedenti Dischi per l’estate, 
Fred Bongusto e Mino Reità- 
no. Quest’ultimo, già demora¬ 
lizzato alla vigilia dai risul¬ 
tati ottenuti dai suoi gallo¬ 
nati colleghi della prima se¬ 
rata, ha forse pagato lo scot¬ 
to di un’eccessiva esposizione 
festivaliera. 

Bongusto e Reitano hanno 
potuto solo consolarsi sfo¬ 
gliando il nutrito elenco di 
nomi lasciati fuori dalla con¬ 
clusiva passerella televisiva di 
questa sera: Feppino Di Ca¬ 
pri, ieri. Little Tony, Rosanna 
Fratello, L'Equipe 84, I Ricchi 
e Poveri, Romina Power, gio¬ 
vedì. Mentre si sono fatti ge¬ 
nerosamente largo personaggi 
meno aureolati come Gianni 
Bella, addirittura al suo esor¬ 
dio, Umberto Balsamo, che ha 
precedenti di rilievo solo co¬ 
me autore, Alberto Anelli, che 
da tempo aspirava a un risul¬ 
tato concreto, la Strana Socie¬ 
tà, che aveva venduto bene un 
disco ma con una versione 
« cover », cioè imitativa, di 
Popcorn. 

Discorso diverso, invece, va 
fatto per Drupi, classificatosi 
in testa ai votati della serata 
inaugurale di giovedì: la sua 
vicenda, ormai nota, è di aver 
fatto cilecca a Sanremo con 
la sua prima canzone. Vado 
via, affermatasi inaspettata¬ 
mente all’estero, a cominciare 
dalla Francia, per poi essere 
entrato in « Hit Parade » con 
Rimani. E. d’altra parte. Pic¬ 
cola e fragile, presentata qui 
a Saint Vincent, è, fra tutti i 
«dischi per l'estate», quello 
finora già più venduto. 

Il criterio di preferenza, da 
parte delle giurie, sembra, in¬ 
somma, essere stato quello di 
dar più credito a chi era me¬ 
no « inflazionato », magari in¬ 
dipendentemente dalla canzo¬ 
ne: La carovana, dei Nuovi 
Angeli è una marcetta tipica 
di questo complesso, Tutto a 
posto dei Nomadi una ballata 
di reminiscenze western. Ed 
anche Bugiardi noi di Um¬ 
berto Balsamo, da alcune par¬ 
ti lodata, è in sostanza un 
pout-pourri partenopeo, alla 
stregua della Mia poesia di 
Peppino Gagliardi. 

Fedeli al loro stile si sono 
dimostrati, con Volo di ron¬ 
dine. i Vianella, che in prati¬ 
ca sono diventati tre, per l’ap¬ 
poggio chitarrlstlco, canoro e 
d’autore, di Minghi. 

L’eccezione nell’atteggiamen¬ 
to che sembra potersi indivi¬ 
duare nell’operato delle giu¬ 
rie si chiama, in conclusione, 
Gianni Nazzaro: il vincitore 
di due anni fa aveva otte¬ 
nuto già i consensi massimi 
nelle votazioni di maggio e 
poi li ha visti riconfermati 
ieri sera, ottenendo il punteg¬ 
gio assoluto più alto (96 voti 
contro gli 89 di Drupi la se¬ 
ra prima). Il tutto con una 
canzone. Questo si che è amo¬ 
re, di tipico e astuto stampo 
festivaliero, con la frase ini¬ 
ziale del ritornello carica di 
enfasi romantica. 

A dispetto dello scarso livel¬ 
lo e della modesta emozione 
competitiva di questa edizio¬ 
ne, il meccanismo di votazio¬ 
ne dell’odierna serata conclu¬ 
siva è apparso un utopistico 
concentrato di suspense, in¬ 
troducendo per la prima volta 
la doppia votazione. Dopo ave¬ 
re scelto due canzoni da cia¬ 
scuno dei due gruppi di cin¬ 
que finaliste, le giurie hanno 
riascoltato e rivotato le quat¬ 
tro cosi prescelte. E’ andata 
bene, in fondo: c’era, infatti, 
il grosso rischio che a furia 
di riascoltarle scappasse la 
voglia di votare o che si con¬ 
fondessero le idee nel tenta¬ 
tivo di capire se c’era davvero 
una canzone degna dello sfor¬ 
zo e migliore delle altre. 

Daniele Ionio 


Ah, l’amore 

Un viaggio attraverso la re¬ 
torica del sentimenti, a cuor 
leggero però: è cjò che cl vie¬ 
ne proposto da una scatena¬ 
tissima Pier P^pla Bucchi, 
protagonista assoluta dello 
spettacolo Ah, l’amore, pre¬ 
sentato l’altra sera al «Tea¬ 
tro dei Satiri ». 

Da Chateaubriand a Oscar 
Wilde, da Platone a Prèvert, 
Pier Paola Bucchi dà vita 
al suo recital « semiserio» con 
grande esuberanza, ballando, 
cantando e recitando. Si trat¬ 
ta, Infatti, di un happening 
singolare, basato su citazioni 
letterarie in tema d’amore 
come fuochi d’artificio: dalla 
fragorosa esplosione del con¬ 
trasti emerge .appunto, la 
strana complessa «dialettica» 
deirirrazionalità riprodotta 
secondo schemi logici. E’ qui 
che nasce, spontaneo e Irre¬ 
sistibile, Tumore dissacrato¬ 
rio in virtù del quale Ah, 
l’amore acquista le sembian¬ 
ze di una grottesca metafora 
a senso compiuto. 

1 Ci sembra, tuttavia, un di¬ 
scorso troppo impegnativo 
per essere esaurito cosi, sem¬ 
plicemente, in un corollario 
di invettive. E, infatti, se 
Pier Paola Bucchi offre un 
saggio di poliedrica espressi¬ 
vità, spesso l’impronta ecces¬ 
sivamente caricaturale finisce 
per annientare quelle sfuma¬ 
ture e quelle sottili dissonan¬ 
ze che sarebbero destinate a 
conferire respiro e verosimi¬ 
glianza alla sua variopinta 
galleria di personaggi. 

Comunque, Ah, l’amore me¬ 
rita di essere considerato un 
bel gioco: malizioso, di gran¬ 
de effetto e senz’altro godi¬ 
bile. grazie anche all’abile 
regia di Corrado Macchi. La 
calorosa accoglienza del pub¬ 
blico ne è prova tangibile. 
Si replica. 


d. g. 


Cinema 


Dopo la vita 

Un uomo anziano e ricco 
affida una singolare missio¬ 
ne ad un celebre fisico: co¬ 
stui, tal Barrett, dovrà re¬ 
carsi assieme a due medium 
(Mr. Fisher e Miss Tanner) 
nella famigerata « Villa Be- 
lasco», uno strano maniero 
liberty nei pressi di Londra, 
notoriamente infestato dagli 
spiriti. Il temerario quartet¬ 
to — nel frattempo anche la 
moglie di Barrett si è aggre¬ 
gata alla infelice comitiva — 
ha il compito di accertare, 
previo lauto compenso, se dav¬ 
vero esiste una effettiva «so¬ 
pravvivenza dell’anima ». E’ 
facile Intuire ciò che accadrà 
a «Villa Belasco», ma co¬ 
munque Insolita è la propo¬ 
sta di Dopo la vita: tra Bar- 


« Giovane ciaeata » 


rett e 1 suoi collaboratori, 
infatti, nascerà un conflitto 
scienza-empirismo capace di 
offrire impensabili risvolti a 
questa vicenda orrorifica ap- 
.parentemente convenzionale. 

Tratto dal noto romanzo 
Nell House di Richard Ma- 
.theson, Dopo la vita formula 
stimolanti ipotesi per l’avve¬ 
nire di un genere cinemato¬ 
grafico che appare in netta 
ripresa: visualizzando e am¬ 
plificando con astuzia alcu¬ 
ni preziosi suggerimenti del 
racconto originale (Mathe- 
son è anche autore della sce¬ 
neggiatura) il regista John 
Hough, a tratti, riesce per¬ 
sino ad approdare alle no¬ 
bili sfere del cinema fanta¬ 
stico. Va sottolineato « per¬ 
sino » perché il film eviden- 
z'a cadenze e movimenti le¬ 
gati a strutture narrative di 
tipo decisamente convenzio¬ 
nale, seppur con garbo ed ele¬ 
ganza. Gli interpreti, espres¬ 
sivi e calibrati a dovere, so¬ 
no Roddy McDawall, Pamela 
Franklin, Gayle Hunnlcut e 
Olive Revill. 

Quando 
il pensiero 
diventa crimine 

Roland e Dominique sono 
due atipici rappresentanti 
della cosidetta « gioventù bru¬ 
ciata», atipici perchè posso¬ 
no essere oggettivamente con¬ 
siderati dei reprobi e non so¬ 
no, dunque, il classico ber¬ 
saglio dell’ira perbenista. I 
protagonisti di Quando il 
pensiero diventa crimine so¬ 
no, infatti, due adolescenti 
disposti a tutto: furto, pro¬ 
stituzione, omicidio. Non vi è 
alcun movente alla radice del 
loro nefando comportamento, 
se non quella particolare fru¬ 
strazione dì chi vive ai mar¬ 
gini della società consumisti¬ 
ca, Irresistibilmente attratto 
dai suoi numerosi, multifor¬ 
mi emblemi. E non vi è nep¬ 
pure traccia di un «odio dì 
classe » nel brutale istinto 
che sospinge Roland e Do¬ 
minique a trovare un proprio 
spazio in questa civiltà cor¬ 
rotta con la violenza: ver¬ 
ranno rifiutati con altrettan¬ 
ta violenza, e condotti al pa¬ 
tibolo. 

Questo primo lungome¬ 
traggio del giovane documen¬ 
tarista belga Boris Szulzinger 
porta sullo schermo, con im¬ 
magini fedeli, un tragico epi¬ 
sodio di cronaca avvenuto a 
Parigi alcuni anni fa. Il re¬ 
gista, però, ossequia la realtà 
con fin troppo zelo, e l’esame 
critico di situazioni e perso¬ 
naggi senza dubbio inquie¬ 
tanti già di per se stessi si 
dimostra perlomeno latente. 
Quando il pensiero diventa 
crimine possiede soltanto i 
caratteri formali di un cine¬ 
ma «d’autore», e Szulzinger 
si rivela incondizionatamente 
travolto dalla materia umana 
e cinematografica. Molto più 
sensibili ed efficaci gli inter¬ 
preti: Roland Maden, Domi¬ 
nique Rollin e Christian Bar- 
bier. 


a Tolooe 


d. g. 


TOLONE. 15 

Il «Festival intemazionale 
del giovane cinema » si è 
inaugurato oggi a Tolone do¬ 
ve si concluderà il 23 giugno. 
Quest'anno il festival si arti¬ 
cola in due sezioni principali: 
« Cinema d’oggi » con una 
ventina di lungometraggi in 
concorso e « Cinema diverso » 
con altri film-novità. 

Per aprire la rassegna di 
Tolone è stato scelto il film 
A safe place, opera prima del 
regista americano Henry Ja- 
glon; interpreti principali so¬ 
no Orson Welles, le sue due 
figlie e Jack Nicholson. 


La badessa 
di Castro 

Dell’omonimo e bel raccon¬ 
to di Stendhal non è rima¬ 
sto molto. Il regista Armando 
Crispino ha «rubato » allo 
scrittore francese qualche si¬ 
tuazione e i nomi dei perso¬ 
naggi: il resto è pura fan¬ 
tasia. 

La storia racconta l'amore 
tra Elena Campireali, giova¬ 
ne e avvenente badessa di Ca¬ 
stro e il vescovo Francesco 
Cittadini, più esperto nel.ma¬ 
neggiare la spada che nel cu¬ 
rare le anime delle sue pe- 



in edicola questa 
settimana contiene 
il secondo inserto 
DELL'«ATLANTE DEL 
SESSO » a colori 


e una serie di servizi in esclusiva 

G Sossi sarebbe stato tenuto 
in Svizzera prigioniero nel 
«giro» di Valerio Borghese 

G II governo sapeva fin dal 72 
del colpo di stato fascista 

G Adesso per i vescovi sono 
gatte da pelare 

G Lisa Gastoni si confessa: 
«Nei panni di Claretto ho 
avuto paura» 


corelle, tanto più se si trat¬ 
ta di giovani suore, Eiena si 
è chiusa in convento • dopo 
che Giulio Brancifortl, suo 
primo amore, è dovuto ripa¬ 
rare all’estero. Alla donna lo 
hanno fatto credere morto ed 
ella, alla fine, si consola tra 
le braccia del giovane vesco¬ 
vo da cui avrà un figlio. Il 
finale è tragico. Lotte tra po¬ 
tenti famiglie romane dell’epo¬ 
ca (siamo nel ’500) e dela¬ 
zioni di monache invidiose fa¬ 
ranno scoprire la tresca, men¬ 
tre il Sant’Uffizio cercherà di 
far luce sulla faccenda tor¬ 
turando le monachelle. , 

Inutilmente Giulio Branci- 
forti, rientrato in patria e 
coperto di onori, cercherà di 
salvare la sua donna. 

Questa colorata pellicola, 
di cui sono principali inter¬ 
preti Barbara Bouchet e Pier 
Paolo Capponi, rientra nel fi¬ 
lone degli amori conventuali, 
ma non è priva di qualche 
buona intenzione nei senso 
che, almeno a parole, si cer¬ 
ca di dare la copa di tutto 
ciò che succede al potere. 

m. ac. 


La bottega che 
vendeva la morte 

Il regista Kevin Connor, 
forte della tradizione inglese 
del genere, combina terrore e 
ironia, dipanando una serie 
di episodi, non tutti allo stes¬ 


so livello, ma alcuni dei quali 
godibili. 

un antiquario (Peter Cu- 
shing) vende cose vecchie, 
impregnate di storia passata. 
Storia che diventa mortale 
per quei clienti, all’apparen¬ 
za ' onestissimi, i quali sono 
Invece *pronti a frodare li po¬ 
vero bottegaio. Così uno spec¬ 
chio antico e prezioso, pagato 
astutamente poche sterline, 
porta l’acquirente a soggia¬ 
cere alla insaziabile sete di 
un vampiro; una medaglia al 
valore, rubata per darsi delle 
arie, sprofonda il furfante 
e la sua famiglia ne] lutto e 
nella stregonerìa più nera; 
una tabacchiera, cui è stato 
sostituito il cartellino del 
prezzo, procura al ricco mal¬ 
capitato le Ire di un invisibile 
folletto, che neppure un’ame¬ 
na esorcizzatrice riesce a 
sconfiggere. 

Poi arriva il pezzo forte, 
che vede un giovanotto acqui¬ 
stare una grande porta in¬ 
tarsiata, la quale, appena 
messa in opera, rivela una 
terrificante stanza blu, dove... 

Se molte sono le orìgini 
letterarie del film, piacevol¬ 
mente interpretato da Ian 
Bannen, Ian Carmìchael, Dia¬ 
na Dors, Margaret Leighton, 
Donald Pleasence, David War¬ 
ner, oltre che dal già citato 
Cushing, se ne può ricordare 
una fumettistica: il negozio 
dell’antiquario Ezra Winston, 
Il vero protagonista delle fan¬ 
tastiche storie di Mort Cin- 
der disegnate da Alberto 
Breccia. 


-Rai $ _ 

oggi vedremo 

CAMPIONATI MONDIALI DI 
CALCIO 1974 (1°, ore 14 e 19,10) 

Oggi, ì Campionati mondiali di calcio osserveranno un 
turno di riposo, ma la televisione continuerà a trasmettere 
gli incontri dì ieri. Alle 14 sul programma nazionale va in - 
onda la cronaca registrata dell’incontro PoloniaJlxgentina; 
alle 19,10, sempre sul primo, viene trasmessa la sintesi dì 
Svezia-Bulgaria. 

IL CONSIGLIERE IMPERIALE 
(1°, ore 20,30) 

Sergio Fantoni, Alida Valli, Luigi La Monica, Arturo Do¬ 
minici, Paolo Logli, Pino Colizzi, Romano Malaspina, Claudio 
Trionfi, Ruggero De Daninos, Corrado Gaipa e Giuseppa 
Pambieri sono gli interpreti della terza ed ultima puntata 
dello sceneggiato televisivo scritto da Lucio Mandarà e di¬ 
retto da Sandro Bolchi. 

L’epilogo dello sceneggiato comincia nell’aula della Corte 
marziale ove sta per essere processato Scipio Salvottl: nello 
stesso momento, suo padre Antonio Salvotti viene ufficlalmen* 
te chiamato a far parte del Consiglio Imperiale, un organo 
che dovrebbe sostituire il disciolto Parlamento. 

LUI, LUI, LUI (2°, óre 21) 

Va in onda questa sera uno spettacolo musicale condotto 
dalla cantante Katyna Ranieri: al programma partecipano ’ 
Don Lurio e Franca Valeri. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 

La rubrica curata da Enzo Siciliano e Francesca Sanvitale 
presenta un servizio dedicato al primo «Congresso Intema¬ 
zionale di studi semiotici » che si è tenuto di recente a Mi- ’ 
la no. Il servizio illustra le proprietà della semiotica, una 
tra le discipline scientifiche di maggior spicco negli ultimi 
anni. La semiotica si può definire approssimativamente come 
«scienza dei segni», fondamentale strumento per analizzare 
molteplici fenomeni di comunicazione di massa. 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Campionati mondiali 
di calcio 1974 

16.30 La TV dei ragazzi 

17.30 Telegiornale 
17,45 Prossimamente 
18.00 II mangianote 
19,10 Campionati mondiali 

di calcio 1974 
20,00 Telegiornale 

20.30 II consigliere impe¬ 
riale 


Kadio 1° 

GIORNALE RADIO: Ore S, 13, 
15, 19 e 23; 6,05: Mattutino 
musicale; 6,25: Almanacco; 
8,30: Vita nei campi; 9: Musi¬ 
ca per archi; 9,30: Messa; 
10,15: 5trettamente strumenta¬ 
le; 11: I complessi della dome¬ 
nica; 11,35: Il circolo dei geni¬ 
tori; 12: Dischi caldi; 12,45: 
Calcio, Campionato del Mondo; 
13,20: Un disco per l’estate; 
14,25: Bella Italia; 15.10: Hit 
Parade; 14,30: Palcoscenico mu¬ 
sicale, presenta Mitra; 17,10: 
Batto q ua ttro ; 18: Concetto del¬ 
la domenica, dir. A. Cluylens; 
19,20: Jazz concerto; 20,20: Il 
turno, di L. Pirandello; 21: 
Concerto del pianista S. Perti- 
carofi; 21,50: Poesie per tutti; 
22,10: Internilo musicale; 

22,20: Andata e ritorno, pre¬ 
senta M. Ranieri. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: Ore 7,30, 

8.30, .9.30, 10.30, 11,30, 

13.30, 17.30, 19,30 e 22,30; 
6; Il mattiniere; 7,15: Calcio, 

■ Campionato del Mondo; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Il mangiadi¬ 
schi; 9,5: Gran variati; 11: Il 
giocons, 12: Antep ri me speri; 


21,40 La domenica spor¬ 
tiva 

22,35 Matican padre e 
figlio 

a H piccolo giardi¬ 
no». 

TV secondo 

23,00 Telegiornale 

17.30 Sport 

19,45 Telegiornale sport 
20,00 Palio delle antiche 
repubbliche marinare 

20.30 Telegiornale 
21,00 Lui, lui. lui 
22,00 Settimo giorno 
22^45 Prossimamente 


12,15: Alla romana; 13i II 
Gambero; 13,35: Alto gradi¬ 
mento; 14; Regionali; 14,30i 
Su di giri; 15: Le Corr i de ; 
15,35: Le piace il classico? 
16,15: Supersonici 17,30: Mu¬ 
sica e sport, 1» parte; 18,35« 
Internilo musicale; 18,45: Mu¬ 
sica e sport, 2 * parte; 19: ABC 
del disco; 2(h II mondo def- 
l’opera; 21: La vedova è sem¬ 
pre allegra; 21,40: Il ghiro o 
la civetta; 22: | grandi incontri 
con la musica; 22,50: Musico 
nella sera. 


Radio 3° 

Ore 8,25: Trasm issi oni speciaB 
Concerto del mattino; IO: Con¬ 
certo di ap ertu r a ; 11: Musiche 
di danza e dì scena; 11,40: Fo¬ 
gli d’album; 12: Festival di 
Vienna 1974; 14; Folklore; 
14,30: Concerto del violinista 
S. Accardo; 15,30: Spirito del¬ 
la terra, quattro atti di F. Wo- 
dekind; 18: Cicli lette rari ; 
18,30: Il Gira-sketches; 18,55: 
Il francobollo; 19,15: Con ce rto 
della sera; 20,15: Passato o 
presente; 20/45: Poesia nel 
mondo; 21: Giornale del Tene; 
21,30: Club d’ascolto; 22,20: 
Musica fuori schema; 22,35* 
Musiche di 5. Radamente 9v. 
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Festeggiato il rinnovo dei locali della sezione Parziali risultati degli scrutini nelle scuole medie e secondarie ; superiori 

Costante crescita Severo il giudizio per 
del PCI al Quadrare i ragazzi delle prime 


l'Unità / domenica 16 giugno 1974 


Superato il 100% del tesseramento - Premiati due compagni per la diffu¬ 
sione dell'« Unità » - Il ruolo delle donne - L’intervento del compagno Gio¬ 
vanni Berlinguer - Le manifestazioni di oggi sulla crisi economica e politica 


In una prima delPistituto per geometri Einaudi 8 promossi su 29, in una seconda 7 promossi su 17 - Da ieri co¬ 
minciati gli esami dalla seconda in terza elementare - Per i lavoratori-studenti le prove tra il 15 e il 22 luglio 



Lesioni ad una colonna 

Chiuso per un crollo 
un arco a S. Giovanni 

Le auto dovranno compiere il percor¬ 
so finora riservato alle vetture Atac 


Uno degli archi delle 
mura di Porta San Giovanni 
è parzialmente crollato ieri 
mattina in seguito al pas¬ 
saggio di un camion che ne 
ha violentemente urtato una 
struttura. L'arco (il secon¬ 
do da destra per chi, uscen 
do dalla città, imbocca la 
via Appia) è stato, dopo un 
sopralluogo dei vigili del 
fuoco, chiuso alla circola¬ 
zione e transennato. 

Il traffico, già caotico in 
piazza S. Giovanni, subirà 
così ulteriore intasamento. 
Le auto, infatti, dovranno 
compiere lo stesso percorso 
finora riservato alle vetture 
ATAC. 

La lesione causata dal¬ 
l'urto del camion interessa 
una delle « reni » dell’arco 
(il punto di congiunzione fra 
la colonna portante e la 


\olta). Alcuni grossi matto¬ 
ni si sono staccati dalla co¬ 
lonna destra, dove però in¬ 
crinature e crepe erano già 
presenti. 

Anche se non è stato pos¬ 
sibile accertare con preci¬ 
sione la gravità dei danni 
arrecati alla struttura, l’in- 
gegner Basili, dei vigili del 
fuoco, ha ordinato, come 
misura cautelativa, la tran- 
sennatura. E' evidente, in¬ 
fatti, che le vibrazioni cau¬ 
sate dal traffico non avreb¬ 
bero potuto che aggravare 
la situazione. 

La interruzione del traf¬ 
fico durerà fino a quando 
le commissioni ai monumen¬ 
ti e agli stabili pericolanti 
non abbiano preso una deci¬ 
sione definitiva, al termine 
di un più approfondito so¬ 
pralluogo. 


L'assemblea dei compagni del Quadraro con Giovanni Berlinguer nella nuova sede della sezione 


Da ieri ottocentomiia bambini 
del primo biennio delle ele¬ 
mentari, hanno iniziato la pro¬ 
va d'esame scritta articolata 
in un dettato, nelle operazioni 
aritmetiche e nel disegno. Da 
domani cominciano le prove 
orali, che si protrarranno fino 
al 22 giugno Drossimo. 

Gli allievi delle scuole secon¬ 
darie. che non sosterranno esa¬ 
mi, hanno intanto cominciato a 
conoscere l’esito degli scrutini. 
Una tendenza che emerge da 
una prima valutazione degli 
scrutini — e riconferma le 
esperienze degli anni passati — 
sembra mettere in luce come 
i consigli dei professori si siano 
dimostrati severi con le prime 
classi dei cicli di studio. Ad 
esempio nella I A dell'istituto 
tecnico per geometri Luigi 
Einaudi su 29 alunni. 8 sono 
stati promossi, 10 rimandati e 
11 respinti; nella II B su 17 
alunni, ne sono stati promossi 
7, rimandati 9. respinti 1. 

Va registrato, inoltre, che 
per la prima volta quest’anno 
si svolgeranno fili esami per i 
lavoratori studenti al termine 
dei corsi concordati tra i sin¬ 
dacati e il ministero della P.I., 
nell’ambito della conquista sin¬ 
dacale delle 150 ore di studio 
per i lavoratori. Le prove per 
i lavoratori studenti avranno 
luogo tra il 15 e il 22 luglio 
prossimo, e si svolgeranno sul 
programma effettivamente svol¬ 
to e concordato tra i lavoratori 
e gli insegnanti. 

Ecco ora i risultati in alcune 


I comunisti di Quadraro si 
sono riuniti ieri per festeggia¬ 
re un avvenimento che insieme 
rappresenta la forza e la con¬ 
tinuità della tradizione che le¬ 
ga il PCI alla vita e alle lotte 
dei lavoratori del quartiere, 
con le capacità di rinnovamen¬ 
to che il partito stesso ha di¬ 
mostrato di possedere nelle bat¬ 
taglie di questi ultimi anni, ac¬ 
cogliendo nelle sue file decine 
e decine di nuovi iscritti, di gio¬ 
vani quadri e militanti. 

La vecchia sezione di Qua¬ 
draro. per anni fiaccola acce¬ 
sa del movimento democratico 
e popolare, centro di vita asso¬ 
ciativa e punto di riferimento 
politico per le masse popolari 
di tutta la zona, è stata total¬ 
mente rinnovata, i suoi locali 
sono stati attrezzati per far 
fronte alle nuove esigenze po¬ 
ste dalla realtà circostante, pro¬ 
fondamente modificatasi nel 
corso degli ultimi anni. Alla 
trasformazione dei locali, vec¬ 


chi e gloriosi, per anni centro 
di vita associativa di molti cit¬ 
tadini. i compagni hanno lavo¬ 
rato per giorni e giorni, sacri¬ 
ficando i loro momenti di ri¬ 
poso dal lavoro. Al posto della 
vecchia osteria, sono riusciti in 
breve tempo a costruire ampi 
spazi per ospitare le diverse 
attività che il partito svolge nel¬ 
la zona. 

Alla festa di ieri svoltasi nel 
pergolato antistante l’edificio a 
due piani della sezione, hanno 
partecipato il compagno on. 
Giovanni Berlinguer, del CC, 
di ritorno dalla campagna elet¬ 
torale in Sardegna, e il compa¬ 
gno Romano Vitale, responsa¬ 
bile della zona sud del partito. 

Nel corso della semplice ce¬ 
rimonia. alla quale hanno par¬ 
tecipato alcune delle forze più 
vive del movimento democrati¬ 
co del Quadraro. dai più an¬ 
ziani alle leve dei giovanissimi, 
sono stati premiati con una 
medaglia d’oro due compagni. 


Un equo 
aumento 
delle tariffe 
dei taxi 


T sinoacau unitari dei tas- 
-*• s.su nanno ottenuto ve¬ 
nerdì scorso dal premio l'im¬ 
pegno per una iap.ua appro¬ 
vazione da pai te ael comitato 
pio unciale prezzi aen aumen¬ 
to aeùe tarme cne le com¬ 
missioni com>.uan % j-a pian¬ 
ta capitolina ave» a no approva¬ 
to im aai 3 magg*o ac^roO. 
Si sta, cosi, conciujtnao una 
Vrcenua — ai cu. muuo Si 
e panato in questi giorni, 
ancne a apiopos.io — v..e na 
riscmato di aiviaere la cate¬ 
goria aei tassila adì reato ad 
la cittadinanza romana. 

E urne ricoraarc cue l’esi¬ 
genza di un equo aumento 
aene tariffe e legava n„n ao.- 
tanto all'incremento dei co¬ 
sto aeha vita, ma au'au.nenvO 
del prezzo dena benzina e 
aei costi ai manutenz.one dei 
taxi, che hanno addirittura 
ridotto le entrate ae.ia cate¬ 
goria rispetto al passato. Ed 
e proprio parienau ua questo 
dato di latto cne il rostro 
gruppo ccnsinaie in Canip.uo- 
glio si dicniarò favorevo.e ad 
un ritocco tannar.o, mentre 
i senatori comunisti presenta¬ 
rono einenaamcmi a. decreti 
governativi perche l’aumento 
aeda oenzma non venisse ap¬ 
plicato ai mezzi di trasporto 
pubblico, tra cui ì tax:. tjue- 

- sta richiesta non è stata ac- 

- colta dai partiti di governo.. 

La posizione del nostro par¬ 
tito si proponeva un aupuce 
obiettivo: garantire una ade¬ 
guata remunerazione ael ser¬ 
vizio tassisti co mantenendo un 
prezzo cne non ne naucesse 
' l’uso ed evitare di scarica¬ 
re sugli utenti del taxi un 
elevato costo delle tanfle, sal¬ 
dando le esigenze di catego¬ 
ria con quelle della cittadi¬ 
nanza. 

’M'ON vi è dubbio che esi- 
stono gravi responsabili¬ 
tà politiche nel fatto che — 
ad oltre un mese e mezzo 
dalle decisioni comunali — 
gii aumenti concordati con 1 
sindacati e le confederazioni 
artigianali non siano divenu¬ 
ti operanti. Perché mai il pre- 
• fetto solo ora ha deciso di 
riunire il comitato prezzi? Per¬ 
ché oggi pretende una pre¬ 
ventiva deliberazione comu¬ 
nale? 

Nel caso del precedente au- 
santo tariffario, il consiglio 
comunale adottò tale delibe- 
’ ja, che fu annullata dall’or 
gano di controllo regionale 
perché mancante del preven 
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tivo nulla osta del comitato 
1 —v.ììz.. ai ujnuue Ticinese a 
lora la autorizzazione preven¬ 
tiva ui quest, ultimo ed otte 
nutala delibero l’aumento 
cne fu successivamente ap¬ 
provato dall’organo di cen¬ 
cio, io. Perone oggi — ad up 
mese e mezzo ai distanza — 
il prefetto pretende la modì- 
iio. ai tate p.cixaura e per 
che non lo ha comunicato in 
tempo? Percne la giunta ca 
pitoùna non ha fatto !e ne¬ 
cessarie pressicni perche c.o 
avvenisse, nonostante le quo¬ 
tidiane pressioni dei sindacati 
e del nostro gruppo? 

A questi interrogativi non 
*** s. e data riposta e ci 
si è trincerati dietro i con¬ 
trasti p.oceuurah, cne pure e- 
sistono, tra organo di control¬ 
lo e prelettura. aimosira.i- 
ao come sui possibile aumen¬ 
tare la benzina con un de¬ 
creto da un giorno all’altro 
e, al contrario. r.nviare ucci¬ 
sioni altrettanto importanti at¬ 
traverso il solito «scaricaba¬ 
rile »! 

Aia se esistono queste re¬ 
sponsabilità politicne, egual¬ 
mente ìrresporuabiù sono sia¬ 
ti gli obiettivi del CUPAR «co¬ 
mitato dei presidenti di alcune 
cooperative) e di coloro che 
hanno voluto strumentalizzare 
il pur giusto malcontento dei 
tassisti per tentare di fame 
una base qualunquistica cen¬ 
tro le organizzazioni democra¬ 
tiche dei lavoratori e le as¬ 
semblee elettive. 

La demagogia e l’assenza 
d; cb.Cvi.vi concreti hanno 
cemunque, avuto un respiro 
c rio ea i tass.sti hanno com¬ 
preso la necessità di riprende¬ 
te U lavoro sulla base degù 
accordi sindacali, a cui oc¬ 
corre dare rapida attuazione 
battendo ogni ulteriore rinvio. 

Certo ciò ncn esime le or¬ 
ganizzazioni democratiche dal 
valutare la necessità di un 
consolidamento del proprio 
rapporto con questa catego¬ 
ria, saldando sempre meglio 
le esigenze dei tassisti con 
una politica di sviluppo del¬ 
la funzione del trasporto pub¬ 
blico al servizio della citta¬ 
dinanza e con l’affermazione 
dei valori unitari e democra¬ 
tici per i quali l’intero movi¬ 
mento operaio continua a bat¬ 
tersi per superare in senso 
positivo l'attuale crisi politi¬ 
ca, econom’ca e sociale. 

Giulio Bencini 


per il particolare impegno pro¬ 
fuso nella diffusione del quo¬ 
tidiano del partito; sono i com¬ 
pagni Ivano Quiscenti. un gio¬ 
vane; e Antonio Serra, vecchio 
militante, il più popolare nella 
zona, che da anni è il primo nel¬ 
la diffusione dell’* Unità » e nel¬ 
la iniziativa per la propaganda 
della stampa comunista. 

In questi anni si è assisti¬ 
to ad una forte crescita del 
movimento femminile: è quan¬ 
to ha affermato la compagna 
Ciucciarelli, ricordando l’im¬ 
portante ruolo svolto dalle la¬ 
voratrici e dalle ragazze per 
contribuire alla brillante vitto¬ 
ria ottenuta nel referendum. 

Numerosi giovani per la atti¬ 
vità svolta in questo campo 
hanno ricevuto un premio di due 
volumi, uno di Togliatti sul 
tema della emancipazione fem¬ 
minile e uno sulla storia della 
partecipazione delle donne alla 
Resistenza. 

Ricordando la gloriosa storia 
della sezione Quadraro, che ha 
dato al movimento comunista 
e sindacale della capitale nu¬ 
merosi e validi quadri dirigenti, 
il compagno Di Pofi, il segre¬ 
tario. ha sottolineato la nuova 
situazione che in tutta la zona 
si è venuta creando in tutta la 
si è venuta creando. 

Il vecchio quartiere operaio, 
popolato da lavoratori, emigra¬ 
ti. soprattutto sardi e meridio¬ 
nali, profondamente antifasci¬ 
sta. oggi è circondato dalla im¬ 
petuosa e caotica crescita di 
insediamenti di recente costru¬ 
zione, tende a spopolarsi, e subi¬ 
sce il pesante ricatto della spe¬ 
culazione edilizia, privo di ser¬ 
vizi sociali e di assistenza. 

In questa situazione il partito 
si è comunque rafforzato e cre¬ 
sciuto; ha rinnovato molti dei 
suoi quadri: ha raggiunto il 
cento per cento degli iscritti. 
Contiamo di superare il numero 
attuale — ha sostenuto Di Pori 
— e passare in breve tempo dai 
145 ai 200 tesserati. 

Richiamandosi al marasma 
della Democrazia cristiana, in¬ 
capace di dare uno sbocco posi¬ 
tivo e democratico alia crisi che 
ha investito il nostro paese, il 
compagno Giovanln Berlinguer, 
concludendo la manifestazione, 
ha sottolineato la necessità del 
sempre maggiore impegno uni¬ 
tario delle forze democratiche 
e del lavoro per imprimere una 
svolta profonda nella attuale 
direzione politica del paese. 

Nel clima di crescita, di en¬ 
tusiasmo e di rafforzamento po¬ 
litico del partito, continua a 
svilupparsi l'iniziativa in tutti 
ì quartieri della città e nelle 
zone di provincia per far cono 
score le proposte del PCI e gli 
cb.'ettiv i che essi propongono por 
uscire dalla grave crisi politi¬ 
ca che attraversa il paese. 

Ecco le manifestazioni in pro¬ 
gramma: 

OGGI: A Finocchio, alle 10.30. 
il compagno Tavicoli terrà un 
comizio. A Ciampino. alle 10. 
parlerà il compagno Mammu- 
cari. 

DOMANI: Nei locali dell'Alt 
CAR (via Paolo Tosti 16 E) si 
svolgerà alle 20.30 un dibat¬ 
tito cui parteciperanno i rap¬ 
presentanti di tutti le forze de- 
moerat'che. Interverranno V’e- 
tere (PCI). Fraiese (PSI). M.v 
slrorosato (PSDI). Cecchini 
(PR1), Rocchi (DO. Mingardi. 
segretario deH'Arci Uiso e Fran¬ 
co Pascilo debe ACI.I. 

Assemb’ee indotte dal PCI si 
svolgeranno alla sezione * Gram¬ 
sci ». alle M 30. sul finanzia¬ 
mento pubbVco dei partiti con 
Imberone. Balduina, alle 18. 
ce'lule IBM. Cas«a di Rispar¬ 
mio. edili ed UPIM con Falomi. 
Porto Fluviale, alle 19. con 
DeMa Seta. Monte Rotondo « Di 
Vittorio ». alle 20. con Giansira- 
cusa. Tivoli, alle 19. attivo cit¬ 
tadino con Micacei. Laurentina, 
aPe 19, con Nardi. Portuense, 
alle 19. con il compagno Anto¬ 
nello Trombadnri. Inoltre al 
cantiere di via Federico Cesi a 
Borgo Prati, è indetto, alle 12. 
un incontro con i lavoratori 
al quale interverrà il compagno 
Colasanti. Alla Fiorentini, alle 
12,30. i lavoratori della fabbri¬ 
ca si incontreranno con il com¬ 
pagno Guerra, consigliere co¬ 
munale del PCI. 


Era caduto nel fiume mentre giocava in un prato del Fosso di S. Agnese 

RIPESCATO NELL’ANIENE IL CADAVERE 
DEL BAMBINO ANNEGATO 18 GIORNI FA 

Luigi Lombardi aveva sette anni - Era scivolato in acqua mentre cercava di prendere una canna 
Il prato che costeggia il fiume è privo di recinzione, malgrado le continue richieste degli abitanti 


Convegno 

ARCI - UISP 

sulle strutture 
culturali 

Si sono aperti nella mattinata 
i lavori del convegno organiz¬ 
zato dall’Arci e dall'UISP pro¬ 
vinciali : sui problemi e le con¬ 
traddizioni della spesa pubbli¬ 
ca della cultura e dello sport 
a Roma e nel Lazio. 

L’introduzione, svolta da Giu¬ 
liano Prasca. ha considerato 
l’attuale situazione politica _ca- 
ratterizzata da una grave e 
profonda crisi economica. Il pro¬ 
blema quindi della spesa pub¬ 
blica riguarda strettamente la 
« neccessità democratica » di 
una riforma intellettuale e mo¬ 
rale. un controllo democratico 
e di massa sugli investimenti. 

E’ stata poi presentata da Lui¬ 
sa Castelli un’amoia relazione 
specifica sulla situazione del¬ 
la spesa degli enti locali e de 
«di istituti culturali pubblici a 
Roma e nel I-azio. 

Fono successivamente inter¬ 
venuti nel dibattito Antonio 
Mastraneelo. il prò sindaco di 
Roma. Sergio Di Segni. Massi¬ 
mo Calanca. Raffaele Cerora. 
Mario Colengeli. Fabrizio Tosi. 
Graziella Paaliano Ungari. Do¬ 
menico Pettinella. Sandra Me- 
luccn. Francesco Vagni. Giusep¬ 
pe Fomerini. Luigi Arata. Ro 
sario Capitagno. 
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i vigili del fuoco hanno ripescato Ieri mattina il corpo d i Luigi Lombardi, il bimbo di sette anni annegato 18 giorni 
♦a nell'Aniene, dove era scivolato mentre stava giocando con a Itri bambini della sua borgata, il Fosso di Santa Agnese, 
/iel quartiere Nomentano. Il corpo del bambino è riemerso n el punto in cui l'Aniene scorre nei pressi dell'Olimpica, dopo 

Ponte Salario: il cadavere è stato sospinto a riva dalla cor rente ed è rimasto impigliato tra le canne e gli arbusti della 
sponda. Poco dopo sono arrivati i vigili che hanno tirato su il corpo di Luigi Lombardi. La tragedia avvenne il pomeriggio 
del 28 maggio scorso, verso le 18. Luigi — quinto figlio di I * a l° e Margherita Lombardi, una famiglia originaria di un 

piccolo paese della pro\incia- 7 -— 


La scorsa notte sull’A-1, nei pressi del casello Roma Nord 

Tamponamento fra auto e camion: 
padre e figlio rimangono uccisi 

Sulla Nettunense scontro frontale fra due auto - Grave un bimbo di 6 anni 


Tre morti e sei feriti — 
una donna e un bimbo di 6 
anni versano in gravissime 
condizioni — sono il tragico 
bilancio di due paurosi inci¬ 
denti stradali avvenuti sulla 
Autostrada del Sole Roma - 
Milano, nei pressi di Magliano 
Sabino,e sulla Nettunense. 

L'incidente sulla Autostra¬ 
da del Sole, al chilometro 
520, nei pressi del casello Ro¬ 
ma Nord, è avvenuto la scor¬ 
sa notte. Nel tamponamento tra 
un’auto e un autotreno sono 
rimasti uccisi un uomo e suo 
figlio — Fernando e Claudio 
Piergentili, rispettivamente 
di 47 e 19 anni, abitanti in 
via Olevano Romano 241 — 
mentre la moglie del primo. 


un’« Alfa sud », guidata da 
Fernando Piergentili, ed era¬ 
no di ritorno da Firenze do¬ 
ve si erano recati per una 
visita ad un parente malato. 
Per cause che ancora non so¬ 
no state precisate — proba¬ 
bilmente il conducente del- 
i’« Alfasud » ha avuto un im¬ 
provviso malore — l’auto dei 
Piergentili è andata a tam¬ 
ponare violentemente un auto¬ 
treno condotto da Pietro Tom- 
masi, 42 anni, che regolar¬ 
mente procedeva sulla sua 
corsia, nella stessa direzione 
di marcia dell’« Alfasud ». 

L’urto è stato violentissimo 
e Fernando Piergentili e suo 
figlio sono rimasti uccisi sul 
colpo. Amalia Piergentili, in¬ 


Amalia, è rimasta gravemente vece, è stata estratta dalle 


ferita ed ora si trova in fin 
di vita nell’ospedale di Ma¬ 
gliano Sabino. 

X tre viaggiavano a bordo di 


lamiere contorte dell’automo¬ 
bile ancora in vita 
L'altra sciagura è avvenuta 
al sedicesimo chilometro del¬ 


la Nettunense, dove una Fiat 
« 859 » — con a bordo ma¬ 
rito moglie e due bambini 
— si è scontrata frontalmen¬ 
te con una Fìat « 125 » sulla 
quale si trovavano due fidan¬ 
zati. 

Nel tremendo urto ha trova¬ 
to la morte il conducente del¬ 
la «850», Mario Gibbini. 35 
anni, mentre sua moglie Vin¬ 
cenza, 38 anni, e 1 suoi fi¬ 
gli Marco,- 5 anni, e Giusep¬ 
pe, 8 anni, sono rimasti fe¬ 
riti. Il più grave è Giusep¬ 
pe, ricoverato al S. Giovanni 
con prognosi riservata. Sua 
madre e suo fratello sono sta¬ 
ti giudicati guaribili in 30 
giorni. 

I due passeggeri della 
« 125 » — Pietro Cristlni, 22 
anni, e Rossella Vlgliettl, di 
21 — hanno riportato ferite 
guaribili in pochi «domi. 


di Benevento. Pammorana — 
era uscito un'ora prima da 
scuola, la succursale della 
« Contardo Ferrini », situata 
nella borgata dove frequenta¬ 
va la prima elementare. Il 
bambino era andato a casa, 
si era tolto il grembiulino. ave- 
\a posato la cartella e, subito 
dopo, era uscito. Con altri 
coetanei. Luigi si era messo 
a giocare in un prato che co¬ 
steggia l’Aniene. un piccolo 
spiazzo verde in mezzo ai ri¬ 
fiuti e agli scarichi, l’unico 
posto a disposizione dei bam¬ 
bini del borghetto 
Da anni, gii abitanti del 
Fosso chiedono al Comune che 
il prato venga rec.ntato. in 
modo da impedire tragedie co¬ 
me quella di cui è rimasto 
vittima il piccolo Luigi. Ma 
tutte le richieste sono rima¬ 
ste sempre senza risposta, co¬ 
me pure queH’altra di affitta¬ 
re — a 40 mila lire al mese — 
il prato, del resto già espro¬ 
priato, per farne un giardino 
attrezzato per i giochi dei 
bambini della borgata. E così 
il piccolo Luigi, i suoi coeta¬ 
nei hanno continuato a gioca¬ 
re su quel prato privo di re¬ 
cinzione, esposti ad un rischio 
continuo, finché quel tragico 
pomeriggio è accaduto quello 
che si temeva. « E’ stato cosi 
— dicono al Fosso di S. Agne¬ 
se — anche per far mettere 
una rete di protezione ai bi- 


- ^ bi¬ 


nari della ferrovia che cor¬ 
rono a poca distanza dalle 
case. In 20 anni, ventuno per¬ 
sene, e molti erano bambini, 
sono finite sotto il treno... so¬ 
lo dopo tutti questi inciden¬ 
ti, al Comune si sono decisi 
a mettere la rete... ». 

Sceso lungo la scarpata ri¬ 
pida e scivolosa che porta al 
fiume per prendere una can¬ 
na, Luigi cadde nell’Aniene. 
Si era sporto troppo e i suoi 
piccoli amici lo videro scivo¬ 
lare. perdere requilibrio e ca¬ 
dere in acqua. Il bimbo fu 
trascinato dalla corrente in 
mezzo al fiume, sotto gli oc¬ 
chi terrorizzati dei suoi com¬ 
pagni che gridavano aiuto. 

Un uomo che stava lavoran¬ 
do nel suo orto, sull’altra 
sponda, si tuffò subito, cer¬ 
cando di raggiungere il ra¬ 
gazzino che annaspava tra i 
flutti, ma, dopo poche brac¬ 
ciate, stremato, fu costretto 
a rinunciare: frattanto Luigi 
era sparito sott’acqua 

Fino a sera i sommozzatori 
dei vigili del fuoco e dei ca¬ 
rabinieri si immersero nelle 
acque torbide deH’Aniene, ma 
inutilmente: del cadavere del 
bambino non è stata trovata 
più traccia fino a ieri. 

NELLA FOTO: il corpo del 
piccolo Luigi Lombardi, ripe¬ 
scato dai vigili del fuoco nel- 
rAniene, alla altezza di Ponte 
Salario. 
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scuole della città: 

SCUOLA MEDIA «UMBERTO 
SABA » (via dalla Cecchin» a 
Tufello) 

I A: 26 alunni, tutti promossi; 
I B: 28 alunni, tutti promossi; 
I C: 28 alunni, tutti promossi; 
I D: 28 alunni, 25 promossi, 8 
respinti; I E: 26 alunni, 23 
promossi, 3 respinti: I F: 28 
alunni, tutti promossi; I G: 

26 alunni, 24 promossi, 2 re¬ 
spinti. 

II A: 28 alunni. 27 promossi, 

I respinto; II B: 29 alunni, tut¬ 
ti promossi; II C: 28 alunni, 
tutti promossi; II D; 28 alun¬ 
ni, 22 promossi, 6 respinti; 
li E: 26 alunni, lutti promossi; 

II F: 28 alunni, tutti promossi; 
II G: 24 alunni, tutti promossi. 
LICEO GINNASIO « VISCONTI » 

(piazza del Collegio Romano) 
IV ginnasio A: 30 alunni, 18 
promossi, 9 rimandati, 3 re¬ 
spinti; IV B: 28 alunni, 12 pro¬ 
mossi, 12 rimandati. 4 respinti: 

IV C: 29 alunni, 17 promossi, 
7 rimandati. 5 respinti; IV D: 

30 alunni, 28 promossi, 1 riman¬ 
dato, 1 respinto: IV E: 28 
alunni, 14 promossi, 12 riman¬ 
dati, 2 respinti. 

V A: >17 alunni, 14 promossi, 

3 rimandati; V B: 15 alunni, 

11 promossi, 4 rimandati; V C: 
29 alunni, 25 promossi, 3 ri¬ 
mandati. 1 respinto: V D: 29 
alunni, 22 promossi, 7 riman¬ 

dati: V E: 31 alunni. 26 pro¬ 
mossi, 5 rimandati; V F: 22 
alunni, 13 promossi, 9 riman¬ 

dati. 2 respinti. 

I A: 26 alunni, 21 promossi. 

5 rimandati; I B: 29 alunni, 24 

promossi, 5 rimandati; I C: 26 
alunni. 19 promossi, 4 riman¬ 

dati, 3 respinti; I D: 27 alun¬ 
ni, 15 promossi, 11 rimandati, 
i respinto; I E: 26 alunni, 9 
promossi, 14 rimandati, 3 re¬ 
spinti. 

II A: 27 alunni. 21 promossi. 

6 rimandati; II B; 30 alunni. 

23 promossi, 7 rimandati; II C: 
21 alunni, 13 promossi, 7 ri¬ 

mandati. 1 respinto. 

LICEO GINNASIO « ORAZIO » 
(Monte Sacro) 

IV A: 20 alunni. 16 promossi. 

4 rimandati: IV B: 33 alunni, 
tutti promossi; IV C: 27 alun¬ 
ni. 22 promossi, 5 rimandati; 
IV D: 30 alunni. 20 promossi, 
10 rimandati; IV E: 30 alunni. 

20 promossi, 9 rimandati. 1 re¬ 
spinto: IV F: 27 alunni, 18 

promossi. 8 rimandati. 1 re¬ 
spinto; TV G: 26 alunni, 17 

promossi. 8 rimandati. 1 re¬ 
spinto: IV H: 24 alunni, 16 

promossi. 7 rimandati. 1 re¬ 

spinto. 

V A: 20 alunni. 18 promossi. 

1 rimandato. 1 respinto: V B: 

27 alunni, tutti promossi: V C: 

31 alunni, tutti promossi: V D: 

27 alunni. 23 promossi. 4 ri¬ 

mandati: V E: 19 alunni. 16 
promossi. 3 rimandati: V' F: 

28 alunni, 17 promossi, li ri¬ 

mandati; V' G: 24 alunni. 21 
promossi. 2 rimandati. 1 respin¬ 
to: V H: 26 alunni. 23 pro¬ 
mossi. 6 rimandati: V I: 25 

alunni. 23 promossi. 2 rimandati. 

I A: 33 alunni. 28 promossi. 

5 rimandati; I B: 31 alunni. 26 
promossi. 5 rimandati; I C: 33 
alunni. 28 promossi. 4 riman 
dati. 1 respinto: I D: 31 alunni. 

28 promossi. 3 respinti: I E: 32 
alunni. 22 promossi. 8 riman 
dati. 2 respinti: I F: 32 alun¬ 
ni. 24 promossi. 6 rimandati. ? 
respinti; I G: 31 alunni, 27 
promossi. 4 rimandati. 

Nelle sei sezioni della ITI liceo, 
non sono stati ammessi all’esa- 
me di maturità. 9 studenti, ap¬ 
partenenti rispettivamente: 5 al¬ 
la sezione E. e 4 alla sezione F. 
ISTITUTO TECNICO PER GEO¬ 
METRI « LUIGI EINAUDI » 
(via Pianciani) 

I A: 29 alunni. 8 promossi. 
10 rimandati. 11 respinti: I B: 

29 alunni. 6 promossi. 13 ri 
mandati. 10 respinti: I C: 23 
alunni. 14 promossi. 9 riman 
dati. 6 respinti: I D: 30 alun¬ 
ni. 13 promossi. 9 rimandati. 8 
respinti. 

II A: 19 alunni. 11 promossi. 

8 rimandati: II B: 17 alunni. 

7 promossi. 9 rimandati. 1 re¬ 
spinto; II C: 25 alunni. 15 pro¬ 
mossi. 8 rimandati. 2 respinti. 

Ili A: 15 alunni. 11 promos¬ 
si. 3 rimandati. 1 respinto: 
III B: 20 alunni. 12 promossi. 

5 rimandati. 3 respinti: IIT C: 

21 alunni, 13 promossi. 8 ri¬ 
mandati. 

IV A: 24 alunni, tutti pro¬ 
mossi: IV B: 23 alunni. 19 pro¬ 
mossi. 4 rimandati: IV C: 27 
alunni. 21 promossi. 5 riman¬ 
dati. 1 respinto. 

Tutti gli allievi delle tre se 
zioni del quinto anno, sono stati 
ammessi all’esame d’idoneità. 


I cancellieri 
in sciopero 
domani e 
dopodomani 

I cancellieri in servizio pres¬ 
so gli uffici giudiziari e presso 
il ministero di Grazia e giusti¬ 
zia scenderanno in sciopero 
domani e dopodomani per sol¬ 
lecitare la soluzione dei loro 
problemi che riguardano: la 
mole di lavoro che si è accre¬ 
sciuta in seguito all’esodo vo¬ 
lontario di moltissimi dipen¬ 
denti, richieste normative e 
salariali. In un comunicato, 
emesso al termine di un’as¬ 
semblea si afferma anche 
che « il problema della ristrut¬ 
turazione degli uffici centra¬ 
li e periferici deve essere prio¬ 
ritariamente risolto nel conte¬ 
sto della riforma generale del¬ 
la pubblica amministrazione ». 

In conseguenza dello scione- 
ro i processi già in ruolo sa¬ 
ranno rinviatL 
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La zona è infestata dalle zecche e da insetti di ogni genere 

Nei lotti di PrimavaUe 

la salute è in pericolo 

Il Comune non ha ancora preso adeguati provved imenti per garantire le elementari norme igieniche 
Effettuata solo in parte la disinfezione - I cittadini chiedono che siano costruiti nuovi alloggi 
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« Vivere qui diventa sempre più difficile. Manca l'acqua , siamo invasi dagli insetti. Da quasi due settimane sono 
comparse anche le zecche a peggiorare la situazione ». E' u na donna del lotto 15, a PrimavaUe che parla, Lea Gori, che 
ci indica i terribili insetti sui muri delle « case ». E' arriva to il caldo e, con esso, i soliti tragici problemi causati dallo 

stato di abbandono in cui vengono lasciate moltissime zone d ella città, a cominciare dalle borgate, e i loro abitanti. Il 
Comune, informato della presenza delle zecche, non ha pres o provvedimenti. Il lotto 15 è uno dei tanti agglomerati di 
case, a uno o due piani, ormai fatiscenti e in rovina, che fu rono costruiti dai fascisti alla fine degli anni '30. Doveva 
essere una destinazione prov-- 

visoria per le migliaia di cit- coscrizione. ___ 

tadini che vi furono trasferiti L’istituto autonomo delle 
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Assemblea a Torrespaccata dei cittadini .dell'ottava circoscrizione 

---- Xh 

Cooperative e IACP 
per un diverso 
assetto urbanistico 

. v , 

All'Incontro hanno preso parte la coop « Roma est », l'Unione borgate e le forze 
politiche democratiche • Concrete proposte per combattere la speculazione edilizia 
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La delegazione del.PCI a colloquio coi cittadini di PrimavaUe. 
A sinistra: uno dei lotti della borgata 


Il ruolo della cooperazione è 
sempre più necessario e deci¬ 
sivo per un diverso sviluppo 
urbanistico della città, per una 
radicale svolta contro la spe¬ 
culazione privata. Una nuova 
politica urbanistica è. però, pos¬ 
sibile assicurando una risposta 
immediata alle richieste di ca¬ 
se popolari e a basso prezzo: 
è questo il primo compito spet¬ 
tante all’lACP (istituto autono¬ 
mo case popolari) e alle coope¬ 
rative. In questo senso l’ammi¬ 
nistrazione capitolina deve as¬ 
sumere dei precisi impegni, pro¬ 
cedendo all’immediato espro¬ 
prio delle aree già vincolate con 
i la legge 167 sull'edilizia econo¬ 
mica e popolare, e estendendo 
il vincolo delle altre aree di 
quei comprensori che il piano 
regolatore generale ha desti¬ 
nato alla speculazione privata. 

E’ da questi presupposti che 
sono scaturite le proposte e le 
richieste dei cittadini dell’ottava 
circoscrizione. dell’Unione bor¬ 
gate romane e della cooperativa 
*.< Roma Kst ». Durante una as¬ 
semblea. tenutasi nei giorni scor¬ 
si e alla quale hanno parteci¬ 
pato il compagno Vetere (PCI). 

! gli assessori Cecchini (PRI) e 
I Crescendi (PSD, Giuliano Nata 
| lini, per l’unione borgate, è 
j stata approvata una mozione 
nella quale sono indicate le 
principali richieste per una ri¬ 
strutturazione della ottava cir¬ 
coscrizione. 

Occorre assegnare alle coope¬ 
rative alcune delle aree dei 
piani di zona di Torre Maura 
e Torbellamonaca. impegnando 
gli enti locali a superare i ri¬ 
tardi e gli intralci tecnico¬ 
burocratici. assicurando i finan¬ 
ziamenti dello Stato all’lACP e 


alia coopera/ione per la realiz¬ 
zazione di case economiche e 
popolari, per l’urbanizzazione 
delle aree, per dotare immedia¬ 
tamente di servizi igienici e so¬ 
ciali le zone che ne sono prive. 
E’, quest’ultimo uno dei pro¬ 
blemi da affrontare al più 
presto: siamo all'inizio dell'esta¬ 
te. e le marane scoperte che 


Incontro 

del rettore 

, , , : 

Vaccaro con 
i sindacati 

Un incontro tra il rettore 
dell’ateneo Giuseppe Vac¬ 
caio e le organizzazioni 
sindacali confederali della 
scuola si è svolto l’altro 
giorno sui problemi solle¬ 
vati dai sindacati nel corso 
della vertenza aperta con 
. l’università romana. Il prò 
fessor Vaccaro ha risposto 
punto per punto alle richie- 
i ste avanzate da CGII.-Scuo 
la, CISL-Università e UIL- 
Scuola. assumendo una se¬ 
rie di impegni precisi ri¬ 
guardanti la democratizza¬ 
zione della gestione degli 
istituti, la pubblicità degli 
atti delle facoltà, i paga¬ 
menti del personale docen¬ 
te e non docente. 


attraversano la maggior parte 
delle borgate rappresentano un 
costante pericolo di epidemie. 

Gravi difficoltà sono causate 
dalla carenza di acqua: i citta¬ 
dini di Torre Spaccata chie¬ 
dono che le zone interessate 
siano dotate al più presto di 
una sufficiente rete idrica e 
di fontane, che una maggiore 
pulizia sia assicurata nei pozzi 
neri. Un punto fondamentale ri¬ 
guarda l'istituzione di centri sa¬ 
nitari e la realizzazione della 
rete fognatizia. Il Comune de¬ 
ve rilasciare i permessi contri¬ 
buendo alla realizzazione delle 
opere stesse. 

I cittadini di Torre Spaccata. 
l’Unione borgate e la coopera¬ 
tiva « Roma Est » hanno riba¬ 
dito nella mozione approvata 
al termine dell’assemblea la 
necessità della formulazione di 
un piano poliennale anche per 
le borgate non previste dal 
piano regolatore generale e han¬ 
no riconfermato il loro impegno 
nella battaglia per la conquista 
di aree destinate ai servizi so¬ 
ciali e. in particolar modo, alle 
scuole. 

Urge una sistemazione im¬ 
mediata delle strade delle bor¬ 
gate. E’ indispensabile portare 
a una sollecita soluzione i pro¬ 
blemi urbanistici e finanziari 
riguardanti le aule scolastiche: 
nella maggioranza degli istituti, 
per il 1975. si prospettano i 
tripli turni. 

La giunta capitolina e il con¬ 
siglio regionale — conclude la 
mozione — devono assumere 
precisi impegni politici affin¬ 
chè sia assicurato ai cittadini 
uno sviluppo economico e so¬ 
ciale della città rispondente al¬ 
le loro reali esigenze. 


dai quartieri centrali, come 
Borgo Pio, alle soglie della 
Città del Vaticano, sventrati 
dalla mania di grandezza di 
Mussolini. « Sono quasi qua¬ 
ranta anni che vivo qui, è 
sempre peggio! Siamo aumen¬ 
tati di numero, una casa de¬ 
cente con i prezzi di oggi non 
tutti se la possono permettere, 
ma il Comune non pensa mi¬ 
nimamente ai nostri problemi 
e a farci vivere meglio, non 
come bestie! ». 

Centinaia di famiglie sono 
relegate in quelli che possono 
essere definiti « ghetti » che 
sorgono nella popolosa Prima- 
valle, tra la via Torrevecchia e 
la via Boccea, nella XTX Cir- 


vita di 
partito 


La riunione del C.F. e delta 
C.F.C. proseguirà martedì 18 al¬ 
le ore 18. Le conclusioni sa¬ 
ranno tratte dal compagno Luigi 
Pctroselli, segretario della Fe¬ 
derazione. 


CC.DD. (oggi) — Moranino: ore 

10 (Betti); Nuova Tuscolana: ore 

9.30 CC.DD. PCI-FGCI (Vitate). 
CC.DD. (domani) — Salario: 

ore 21 (M. Malaspina); Nomenta- 
no: ore 21 (Funghi); Ludovisi; ore 

19.30 (Aletta); Borghcsiana: ore 

18.30 (Strufaldi) ; Ostia Centro: 
ore 19; Tor San Lorenzo: ore 20,30 
(Bifano); Genzano: ore 19 grup¬ 
po Consiliare (Fagiolo). 
ASSEMBLEE (domani) -— Atac- 
Trastevere: ore 17,30 a vicolo del 
Cinque (Tricarieo-Tesci) ; Ludovisi: 
ore 17 cellula Assicuratori (Alet¬ 
ta); Ottavia: ore 18,30 cellula Pal- 
marola (F. Colli); Monte Spaccato: 
ore 16 sui centri estivi (F. Colli); 
Monte Mario: ore 17,30 cellula S. 
Filippo (Fusco); Acilia: ore 20,30 
cellula Italcable. 

CONGRESSO — Cave: oggi alle 
ere 9,30 con Fredduzzi c Cacciotti; 

11 dibattito proseguirà anche do¬ 
mani. 

CONFERENZA DI ORGANIZZA¬ 
ZIONE — Osteria Nuova: domani 
«Ile ore 19.30 con Salvagni. 

ZONE — « NORD »: oggi alle 

11.30 (a Monte Mario) segretari 
delle sezioni di Balduina, M. Mario, 
Ottavia, Torrevecchia, PrimavaUe 
(Caputo). « OVEST >: a Garbata¬ 
la. domani alle ore 18,30. C.D. di 
Zona e segretari di sezione con Ra- 
parclli e Fredda. « CENTRO »: a 
Campo Marzio, domani alle ore 

19.30 C.D. di zona e segretari di 
sezione con D'Aversa. « EST »: in 
Federazione, domani alle ore 19, 
segreteria con Funghi. ■ SUD »: a 
Nuova Gordiani, domani, alle ore 

18.30 CC.DD. sezioni e gruppo VI 
Circoscrizione con Vitale e Salzano. 

A Quarticciolo. domani alle ore 

18.30 CC.DD. sezioni e gruppo VII 
circoscrizione con Cenci c Butta. 

A Tuscolana: domani alle ore 17, 
•ttivo femminile della IX circoscri¬ 
ttone con A. M. Ciai. 

A Cinecittà: domani alle ore 17, 
attivo femminile della X eireoscri- 
tione con B. B. Torsi. 

« NORD >: a Trionfale, domani 
•Ile ore 20,30 commissione ceti 
medi zona allargata ai responsabili 
dei ceti medi di sezione con Gra¬ 
none e A. Molinari. 

A Trionfale, domani, alle ore 
19, assemblea dei responsabili scuo¬ 
la delle sezioni e circoscrizionali sui 
centri sportivi con Giuliano Prasca. 

« TIVOLI »: a Tivoli, domani 
alle ore 16, attivo femminile con 
F. Prisco e A. Corciulo. 

« CASTELLI »: ad Albano, do¬ 
mani alle ore 18, commissione scuo¬ 
la con Marciano. 

A Genzano, domani alle ore 18 
commissione femminile con S. Tor- 
regiani. 

« CIVITAVECCHIA-TIBERINA >: 
domani presso la Regione alle ore 
17, segreteria con Bacchelli. 

CORSO IDEOLOGICO — Ponte 
Milvio: ore 18, 1. lezione (Gra¬ 
none). 

FGCI (domani) — Centocelle: ore 
17,30, C.D, (Spera). 

REGIONE 

PROSINONE — Ponte Corvo: 
•re 9 (Mazzocchi). 

VITERBO — Caprini»; Festival 
de ■ L’Unità ■ ore 18 (Vetere); 
Tuscania: ore 19. 

RIETI — Chiesa Nuova: ore 10 
(Coccia). 

LATINA — Maenza: ore 19 
(Vitelli); Sonnino: ore 11 (Frego- 
si); Priverno: ore 11 (Berti); Roc- 
csgorga: ore 18 (D’Alessio); Sez- 
•ce ora 18 (E. Mancini); Fondi: 
•ra 19; Lenola: ora 19 (I. Val- 
latri) ; Formla: ore 18 (M. Manti* 
tf)l Cisterna: ore 10 (Grassocci). 


case popolari, proprietario del¬ 
le aree su cui sorgono i lotti, 
continua ad ignorare le fon¬ 
damentali esigenze della po¬ 
polazione. L’incuria nella qua¬ 
le vivono centinaia di persone 
è giunta ad un punto insoste¬ 
nibile. Il Comune non prende 
seri provvedimenti nemmeno 
nel momento in cui è più ne¬ 
cessario: nel lotto 15 da quan¬ 
do sono apparse le zecche è 
stata effettuata una sola di¬ 
sinfezione, parziale perchè il 
camion in certi punti non è 
potuto arrivare. 

« Ci hanno confinato in un 
ghetto! E’ una vergogna che 
esistano queste situazioni nel¬ 
la capitale d'Italia! » dice il 
signor Attilio Erranni, «Ho i 
figli, il pericolo per loro è 
gravissimo, c’è sempre paura 
che si prendano una malattia 
infettiva o si facciano male ». 

Primavalle ha alcuni tristi 
primati: negli ultimi dieci an¬ 
ni i casi di epatite virale han¬ 
no rappresentato il 6 per cen¬ 
to di quelli verificatisi in tut¬ 
ta la città. Questi ultimi sono 
l’l,2 per cento della popolazio¬ 
ne: a Primavalle è. il 6 per 
cento della popolazione. Gli 
stessi dati risultano nei casi 
di tifo. 

Nel momento in cui l’asses¬ 
sore Sacchetti esorta all’igiene 
e invita a « non sporcarsi le 
mani » come ha asserito nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa venerdì, intere zone sono 
prive di acqua. E‘ questo an¬ 
che il caso dei lotti di Prima- 
valle: nel fontanile del lotto 
15 su 24 vasche una sola for¬ 
nisce l’acqua! 

Grande è l’esasperazione del¬ 
la gente: sono anni che, come 
gli abitanti di Tiburtino III, 
Pietra lata e altre zone volu¬ 
te dal fascismo, rivendicano i 
loro diritti, che chiedono di 
vivere in modo civile. « Mio 
marito si è malato di tuberco¬ 
losi. per vivere in queste case, 
che sono prive di fondamenta, 
che non assorbono l’umidità! » 

Nel pomeriggio di ieri si è 
svolto un incontro nel lotto 
15 tra gli abitanti e il com¬ 
pagno Roberto Iavicoli, con¬ 
sigliere ■ comunale e alcuni 
consiglieri comunisti della 
XIX Circoscrizione. Il rap¬ 
presentante del PCI ha messo 
in luce il grave pericolo di e- 
pidemie, e la necessità conse¬ 
guente di disinfezioni perio¬ 
diche nel corso dell’estate e 
di controlli frequenti di me¬ 
dici. 

La carenza d’acqua, le ma- 
rane scoperte, il sovraffolla¬ 
mento. i disagi sempre mag¬ 
giori dimostrano la necessità 
dell'attuazione di una nuova 
politica urbanistica: assicura¬ 
re Io sviluppo dell’edilizia eco¬ 
nomica e popolare, colpire 
gli interessi degli speculatori, 
privilegiando quelli dello Sta¬ 
to e degli enti locali. 

Le richieste dei cittadini in¬ 
dicano come questa sia la di¬ 
rezione da prendere per porre 
fine ad una situazione insoste¬ 
nibile. Oltre a procedere im¬ 
mediatamente a attrezzare dì 
servizi igienici la borgata oc¬ 
corre che gli organismi com¬ 
petenti si impegnino affinchè 
l’IACP mantenga l’impegno 
assunto di dare vita alia co¬ 
struzione dei 136 alloggi pre¬ 
visti per il trasferimento degli 
abitanti dei lotti previsti nei 
vecchi piani di zona e gli al¬ 
tri compresi nei nuovi. 

Bisogna modificare la ten¬ 
denza seguita finora. E’ assur¬ 
do che gli abitanti di Villa 
Gordiani siano stati trasfe¬ 
riti nei lotti già sovraffollati 
di Primavalle. Il piano di ri¬ 
strutturazione della borgata, 
approvato all’unanimità dalla 
XIX Circoscrizione nel feb¬ 
braio scorso, ora bloccato dal¬ 
l’assessore all’aUuazione del 
piano regolatore, Muu Cautela 
prevede un totale risanamento 
di Primavalle considerando le 
effettive esigenze della popo¬ 
lazione. 

Martedì delegazioni degli a* 
bitanti dei lotti si recheranno 
in Campidoglio per esprime¬ 
re !a protesta per I ritardi e 
la mancanza di provvedimenti 
da parte del Comune, e per 
richiedere una casa degna di 
questo nome. 


Per i mille abitanti di Osteria Nuova, una borgata situata vicino il centro nucleare del Cnen 

SCARSA PROTEZIONE DALLA RADIOATTIVITÀ 

La situazione è venuta alla luce dopo l’incidente dell’8 maggio scorso, quando si verificò una fuga di plutonio — Responsabilità 
precise del Iottizzatore abusivo Micara, delle autorità comunali e della direzione del CNEN — Le proposte del comitato di zona 



Lo stabilimento del CNEN '(a sinistra) e, a pochi metri, l'edificio che occupa la scuola elementare 

Grave situazione per dodicimila cittadini sull'Aurelia 

Massimilla è rimasta senz’acqua 
per il prosciugamento dei pozzi 

Gli scavi effettuati in alcune cave di breccia hanno sfondato la falda acquifera - Non esiste una vera 
scuola -1 bambini costretti a fare lezioni in locali umidi - Perìcolo di diffusione di malattie infettive 


Marina Caputo 


Un autobus stracolmo è lo 
unico segno tangibile della vi¬ 
cinanza di una grande citta. 
ET il « 146 », che ad orari pre¬ 
stabiliti, con corse molto di¬ 
stanziale tra di loro, porta la¬ 
voratori e studenti dalla bor¬ 
gata Massinruna (quasi 12 mi¬ 
la abitanti) ai pasti di lavo¬ 
ro o alle scuole superiori. 11 
quartiere si trova infatti fuo¬ 
ri Roma — sulla sinistra del¬ 
la via Aurelia, al km. 12,2(X) 
— in aperta campagna, e lo 
anello uel grande raccordo lo 
taglia fuori dalla capitale. 

La borgata si divide in tre 
parti abbastanza distanti runa 
dall aitra. La prima compren¬ 
de via Alessandro Santini e 
traverse; la seconda via Giu¬ 
seppe Vanni e via Pierandrea 
Fontebasso; la terza via del¬ 
la Massimilla e le relative tra¬ 
verse. La crescita irrazionale 
e la mancanza pressoché to¬ 
tale di servizi fanno però del¬ 
l’intero quartiere una zona di¬ 
sumana, con una realtà, che 
si fa ogni giorno più dram¬ 
matica. 

L’ultimo problema, in ordi¬ 
ne cronologico, è quello del¬ 
l’Acqua. La borgata è circon¬ 
data da alcune cave di brec¬ 
cia: in queste cave gli scavi 


sono arrivati ad una pro¬ 
fondità di 35-40 metri, sfon¬ 
dando alcune falde acquife¬ 
re. L’acqua, che si trovava 
in questo primo strato è fuo¬ 
riuscita, facendo rimanere al¬ 
l’asciutto numerose famiglie 
della zona, che si servivano 
di pozzi poco profondi. 

Tutta la borgata — man¬ 
cando un acquedotto — è in¬ 
fatti costretta a servirsi di 
pozzi artesiani. Il pericolo ora 
è che, continuando gli scavi, 
venga sfondata anche la, se¬ 
conda falda, facendo rimàne- 
, re cosi senz’acqua la maggio¬ 
ranza delle famìglie. 

Anche la situazione scola¬ 
stica della borgata è disastro¬ 
sa. Non esiste una vera e 
propria scuola. Ci sono sol¬ 
tanto due palazzine abusive, 
prese in affitto dal Comune, 
che funzionano da scuola ele¬ 
mentare, ed una altra casa 
adibita a scuola media. In 
questi locali i bambini fan¬ 
no lezione in condizioni di 
incredibile sovraffollamento 
(quest’anno in alcune aule gli 
scolari erano tre per banco), 
in ambienti umidi situati an¬ 
che al di sotto del livello stra¬ 
dale, > senza servizi igienici, 
senza una palestra dove po¬ 


ter fare un po’ di ginnasti¬ 
ca. Il pericolo del diffonder¬ 
si di pericolose malattie in¬ 
fettive, soprattutto tra i bam¬ 
bini, è grande. Ogni estate 
scoppiano nella borgata casi 
di epatite virale, tifo e para¬ 
tifo. 

Il nostro partito (assieme 
alle forze politiche democra¬ 
tiche, al consiglio della XVI 
circoscrizione, agli organismi 
di massa, come l’Unione Bor 
gate) ha condotto una lunga 
lotta in questa borgata per 
la realizzazione di vere scuole. 

. La giunta comunale ha sem¬ 
pre ignorato il problema, ri¬ 
fiutandosi di risolvere anche 
parzialmente la questione. An¬ 
zi, quando per evitare i tripli 
turni per i ragazzi della scuo¬ 
la media (l’anno prossimo gli 
attuali locali saranno del tut¬ 
to insufficienti) si è trova¬ 
to un edificio dell’Ente Ma¬ 
remma disabitato (che sareb 
be stato affittato al Comune 
per 25.000 lire l’anno) la giun¬ 
ta comunale si è rifiutata di 
utilizzarlo per evitare le spese 
per rimettere a nuovo la pa¬ 
lazzina. In realtà esistono ma¬ 
novre speculative, tese ancora 
una volta a favorire alcuni 
grossi lottizzatori abusivi. 


F 

in breve 


CENTRO « VICTOR IARA > — 
In occasione deU’inai>surazione del 
centro sociale « Victor lara > (via 
Prati di Papa 20) si svolgerà oggi, 
con inizio alle 15, la terza gior- 
nata dell’incontro con i comples¬ 
si musicali del quartiere Marconi. 
All’Iniziativa — organizzata dalla 
FGCI e dalla FGS — interverrà il 
compagno Gianni Borgna. 

SAN LORENZO — Domani, alle 
18,30, a San Lorenzo in piaz¬ 
za dell’Immacolata, si svolgerà 
una manifestazione contro il fasci¬ 
smo indetta da tutti I partiti demo¬ 
cratici, dall’ANPI e dal consiglio di 
circoscrizione. 


CASA DELLA CULTURA — La 
casa della cultura (largo Arenula 
n. 26) ha organizzato per giovedi, 
alle 20 un dibattito su « Crisi eco¬ 
nomica al punto cruciala ». All'In¬ 
contro interverranno Guido Bodra- 
to, Michela Giannetta, Eufonia Pat¬ 
ii» c Bruno Treno. 


I mille abitanti di Osteria 
Nuova, una borgata che si 
trova al bivio fra la via Brac- 
cianese e l’Anguillarese, non 
vivono in condizioni di suf¬ 
ficiente sicurezza per la vi¬ 
cinanza del centro di ricerca 
nucleare del CNEN, « La Ca- 
saccia ». 

La situazione, è venuta 
drammaticamente alla ribal¬ 
ta 1*8 maggio scorso, in oc¬ 
casione della fuga di pluto¬ 
nio, che ha causato lo stato 
di pre allarme per circa die¬ 
ci ore. Tutti gli impiegati 
del CNEN rimasero allora 
bloccati per diverso tempo — 
per misura pf^cauzionale — 
all’interno dei laboratori, 
mentre praticamente nessu¬ 
na misura fu presa per gli 
abitanti della borgata (nean¬ 
che nominata nei comunica¬ 
ti ufficiali). Eppure, in ca¬ 
so di fughe radioattive i pe¬ 
ricoli per gli abitanti e per 
i tecnici della Casaccia sono 
gli stessi. 

Le prime case della borga¬ 
ta Osteria Nuova sono sor¬ 
te venti anni fa, ma fino al¬ 
l’apertura degli stabilimenti 
del CNEN, non esistevano 
più di 5 o 6 edifici. La mag¬ 
gior parte delle abitazioni 
insomma sono state costrui¬ 
te dopo che il centro di ri¬ 
cerca nucleare era già sorto, 
senza rispettare le dovute 
misure di sicurezza. 

Nel 1971 il ipinistero della 
Sanità ha emanato un de¬ 
creto con il ■ quale elencava 
gli impianti più pericolosi. 
Fra questi erano considerati 
anche i centri nucleari, e 
quindi anche il centro della 
« Casaccia ». Soltanto allora 
la direzione del CNEN chie¬ 
se al Comune di istituire e 
far rispettare una « fascia di 
rispetto» attorno agli stabi¬ 
limenti. sulla quale non si 
sarebbe dovuto costruire. Ol¬ 
tre questa fascia si sarebbe 
dovuta prevedere un’altra zo¬ 
na. larga un chilometro, in 
cui andava contenuta la 
densità di popolazione. 

Le autorità comunali, inve¬ 
ce. non solo non hanno pre¬ 
so provvedimenti che andas¬ 
sero in questa direzione, ma 
hanno anzi perseguito an¬ 
che qui la loro politica di 
cedimento nei confronti del¬ 
l’abusivismo speculativo, per¬ 
mettendo la lottizzazione e la 
crescita di una zona caren¬ 
te. quasi completamente, dei 
servizi primari 

Dell’episodio dell’8 maggio, 
si è avuta anche un'eco in 
PaHamento. con una interro¬ 
gazione del compagno on. 
Giovanni Berlinguer. Della 
questione si è discusso inol¬ 
tre in una riunione dei rap¬ 
presentanti locali delle orga¬ 
nizzazioni costituenti il Co¬ 
mitato di zona. Al centro de¬ 
gli interventi c’è stato il pia¬ 
no particolareggiato di Oste¬ 
ria Nuova. 

A questo proposito il 17 
maggio scorso, in un incon¬ 
tro presso l’Unione Borgate 
con gli assessori Muu e Pa¬ 
la, era stata data comuni¬ 
cazione di una prima impor¬ 
tante vittoria delle forze po¬ 
litiche democratiche e dei 
cittadini della zona: cioè, 
della avvenuta stesura del 
nuovo piano particolareggia¬ 
to. nel quale sarebbero state 
accolte le richieste di varian¬ 
ti effettuate a suo tempo 
dal comitato di zona e fatte 
proprie, con una risoluzione 
del novembre 1973, dal consi¬ 


glio della XX circoscrizione. 

Nella riunione del comita¬ 
to di zona, verso la fine di 
maggio, dopo aver ricordato 
il ritardo con cui furono av¬ 
vertite dell’allarme le scuo¬ 
le più vicine, è stato messo 
in evidenza come occorra che 
non sia la popolazione a pa¬ 
gare le conseguenze di una 
situazione, le cui responsabi¬ 
lità sono precise. 

E vanno ricercate soprat¬ 
tutto nel Iottizzatore abusi¬ 
vo Micara che, con le sue 
operazioni speculative, ha 
stimolato lo sviluppo abnor¬ 
me della borgata; nelle auto¬ 
rità comunali,’ che non han¬ 
no saputo, o voluto, rispetta¬ 
re le norme di carattere ur¬ 
banistico, contenute nel pia¬ 
no regolatore; ed infine nel 


Borghesiana 

Rete idrica 
solo per le 
lottizzazioni 
speculative 

Da moltissimi • anni gli 
abitanti della borgata Bor¬ 
ghesiana — ancora priva 
d'acqua — lottano per otte¬ 
nere l'allacciamento alla refe 
idrica. Da qualche tempo 
finalmente è iniziata la co¬ 
struzione di un acquedotto, 
ma non è destinato alla bor¬ 
gata. L'impianto, partendo 
dalla via Casilina (all'altez¬ 
za del km. 17,300) va a 
terminare in via Prataporci, 
in una zona in cui — secondo 
la denuncia del comitato di 
borgata — sarebbe in atto 
una grande lottizzazione abu¬ 
siva ad opera del costrut¬ 
tore Alibrandi. Questa zona, 
che si trova tra la Borghc¬ 
siana e la borgata Finoc¬ 
chio, è invece destinata, se¬ 
condo il piano regolatore, a 
attrezzature e servizi pub¬ 
blici di quartiere. 

E' evidente che la messa 
in opera di questo acque¬ 
dotto, le cui condutture mi¬ 
surano più di venti centi- 
metri di diametro e che si 
sviluppa per la lunghezza 
di un chilometro e mezzo, 
avrà per effetto di valoriz¬ 
zare questi terreni, facendo¬ 
ne aumentare il prezzo. 

Il comitato di borgata ba 
sottolineato come le scelte 
delle autorità capitoline non 
siano orientate atta soluzio¬ 
ne dei gravi problemi dette 
borgate, ma finiscano per 
facilitare e favorire l'abu¬ 
sivismo e fa speculazione. 

Quest'ut lima manovra ha 
però trovato una ferma op¬ 
posizione negli abitanti delie 
zone delle vie Biancavìlla, 
Calcibetta, Nascali, Ciancia¬ 
no, Castrofifippo, Bufera, 
Santa Lucia villa Hermosa 
e Padiglione che da oltre 
dieci anni attendono di avere 
l'acqua. 

Bisogna infine osservare 
che lo stesso consiglio di 
circoscrizione è stalo di fat¬ 
to estromesso dalia d’seus- 
siono del piano di sviluppo 
della rete idrica proposto 
dall'ACEA. 


CNEN, che non ha tenuto 
conto di una situazione di 
fatto esistente, e non ha fat¬ 
to valere il suo diritto àl- 
l’esproprio, per cause di 
pubblica utilità, dei terreni 
non ancora lottizzati. 

I cittadini di Osteria Nuo¬ 
va, tramite il comitato di 
zona, d’accordo con le forze 
politiche democratiche, in 
primo luogo il nostro parti¬ 
to, e con le organizzazioni di 
massa, quali l’Unione Bor¬ 
gate, hanno avanzato in que¬ 
sti giorni una serie di richie¬ 
ste immediate, ed altre a 
medio termine. 

Fra le proposte da portare 
avanti immediatamente c'è 
la richiesta, formulata al 
Comune di Roma, della par¬ 
tecipazione dei responsabili 
del comitato di zona ai lavo¬ 
ri della commissione di in¬ 
chiesta, nominata dopo l’in¬ 
cidente di maggio. Il comi¬ 
tato di zona ha chiesto inol¬ 
tre ai gruppi parlamentari 
dell’arco costituzionale di ef¬ 
fettuare i passi necessari per 
ottenere la pubblicità dell’in¬ 
chiesta sui fatti accaduti. 
Analoga richiesta è stata 
avanzata nei confronti dei 
gruppi consiliari della regio* 
ne Lazio e del Comune. 

Un altro obiettivo da ot¬ 
tenere immediatamente è la 
installazione da parte del 
CNEN di un ripetitore del 
segnale acustico di allarme 
nella borgata. Allo stesso 
modo, si chiede che venga 
studiato il modo più adatto 
per avvisare la popolazione 
delle zone agricole vicine. In¬ 
fine il CNEN dovrebbe infor¬ 
mare tempestivamente 11 
personale delle scuole e la 
popolazione della borgata su 
come comportarsi in caso di 
incidente. 

Fra le proposte da realiz¬ 
zare a medio termine c’è 
quella — formulata al consi¬ 
glio della XX circoscrizio¬ 
ne — di svolgere opera di 
sollecitazione verso l'ammi¬ 
nistrazione comunale in mo¬ 
do da accelerare il più pos¬ 
sibile le procedure per l’ap- 
provazione del nuovo piano 
pari icolareggiato. 

Al CNEN invece si chiede: 

che vengano riesaminate, 
in base alle esigenze di pro¬ 
tezione dei lavoratori del 
centro, della popolazione ed 
in base all’effettivo livello 
di sicurezza in cui opera 
rimpianto, le quantità di 
plutonio ammesse per la la¬ 
vorazione; 

che vengano riprese ’ In 
considerazione le altre atti¬ 
vità che comportano rischi 
per la popolazione e i la¬ 
voratori; 

che conduca un’opera di 
informazione e sensibilizza¬ 
zione della popolazione sugli 
effetti delle radiazioni 

I cittadini, tramite il co¬ 
mitato di zona, hanno chie¬ 
sto inoltre al Comune di 
prendere provvedimenti per 
efettuare immediatamente li 
blocco dei lotti di terreno 
non ancora venduti. 

E’ necessaria insomma una 
ristrutturazione di Osteria 
Nuova e della zona limitrofa, 
che ponga come problema 
prioritario la questione della 
sicurezza per gli abitanti e i 
lavoratori. Le responsabilità 
sono state già indicate con 
precisione nella lottizzazione 
abusiva e neU’atteggìamento 
di incuria del Comune • del 
Cnen. 
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Da parte della Regione 

Necessaria una 


Le indagini degli inquirenti su due clamorosi fatti di sangue della settimana 
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per il credito 

Martedì 25 giugno manifestazione di tutti i sin- 
; daci del Lazio e delle delegazioni dei 5 consigli 
: provinciali - Il problema dell’assetto del territorio 


Tutti i sindaci del Lazio, as- 
f sieme alle delegazioni di tutte 
le provincia della regione, ma¬ 
nifesteranno martedì 25 giugno 
alle ore 17 in piazza SS. Apo¬ 
stoli, per respingere le scelte 
, operate in materia fiscale e 
creditizia dalla commissione 
; centrale per la finanza locale. 
. che colpiscono al cuore il si¬ 
stema delle autonomie. 

Alla manifestazione interver¬ 
ranno anche numerose delega¬ 
zioni comunali e provinciali di 
altre regioni, riunite il 24 e il 
25 giugno a Palazzo Valentini 
per un convegno indetto dalla 
Lega per le autonomie sulla 
finanza e sul credito agli enti 
locali. 

La protesta dei sindaci. a cui 
ha aderito anche la federazione 


Difendere 
la nuova sede 
della Regione 


Sono in corso manovre non 
chiare per impedire il trasfe¬ 
rimento definitivo degli uf¬ 
fici della Regione nella nuo¬ 
va sede di Via della Pisana. 
Ne ha dato notizia tra gli al¬ 
tri il « Messaggero », con un 

■ articolo qualunquista, tenden- 

' te a coprire precise responsa¬ 
bilità, affermando che tutti i 
partiti sarebbero « contrari al 
trasferimento ». 

Niente di più falso. Come è 
noto da tempo i consiglieri 
comunisti hanno trasferito i 
loro uffici nei locali della Pi¬ 
sana, ed hanno ripetutamen¬ 
te sostenuto la necessità di 
un tempestivo collocamento 
nella nuova sede di tutti gli 
uffici regionali, ivi compresi 
quelli del consiglio. 

Che significato ha dunque 
affermare, come fa il « Mes¬ 
saggero », che i partiti sono 
« comprensibilmente imbaraz¬ 
zati ». perchè il problema non 
è stato ancora « affrontato uf- 

■ ficialmente »? E’ chiaro che 
dietro alle frasi fumose si 
vuole nascondere il disegno 
di qualcuno, per la cessione 
della sede e per rimandare 
ulteriormente la soluzione di 
un sicuro e definitivo asset¬ 
to dell'istituto regionale, an¬ 
che sul piano tecnico e orga¬ 
nizzativo. 

Chi fa resistenza?. Tempo 
fa, si venne a sapere che tra 

■ i più accaniti sostenitori del¬ 
la cessione della Pisana, era 
il presidente del consiglio 
Palleschi. 

Il complesso acquistato un 
anno fa, è costato ben 4 mi¬ 
liardi; è intollerabile che il 
denaro pubblico, nel momen¬ 
to in cui si vogliono imporre 
al Paese restrizioni e sacri¬ 
fici, venga dissipato per non 
chiari interessi personali o 
di gruppi di potere. Chi fa 
resistenza al definitivo tra¬ 
sferimento della Regione nei 
locali che essa stessa si è 
scelta responsabilmente, deve 
uscire allo scoperto, al giudi¬ 
zio della opinione pubblica, 
senza sperare di nascondersi 
dietro il polverone qualunqui¬ 
stico sparso da organi di 
stampa compiacenti. 


regionale CGILCISL-UIL che 
fa seguito al fermo impegno 
democratico e antifascista pre¬ 
so nella solenne seduta svolta¬ 
si in Campidoglio in segu'to al 
barbaro eccidio di Brescia, è 
una prima importante risposta 
al marasma politico generato 
dai conflitti esplosi nella mag¬ 
gioranza governativa, dopo le 
note scelte per il taglio indi- 
scriminato dei bilanci agli enti 
locali, il blocco del credito, e 
le proposte dei cosiddetti « pro¬ 
getti speciali ». 

La reazione democratica del¬ 
le autonomie, contro ogni ten¬ 
tativo di scaricare sulle assem¬ 
blee elettive e sui cittadini, in 
modo indiscriminato, il costo e 
le gravi responsabilità della 
crisi economica e sociale, deve 
trovare una eco immediata nelle 
scelte politiche doU’istituto re¬ 
gionale. 

E’ necessario e urgente in¬ 
fatti che la Regione, in qualità 
di organismo rappresentativo 
responsabile delle sorti delle 
autonomie del Lazio, intervenga 
con una sua iniziativa specifica 
presso gli organismi governa¬ 
tivi per indicare gli obiettivi di 
una selezione del credito, com¬ 
piendo al tempo stesso una ri- 
cognizione sullo stato della spe¬ 
sa pubblica al fine di poter 
accelerare ed accrescere gli 
stanziamenti destinati a essen¬ 
ziali consumi e servizi sociali. 
Questa proposta, nel quadro di 
una valutazione complessiva 
dell’attuale situazione politica, 
è stata avanzata dal Comitato 
regionale del PCI. che si è riu¬ 
nito venerdì scorso. 

I ritardi e le inadempienze 
della giunta regionale, dovuti 
all’aggravarsi del sistema di 
potere clientelare della DC. 
hanno accentuato la dramma¬ 
ticità di problemi che ancora 
oggi reclamano una adeguata 
soluzione. I timidi accenni ad 
iniziative di riforma, quali si 
sono manifestati recentemente, 
non sono certo sufficienti. E' 
necessario procedere alla at¬ 
tuazione del piano urbanistico 
e di assetto del territorio, cosi 
come è divenuta improcrasti¬ 
nabile l'applicazione delle leggi 
agrarie e del piano zootecnico, 
e del riassetto nel settore dei 
trasporti e degli altri servizi 
sociali. 

Su questi temi, che implicano 
rigorose scelte, basate su cri¬ 
teri che garantiscano efficien¬ 
za. produttività, ed eliminazio¬ 
ne degli sprechi, sono chiama¬ 
te a misurarsi le forze politi¬ 
che regionali. A questo fine è 
chiaro che è necessario com¬ 
battere e respingere prima di 
tutto e con fermezza ogni for¬ 
ma di clientelismo e parassiti¬ 
smo che si annida nella Re¬ 
gione. all’ombra dell’attuale si¬ 
stema di potere, procedendo al¬ 
la realizzazione dei principi di 
un corretto funzionamento del 
rapporto con le assemblee elet¬ 
tive. 

Anche per questi obiettivi di 
democrazia, manifesteranno i 
sindaci e le Province martedì 
prossimo. E’ necessario, dun¬ 
que. come da tempo i comu¬ 
nisti indicano, smetterla di fa¬ 
re i sordi, e lavorare per lo 
snellimento effettivo di tutte 
le procedure, applicando le leg¬ 
gi sulle deleghe agli enti lo¬ 
cali. e dando vita piena di 
nuovi organismi rappresenta¬ 
tivi delle comunità mentane. 

du. t. 



Polizia e curiosi davanti al negozio di frutta a via Ostiense subito dopo H delitto 

Un muro di omertà 
nasconde l’assassino 
del fruttivendolo 

Interrogati con scarsi risultati i conoscenti della vit¬ 
tima e di Giuseppe Grillo, che è ricercato in tutta Italia 


« Sembra un ritornello : 
tutti ripetono di non conosce¬ 
re nessuno, di non sapere o 
non ricordare nulla. Abbiamo 
interrogato molti amici e pa¬ 
renti della vittima, ma que¬ 
sto ci ha aiutato a ben po¬ 
co ». Il dottor Carlo Iovinel- 
la. dirigente della sezione 
omicidi della squadra mobile, 
scuote la testa quando gli 
si chiedono novità sull'ucci¬ 
sione del fruttivendolo Gen¬ 
naro Bussoni. assassinato con 
due colpi di pistola la sera 
di martedì scorso, nel suo ne¬ 
gozio sulla Circonvallazione 
Ostiense. L'autore del delitto, 
infatti, malgrado venga ricer¬ 
cato in tutta Italia, sembra 
sempre più introvabile. 

L'identificazione dell’omici¬ 
da — definito fin dal primo 
momento un * esattore della 
malavita » — fu assai sempli¬ 
ce. Tre ore dopo il delitto, 
infatti, dopo avere ascoltato 
testimoni oculari ed avere 
compiuto alcuni riscontri 
obiettivi, gli uomini della mo¬ 
bile si dissero sicuri che a 
sparare sul fruttivendolo fu 
Giuseppe Grillo, di 3B anni, 
già ricercato con un manda¬ 
to di cattura emesso dalla 
Corte d’appello di Catanzaro 


per sottrazione di minore, le¬ 
sioni ed atti osceni. 

Il movente del delitto, è 
stato poi accertato, scaturì 
dal mancato pagamento di un 
debito di un milione, che il 
fruttivendolo aveva con Giu¬ 
seppe Grillo. Un debito di¬ 
ventato vecchio: il prestigio 
di un « uomo della mala » — 
quale Grillo sarebbe secon¬ 
do gli inquirenti — non po¬ 
teva consentire ulteriori rin¬ 
vìi. 

Perchè Giuseppe Grillo, ov- 


Sequestrati 
vasi etruschi 
per 100 milioni 

Ventuno vasi etruschi, per 
un valore superiore al cento 
milioni di lire, sono stati se¬ 
questrati nel laboratorio di 
un idraulico, in via Yambo. 
I carabinieri della compagnia 
Casilina, perquisendo il nego¬ 
zio, hanno anche trovato due 
anfore etnische false e nume¬ 
rosi quadri, anch'essi falsi, al¬ 
cuni dei quali firmati Modi¬ 
gliani e Monet. L'idraulico è 
stato denunciato a piede li¬ 
bero. 


vero l’uomo venuto alla ri¬ 
balta anche al tempo del¬ 
l’uccisione di Sergio Macca¬ 
relli in viale Tormarancio, 
è stato definito un «esattore 
della mala »? Per capirlo ba¬ 
sta scavare nel suo passato. 
Grillo, innanzitutto, è stato 
da tempo amico della sua 
vittima. 

Dietro la facciata esterio¬ 
re del commerciante che tira 
avanti onestamente e con suc¬ 
cesso un grande supermarket 
della frutta, dicono gli inqui¬ 
renti, si è sempre nascosto 
un Gennaro Bussoni dedito a 
tante altre attività, e im¬ 
merso fino al collo nel « gi¬ 
ro» della malavita romana. 
Il suo assassino, per contro, 
è considerato un uomo che 
ha sempre cercato di difen¬ 
dere il suo prestigio di fron¬ 
te ai suoi stessi rivali della 
mala. 

• Forse quel milione da resti¬ 
tuire era un debito di gioco, 
che Grillo a sua volta avreb¬ 
be dovuto consegnare a qual¬ 
cuno più in alto nel « giro ». 
Su queste . ipotesi per ora 
sono indirizzate le indagini, 
con le quali si cerca di sco¬ 
prire il nascondiglio e i com¬ 
plici dell’* esattore ». 


Contro rantisindacale atteggiamento del padrone dello stabilimento di Ceccano 

Occupato il saponificio Scala 

Si intensifica la lotta alla RCA per il contratto * In sciopero a Latina i dipendenti di una fabbrica delNTT e le commesse della STANDA * As¬ 
semblea unitaria alla clinica «Salus Infirmorum », occupata dai dipendenti - Domani fermi i dipendenti delle agenzie di viaggio 


Gli oltre trecento lavoratori 
del saponificio « Scala » di Cec¬ 
cano hanno occupato lo stabili¬ 
mento per protestare contro il 
gra\e atteggiamento del padro¬ 
ne. il quale ha ripetutamente 
sospeso decine di operai come 
risposta a uno sciopero per :1 
contratto. Annunziata, proprie¬ 
tario del saponificio, non è 
nuovo a sortite di questo gene¬ 
re. anzj nella zona è particolar¬ 
mente noto, non solo per la sua 
stretta amicizia con Andreotti, 
ma anche per la pervicacia 
con cui si oppone al riconosci¬ 
mento dei diritti sindacali, pri¬ 
mo fra tutti quello di sciopero. 
Questa volta, però, i lavoratori 
non si sono lasciati intimori¬ 
re; alla minaccia di serrata han¬ 
no risposto con l’occupazione 
della fabbrica, nella quale re¬ 
steranno fino a quando il pa¬ 
drone non scenderà a trattative. 

Contro il grave attacco ai di¬ 
ritti dei lavoratori di Annun¬ 
ziata. che non si è presentato 
neppure all’incontro all’ufficio 
del lavoro, si sono espresse nu¬ 
merose fabbriche della zona e 
anche l'amministrazione comu¬ 
nale di Ceccano ha assicurato 
il suo interessamento. Lo stabi- 
mento di Ceccano conobbe mo¬ 
menti drammatici nel '62 quan¬ 
do la polizia, accorsa al richia¬ 
mo di Annunziata per stroncare 
uno sciopero, si scontrò con gli 
operai in lotta e ne uccise uno. 

RCA — Prosegue la lotta 
nella fabbrica dei dischi ameri¬ 
cana, dove i 500 lavoratori so¬ 
no in sciopero per il contratto 
integrativo che prevede la pa¬ 
rità salariale e normativa per 
operai e impiegati; una richie¬ 
sta quest’ultima che mira, in 
particolare a riconoscere agli 
operai gli stessi scatti di con¬ 
tingenza degli impiegati, nonché 
la parità degli scatti di anzia¬ 
nità. La lotta si è articolata 
llnera in oltre 40 ore per spez¬ 


zare Patteggiamento di chiusu¬ 
ra della direzione che ha rispo¬ 
sto no a tutte le richieste e che 
ha puntato, nel corso della lotta 
alla divisione de: lavoratori, fa¬ 
cendo leva sul paternalismo e 
sulla repressione. Ci sono state 
così, sospensioni di alcuni re¬ 
parti. notevoli ritardi nel paga¬ 
mento dei salari. Ma i lavorato¬ 
ri hanno respinto le manovre, e 
sono riusciti a coinvolugere nel¬ 
la loro protesta anche gli spe¬ 
dizionieri esterni che si sono ri¬ 
fiutati di consegnare la merce 
quando era in atto lo sciopero. 

CEME — L’arroganza dei di¬ 
rigenti delle multinazionali che 
utilizzano i territori italiani co¬ 
me terre di colonia si è manife¬ 
stata anche a Latina, dove i 650 
lavoratori delle compagnia Equi¬ 
paggiamento meccanico del 
gruppo ITT (la compagnia ame¬ 
ricana nota per le complicità 
con i golpisti assassini cileni) 
sono costretti a una dura lotta 
per ottenere il riconoscimento 
del consìglio di fabbrica, la 
mensa, il premio di produzione, 
la quattordicesima, l’anticipa¬ 
zione della indennità di malat¬ 
tia. Gli scioperi sono articolati 
con brevi interruzioni dal lavo¬ 
ro in tre ore giornaliere. 

STANDA — Sempre a Latina 
le commesse dei grandi magaz¬ 
zini hanno incrociato le braccia 
per tutta la giornata di ieri per 
il contratto integrativo azien¬ 
dale. 

AGENZIE DI VIAGGIO - I 

dipendenti delle agenzie di viag¬ 
gio si fermano domani per ri¬ 
vendicare il contratto di lavo¬ 
ro che prevede: la riduzione 
dcH’orario; abolizione dell’ap- 
prendistato; quattro settimane 
di ferie c miglioramenti salaria¬ 
li uguali per tutti. 

SAN FILIPPO NERI - Mar¬ 
tedì si fermeranno per tri ore. 


dalle 9 alle 13 i dipendenti 
dell'ospedale, che chiedono la 
cessione, da parte della Pro¬ 
vincia. di una fascia di terreno 
sul quale verrebbero costruiti 
un asilo nido e un poliambulato¬ 
rio. Nel corso dello sciopero 
si svolgerà una manifestazio¬ 
ne lungo le strade del quartiere. 

SCUOLA — La Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL ha chie¬ 
sto un incontro al sindaco, Dari- 
da, per una verifica della si¬ 
tuazione dell’edilizia scolastica 
che è molto carente, rispetto al¬ 
le reali esigenze della città. I*a 
richiesta di incontro fa seguito 
alle decine di manifestazioni che 
si sono svolte negli ultimi gior¬ 
ni in vari quartieri della città. 

AEROPORTI - Nel corso di 
un incontro con le organizza¬ 
zioni sindacali il sottosegreta¬ 
rio ai trasporti ha affermato 
che tutti i servizi aeroportuali, 
tranne quelli a carattere ecce¬ 
zionali. verranno gestiti dalla 
società aeroporti romani, cosi 
come stabilito dalla legge 755. 

SALUS INFIRMORUM - Si è 

svolta un’assemblea nella clini¬ 
ca occupata, cui hanno parteci¬ 
pato ì cittadini della borgata 
Ottavia, le organizzazioni sinda¬ 
cali, le sezioni del PCI e del 
PSI, il comitato di quartiere, 
il comitato antifascista e antim¬ 
perialista, E’ stato approvato 
un ordine del giorno nel quale, 
dopo aver condannato la prati¬ 
ca degli appalti dei malati, por¬ 
tata avanti dagli Ospedali Riu¬ 
niti, si chiede la garanzia del 
posto di lavoro per i 61 dipen¬ 
denti della clinica, anche me¬ 
diante la riassunzione in altri 
posti pubblici se la Salus venis¬ 
se chiusa; la continuità del ser¬ 
vizio per i medici sostituti che 
sarebbero altrimenti privati del¬ 
la possibilità di usufruire della 
legge di «sanatoria». 


Rinviata la riunione di ieri 
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Il gioielliere di via Principe Eugenio dal giorno della rapina porta sempre la pistola a fianco 

Trovata una pistola 
nella gioielleria a 
3 giorni dal «colpo» 

L’arma rinvenuta ieri dall’orefice in uno scatolone na¬ 
scosto nella paglia - Sarebbe stata lasciata dai banditi 


Sabotaggio della DC al 
consorzio Roma-Latina 


E’ stata rinviata la riunione, prevista per ieri sul consorzio in¬ 
dustriale Roma - Latina, un'organizzazione creata tra gli enti lo¬ 
cali e che dovrebbe occuparsi dei problemi dell’assetto del territo 
rio. dei servizi sociali. 

I rappresentanti del PCI nel consorzio industriale hanno espres¬ 
so in un cornificato le più vive proteste per il rinvio dell' assem¬ 
blea generale che avrebbe dovuto eleggere gli organismi dirigenti 
del consorzio, denunciando ail'opinione pubblica che la ragione for¬ 
male della mancanza del numero legale, dovuta soprattutto all’as¬ 
senza dei rappresentanti della DC. dimostra ancora una volta il 
persistere nell’ambito del partito di maggioranza, di lotte interne 
per la spartizione del potere, che già hanno paralizzato la vita del 
consorzio e delle assemblee elettive per lunghi periodi in questi ul¬ 
timi anni con conseguenze pesanti sugli interessi della collettività. 

• Ancor più gravi risultano le responsabilità della DC e dei par¬ 
titi della maggioranza se si inquadra l'episodio nella situazione ge¬ 
nerale di grave crisi economica e politica, a determinare la quale 
ha concorso, come fattore non secondario, il metodo di gestione del 
potere imposto dalla DC, fondato sulla corruzione, il sottogoverno, 
la prassi del clientelismo che ha alimentato posizioni di parassitismo, 
sprechi e sperperi delle risorse pubbliche e di conseguenza ritardi 
e immobilismo. 

Questo costituisce oggi un grave pericolo per la credibilità del¬ 
le istituzioni democratiche e per l'economia. Esso va dunque ferma¬ 
mente respinto c combattuto da tutte le forze democratiche. E’ ne 
cessarlo e urgente — conclude il comunicato — anche nell’ambito 
dc -1 consorzio, un cambiamento di metodo e di indirizzi, fondato sulle 
esigenze delle masse lavoratrici, sulla soluzione dei gravi problemi 
economici, sul rispetto degli organismi elettivi, nonché sul ripudio 
della gestione clientelare del potere, per affrontare con senso di 
responsabilità le gravi conseguenze della crisi che minacciano di 
abbattersi pesantemente sull’ economia del Lazio e della provincia 
pontina. 




A tre giorni dal sanguinoso 
tentativo di rapina di via 
Principe Eugenio, il gioiellie¬ 
re Giorgio Ferracin ha trova¬ 
to nel suo negozio un « ricor¬ 
do » di quei terribili momen¬ 
ti. un oggetto sfuggito persi¬ 
no ai rilievi della polizia 
scientifica. In fondo ad uno 
scatolone, avvolta in un fo¬ 
glio di carta e nascosta dalla 
paglia d’imballaggio, è stata 
rinvenuta una rivoltella ca¬ 
libro 38, abbandonata — a 
quanto pare —- da uno dei 
rapinatori. 

Ferracin ha portato l’arma 
ai funzionari della squadra 
mobile, tuttora impegnati nel¬ 
le ricerche del quarto fuori¬ 
legge. Il ritrovamento della 
pistola — un potente revolver 
tedesco « Arminlus » — ha 
permesso agli inquirenti e al 
gioielliere di ricostruire con 
maggiore precisione la dina¬ 
mica dell’assalto banditesco 

Il tentativo di rapina, co¬ 
me si ricorderà, è avvenuto 
alle 10 di mercoledì scorso 
nella gioielleria di via Prin¬ 
cipe Eugenio 79 — nei pres¬ 
si di piazza Vittorio — e falli 
per la energica reazione dello 
orefice. Un bandito, 11 venti¬ 
treenne Silvio Sigismondi, è 
rimasto ferito alla gola da un 
colpo sparato da Ferracin. ed 
è ancora ricoverato in ospe¬ 
dale in condizioni gravissi¬ 
me. Un altro rapinatore. Fau¬ 
sto Pula, di 26 anni, è stato 
colpito da un proiettile che 
gii è uscito dai testicolo de¬ 
stro, nel corso della succes¬ 
siva sparatoria ingaggiata dai 
banditi contro la polizia. Il 
terzo, Raniero Zaccardi, di 25 
anni, è stato catturato dopo 
un drammatico inseguimento 
per le vie della città. Il quar¬ 
to. infine, è l’individuo che 
gli uomini della « mobile » 
stanno ricercando. 

Ecco come il gioielliere Ieri 
ha ricostruito con gli inqui¬ 
renti l'assalto al suo negozio, 
dopo il ritrovamento della ri¬ 
voltella dei banditi. Silvio Si¬ 
gismondi, il bandito rimasto 
ferito alla gola, sarebbe stato 
il primo ad entrare in azio¬ 
ne. Con il volto scoperto ha 
avvicinato alle spalle la com¬ 
messa diciottenne Annamaria 
Scarano, che stava riponen¬ 
do dei preziosi in una vetri¬ 
na. L'ha afferrata per i fian¬ 
chi puntandole la lunga can¬ 
na della pistola sulla schie¬ 
na: « Deve averlo fatto piano 
— racconta l’orefice — con 
delicatezza e in silenzio. Tan- 
t’è vero che la ragazza in un 
primo momento non ha ca¬ 
pito: si è messa a ridere pen¬ 
sando allo scherzo di un ami¬ 
co ». 

Subito dopo, però, la fac¬ 
cenda si è fatta più seria 
Quando la commessa ha com¬ 
preso di avere un bandito al¬ 
le spalle ha reagito ed è sta¬ 
ta stordita con un colpo alla 
nuca. La ragazza è caduta, 
il Sigismondi si è fatto avan¬ 
ti verso il gioielliere, e i suoi 
complici lo hanno seguito. 
Ferracin dice di essersi but¬ 
tato giù. dietro il bancone, 
spalancando lo sportello delia 
cassaforte che gli è servito 
da scudo. 

A questo punto, secondo il 
racconto del gioielliere, i ra¬ 
pinatori avrebbero reagito 
sparando alcuni colpi, che 
sono rimbalzati sulle pareti 
d'acciaio del forziere. I ban¬ 
diti, invece, subito dopo l’ar¬ 
resto, avrebbero dichiarato 
che l’orefice ha sparato per 
primo, impugnando la pistola 
alla vista degli uomini ima* 
scheratl. 

Dopo il primo scambio di 
colpi Sigismondi avrebbe fat¬ 
to un giro intorno al banco¬ 
ne per sparare su Ferracin. 
L’orefice, però, dice di aver 
notato la manovra del rapi¬ 
natore attraverso uno spec¬ 
chio del negozio, e di aver 
così fatto In tempo a voltarsi 
• sparar* alla gola dal fuori¬ 
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legge. 

Mentre il bandito crollava 
esanime — continua il suo 
racconto il Ferracin — uno 
degli altri due uomini incap¬ 
pucciati ha cercato di aprire 
un pacchetto che conteneva 
presumibilmente la pistola ri¬ 
trovata ieri. Le mani gli tre¬ 
mavano, e l’arma gli è sfug¬ 
gita cadendo dentro lo scato¬ 
lone e scomparendo in mezzo 
alla paglia. Il bandito è u- 
scito di corsa, è tornato im¬ 
mediatamente con un’altra 
rivoltella in pugno (probabil¬ 
mente presa dall’auto par¬ 
cheggiata fuori), ed ha spa¬ 
rato insieme all’altro fuori¬ 
legge colpendo i muri e le 


vetrine. Poi i due sono fug¬ 
giti e sono saliti sulla « Giu¬ 
lia » dove attendeva il quar¬ 
to complice. 

In quel momento si è con¬ 
cluso, per cosi dire, il primo 
tempo del dramma. Il secon¬ 
do è incominciato subito do¬ 
po, quando i rapinatori si so¬ 
no accorti di essere tallona¬ 
ti da una « pantera » della 
polizia. L’inseguimento, il pri¬ 
mo scambio di pistolettate 
sotto il tunnel di Santa Bib- 
biana, la folle corsa fino a 
via Enrico Todi, la fuga a 
piedi dei banditi e la secon¬ 
da sanguinosa sparatoria: 
/tutto è avvenuto nel giro di 
pochi minuti. 


Grazie ad una perdita 
di gas presi 4 banditi 

Quattro giovani arrestati e altri quattro colpiti da mandato di 
carcerazione per rapina, furti di automobili e detenzione di armi da 
fuoco: questo il risultato di un’operazione portata a termine dalla 
polizia, che ha scoperto ieri il covo di una banda in circostanze 
del tutto casuali. I giovani arrestati si chiamano Giovanni Lupino, 
21 anni, abitante a Montecompatri in via Cifra 3, Sebastiano Gio¬ 
viale, 25 anni, di Setteville Guidonia, Giuseppe Ragone, 19 anni, 
abitante a Roma in via Susine 75 e Stefano Conte. 17 anni, abitante 
in via Prato 75. • 

La scoperta è avvenuta grazie ad una fuga di gas in una baracca 
di via Nespole 71 a Tor De’ Schiavi per la quale era stata chia¬ 
mata la polizia. Una volta entrati nella baracca gli agenti hanno 
trovato una « machine pistole » ed una pistola calibro 22 con si¬ 
lenziatore. Inoltre, di fronte al covo era stata notata una « Alfa 
1750» con alcuni passamontagna e sacchi di nettezza urbana al- 
l’interno. 

Dopo alcuni accertamenti la polizia è riuscita a risalire al pro¬ 
prietario della baracca: Giovanni Lupino, già colpito da mandato di 
carcerazione per renitenza alla leva della procura militare di Na¬ 
poli. I! giovane è stato rintracciato e arrestato nella sua abitazione 
a Montecompatri. Durante la perquisizione in casa sua gli agenti 
hanno trovato una pistola *7,65», una parrucca, alcuni passamon¬ 
tagna e 700 mila lire. 

Gli altri componenti della banda, responsabile di aver rapinato 
due gioiellerie, sono stati arrestati, mentre si recavano nella ba¬ 
racca. da alcuni agenti in borghese. 

In seguito la polizia ha accertato il nome di altri quattro com¬ 
plici. colpiti di mandato di carcerazione. Si tratta di Mario Mar- 
ruccheddu. di 20 anni. Giovanni Proietti. 19 anni. Roberto Andreac- 
chia, 20 anni e Moreno D’Ascenzo, 24 anni. 


OTTA nix MOBILI! 
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La strada 
da imboccare 

t 

contro la 
criminalità 


Abbiamo tempre puntual¬ 
mente denunciato l’allarman¬ 
te aumento degli episodi di 
criminalità. E abbiamo visto 
nel preoccupante fenomeno — 
pur tenendo conto delle neces¬ 
sarie proporzioni — i segni 
ricalcali di tragiche esperien¬ 
ze di paesi (quali ad esem¬ 
pio gli Stati Uniti) dove, pun¬ 
tando esclusivamente su me¬ 
todi repressivi, si è anda¬ 
ti verso un graduale deterio¬ 
ramento della situazione. Die¬ 
ci minuti dopo l’inizio del 
1974, la polizia di New York 
era già alle prese con quat¬ 
tro omicidi, diventati poi die¬ 
ci alle ore 12 del primo gen¬ 
naio. - . . 

1 giornali americani hanno 
commentato la agghiacciante 
notizia affermando che delitti, 
rapine e stupri (le donne 
americane, in certi quartieri 
di New York, Filadelfia e Chi¬ 
cago, appena calato il sole, 
non si azzardano nemmeno a 
scendere nelle portinerie dei 
palazzi dove abitano) erano 
il frutto della politica anticri¬ 
mine instaurata con la legge 
Rockfeller nel 1960, quando 
appunto si decise di puntare 
tutto sulla repressione nuda 
e cruda. 

La situazione italiana — co¬ 
me hanno sottolineato esper¬ 
ti di tutto il mondo conve¬ 
nuti a Roma qualche mese 
fa — si avvia sugli stessi bi¬ 
nari. Fatalmente, assistiamo 
alla riprom di come l’impor¬ 
tazione passiva di modelli di 
vita in via di superamento 
ha riflessi decisamente ne¬ 
gativi su tutto il tessuto so¬ 
ciale del paese. In sintesi, 
consumismo senza freni e ne¬ 
cessità di avere soldi ad ogni 
costo (fino appunto alla rapi¬ 
na e al delitto) sono tra le 
molle fondamentali del feno¬ 
meno criminalità, laddove 
non vengono indicati altri mo¬ 
delli 'di vita e dove la possi¬ 
bilità di un altro tipo di so¬ 
cietà, pur con i notevoli pas¬ 
si avanti compiuti dal movi¬ 
mento operaio e democrati¬ 
co, non è ancora diventata 
carta vincente. 

E’ per questo che anche di 
fronte ad episodi come quel¬ 
li del delitto della mala al¬ 
l’Ostiense e della sparatoria 
nella gioielleria di via Princi¬ 
pe Eugenio, è necessario agi¬ 
re subito per spezzare una 
spirale (quella indicata dagli 
specialisti nella formula cri¬ 
mine - repressione - crimi¬ 
ne) che porta a situazioni 
sempre più pesanti e che fi¬ 
nisce per ridare fiato alte 
aberranti posizioni dei fasci¬ 
sti (a corpi di difesa priva¬ 
ti », « pena dt morte »). 

La strada da imboccare è 
decisamente un’altra e le for¬ 
ze per farlo ci sono, dal mo¬ 
mento che attualmente soltan¬ 
to il 15 per cento delle for¬ 
ze di polizia è addetto a com¬ 
piti di polizia giudiziaria. Nes¬ 
suno nega — e tanto meno 
hanno interesse a farlo le for¬ 
ze popolari e democratiche — 
resistenza del fenomeno cri¬ 
minalità e l’esigenza di af¬ 
frontarlo con decisione. Tutta¬ 
via è innegabile che esso può 
essere arginato e superato 
soltanto con una decisa azio¬ 
ne di prevenzione e, soprat¬ 
tutto, rimuovendo le cause 
profonde (anche di ingiustizia 
sociale) che sono all’origine 
della stragrande maggioran¬ 
za dei casi di quella che viene 
definita fi criminalità comu¬ 
ne ». 
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1* Unità / domenica 16 giugno 1974 


PAG. il / schermi e ribalte 


DIURNE DEL 
TRITTICO ALL'OPERA 

Alle 17, in abb. alle diurne 
replica del Trittico (rappr. n. 103, 
ai prega di forc attenzione al nu- 
mero del tagliando) con ■ Le don¬ 
ne di buonumore * di Scarlatti- 
Tommasìni-Dell’Ara - Vossberg, in¬ 
terpreti principali: E. Albanese, C. 
Latini, T. Riganno; ■ La favola di 
Orleo » di Casella - Mlsslroll - Ghl- 
glla-Flach, Interpreti: G. Pernice, 
H. Handt, L. Vinardl Mazzini, S. 
Mazzieri, A. Finelli, G. Ciminelli, 
M. . Machl e « Bergkristall » di 
Bussotti-DeirAra, interpreti prin¬ 
cipali: E. Terabust, Rocco. Mae- 
atro concertatore e direttore Mar¬ 
cello Panni, maestro del coro Au¬ 
gusto Parodi. Lo spettacolo verrà 
replicato domani alle 20,30, in 
•bb. alle quarte serali. 

CONCERTI 

I SOLISTI 01 ROMA (S. Francesce 
Romana al Foro Romano) 

Stasera e domani alle 21,30 mu¬ 
siche di: Toeschi, Bach, Berio e 
Casella per due violini, viola, 
violoncello, cembalo, flauto e 
contrabbasso. Interi L. 1000, ri¬ 
dotti L. 700. Abbonamenti inte¬ 
ri L. 2000, ridotti L. 1500. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lung.re del Melimi, 33 
• Tel. 360.47.05) 

Alle 21,15 ultima replica il G.T. 
Ottavia in « Balagancik * di Ale- 
kander Bock. Regia Daniele Co¬ 
stantini. Prenotazioni dalle 16 
alle 20. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri, 25 - Tel. 6568711) 

Alle 22 il Pantano presenta 
c Boomerang >. Novità assoluta 
scritta da Franco Ventriglio inter¬ 
pretata da Claudio Carafoli. Di¬ 
retta da Claudio Frosi. Prenota¬ 
zioni tei. 356B037. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 • Tel. 84.52.674) 
Stasera alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia-Paimi presento « Elisabetta 
d'Ungheria a, due tempi in nove 
quadri di E. Simene. 


BEAT 72 (Via O. 14111, 72) 

Alle 23,30 la Cooperativa Tusco- 
lano presenta a Paria > di A. 
Strindberg con G. Ballstrerl a 
5. Corsi. Regia P. Bonetti. 

BELLI (P.zza Sant'Apollinare • 
Tel. 5894875) 

- Martedì alle 22 Settimana Ar- 
‘ sentina teatro popolare ergoti¬ 
na di burattini « La giostra > 
v . dl Buenos Ayres di Adolfo Giun- 
toni e Victor Dlvlc. , 
CENTOCELLE (Via Carplneto 27) » 
Alle 18,30 la Coop. Gruppo- 
teatro presenta « Woyzeck » di 
Buchner per la regia di G. Maz¬ 
zoni. 

CENTRALE (Via Celaa, 4 • Tele¬ 
fono 687270) 

Alle ore 18 la Società Grandi 
Produzioni Do Santia presenta 
« Venarcornafroefes et la lira...ba- 
ci • stop » due tempi di G. Da 
Santls e L. Speciale; Largo at 
giovani con P. Fanelli, G. Gan- 
dolio, M. Ranieri, C. Monnl, S. 
Blesi, M. Sabatini, E. Lastin. 
Musiche eseguite dal complesso 
1 Peripatos. Regia di Marcello 
Zeani. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 • 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 «Ahi l'amore a due 
tempi semiseri cantati, ballati e 
recitati da Pier Paola Bucchl. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, S9 - 
Tel. 478598) 

Allo 17,30 « A proposito di Lig- 
glo » di Mlsslroli-Sermenti con 
Bonacelli, Alessandro, Angelillo, 
Campisi, DI Federico, Golii e Tra¬ 
versa. Regia di Mario Missiroli. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 • 
Tel. 6795130) 

Alle 21,45 la C.la dirotta da 
Franco Ambrogllnl con S. Altieri, 
E. De Merlk, M. Novella. C. 
Olmi, G. Platone In « DI pensio¬ 
ne si muore e si...ride a di Paolo 
Di Vincenzo. Regia di Giulio Pla¬ 
tone. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 • 
Tel. 5895205) 

Alle 18 la Compagnia « I Co¬ 
rinti > di Roma in « Chiamale 
come ti pare » (Chierechella) di 
Remo Bromuro. Regia dell'auto¬ 
re. Ultima replica venerdì 21. 


BRANCACCIO ■ GARDEN 
OLIMPICO ■ REX 

IL PIU GRANDE SUCCESSO 
AMERICANO DEL 1974 


IERT RYB 
ILLGEE R 
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UN ECCEZIONALE SPETTACOLO PER TUTTI 


4 a SETTIMANA al 






JEAN-LOUIS 
ROMY SCHNEIDER 

TRINTIGNANT 
- FLORINDA BOLKAN 


in 


Il monlDne 

INFURIATO 

COLORE DEILA TELECOR 




VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 


FI8T1VAL DUI MONDI (Spoleto 
Teatro Nuovo) 

Teatro Nuovo: ora 15 « Il mala¬ 
to immaginarlo > di Mollare; 
Calo Melisso: ore 15 « Quintetto 
per flati Schoenberg »; ore 18 e 
21 « A letter for Quaen Victo¬ 
ria » di Robert Wilson. Sale 
Pegasus: ore 18 « Frammenti per 
teatro da camera ». Informazioni 
tei. 371087. 

LUNEUR (Via delle Tra Fontana • 
EUR • Metropolitana 93, 123, 
97 • Tal. 5910608) 

Aperto tutti I giorni. ' 
NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 • Tel. 335466) 

Alle 17,30 ultimo giorno la C.la 
Teatro nella Cripta presenta 
« Rosencrantz and Guldestern 
are dead a di Tom Stoppard, Ra- 
' già David Mills. 
POLITECNICO-TEATRO (Via TI» 
polo 13/A • Lungotevere /Piami- 
- (ilo • Tel. 3965922 - 392815) 

. Alle 21,30 « Commedia > di Sa¬ 
muel Beckett. Con Ernesto Colli, 
Elena Magola, Lisa Pancrtzi. Re¬ 
gia di Giancarlo Sommartene:. 
PORTA PORTESE (Via Bertoni 7 - 
Tel. 5810342) 

Alle 21,30 « Delirante Rameau a 
di Mariateresa Albani. Con Carlo 
Aliegrini, Francesca Faccini. No¬ 
vità assoluta. 

SPAZIOUNO (V.lo dei Pantarl 3 - 
Tel. 585107) 

Alla 21,15 ■ L'uomo di Babilo¬ 
nia a di Giuliano Vasllicò. Musi¬ 
che A. Rat. 

TEATRO DEL VILLAGGIO ORIEN¬ 
TALE - LUNEUR (Via dalla Tra 
Fontana - Tal. 5910608) 

Oggi alle 17,30 e alle 21 cabaret 
del bambini con il clown Tata di 
... Ovada del Circo di Stato di Mo¬ 
sca. Spettacolo continuato. 
TORDINONA (Via Acquasparta 16 
. • P.zza Zanardelll) 

Alle 18 e 21,30 « 1 martiri bor- 
ghasl » novità assoluta di Ric¬ 
cardo Reim. Regie di Salvatore 
Solida e Riccardo Reim. Con C. 
Di Giorgio, A. Marini, A. Pudìa 
e R. Santi. 

VALLE - ET1 (Via del Teatro 
Valle - Tel. 653794) 

Domani, martedì e mercoledì alle 
21,30 l’Accademia nazionale di 
arte drammatica « S. D’Amico a 
e l'Associazione Teatrale Attori 
presentano « Edipo » di Seneca. 
Saggio di regia di Aurelio Pie- 
rucci. 

SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via del Coro¬ 
nari. 45 • Tel. 360781) 

Domani alle 21 per soli 10 gior¬ 
ni ripresa di « Macbath per 
esempio » di Caterine Merlino. 
Presentato dsl Gruppo Sperimen¬ 
tazione Teatrale. 

CINE CLUB TEVERE (Vis. Pompeo 
Magno, 27 • Tel. 312283) 

Dalle 16 «Romeo • Giulietta a 
(regia di F. Zeffirelli). 
CONTRASTO (Via E. Levlo, 25) 
Alle 18 « Leonce per 3 rivo¬ 
luzioni a da Buchner. Regia F. 
Marletta. 

FILMSTUDIO 

Alle 17,30-20-22,30 «I ino¬ 
ltri a di D. Risi (1963) con V. 
Gassman e U. Tognazzi. 

LABORATORIO ANIMAZ. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefanini, 35 - 
Tel. 4380242) 

Domani alle 17 animazione gio¬ 
vani con il Gruppo Pietralata. 


CABARET 

CITTA* DI ROMA (Via dal Cardar¬ 
lo, 13/A • Via Cavour • Tal» 
fono 6795315) 

Alla 22 • Mualcabaret n. 1 a di 
Biccl con B. Casallnl, Corinna, 
M. Speri, al piano G. Dell'Orso. 
CLUB TEATRO (Via tant'Agata 
dsl Goti, 23 • Tel. 4S7356) 
Oggi riposo. Domani alle 22 « Il 
buco » con Massimo De Rossi, 
Susanna - Vicoli, Riccardo Capo- 
rossi. v V i 

FANTASIE DI TRASTIVERB 
Alle 21 spettacolo di folklore ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi. 
FOLK5TUDIO (Via G. Bacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Martedì 22 unica serata con la 
chitarra classica di Irlo Da Psula. 
INCONTRO (Vis delia Scala, 67 • 
Tel. 5895172) 

Oggi riposo. Domani alla 22,15 
Alche Nanà, Maurizio Rati, Pao¬ 
lo Baroni in « L'uomo dal tas¬ 
sino » di Robsrt Veder. Nono 
mese di repliche. 

PIPER (Via ragliamento, 9 • Te¬ 
lefono 854.459) 

Alle 17 e alle 21 discoteca, alle 
24 Floor Show con Duo Zldla, 
Sturmy Summer e Lady Dancers. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOV1NELLI 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'occidente, con B. Lee A ® a 
grande rivista di spogliarello 

VOLTURNO 

Cose dici ed una signor* nuda 
(VM 18) DO ®» e rivista di 
spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Sette apote per sette fratelli, con 

J. Powell M ®® 

AIRONE 

Il laurealo con A. Bancrott S ®® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Squadra speciale con R. Scheider 

A $ 

AMBASSADE 

Tutto a posto e niente in ordine, 
con L. Diberti DR ® 

AMERICA (Tet. 581.61.68) 

Il portiere di notte, con D. Bo- 
garda (VM 18) DR ®® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

L'uomo che uccise se stesso, con 

R. Moore DR ® 

APPIO (Tal. 779.638) 

Dov'i finita la 7. compagnia, con 
P. Mondy SA ® 

ARCHIMEDE D'ESSAI (S75.567) 
L'ultimo uomo di Sara, con O 
Bracci (VM 18) DR ®® 

AR1STON (Tet. 353230) 

La stangata, con P. Newman 

SA @®® 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
America 1929: sterminateli senza 
pietà, con B. Hershey 

(VM 18) DR ®® 

ASTOR 

Zerdoz, con S. Connery 

(VM 14) A ® 

ASTORIA 

2001 odissea natio spazio, con 

K. Dullea A ®®®» 

ASTRA (Vlala Ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Quattro bassotti par un danese, 
con D. Jones C ®® 

AVENTtNO (Tel. 572.137) 

Dlllinger, Con W. Oates 

(VM 14) DR ®» 
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A aa Avventare» 

c ■ Comici 

DA =» Disegno animata 

DO a Documentario . 

DR ex Drammatko 
Q m Giallo 

M ex Musicala -, 

9 ex Sentimentala 

SA cs Satirica 

SM = Storico-mltoioglee 
M nostro gfudtzlo sei Mra vie¬ 
ne «spratto nel modo seguente* 

•«••• - occ asi o n ala 


STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 


ADRIANO ■ NEW YORK „| SISTINA 


Più divertimento, più emozioni per 
la spettacolare ” SCAZZOTTATA ” 
da tutti imitata e mai superata 
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Davanti a BRESSON il 
Cinema si inchina!! 

CINWAIO'-.AAUCA italiana 
ALFREDO BINI prxwrta | 
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HOWARD KEEL* JANE POWELL 
JEFF RICHARDS * JULIE NEWMEYER 

Regia; STANLEY PONEN ■ CINEMASCOPE-TECHH+COLOR 


im i ui film di 

mi ROBERT 
jfia* BRESSON 


•A xe di aerata 
• m madtoese 
M è vietata al 
di 18 anta 


BALDUINA (Tal. 347.592) 

Coma ti distrugga la reputazione 
dal più grande agente aagreto dei 
mondo, con J.P. Beimondo SA ® 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

La amenti, con F. Fabian 

(VM 14) DR «® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

. Aziona esecutiva, con B. Lanca- 
ster DR ®® 

CAPITOL 

Coma aravamo, con B. Strelsand 
DR ®®® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Il caso Thomas Crown, con S. 
McQueen A ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Il montone Infuriato, con J.L. 
Trlntignant (VM18) OR ®® 
COLA DI RIENZO (Tal. 360.584) 
L'uccello dalla piume di cristallo, 
con T. Musante (VM 14) G ®® 
DEL VASCELLO 

Mercoledì delie ceneri, con E. 
Taylor DR ®® 

DIANA 

I diamanti daii'ispettora Klute, 
con D. Sutheriand A ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

I diamanti dell'ispettore Klute, 

con D. Sutheriand A ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Un americano ;« Roma, con A. 
Sordi C ®® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

. Indovina chi viene a cane? con 

S. Tracy DR ®®® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Dopo la vita, con R. McDowail 
(VM 14) DR ®» 
ETOILE (Tal. 68.75.56) 

Par amara Ofelia, con G. Rolli 
(VM 14) SA ® 
EURCINB (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tal. 591.09.86) 

America 1929: sterminatali senza 
pietà, con B. Hershey 

(VM 18) DR ®® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante (VM 14) G ®® 
FIAMMA (Tei. 475.11.00) 

Flavia la monaca musautmana, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 
FIAMMETTA (Tal. 470.464) 

II gioco dalla verità, con C. Gra¬ 
vine (VM 14) DR ®® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Triplo eco, con G. Jackson 

DR ®® 


3 a SETTIMANA 


GARDEN (Tel. 583.848) 

Azione esecutiva, con B. Lanca- 
star DR ®® 

GIARDINO (Tel. 994.940) 
Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR ® 

GIOIELLO (Tal. 864.149) 

I 3 avventurieri, con A. Delon 

A 

GOLDEN (Tal. 755.002) 
Cartouche, con J.P. Balmondo 

. (VM 14) A ®® 
GREGORY (V. Gregorio VII 1B6 • 
Tel. 63.80.600) 

Qui Montecarlo attenti ■ qual due 
con R. Moora SA ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

La atangata, con P. Newman 

SA ®®® 

KING (Via Fogliano, 3 • Telato- 
no 831.95.41) 

America 1929: (terminateli senza 
pietà, con B. Hershey 

(VM 18) DR ®® 

INDUNO 

Dudù II maggiolino ■ tutto gas 
con R. Mark , . C ® 

LUXOR 

I diamanti daii'ispettora Klute, 

con D. Sutheriand A ® 

MAESTOSO (Tei. 786.086) 
L'uccello delle piume di crtatallo, 
con T. Musante (VM 14) G ®® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

II laureato, con A. Bancrott 

S ®® 

MERCURY 

Mercoledì dello ceneri, con E. 
Taylor DR ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
20.000 leghe sotto I mari, con 
J. Mason (spett. unico) A @® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La bottega che vendeva i morti, 
con P. Cushing (VM 14) SA ®® 
MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
Non è vero ma cl credo, con E. 
De Filippo C ®® 




All'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

La badessa di Castro, con B. 
Bouchet (VM 18) DR » 

NEW YORK (Tal. 780.271) 

Sette spose per sette fratelli, con 
J. Powell M ®® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tat. 789.242) 

La stangata, con P. Newman 

SA ®®® 

OLIMPICO (Tal. 395.635) 

Azione esecutiva, con B. Lan- 
caster DR ®® 

PALAZZO (Tal. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 7S4.366) 

Quando il pensiero diventa cri¬ 
mine, con R. Maden 

(VM 18) DR ®» 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Serpico (in inglese) 

PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa 
. Borghese) 

Alle 21-22,45 c Voglio danzerò 
con te » (Shall wedonce) 
QUATTRO FONTANE 
Via col vento, con C. Gable DR ® 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

. Arabeila (Bell'Adone), con V. 

Lisi SA ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Trash i rifiuti di New York, con 
J. Dallesnndro 

(VM 18) DR «®® 
RADIO CITY (Tal. 464.234) 
American Graffiti, con R. Drey- 
fuss DR ®® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Cartouche, con J.P. Beimondo 

(VM 14) A ®® 
REX (TeL 884.165) 

Azione esecutiva, con B. Lan- 
caster DR ®® 

RITZ (Tel. 837.4B1) 

Quando il pensiero diventa cri¬ 
mine, con R. Maden 

(VM 18) DR ®® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Simona, con L. Antonelll 

(VM 18) DR ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il portiera di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR ®® 

ROXY (Tel. 870.504) 

La foraste cha vive DO ®® 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Il portiera di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR ®® 

SAVOIA (Tal. 86.50.23) 

Ultimatum alla polizia, con M. 
Melato (VM 14) DR ® 

SISTINA 

Lancillotto a Ginevra, con L. Si¬ 
mon DR ®® 

SMERALDO (Tal. 3S1.S81) 

E' una aporca faccenda tenente 
Parker, con J. Wayne G @ 

SUPERCINEMA (Tel. 485498) 

Qui Montecarlo attenti a quei due 
con R. Moora SA ® 

TIFFANY (Via R. Da Pretta - Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Chrlat Superstar, con T. 
Neeley M ®® 

TREVI (TeL 689.619) 

Amarcord, di F. Pollini DR ®®& 
TRIOMPHE (Tal. B38.00.03) 
Solaris, con D. Banionis 

DR «®® 

UNIVERSAL 

Ben Hur, con C. Heston SM S® 
VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Diilinger, con W. Oates 

(VM 14) DR ®® 

VITTORIA 

La brigata del diavolo, con W. 
Hoiden A ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Sesto matto, con G. 

Giannini (VM 14) SA ® 
ACILIA: Il mio nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA ®® 

ADAM: Un uomo da rispettare, 
con K. Douglas DR ® 

AFRICA: Pane a cioccolata, con 
N. Manfredi DR ®® 

ALASKA: E’ una sporca faccenda 
tenente Parker, con J. Wayne 

G ® 

ALBA: Ultima nave di primavera, 
con R. Cesti* S ® 

ALCE: Il dormiglione, con W. 

Alien SA ® 

ALCYONE: Paper Moon, con R. 

O'Moal C 

AMBASCIATORI: Sedicenni, con 
E. Czemerys (VM t8) S ® 


AMBRA JOVINELLI: L'urlo di 
Chan terrorizza anche l'occidente 
con B. Lee A ® e rivista 
ANIENE: Serplco, con A. Pacino 

DR ®» 

APOLLO: Un americano a Roma, 
con A. Sordi - C ®® 
AQUILA: I guappi, con C. Cardi¬ 
nale (VM 14) DR ® 

ARALDO: Pana e* cioccolata, con 
N. Manfredi ' DR ®® 

ARGO: 20.000 leghe lotto I mari, 
- con J. Mason - A ® 

ARIEL: La spada nella roccia 

DA ®® 

ATLANTIC: Solaris, con D. Ba¬ 
nionis DR ®®® 

AUGUSTUS: Serplco, con A. Pa¬ 
cino DR ®® 

AUREO: Ban Hur, con C. Heston 

SM ®® 

AURORA: Zanna bianca, con F. 

Naro A ®® 


al FIAMMA 

DISSEQUESTRATO 

IN EDIZIONE INTEGRALE 
PER I SUOI ALTISSIMI 
MERITI ARTISTICI 



FLAVIA 
LA MONACA 
MUSULMANA 


Vietatola! minori di 18 anni 
ORARIO SPETTACOLI: 
16,20 - 18,30 - 20,25 - 22,30 


AUSONIA: Un tocco di classa, 
con G. Jackson S ®® 

AVORIO D'ESSAI: Luci deila ri¬ 
balta, con C. Chapltn 

DR ®®*®» 
BELSITO: Paper Moon, con R. 

O'Neal S ®®® 

BOITO: L'ultima chance, con F. 

Testi / (VM 18) G ® 

BRASIL: Come si distrugge la re¬ 
putazione del più grande agente 
segreto del mondo, con J.P. 
Beimondo SA ® 

BRISTOL: Addio cicogna addio, 
con M.l. Alvarez C ® 

BROADWAY: Il gtomo dal delfino 
con G.C. Scott A ® 

CALIFORNIA: Cinque matti alla 
corrida, con 1 Charlots SA ® 
CASSIO: Pane a cioccolata, con 
N. Manfredi DR ®® 

CLODIO: I guappi, con C. Cardi¬ 
nale (VM 14) DR ® 

COLORADO: L'arbitro, con L. 

Buzzanca C ® 

COLOSSEO: Pana a cioccolata, con 
N. Manfredi DR ®® 

CORALLO: Preparati la bara, con 

T. Hill A ® 

CRISTALLO: Il rompiballe, con L. 

Ventura SA ®® 

DELLE MIMOSE: La lunga pista 
dei lupi, con D. McClaure A ® 
DELLE RONDINI: Zanna bianca, 
con F. Nero A ®® 

DIAMANTE: La spada natia roccia 

DA ®® 

DORIA: Pano a cioccolata, con N. 

Manfredi DR ®® 

EDELWEISS: Chiuso 
ESPERIA: L’urlo di Ch*n terro¬ 
rizza anche l'occidente, con B. 
Lee A ® 

ESPERO: Come si distrugge la re¬ 
putazione del più grande agente 
segreto del mondo, con J.P. Bei¬ 
mondo SA ® 

FARNESE D'ESSAI: Luci della ri¬ 
balta, con C. Choplin 

DR ®-®®®® 
FARO: Zanna bianca, con F. Nero 

A ®® 

GIULIO CESARE: Cinque matti al¬ 
la corrida, con I Charlots SA ® 
HARLEM: I guappi, con C. Car¬ 
dinale DR ®® 

HOLLYWOOD: L’urto di Chen ter¬ 
rorizza anche l’occidente, con B. 
Lee A ® 

IMPERO: Pane e cioccolata, con 
N. Manfredi DR ®® 

JOLLY: La grande abbuffata, con 

U. Tognazzi (VM 18) DR ®®® 
LEBLON: La gang dai doberman 

colpisce ancora, con D. Moses 

A ® 

MACRYS: La gang del doberman 
colpisce ancora, con D. Moses 

A ® 

MADISON: I guappi, con C. Car¬ 
dinale DR ®® 

NEVADA: Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA ® 
NIAGARA: Zanna bianca, con F. 

Nero A ®® 

NUOVO: 5 matti alla corrida, 
con i Charlots SA ® 

NUOVO FIDENE: Valdez II mezzo¬ 
sangue, con C. Bronson DR ® 
NUOVO OLIMPIA: Conoscenze 
carnale, con J. Nicholson 

(VM 18) DR *® 
PALLADIUM: Pane e cioccolata, 
con N. Manfredi DR ®® 

PLANETARIO: Pane e cioccolata, 
con N. Manfredi DR ®® 

PRENESTE: La grande abbuffata, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR ®S® 


PRIMA PORTA: La gang 4tJ 4» 
barman colpisce ancora, con DL 
Moses A| 

PUCCINI: Chiuso 

RIALTO: L'invenzione 41 More!, 
con G. Brogt DR 

RUBINO D'ESSAI: Paolo II caldb, 
con G. Giannini 

(VM 18) DR « 
SALA UMBERTO: L'oro di Napoli, 
con S. Loren SA ®®<® 

SPLENDIDI La polizia ata a guar¬ 
dare, con E.M. Salerno DR # 
TRIANON: Pane e cioccolata, con 
N. Manfredi DR ®® 

ULISSE: Il tiglio delle aepolte vi¬ 
va, con F. Robsham DR © 


GRANDE SUCCESSO al 

QUIRINALE 

Le più imprevedibili 
avventure di 

GIANCARLO 

GIANNINI 

e compagni 

GIANCARLO 




BELL'ADONE 

ARABELLA 



IL FILM NON E' VIETATO 


Strepitoso successo di pubblico c di crìtica 

ai cinema 

EURCINE - KING - ARLECCHINO 

Questo è certamente, con EASY RIDER, il film più estremista che mai sia giunto dalla 
produzione di Hollywood. (PAESE SERA) 

Severamente critico verso un mondo privo di ideali, il film è punteggiato da momenti 
di autentica tensione drammatica._ (IL MESSAGGERO) 




JAMES HLMCHOt SON» SA MUEL 21ABOH* | 

BARBARA HERSHEY. 


;-4%Cx 


HA AMERICA 
it 1929 ' - 

K STERMINATELI 
MS SENZA PIETÀ 


mn i ■ 


V'W 


P i/ • «-DAVID GARRADINE* BARRY PRÌMUS 4 

' ^ BERNE CASEY* JOHN CARRADWE ' 

a—«.ROGER CQRMANj 4*at «.MARTIN SCORSESE. 

^ e t—t e ttax « JOUCE HCORRlNGTON.JOHN VWLU/WI COBRWGION 

_ eMuro«wztxxo*iGe*on.ux«q-xisni«o«j>*i»io« 

IjA, m a mocaxfutxtozttaarenaTxcMrecMcovemc c oKa n zcDon;BOIuaonilM 
TjPv COIOR BY DE LUXE* | ITI FB_M AMERICAN INTEFÌNAnONAL 

tt-rtrt— WJZ-—li«n«Irian«.T = ___ i 


Per non turbare l'atmosfera estremamente drammatica delle sequenze finali del film, 
si prega il pubblico di EVITARE L'INGRESSO IN SALA NEGLI ULTIMI 15 MINUTI 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 



Vi invitiamo a percorrere la panoramica VIA FLA 


IA fino a 



ROMA 


RIGNANO FLAMINIO (Km. 39) 

dove 

all’ombra del Soratte 

la Soc. S. I. R. 

VENDE 

APPARTAMENTI PANORAMICISSIMI 

al prezzo dì L. 160 mila al mq. 

MUTUO VENTENNALE - FACILITAZIONI CON LA SOCIETÀ’ 

TELEFONO IN LOCO 0761/50037 — UFF. AMMINISTRAZIONE IN ROMA Telef. 752930-774393 Feriali, Pomeridiani 
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PAG. 12 / schermi e ribalte 


l'Unità / domenica 16 giugno 1974 




VERSANO) Il viaggio, con S. Lo* 
r«n S * 

VOLTURNO: Co»» dici ad una *1* 
Snora nuda (VM 18) DO 
e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI) Silvaatro gatto mal* 
deitro DA ££ 

NOVOCINE: La gang dai doberman 
colpisca ancora, con D. Moses ' 

A £ 

ODEON: Paolo II caldo, con G.' 
Giannini (VM 18) DR $ 

CINE-CLUB 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via dal Mattonato 23 • Tra¬ 
stevere): Sala Cinema: Splendo¬ 
re nell'erba (1961) di E. Ka- 
zan con N. Wood c W. Beatty; 
Sala Uno: I poveri sono matti, 
di M. Rotundi. Documentario 
su Santa Maria della Pietà. 

ARENE 

ALABAMA: Due matti al servizio 
dello Stato, con D. Lame C * 
CHIARASTELLA: Lo chiamavano 
Trinità, con T. Hill A ^ 

FELIX: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S k 

ORIONE: Joe Kid, con C. East- 

wood A £ £ 

MESSICO: Imminente apertura 
TIBUR: Prossima apertura 
TIZIANO: UFO allarme rosso, con 
E. Bishop A $ 

TUSCOLANA: Prossima apertura 

FIUMICINO 

TRAIANO: Lo straniero senza no¬ 
me, con C. Eastwood 

(VM 18) A * 

OSTIA 

CUCCIOLO: Revolver, con O. Reed 
(VM 14) DR * 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Il matrimonio, con 

A. Sordi SA ^ 

AVILA: Gran Prix, con Y. Mon- 

tand (VM 14) DR * 

BELLARMINO: La collina degli 
stivali, con T. Hill A k 

BELLE ARTI: Il suo nome gridava 
vendetta 

CASALETTO: I due invincibili, con 
R. Hudson A £ 

CINEFIORELLI: Lo scopone scien¬ 
tifico, con A. Sordi SA iti 
CINE SORGENTE: Ercole l'invinci¬ 
bile SM $ 

COLOMBO: Odissea del Netpune 
nell'impero sommerto, con B. 
Gazzarra A $ 

COLUMBUS: Il sergente Rompi- 

glioni, con F. Franchi C £ 

CRISOGONO: Storia di karaté pu¬ 
gni e fagioli, con D. Reed A k 
DEGLI SCIPIONI: I magnifici 7 
cavalcano ancora, con L. Van 
Cleef A £ 

DELLE PROVINCIE: Storia di ka¬ 
raté pugni e fagioli con D. Reed 

A £ 

DON BOSCO: La collina degli sti¬ 
vali, con T. Hifl A £ 

DUE MACELLI: La storia del dot¬ 
tor Wassel 

ERITREA: La battaglia dei gi¬ 
ganti, con H. Fonda A £ 

EUCLIDE: Oggi sposi sentite con¬ 
doglianze con J. Lemmon S @£ 
GIOV. TRASTEVERE: La mafia lo 
chiamava il Santo con R. Moore 

G » 

GUADALUPE: I tre moschettieri, 
con M. York A ££ 

LIBIA: Valdez il mezzosangue, con 
C. Bronson DR £ 

MONTE OPPIO: Il sergente Rom- 
pigtioni, con F. Franchi C £ 

MONTE ZEBIO: A viso aperto. 

con D. Martin A £ 

NATIVITÀ’: La rivolta del Sudan, 
con A. Quayle A £ 

NOMENTANO: I professionisti, con 

B. Lancaster A ®£ 

NUOVO D. OLIMPIA: Che c'en¬ 
triamo noi con la rivoluzione? 
con V. Gassman C £ 

ORIONE: Joe Kid, con C. East¬ 
wood A ££ 

PANFILO: L'ammazzagiganti 

A *£ 

REDENTORE: Il sergente Rompi- 

glioni, con F. Franchi C £ 1 

SACRO CUORE: Il ponte sul fiu¬ 
me Kwai, con W. Holden i 
DR £££ ! 

SALA CLEMSON: Valdez il mez- ; 

zossngue con C. Bronson DR £ | 
SALA S. SATURNINO: La gang 
dei doberman, con D. Moses 

A £ 

SALA VIGNOLI: La grande corsa, 
con T. Curtis SA ££ 

SESSORIANA: Agente 007 vivi e 
lascia morire, con R. Moore 

A » 

STATUARIO: Il prezzo del potere, 
con G. Gemma A ££ 

TIBUR: FBI operazione Gatto, con 
H. Mills C ££ 

TIZIANO: UFO allarme rosso, con 
E. Bishop A £ 

TRASPONTINA: Cinque matti al 
supermercato, con i Charlots 

C £ 

TRASTEVERE: Tutti per uno botte 
per tutti, con G. Eastman SA £ 
TRIONFALE: Il lungo duello, con 
Y. Brynner A ££ 

VIRTUS: Il faro in capo al mondo I 
con K. Douglas A ££ 


a l'Unità » aon A responso- 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamente 
alla redazione dall'AGIS e 
dai diretti interessati. 


ANNUNCI ECONOMICI 


1) COMMERCIALI L. 50 


Letti d'ottone 

fabbrica 

VELOCCI A 

Via Tiburtma. 512 T. «33955 
Via Labi cane, 118 T. 7S0S82 


CALLI 

ESTIRPATI I 
CON OLIO DI RICINO ) 

Basta con 1 rasoi pericolosi il calli¬ 
fugo inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi¬ 
do e Indolore: ammorbidisce calli 
« e duroni, li estirpa 

radice. 

CHIEDETE NELLE _ 

FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE- 
GNO DEL PIEDE. _ 

Automobili 


» ì 


Automatic 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENOITA: 

Via Raffaele Balestra, 44-50 
(quartiere Monteverdenuo- 
vo) 53.85.59 
OFFICINA: 

Via Ruggero Settimo. 21 
Tal. 52.49.442 

36 rate senza cambiali 


Nozze 


I compagni Leda Brecciaroll e 
Benedetto Testa si sono uniti in 
matrimonio nei giorni scorsi. Agli 
sposi giungano gli auguri e la fe¬ 
licitazioni dai compagni della se¬ 
zione Tuscolano e dell'Unità. 

.. 

' SI v sono uniti In ‘ matrimo¬ 
nio, al comune di Guldonla, I com¬ 
pagni Bianca e Mauro Santini, della 
sezione di Vlllalba. Agli sposi gli 
auguri dei compagni della seziona 
e dell'Unità. 

... 

Si sono sposati i compagni Anto¬ 
nietta Costonzl e Claudio Maggi. 
Agli sposi gli augurirr dei compagni 
della sezione di Torpignattara a 
dell'Unità. 


dal Protocollo dalla ripartizione dal 
personale (via dal Tempio di Gio¬ 
ve 3) entro le 14 dal 2 luglio. 


Coop 


Martedì alle 1$, presso la sade 
della Lega Nazionale Cooperative a 
Mutue (Via Guattani 9) si svol¬ 
gerà una assemblea sul tema » Il 
ruolo delle cooperative a proprietà 
indivisa quale strumento per risol¬ 
vere Il problema dell'abitazione ».’ 
L'Incontro è stato promosso dalla 
Cooperativa « L'Alternativa ». 


Vino 


Laurea 


I compagni Danilo Ricci e Mas¬ 
simo Catalucci, della sezione EUR 
si sono laureati in medicina con 
110 e lode. Ai neo-laureati le con¬ 
gratulazioni dei compagni della se¬ 
zione. della Federazione e del¬ 
l’Unità. 


Mostra 

La mostra dello scultore Um¬ 
berto Mastroianni è stata inaugu¬ 
rata nei giorni scorsi alla Galleria 
d'Arte Moderna. Erano presenti, tra 
gli altri, Con. Malfatti, il sen. Pie- 
raccini e il prol. Salvatore Accardo, 
direttore della sovrintendenza alle 
Antichità e Belle Arti. 

Sottoscrizione 

Per ricordare la scomparsa della 
compagna Wladimira Emisi, della 
sezione Garbateli, un gruppo di 
colleghi e di compagni dell'INPS ha 
sottoscritto 65.000 lire per l'Unità. 


Concorso 

Il comune ha bandito un concor¬ 
so per l'assunzione di 30 cuochi e 
134 operai addetti alle pulizie e 
al guardaroba per l'apertura di 30 
asili nido. Le domande di assunzio¬ 
ne, redatte in carta da bollo e di¬ 
rette al Sindaco, dovranno perveni¬ 
re a mezzo raccomandata all'Ufficio 


Nella sala del consiglio comu¬ 
nale di Velletri si svolgerà domani, 
alle 18,30, una assemblea del viti¬ 
coltori dei Castelli per esaminare 
le questioni del mercato del vino. 


Primavalle 

Si è concluso con numerose ga¬ 
re il ciclo di attività sportive in¬ 
vernali del centro Scalla di Prima- 
valle. Alla manifestazione hanno 
partecipato gli aggiunti del sinda¬ 
cato della 18. e 19. circoscrizione 
che hanno sottolineato la Impor¬ 
tante funzione del centro In un 
quartiere privo di attrezzature spor¬ 
tive e hanno assicurato 11 loro ap¬ 
poggio alla futura attività. 


Ariccia 


Il gruppo consiliare comunista ha 
indetto per domani, alle 18. una 
manifestazione su! servizi sociali, la 
spesa pubblica ed il funzionamelo 
del Comune. Interverrà il consiglie¬ 
re comunale del PCI, Franco Vel¬ 
letri. 


Aurelio 


Contro l'attacco della speculazio¬ 
ne edilizia al Pineto una manifesta¬ 
zione si svolgerà domani, alle 18,30 
a Largo Monti (Villa Veschi). L'i¬ 
niziativa è stata Indetta dalle sezio- ‘ 
ni del PCI, PSI, PSDI, dal comita¬ 
to di quartiere Aurelio e dal comi¬ 
tato cittadino della XVIII circo- 
scrizione. 


RISPETTO ALLA VECCHIAIA 

Lo strade del centro ben ringraziano, 
della tranquillità e dell'aria pura, 
del divieto traffico auto vettura 
tutta salute del pedone sano. 

Camminando gli occhi ti rallegrano 
Iter oggetti in vetrina messi con cura 
se non s'acquistano va per futura 
la speranza posseder non invano. 

Le vecchie strade hanno avuto il rispetto 
per il grave traffico e aria inquinata 
sul tranvai e autobus il t vecchio » è costretto 
viaggiare in piedi, e gioventù seduta. 

Se manca il senso del civil rispetto 
l'autorità rinsani la caduta. 

ROMOLO VELOCCIA 

VELOCCIA 

ANTICA FABBRICA 

LETTI DI OTTONE e in ferro battuto 

Per i bambini fabbrica: giochi per parchi: 

Scivoli, giostre, altalene, ariete a quattro 
e otto posti, altalena a bilico. 

Ricco assortimento di lettini e carrozzine 
per bambino. 

Mobili in ferro per giardino e altri usi 
Letti a castello. 

Letti rientranti. 

Reti letto sua creazione per ben riposare 
contro l'artrosi. 

STABILIMENTO: Via Tiburtina, 512 - ROMA 
ESPOSIZIONE E VENDITA: Via Tiburtina 512-B 
tei. 433.955 - 435.141 
Via Labicana 118 - Tel. 750.882. 


h SANREMO 


» 


Società Mutua di Assicurazioni e Riassicurazioni 
Direzione Generale Roma - Via Flaminia, 171 

COMUNICA: 

In data 20 maggio 1974, con decreto 
N. 8917 de! Ministro per l'Industria, per 
il Commercio e per l'Artigianato (pubbli¬ 
cato sulla Gazzetta Ufficiale N. 148 del 
7-6-1974) 

E' STATA AUTORIZZATA 

ad esercitare, nel territorio della Repub¬ 
blica, le assicurazioni contro i danni nei 
rami : 

AUTOMOBILI - INCENDIO - FURTI - 
INFORTUNI - CRISTALLI - GRAN¬ 
DINE - BESTIAME - RESPONSABI¬ 
LITÀ' CIVILE TERZI - RESPONSABI¬ 
LITÀ' CIVILE AUTOVEICOLI 

■\ 

(ai sensi e per gli effetti della legge 24 dicem 
bre 1969 n. 990 e del regolamento di esecuzione 
approvato con decreto del Presidente della Re¬ 
pubblica 24 novembre 1970 n. 917). 

nonché la riassicurazione neqli stessi rami 


ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 


33.33.33 


Servizi completi di LOCULI e 
LAPIDI Pagamento sino a 


SERVIZIO CONTINUATO 


36 


RATE. 

MENSILI 


Informazioni telefonare 33.33.93 


GLI EDITORI RIUNITI 
SUL MEDIO ORIENTE 


Gli arabi in Israele 


Con un saggio di Eli Lobal • prafaziona di Ranato Sandrl 
Il discorso a due voci, di un arabo a di un ebreo, sulTori* 
girva e lo stato attuale della questiona p a i s atinata . 

Il punto - OS- HI • L UNO 


[appunti 


Diffide 


La compagna Nadia Ciancarini 
della sezione Centro ha smarrito 
le tessere del PCI del ’73-'74 
n. 1606113 e 1599722. La pre¬ 
sente vale anche come diffida. 

... 

Il compagno Paolo Zampleri del¬ 
la sezione lerrovieri ha smarrito la 
tessera del ‘74 n. 1589038. La pre¬ 
sente vale anche come dillida. 

• * ♦ 

Il compagno Giuseppe Catalano 
ha smarrito la tessera del partilo 
per il 1974 n. 1567765. La pre¬ 
sente vale anche come diffida. 

* • * 

Il compagno Marcello Romanazzl 
della sezione Esquillno ha smarrito 
la tessera del PCI 1974 numero 
1556008. La presente vale come 
diffida. ■ 


Lutti 


E' morto il compagno 5econdo 
Cappelli, fratello di Franco, tipogra¬ 
fo dell'azienda dove sì stampa II 
nostro giornale. I funerali si svol¬ 
gono domani alle 11,30, partendo 
dal 5an Filippo Neri. Al caro com¬ 
pagno, ai famigliar! le condoglianze 
dei compagni , della GATE e del¬ 
l'Unità. 

... 

In un Incidente automobilistico 
hanno perso la vita il fratello e la 
cognata de! compagno Piergentili 
della cellula del postelegrafonici. Al 
caro compagno e alla famiglia giun¬ 
gano le condoglianze dei compagni 
della sezione, della Federazione e 
dell'Unità. 

* * * ' 

E' scomparsa la compagna Gina 
Nardi, vedova del comandante par¬ 
tigiano Alberto Pennacchi, fucilato 
dai nazifascisti nel ‘44 a La Storta 
insieme ad altri 13 antifascisti. 
Ai familiari della compagna Nardi 
le condoglianze dell*. Unità ». 

... 

E’ deceduto il compagno Dante 
Moretti della sezione di Ottavia. 


Ringraziamento 

La famiglia Croce nell'impos¬ 
sibilità di farlo personalmente 
ringrazia amici, compagni e tutti 
coloro che hanno partecipato al 
suo grande dolore per la per¬ 
dita della cara madre 

MARIA CROCE 


Agenzia Funebre Renato Natangeli 
Via L. Vanvitelli 19. tei. 577.165 


Iscritto al PCI lin dal 1921, parte-; 
cipò attivamente alla Resistenza. Al¬ 
la moglie, ai tigli e al parenti tutti 
giungano le sentite condoglianze del¬ 
la sezione di Ottavia e dell’Unità. 


Farmacie 

Acitla: via G. Bollichi 117, 
Ardeatlno: via Andrea Man- 
tegna 42; via C. Trevis 60. 
Boccea: via Monti di Creta 
2; via della Madonna del Ripo¬ 
so 12-125. Borgo • Aurelio: via 
Borgo Pio 45; piazza Pio XI 30. 
piazza Catalone 7. Casalberio¬ 
ne: via Baldissera 1-c. Cello: 
via San Giovanni in Latera- 
no 112. Centocelle • Prenestlno 
Allo: via dei Platani 142; largo 
Irpinia 40: via Bresadola 19-21; 
via Tor de' Schiavi 147-b-c: via 
Collatina 29; via della Bella 
Villa 62. Collatino: via Tri- 
vento 12. Della Vittoria: via 
Osluvia 66 68; via Saint Bon 
91. Esquillno: via Gioberti 79; 
via Emanuele Filiberto 28-30; 
via Giovanni Lanza 69; via di 
Porta Maggiore 19; via Napo¬ 
leone III 40; Galleria di testa 
Stazione Termini. EUR e Cec- 
chlgnola: via Luigi Lilio 29; 
Via dell’Esercito numero 62, 
Fiumicino: via Torre Clementi¬ 
na 122. Flaminio: viole Pintu- 
ricchio 19-a; (Belle Arti) • via 
Flaminia 196. Glanicolense: via 
Donna Olimpia 194-196; via 
Colli Portuensi 167; via C. 
Serafini 28; via della Pisa¬ 
na 279. Magllana > Trullo: via 
del Trullo 290. Medaglie d'Oro: 
via F. Nicolai 105 (ang. piazza 
A. Friggeri). Monte Mario: piaz¬ 
za Monte Gaudio 25-26-27. Mon¬ 
te Sacro: via Gargano 48; viale 
.Ionio 235; via Val Padana 67; 
piazza della Serpentara 3. Mon¬ 
te Sacro Alto: via F Sacchetti 5. 
Monte Verde: V.: Via Bandi 7. 
Monti: via Nazionale 72; via To¬ 
rino 132. Nomentano: via Lo¬ 
renzo il Magnifico 60; via D. 
Monchini 26; via A. Torlo- 
nia 1-b; via C. Maes 52-54-56. 
Ostia Lido: Via Stella Polare 
numero 41; via Pietro Rosa 42; 
via Vasco de Gama 42. Ostien¬ 
se • « Leonardo da Vinci a: via 
Leonardo da Vinci 111; via G. 
Biga 10; via CafTaro 9. Parioli: 
viale Parioli 78; via T. Salvi¬ 
ni 47. Ponte Milvlo: piazzale 
Ponte Milvio 19. Portonacclo: 
via Tiburtina 437; via Gio¬ 
vanni Michelotti 33. Portuense: 
piazzale della Radio 39; via Sta- 
teda 68-70; largo Zammeccari 4; 


piazza Doria PamphiU 15-16; 
Prati • Trionfalo: viale G. Cesa¬ 
re 211; piazza Cavour 16: piaz¬ 
za Libertà 5; via Cipro 42: via 
Crescenzio 55. Prenostlno-Labl- 
1 cono • Torpignattara: • via Leo- 
1 nardo Bufalinl 41; via L’Aqui¬ 
la .37; via Casilina 474. Prlma- 
vallt: largo Donaggio 8-9; via 
Cardinal Garampi 172; via del¬ 
la ^Pineta Sacchetti 526. Quadra¬ 
re • Clnaclttè: v. Tuscolana 800; 
via Tuscolana 927; via S. Gio¬ 
vanni Bosco 91-93; via Tusco¬ 
lana 1044. Quartlcclolo: via 
Ugento 44. Regola Campitelll * 
Colonna: piazza Cairoti 5; cor¬ 
so Vittorio Emanuele 243. Sala- 
fio: via Salaria 84; viale Re¬ 
gina Margherita 201; via Paci- 
ni 15. Sallustlano • Castro Pre¬ 
torio Ludovisl: via Vittorio E. 
Orlando 92; via XX Settem¬ 
bre 95; via dei Mille 21; via 
Veneto 129. S. Basilio - Ponte 
Mammolo: via Ripa Teatina 
10; Piazzale Recanati, 48. 
S. Eustacchlo: corso Vitto¬ 
rio Emanuele 36. Testacelo - 


S. Saba: via Giovanni Bran¬ 
ca • 70; via Piramide Ce 
stia 45. Tiburtlno: via dei Sa- 
beld 84; via Tiburtina 1. Tom¬ 
ba di Nerone-La Storta: via Cas¬ 
sia km. 16.300; via Cassia, 648. 
Tor di Quinto-Vigna Clara: Cor¬ 
so Francia 176; via Flaminia 
Vecchia' 734: Torre Spaccata: 
viu Casilina 1220; via Pippo 
Tamburri, 4. Borgata Tor 
Sapienza-La Rustica: via degli 
Armenti 57-C. Trastevere: via 
Roma Libera 55; piazza Sonni 
no 10. Trevi • Campo Marzio • 
Colonna: via del Corso 496- via 
Capo le Case 47; via del Gam¬ 
bero 13; piazza In Lucina 27. 
Trieste: piazza Verbano 14; via¬ 
le Gorizia 56; via Migiurtina 43- 
45; viale Somalia 84 (ango¬ 
lo via di Villa Chigi). Tusco- 
lano-Appio Latino: via Cer- 
velcri 5; via Taranto 162; 
via Gadia 88; via Tuscolana 
462; via Tommaso da Celano 
27; via Marco Mcnghini 13; via 
Nocera Umbra (angolo via 
Gubbio). 
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PRIMA 

; CONCESSIONARIA 

CHRYSLER-SIMCA-SUNBEAM-MA1RÀ 

Sade - Vendila - Diagnostica 
Assistenza - Ricambi - Carrozzerìa 

SEDE: Via della Magllana 224, tei. 5262391-5260700 

Filiali: 1 ' " ' 

Via Labicana 88-90, lei. 7579440 

Circonvallazione Ostiense 126-128, lei. 5139740 

Via Guido de Ruggero 76-84 (Montagnola), lei. 540381S 


A 

¥ 

^COLOSSEO 


42 mesi'* 

senza 

cambiali 
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VALERIA IMMOBILIARE via tiburtina 6 5 4 a 

in prestigioso centrale edificio fronte strada VENDE 


deliziosi appartamenti 
1 - 2-3 camera 
anche arredati 

importanti M|ozi 

uffici mq.soo •* 
grandi magazzini 
autorimessa 

20 % contanti 
40% mutuo 25 anni 
40 % dilaz.fino atoanni 

ufficio vendite in loco 
® 430177 anche festivi 


COSTRUZIONI EDILIZIE 

TÉL. 3600648 



DE ANGELIS 

VIA DEI MONTI PARIOLI 12 


3600509 


3600459 


,o\o 10 9^ 


\ 



S. SPARACI 


Vestiti estate 74 

Via Naznnale, 216... 

MODA UOMO 

VESTITI UOMO LEBOLE CALIBRATI 
VESTITI UNO SFODERATI 
VESTITI TERITAL-LANA 
VESTITI ESTIVI FRESCHI ANTIPIEGA 
GIACCHE UNO DOPPIO PETTO 
GIACCHE LINO QUADRI GRAN MODA • 

GIACCHE ESTIVE POPELIN SFODERATE 
GIACCHE UOMO GABARDINE 
VESTITI UOMO - FRESCHI». 

VESTITI - ISSIMO » MODA 
CASACCHE MARE 
PANTALONI UOMO LINO * 

JEANS WANGLER ORIGINALI 
PIGIAMA POPELIN CINESE ' 

COMPLETI PANTALONI JEANS 
- GIUBBETTI MODA JEANS 
CAMICIE OXFORD ESTIVE 
CAMICIE UOMO SH1C MAN 
CAMICIE M/H UNO 
CAMICIE UOMO M.M. 

SLIP FRANCESI 
CALZINI FILO SCOZIA 
CRAVATTE SETA . 

MODA DONNA ' 

■PANTALONI CANAPA UNISEX 
CAMICETTE INDIANE RICAMATE 
VESTITI INDIANI DONNA 
MAGLIETTE POPLEX INDIANE • 

GILET JEANS RICAMATI 
GILET FRANCESI PELLE 
MAGUETTINE STEMMA 
VESTITI MODELLO PITTORI 
GIUBBETTI RENNA-PELLE 
PANTALONI POPELIN UNISEX 
MAGUETTINE 3 BOTTONI COTONE UNISEX 
MINIGONNE COTONE 
GONNE PORTAFOGLIO INDIANE 
COMPLETI INDIANI CON MAGLIETTA 
CAMICETTE FILO SCOZIA MANICA LUNGA’ 
CAMICIE JEANS UNISEX 
VESTITI- SETA PURA MISURE CALIBRATE 
VESTITI ALTA MODA MAGLINA 
VESTITI DONNA GRANDI CASE 
COPRICOSTUME MAGLINA 
SAHARIANA UNO 
CAMICIE UNO FRANCESE 
TUTE JEANS 

CAMICETTE DONNA M'H. 

GONNE JEANS MERLETTO 


Vestiti donna estivi grandi taglie L. 4. 


L 24.900 
35.000 

22.900 

18.900 
. 25500 

22.900 

10.900 

18.900 

18.900 

25.900 
3.900 
5500 
7500 
3500 

10.900 
7500 
2500 
2500 
7500 

2.900 
390 
390 

-500 

L '250Ó 
3500 
7500 
2500 
5500 

10.900 
1550 
1550 

15.900 
2500 

2 900 
1550 
7500 
8 900 

3 900 
3 900 

10500 

5500 

1550 

3.900 
7500 

7.900 
3900 

2.900 
7500 


•iiniMniM 


COMPLETO PANTALONI JEANS 

PANTALONI JEANS AMERICAN UNISEX 

JEANS SCOLORITI AMERICANI UNISEX 
PANTALONI LINO DONNA MODA 

COMPLETI MAGLINA 

. COMPLETI CON PANTALONI AMERICANI 
GIUBBOTTI JEANS LANA UNISEX 

7500 

4.900 

2.900 

5 900 

10.900 

10.900 

7.900 

UN REGAIO PER L’ESTATE» 

10.000 vestiti donna mare moda 

L. 1.950 

PANTALONI JEANS DEVIS 


PANTALONI VELLUTO 

1.950 

PANTALONI CORTI MARE 

. • 1550 

PRENDISOLE MARE FANTASIA 

3 900 

CAMICETTA DONNA PIZZO FRANCESE 

5500 

l ROMA - VIA NAZIONALE. 216 

(fianco UPIM) , 



IL PIU' GRANDE 



VIA COLA DI RIENZO 156 


PALAZZO DEL MOBILE 


VIA BOCCEA Km 4 esatto 

EFFETTUANO UNA GRANDIOSA VENDITA 

MOBILI SALOTTI 
ARREDAMENTI 
POLTRON E 

A PRB ZI MAI PRATICATI DA NESSUNO FINO A OGGI 




W 




III 


preciso 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO: 

1000 CAMERE DA LETTO . 800 SALOTTI CLASSICI E MODERNI - 700 SOG¬ 
GIORNI - 5000 MOBILI SINGOLI - CUCINE - LAMPADARI - INGRESSI - ECC 

Un assortimento mai visto a Roma ! ! ! 

INTERESSA particolarmente gli SPOSI 

CONTINUA PER TUTTO IL MESE L'OFFERTA DI UN BLOCCO DI MOBILI 
PER ARREDARE COMPLETAMENTE UN APPARTAMENTO CON SOLE 


L. 695.000! 


il blocco è composto da: sole de pranzo noce a scatta completa £ camera da letto In noce com¬ 
pleta, rifinitissima, a scatta + salotto letto rovere con doppia refa modello o tessuto a scatta 

PER I RESIDENTI FUORI ROMA: trasporto a domicilio in tutta Italia con 
nostri automezzi e personale specializzato nel montaggio 

ARREDAMENTI per ALBERGHI, COLLEGI, PENSIONI e COMUNITÀ’ 

I nostri prezzi sono sempre i più bassi, le nostre offerte sempre eccezionali 


VIA COLA DI RIENZO, 156 (CHIEDETE PARCHEGGIO AUTO) 

VIA BOCCEA, Km. 4 esatto 
PALAZZO DEL MOBILE VIA BOCCEA 
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Sanon (quello della «promessa») infrange il record di Zoff, poi gli azzurri si riprendono 

ITALIA BATTE HAITI 3-1, MA CHE PAURA ! 


Rivera e Mazzola allontanano 
Pincubo di una «nuova Corea» 

Dopo un primo tempo passato a difendersi gli antillani vanno in vantaggio al 1' della ripresa con il centravanti: è la doccia fredda - Dal piede del capitano 
milanista il pareggio - Le segnature completate da Auguste (autorete su tiro di Benetti) e da Anastasi, entrato a. sostituire Chinaglia 


Crollato 
(dopo 1143’) 
il record 
di Zoif 



«s* 


Da tredici partite consecutive 
la Nazionale azzurra chiudeva 
, senza incassare gol e Zoff 

, aveva portato il suo record di 
imbattibilità a 1.097'. Oggi il 
portiere azzurro A stato battuto 
dopo 46' e pertanto il suo re¬ 
cord in azzurro resta stabilito 
in 1.143' di Imbattibilità. Zoff 
non subiva gol dal 20 settem¬ 
bre 1972 quando fu battuto da 
^ukotic In Italia • Jugoslavia 
(3-1) disputata a Torino. Ecco 
la < serie » del record: < 

/ 

Italia-Jugoslavia 3-1 „ 17' 

Lussemburgo-ltalla 4-0 90* 

Svizzera-ltalia 0-0 90' 

Italia-Turchia 0-0 90* 

Turchia-ltalia 0-1 90* 

ttalia-Lussemburgo 5-0 90* 

Italia-Brasile 2-0 90' 

Italia-lnghilterra 2-0 90* 

Italia-Svezia 2-0 90* 

Italia-Svlzzera 2-0 90* 

Inghilterra-ltalia 0-1 90* 

Ilalia-RFT 0-0 90* 

Austria-ltalia 0-0 90' 

Italia-Haiti 3-1 46' 

Totale . 1.143* 

Nella foto in alto: ZOFF 


ITALIA: Zoff; Spinosi, Pac¬ 
chetti; Benetti, Morlni, Bur- 
gnich; Mazzola, Capello, Chi¬ 
naglia, Rivera, Riva. A disposi¬ 
zione; Albertost, Sabadini, Ju- 
llano, Causlo, Anastasi. 

HAITI: Francillon; Bayonne, 
Auguste; Jean Joseph, Nazai- 
re, Antolne; Vorbe, Desir, Sa¬ 
non, Francois, Guy Saint Vii. 
A disposizione: Piquant, André, 
Ducoste, Barlhhelemy, Lotus. 

ARBITRO: Llobregat (Vene¬ 
zuela) 

RETI: al 1' Sanon, all'8' RI- 
vera, al 20' autogol di Auguste, 
al 33' Anastasi, tutte nella ri¬ 
presa: 

NOTE: Giornata serena, ter¬ 
reno in ottime condizioni; qual¬ 
che vuoto nello stadio con ufia 
affluenza calcolabile a 45-50.000 
spettatori; pubblico in gran par¬ 
te italiano e soltanto 200 i tifosi 
haitiani. Nella ripresa una so¬ 
la sostituzione: Barthelemy nel¬ 
la squadra di Haiti al posto di 
Bayonne. Al 69* Anastasi pren¬ 
de il posto di Chinaglia per or¬ 
dine della panchina. Al 64' am¬ 
monito Bajonne. Angoli: 6-3 per 
l'Italcia. 

Dal nostro inviato 

- -- MONACO, 15. 

£ stato più laborioso del 
previsto, ma alla fine, come 
era abbondantemente sconta¬ 
to, la Nazionale azzurra è 
arrivata ad imporre la sua 
legge. Non è stata una gran 
bella partita, perché giocare 
buon foot-ball, quando l’av¬ 
versario fa soltanto velleita¬ 
ria confusione, e fatalmente 
ti trascina su quel piano, è 
praticamente impossibile, ma 
piacevole si. 

Quattro gol e mille episodi 
thrilling sono infatti larga¬ 
mente bastati a tener desto 
l'interesse. Gli azzurri, senza 
mai la ' necessità di doversi 
superare se non nei sofferti 
sette minuti del loro svantag¬ 
gio, hanno giocato una par¬ 
tita dignitosa, pur conceden¬ 
do che la limitata consistenza 
tecnica dell’avversario non 
può dar luogo a un attendi¬ 
bile test in previsione dei 
prossimi decisivi match con 
Argentina e Polonia. 

S’è forse pasticciato qual¬ 
che volta in difesa, dove se¬ 
gnatamente Spinosi ha sof¬ 
ferto il dinamismo impreve- 
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tuta d’inizio ad Haiti, in ros- | ne. Proprio Facchettl, al 26’, 


so folletto. Breve fase d’am¬ 
bientamento, poi gli azzurri 


crossa da sinistra una palla 
che sorvola tutta l’area e ri¬ 


escono... allo scoperto e la par- nisce precisa e puntuale sulla 
tita si delinea. Il suo filone testa di Riva che incorna in 
conduttore cioè è già salda- tuffo: bravissimo ancora Fran- 
mente nelle mani di Rivera cillon a dire no. Il solo perì- 


e compagni. La manovra az¬ 
zurra si stende semplice e 
chiara sulla destra dove, una 
volta Capello e una Mazzola 
costruiscono ottime palle per 


colo dunque sembra quello 
che in un’area eccessivamen¬ 
te affollata non si riesca a 
trarre il ragno dal buco. Qual¬ 
che contropiede tra l’altro, i 


Riva, prima bloccato - sullo negretti si azzardano a ten- 

. . _ . A . _ 1 il. _ I A _ 


scatto da Bayonn.e e poi an¬ 
ticipato in tuffo da Francillon. 


tarne; uno che mette giusto 
in allarme Morini e Spinosi, 


Sempre gli azzurri in serpa potrebbe anche propiziare la 
e all’8’, una saetta di Mazzo- beffa che non t’aspetti. Il gol 
la a conclusione di • un bel che rompe il ghiaccio sem- 
dialogo con Facchettl prende brerebbe cosa fatta al 33’, su 


in pieno petto li bravo por- 
tierino haitiano che, due mi- 


una gran legnata di Mazzola 
dal limite, ma ancora una 


nuti dopo, si supera deviando volta Francillon è irremovibi 
in plastico volo un tiro teso le: disco rosso per tutti. 


di Facchetti da « fuori »: in 
leggero ritardo Riva sulla de¬ 
viazione. Il match non sem- 


Sono dieci diavoletti, nella 
loro metà campo che sem¬ 
brano moltiplicarsi, e nei cor- 


bra avere storia, ma il gio- ridoi della manovra azzurra 
co, che poggia quasi esclusi- uno. al momento giusto, rie- 


vamente sul bomber sardo di¬ 
venta alle volte stucchevole 
nelle sue trame... obbligate. 

Gli haitiani, per il momen¬ 
to, si limitano a una diligen¬ 
te difesa, ma il sospetto che 
non sappiano fare gran che 


sce sempre ad intrufolarsi. 
Parlare di partita vera e 
propria non ha più senso; 
meraviglia solo che Riva e C. 
non riescano a trovare la 
chiave per far saltare il bun- 
ker. Gli è che non si gioca 


d’altro prende corpo. Anche sulle fasce esterne e ammuc- 
nelle marcature, del resto, se chiandosi al centro, uno sui 


si eccettuano quelle di Bayon¬ 
ne su Riva e di Mazaire su 
Chinaglia tutto è molto ap¬ 
prossimato: zelo, impegno, 
ottima preparazione atletica, 
ma quanto a geometria e a 
organizzazione. tattica siamo 
all’abc. Al 16’ comunque al* 
Tabe è anche Chinaglia che 
in perfetta e assoluta-solitu¬ 
dine, sbaglia in modo clamo¬ 
roso una deliziosa palla-gol 
servitagli da Riva. Al 22’ è in¬ 
vece il Gigi, spedito magi- 


piedi dell’altro, non si fa che 
favorire il lavoro di Bayon¬ 
ne, Joseph. Nazaire e com¬ 
pagni. 

Bussa e ribussa il gol — 
quasi — giunge... dall’altra 
parte: è bravissimo infatti 
Zoff a deviare d’intuito in 
tuffo una’ fucilata improvvi¬ 
sa in diagonale di Vorbe. Sì 
ritorna subito nei paraggi dì 
Francillon, ma prima Riva di 
testa, poi Facchetti con un 
gran tiro in corsa, bruciano 


stralmente a rete da Rivera. due possibili • palle-gol. Cosi 


a insistere nel dribbling per 
liberare a colpo sicuro il si¬ 
nistro finché - Bayonne e Jo¬ 
seph lo bloccano con le buo¬ 
ne o le cattive. Ormai siamo 
al forcing, magari non insisto- 


è. Per intanto, se ne vadano 
pure tutti a riordinare le 
idee negli spogliatoi. 

Si riprende, e la beffa che 
sì paventava, nel breve spazio 


ai luu-ms, ni osai- -. l'aenpHn le 

no nei toni, giusto per tener ?A 49 assume aspetto e le 


ITALIA-HAITI 3-1 — L'autogol di Auguste (sopra) e la terza rete di Anastasi (sotto) 


dibile di Sanon, ottimo pal¬ 
leggiatore e tiratore di buona 
efficacia. Hanno comunque 
tutti l’alibi d’aver in pratica 
sempre dovuto intervenire... a 
freddo per i lunghi periodi di 
inattività. A centrocampo, ri¬ 
petiamo. tutti su un plano piu 


che dignitoso (Rivera e Maz- italiano e fischi, manco a dir- pettorale, il rosso, il bianco e campo e Rivera, Mazzola e h H «Dinosi re- 

zola soprattutto non fosse, lo, per i centroamericani, il verde delle bandiere si con- Facchetti portano sotto pai- . . ’ . . tentativi di’ ae- 

proprio loro che a Middles- Quando dal corridoio sotto la fondono in un frenetico cok- Ioni in tutta tranquillità. La cio e f a secc0 j n diagona- 
brough « c’erano » sentivano tribuna principale sbucano gii tail. • opposizione, è vero, è pres- ? l’incolDevole Zoff che vede 

forse tutto il peso dell’incubo azzurri, per l’occasione in I preliminari sono brevi, soché nulla e non approfit- cos} cro jj are dopo 1133 mi¬ 
coreano) anche se sovente si completo bianco con striscia l’avvio in perfetto orario. Bat- tarne sarebbe da... lapidazio- nut - Ja fiUa imbattibilità. Il 
è esagerato neH’impostare ad ' # pubblico di parte non italia- 


lontano l’orgasmo, ma eviden¬ 
tissimo nella sostanza. 

Si gioca in una sola metà 
campo e Rivera, Mazzola e 
Facchetti portano sotto pal¬ 
loni in tutta tranquillità. La 
opposizione, è vero, è pres- 


forme, per i tanti italiani 
amari, della realtà: Vorbe im¬ 
posta la rapida azione di ri¬ 
messa e serve in verticale Sa¬ 
non, che «salta» Spinosi, re¬ 
siste ai suoi tentativi di ag¬ 
gancio e fa secco in diagona¬ 
le l’incolpevole Zoff che vede 


Restituisco la tessera (di riveriano) 

Fitto il mistero 
noto il colpevole 


~ Continua il romanzo. J misteri si in¬ 
fittiscono ai mondiali di calcio. Smarrito 
come un bimbo, Nando Martellini doman¬ 
da a milioni di telespettatori vicini e lon- 
’ tani durante il primo tempo della partita 
Germania Occidentale-Cile: «Un arbitro 
turco che rimpmcera un giocatore cileno..., 
in che lingua parleranno ?— ». Mah chissà. 
Eppure qualcosa si dicono. Martellini è 
turbato, nel seguito della partita chiamerà 
di volta in volta il giocatore cileno rim¬ 
proverato Caszely e Reinoso, Reinoso e 
Caszely. Quando Carburo Babacan, nel se¬ 
condo tempo, dopo avere avuto un supple¬ 
mento di colloquio con il giocatore cileno 
rimproverato, ne deciderà l’espulsione, 
Martellini non avrà ancora sciolto la ri¬ 
serva tra Caszely e Reinoso, Reinoso e 
Caszely. Sarà per un estremo impulso di 
chiarezza che propenderà per Caszely. Ma, 
evidentemente, per lui potrebbe benissimo 
essere Reinoso. Sì. Reinoso. no, Caszely, e 
perché mai sarà stato fatto ventre sino in ' 
Germania per giocare al calcio? I misteri 
si infittiscono sul serio. 

Tutti meno uno, naturalmente. Perchè, si 
sa, c’è nel romanzo dei mondiali un ricor¬ 
rente mistero che mistero hbn è, ma ricor¬ 
rente sì. Una sfida e una confutazione, una 
trasgressione e un vilipendio delle buone re¬ 
gole del romanzo poliziesco. Tanti anni fa 
ti critico d’arte Willard Huntington Wright, 
più noto agli appassionati di libri gialli co¬ 
me S. S. Van Dine, ovvero il padre di Phtio 
Vance, stilò le venti regole ideali del ge¬ 
nere. Le riassumerò brevemente: 1) Il pub¬ 
blico dece avere le stesse possibilità del 
poliziotto di risolvere il mistero, tutti gli 
indizi e le tracce debbono essere chiara¬ 
mente elencati e descritti. 2) Non debbono 
essere esercitati sul pubblico altri sotter¬ 
fugi e inganni oltre quelli che legittima- 
mente il criminale mette in opera contro 

10 stesso investigatore. 3) Non ci deve 
essere una storia d’amore troppo interes¬ 
sante, lo scopo è di condurre un criminale 
davanti alla giustizia, non due innamorati 
all’altare. 41 Né l'investigatore né alcun al¬ 
tro dei poliziotti ufficiali deve mai risul¬ 
tare colpevole, questo non è un buon gio¬ 
co: è come offrire a qualcuno un soldone 
lucido per un marengo, è una falsa testi¬ 
monianza. 5) Il colpevole deve essere sco¬ 
perto attraverso logiche deduzioni: non per 
caso o coincidenza, o non motivata con¬ 
fessione; risolvere un problema criminale 
in modo simile i come spedire volutamente 

11 pubblico su una falsa traccia, per dirgli 
poi che l'oggetto delle ricerche i restato 
nella manica. 61 In un romanzo poliziesco 
ci deve essere un poliziotto, e un poliziotto 
non è tale se non indaga e deduce, il suo 
compito è quello di riunire gli indizi che 
possono condurre alla cattura di chi è col¬ 


pevole del misfatto commesso nel capi¬ 
tolo I; se il poliziotto non raggiunge il suo 
scopo attraverso un siffatto lavorio non ha 
risolto veramente il problema, come non 
lo ha risolto lo scolaro che va a copiare 
nel testo di matematica il risultato finale 
del problema ... ecc., ecc., ecc. 

. Ora a nessuno sfugge che le regole del 
romanzo poliziesco ben fatto vengono si- ' 
stematicamente disattese dal ricorrente 
mistero che mistero non è, ma ricorrente 
sì della nazionale italiana ai mondiali 
Ogni quattro anni ti mistero si riapre sen- . 
za essersi mai chiuso, si richiude senza ’ 
essersi mai aperto. Almeno da quattro ca¬ 
pitoli il mistero viene ricreato solo per col¬ 
pire un,colpevole stabilito una volta per • 
tutte. Chi? Via, non siate ingenui sino a 
un punto simile. Io, per quel che mi ri¬ 
guarda, dato che conosco da tempo il col¬ 
pevole stabilito una volta per tutte e non - 
riesco neppure a non essergli amico, ho 
addirittura evitato di andare in Germania 
per non correre il rischio di venire accu¬ 
salo di complicità, associazione a delin- ■ 
quere, delitto di lesa nazionale. Non solo 
sono restato in Italia, ma mi faccio vedere 
in giro. Le testimonianze non bastano mal 
per puntellare un alibi Gianni Rivera, è 
una cosa del passalo. Chi ha avuto ha 
avuto ™ io ho dato le dimissioni, ho resti¬ 
tuito la tessera di rivenano, non mi occu¬ 
po più di certe storie. 

Non ho acceso neppure il televisore 
per la partita Italia-Haiti. Lo sapevo 
come sarebbe andata a finire. Tuttavia, ' 
uno può fare il possibile e l’impossibile 
per non vedere. Non sentire è difficile. ' 
Rimbomba la città, i notiziari, i bolletti- . 
ni del navigante e soprattutto del nau¬ 
frago si insinuano attraverso le pareli 
più ermetiche. Il bollettino del naufra¬ 
go mi è arrivato puntualmente. Primo 
minuto del secondo tempo. Era già Co¬ 
rea. Ho cominciato ad avere concreta¬ 
mente paura. Cosa avrebbe detto Gian¬ 
ni Brera? Perduto, mi sentivo perduto, , 
non c’era alibi che contasse, testimo¬ 
nianza che fosse in grado di tenermi a 
galla Gianni Brera. Si sa, ha deciso da 
tanto tempo che Gianni Rivera non de¬ 
ve più giocare. Non so esattamente il ' 
perchè, forse perchè si chiamano tutt’e 
due Gianni. Per fortuna, più tardi, ho 
appreso confusamente ma felicemente, 
che l’Italia non solo aveva pareggiato, . 
ma aveva addirittura vinto. Mi pare che 
un gol, quello del pareggio, lo abbia 
segnalo Rivera. Ma io sono prudente. 
Faccio come se non lo avesse segnato e - 
mi tengo sulle mie. Tanto, se non è col¬ 
tole questa volta, lo sarà la prossima. 

Ortsto Del Buono 
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ogni costo il gioco su RiRva. 
Il quale Riva dal canto suo, in 
palla e in fiato più di quel 
che si temesse, ha denuncia¬ 
to qualche titubanza e qual¬ 
che imprecisione nei guizzi 
decisivi. Sempre Riva, comun¬ 
que. Quando ad Anastasi, ba¬ 
sta giusto «spiegarlo» il suo 
magnifico goal. Di Haihi s’è vi¬ 
sto quel che tutto sì' sapeva: 
buone individualità (il por¬ 
tiere Francillon soprattutto, 
Bayonne, Joseph, Vorbe e San- 
non) e poco, o niente, d’altro. 

E poiché il tempo stringe, 
passiamo subito alla cronaca. 

La giornata, contro ogni at¬ 
tesa, è bellissima: il sole, fi¬ 
nalmente e i colori dell’esta¬ 
te. Lo stadio olimpico è forse 
cornice eccessiva per questo 
Italia-Haiti che apre senza 
molte pretese tecniche la fet¬ 
ta bavarese dei « mondiali » e 
gli spalti dunque non traboc¬ 
cano. 

L’entusiasmo degli italiani 
comunque non ha limiti e ì 
drappi tricolori sventolano un 
po’ dovunque. In pratica è co¬ 
me se fossimo all’Olimpico di 
Roma. Facce e dialetti nostri. 
Trombe, campanacci e petar¬ 
di giusto come il nostro tifo 
esige. Una banda militare ral¬ 
legra come al solito l’attesa. 

All'annuncio delle formazio¬ 
ni, un boato per ogni nome 
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ITALIA-HAITI 3-1 — Un contrasto tra NAZAIRE e CHINAGLIA 


(Telefoto) 


Valcareggi spiega il motivo dell'innesto di Anastasi 

«Ho sostituito Chinaglia 
per allargare il gioco» 


, re sostituito in qualsiasi mo- 

' MONACO, 15 ' mento da uno dei cinque in 
E’ scoppiato un « caso » Chi- panchina. Insomma a giudi- 
naglia? L’interrogativo sem- j care da quanto si è capito 
brava legittimo al momento negli spogliatoi Chinaglia se 


tito che avrebbe potuto esse- I si è poi trovata di fronte ad i gico — ha continuato 


un portiere in forma eccezio- ragazzo che sente molto la re¬ 


nale, Francillon, un portiere 
che ha parato veramente tut¬ 
to. La porta haitiana sembra- 


sponsabilità e l’emozione gli 
ha giocato un brutto scherzo. 
Quindi gli italiani, impostan- 


della sostituzione di Chinaglia 
con Anastasi perché Giorgio- 
ne (come tutti hanno visto 
in TV) è uscito dal campo ge¬ 
sticolando scompostamente 
verso la panchina azzurra. Ma 
evidentemente doveva essere 
la reazione del momento, per¬ 
ché poi la cosa non ha avu¬ 
to seguito. 

Chinaglia negli spogliatoi 


ha avuto una reazione Imme¬ 
diata dettata dal dispiacere 
di uscire poi si è calmato e 
non dovrebbero esserci echi o 
ripercussioni. 

* Passando alla partita più in 
generale Valcareggi ha am¬ 
messo che c’è stato un po’ di 
«gelo» al momento del gol 
haitiano ma ha subito aggiun¬ 
to che la squadra italiana sì 


va stregata. Nel primo tem- do il gioco su di lui, hanno 
po abbiamo avuto sei o set- aperto varchi piuttosto grossi 
te occasioni da gol e non sono nella difesa costringendo a dei 


finite in rete soltanto per 
sfortuna nostra e per abilità 
del portiere caraibico ». • 
Delusione - moderata - nel 
campo haitiano dopo che era 
stato assaporato il gusto del 
risultato clamoroso. « L’Italia 
ha vinto soprattutto grazie 
alla impostazione del gioco 


recuperi, a volte disperati. In 
uno di questi lo stesso Aguste 
ha messo in rete la palla del 
secondo gol italiano ». 


na è, come si può capire, tut¬ 
to pubblico di parte avversa. 
E così esulta con incredibile 
gioia e colorato sarcasmo. 

La sua gioia e il suo sarca¬ 
smo durano però poco, lo spa¬ 
zio breve di sette minuti, 
quanto basta per dissolvere 
fra gli italiani l’incubo ricor¬ 
rente di una nuova Corea. 
Mazzola centra da destra, 
Chinaglia nella ressa di cen¬ 
tro-area tocca indietro a Ri¬ 
vera che azzecca il tiro e lo 
spiraglio giusti: 1-1 e la par¬ 
tita torna sui suoi binari. An¬ 
che Barthelemy, infatti, che 
ha rilevato Saint Vii rima¬ 
sto negli spogliatoi, s’arrocca 
spesso con i suoi a difesa, 
i Gli attacchi azzurri si suc- 
j cedono con metodica insisten- 
i za, ed è in questa fase par- 
j ticolarmente attivo Mazzola 
I che rifinisce ottime palle per 
Riva e per Chinaglia. Le con¬ 
clusioni, però, ora per un mo¬ 
tivo ora per l’altro, non tro¬ 
vano mai l’attimo giusto o il 
quid propizio. Non c’è co¬ 
munque che da attendere e, 
al 19’ la dea bendata mostra 
finalmente il suo volto aper¬ 
to e sorridente: Benetti cal¬ 
cia da una trentina di metri 
quello che dovrebbe essere un 
pallone senza troppe pretese 
e che invece, complice una 
deviazione galeotta di Augu¬ 
ste, si trasforma nella palla 
del 2-1 fra il ben comprensi¬ 
bile entusiasmo degli italiani. 

Insistono gli azzurri e, un 
paio di minuti dopo. China- 
glia sbaglia in modo vistoso 
il passaggio-gol a Riva appo¬ 
stato in posizione di sparo a 
due metri da Francillon che 
pur con qualche concessione 
di troppo alla teatralità, non 
sbaglia un intervento. 

Al 24’ Valcareggi richiama 
Chinaglia e gioca la carta 
Anastasi, la carta cioè della 
frenesia e della imprevedibi¬ 
lità. Comunque, è una fase, 
questa, in cui gli azzurri sem¬ 
brano voler tirare il fiato (o 
sono agli spiccioli?) e i rossi 
ne approfittano per vedere di 
tessere a centrocampo qual¬ 
che passabile trama: sono pe¬ 
rò sempre, invece, spunti iso¬ 
lati or di questo or di quello 
a tenere banco. 

Fuochi di paglia ad ogni 
modo perché proprio Anasta¬ 
si, al 34’ toglie loro ogni vel¬ 
leità: Mazzola-Riva-Betruzzo, 
due passi in corsa, la mira, 
poi un gran destro di tut|a 


tv, cu ! punta che si infila violento 
ìl ^ e preciso nello stretto spira- 


bito il secondo gol, la sua 
squadra si è un po’ disunita. 
« Il morale dei giocatori è sce¬ 
so notevolmente perché si so¬ 


glio tra palo e portiere. Fin 
nel centro di Monaco, non 
c’è dubbio, avran sentito gli 
hurrà degli italiani. Adesso, 


non ha parlato con l gloma- $ ripresa prontamente e que- nel secondo tempo sulla fa- no resi conto che non era • soddisfatto c’è eià chi sfolla’ 

listi: e Valcareggi resplngen- s to soprattutto per la sua scia laterale destra del cam- più possibile recuperare con-' ,, „inwi ’ 

do assolutamente 1 ipotesi di esperienza - intemazionale, po» — ha precisato‘il tee* tro gli italiani ormai scote- _®P r l 0 i 


un « caso » ha spiegato di « Penso — ha precisato — che 
aver sostituito Chinaglia con soltanto grazie a questa espe- 


Anastasi non perché il lazia¬ 
le avesse demeritato ma sem- 


rienza la squadra sia riuscita 
ad impostare subito un gioco 
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plicemente perché lo inserì- d'attacco molto proficuo e a 


mento dello juventino, più 
sgusciante ed; agile, gli avreb¬ 
be permesso di allargare le 


segnare i tre gol, gol, che, co¬ 


nico —. Questa nuova impo¬ 
stazione ha messo in difficol- 
tà la tua difesa e in partico¬ 
lare modo Aguste, il terzino 
sinistro che — ha rilevato — 
non era nelle migliori condi- 


nati ». Egli ha concluso di- mal « | a ^rtlta «pel che do- 
chlarando che malia si può ^eva dire ha detto Contro la 


maglie della difesa avversaria, siglare anche precedentemen 


munque, avrebbe meritato di zioni perché si è leggermente materasso, che tutti dice- 


2“"w" hi ma è per intanto motivo di 

dra ha dimostrato di non es- non poca soddisfazione il fat- 

sere poi « quella compagine- to questi « mondiali » sia* 


Chinaglia del resto come gli 
altri titolari era stato avver¬ 


te. La squadra italiana si i 
mossa molto bene anche te 
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infortunato in Olanda senza 
avere recuperato del tutto. 

- « Dal punto di vista psicolo- 


vano ». 


Hans Rautarmann 


no quantomeno nati sotto 
buoni auspici. Poi si vedrà. 

Bruno Panzara 


IL PUNTO 
SUI MONDIALI 


Ecco la situazione dei quat¬ 
tro gironi eliminatori del tur¬ 
no finale di questo decimo 
Campionato del mondo dopo 
la disputa delle partite del¬ 
la prima giornata dei singo¬ 
li gironi: 


|GIRQN^ 


I risultati 

RFT - Cile 1 

RDT - Australia 2- 

La classifica 


RDT 

RFT 

Cile 

Australia 


1 1 0 0 2 0 2 
110 0 10 2 
10 0 10 10 
1 0 0 1 0 2 0 


Partite da giocare 

Australia-RFT (18 giugno - 
ore 17) , 

Cile-RDT (18 giugno - ore 
20,30) 

Australia-Cile (22 giugno - 
ore 17) 

RFT-RDT (22 giugno - ore 
20,30) 


|GIRQN^ 


I risultati 

Brasile - Jugoslavia 0-0 

Zaire - Scozia 0-2 

La classifica 

Scozia 1 1 0 0 2 0 2 

Brasile 1 0 1 0 0 0 1 

Jugoslavia 1 0 1 0 0 0 1 

Zaire 1 0 0 1 0 2 0 

Partite da giocare 

Jugosiavia-Zaire (18 giugno - 
ore 20,30) 

Scozia-Brasile (18 giugno - 
ore 20,30) 

Zaire-Brasile (22 giugno - 
ore 17) 

Scozia-Jugoslavia (22 giugno 
- ore 17) 


^GIRONI^ 


I risultati 


Svezia-Bulgaria 

Uruguay-Olanda 


La classifica 


Olanda 1100202 

Svezia 1 0 1 0 0 0 1 

Bulgaria 1 0 1 0 9 0 1 

Uruguay 1001020 

Partite da giocare 

Olanda-Svezia (19 giugno ore 
20,30) 

Bulgaria-Uruguay (19 giugno 
20,30) 

Bulgaria • Olanda (23 giugno 
ore 17) 

Svezia • Uruguay (23 giugno 
ore 17) 



^GIRONE 


I risultati 

Ifalia-Haifi « 

Polonia-Argentìna 3-2 

. La classifica 

Italia 1 1 ! 0 0 3 1 2 
Polonia 1 1;0 IH ! 
Argentina 1 I : • 1 2 3 • 
Halli 10 0 113# 

Partite da giocare 

Haltl-Polonia (19 giugno ore 
ere 29,30) 

Argentina - Italia (19 ghigne 
ore 20,30) 

Argentina - Haiti (23 ghigne 
ore 17) - 

Polonia - Italia (23 giugno 
ore 17) 

Così 
in TV 

Oggi 

• Ore 14 ARGENTINA-POLO- 
NIA (registrata) sul 1* ce¬ 
nale 

• Ore 19,10 SVEZIA-BULGA- 
• RIA (sintesi di *45) sul 1« 

canale 

Radio 

'# Ore 7,15 • >,* Speciale 

• Ore I GR 

• Ore 11,31 GR 

• Ore 12,45 • 13 Spedale 

• Ore 19,30 Radktsera de sito 
die Berline e da studia M» 
naca ' 

• Ore 22,10 «p 
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Ad Hannover i «tulipani» s’impongono facilmente all’Uruguay per 2-0 (doppietta di Rep) 
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(FINORA) È LA SQUADRA PHJ TEMIBILE 
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Gli uruguagi ih dieci dal 22’ del secondo tempo per l’espulsione 

NUOVA PROTESTA CONTRO I FASCISTI CILENI di Castillo Monterò - «Bombardato» il portiere Mazurkiewicz 

Molte occasioni fallite dagli olandesi - Bèlla prova di Cruyff 
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Oltre 5.000 persone hanno dato vita ieri ad una manifestazion e di protesta a Berlino-ovest, contro la giunta fascista cilena. 
I dimostranti hanno attraversato il centro della città gridand o « slogan » come « Cile si ■> - Giunta no », e « Basta con 
l'assassinio del popolo cileno >. Durante la dimostrazione, du rata circa tre ore, non vi sono stati incidenti. Una delegazione 
di manifestanti si è recata nell'albergo sede dell'organizzazio ne berlinese dei campionati, per protestare contro i metodi 
d'informazione seguiti dalla stampa. Nel frattempo, a Saarb ruecken, il procuratore generale, Willi Noss, ha dichiarato che 
lo studente palestinese di 27 anni, Jbrahim Bassalah, ì stat o arrestato perché sospettato di aver progettato attacchi contro 
sedi di organismi israeliani durante i campionati. Nella telef oto: un aspetto della manifestazione mentre il corteo percorre 
l'arteria centrale della città, la Kwfurstendamm 


OLANDA: Jangbloed, Suurhler, 
Krol; Haan, Rljsbergen, Jan* 
sen, Rep, Neeskens, Cruytf, Van 
Hanegem, Rensenbrlnk. A di¬ 
sposizione: Geels, Keizer, Van 
Jerssel, Strljk, Vos. 

URUGUAY: Mazurkiewicz, For- 
lan. Pavoni, Jauregul, Masnlk, 
Monterò Castillo, Cubili», Espar- 
rago. Morena, Rocha, Mantegaz- 
za. A disposizione: Mllar, Ga- 
rlsto. De Slmone, Pantos, Car¬ 
dacelo. 

ARBITRO: Colotay (Ungheria). 

RETI: Rep al 7' del primo 
tempo e al 40' della ripresa. 

' Nostro servizio 

HANNOVER. 15 

Vivissima attesa per questa 
partita tra Olanda e Uruguay: 
sessantamila spettatori alio sta¬ 
dio di Hannover con una foltis¬ 
sima rappresentanza di olan¬ 
desi venuti da ogni dove. 

Soprattutto era l’Olanda ad 
essere attesa, la squadra di 
Cruyff che molti hanno voluto 
addirittura individuare coinè 
la favorita di questi campiona¬ 
ti del mondo e che, comunque, 
certamente ne sarà una inte¬ 
ressante protagonista. 

Sin dalle prime battute di gio¬ 
co si è potuta stabilire la ve¬ 
locità di manovra tra le due 
antagoniste: lenta, elaborata, 
prolissa quella degli uruguaglia- 
ni. veloce e più concreta quel¬ 
la degli olandesi. E l'Olanda. k 
pur dando l'impressione di non 
voler forzare i tempi, si trova 
già in condizione di passare in 
vantaggio dopo qualche minu¬ 
to di gioco per un pasticcio 
della difesa sudamericana, che 
tuttavia in qualche modo si ri¬ 
solve. Ma l'occasione propizia 
gli olandesi la creano al T: 


Sudamericani troppo confusionari costretti ad un’inesorabile resa 

La Polonia ripete Wembley e punisce 
il «non gioco» dell'Argentina: 3 -2 

Due pali colpiti dai polacchi, troppo precipitosi nelle conclusioni — Nettamente al di sotto delle 
previsioni è stato il rendimento di Brindisi (poi sostituito da Houseman) e di Ayala 


POLONIA: Tomaszewski; Szyma- 
nowski. Musisi (dal 38’ del s.t. 
Cmikìewicz); Bulzieki, Gorgon, 
Maszczyk; Lato, Kt^pcrczak, Szar- 
mach (Domarski dal 27' del s.t.), 
Deyna, Gadocha. 

ARGENTINA: Carnevali; Wolfl, 
Sa; Reriumo. Bargs (dal 23' del s.t. 
Tclch), Hcrcdia; Balbuena, Brindisi 
(nel s.t. Houseman), Kempes, Ba¬ 
bington, Ayala. 

ARBITRO: Clive (Galles). 

RETI: al 7’ Lato (P), al 9' Szar- 
mach (P), nel p.t.; al 16' Hcredia 
(A), al 17’ Lato (P). al 21' Ba- 
bington (A), nel s.t. 


Nostro servizio 

STOCCARDA. 15 
II Xeckarstadion di Stoccar¬ 
da ospita una delle più inte¬ 
ressanti — sulla carta — par¬ 
tite della terza giornata dei 
mondiali 1974. Da una parte la 
Polonia, squadra che ha so¬ 
stanziato il successo olimpico 
con un fortunoso — e intelli¬ 
gente — pareggio in quei di 
Wembley. In quell’occasione ac¬ 
cadde di ammirare un portie¬ 
re che sembrava una pantera, 
un gatto, comunque un felino 
agile al limite deU'acrobazia. 
E quello stesso portiere — To- 
ma^zewski — difende la rete 
jwlacca stasera. 

Daii'altra parte c'è l'Argenti¬ 


na reduce da un paregigo-scip- 
po. inquadrato in un gioco de 
eisamente violento, sempre in 
quel di Wembley. Ma pure re¬ 
duce di una durissima sconfit¬ 
ta con l’Olanda di Johann 
Cruyff. Due squadre strane, in 
un certo senso. E come tali da 
seguire con interesse. La Polo¬ 
nia manca della stella Luban- 
ski. l’Argentina della folgore 
Yazalde, supercannoniere del 
campionato portoghese. 

Le squadre cominciano a stu¬ 
diarsi pure sapendo che il pa¬ 
reggio non serve a nessuna 
delle due. Nei primi minuti il 
gioco assomiglia a una partita 
di scacchi. Si fa tutto, o quasi, 
a centrocampo. Il primo ango¬ 
lo è al 3', per la Polonia men¬ 
tre ìa prima azione-gol è di 
Kempes. argentino, con debole 
tiro a lato. 

Il secondo angolo offre alla 
Polonia l’occasione di andare in 
gol: Carnevali manca l'inter¬ 
vento sul cross di Deyna, Lato 
è rapido a impossessarsi della 
palla e a gettarla in rete: 1-0 
per i polacchi. I sudamericani 
accusano la botta e i polacchi 
dilagano. Due minuti dopo il 
gol-sopresa di Lato (autore, pe¬ 
raltro. della rete qualificazione 
di Wembley) i polacchi raddop 



POLONIA-ARGENTINA 3-2 — I polacchi esultano dopo la 
seconda rete di Szarmach, mentre Carnevali appare sconsolato 


piano. Rapidissima azione sulla 
sinistra, Deyna colloca una bel¬ 
lissima palla sui piedi di Szar- 
mach che si difende dall'assal¬ 
to dì Perfumo e brucia l’atto¬ 
nito Carnevali. Argentina sotto 
choc e polacchi a giocare un 
calcio da manuale. AI 13' in 
fatti. Szarmach manca d’un 
amen la terza marcatura. Il 
susseguente angolo non dà 
frutto. 

Gli argentini mostrano tutti 
i_ difetti del match di prepara¬ 
zione: una lentezza esasperan¬ 
te rallegrata soltanto dalla vo¬ 
lontà di qualche singolo (vedi 
Babington). Il loro calcio è cal¬ 
cio da cinematografo, sul ter¬ 
reno « reale » non serve a 
niente. Dopo mezz’ora appare 
chiara una cosa: gli argentini 
giocano (male) per se stessi: 
i polacchi giocano (bene, pure 
rallentando le manovre) per 
vincere. Al 22’. infatti, ci si 
mette il palo destro a salva¬ 
re Carnevali su un calcio di 
punizione vio’entissìmo di Dey¬ 
na. Al 38’ Lato si trova dirim¬ 
pettaio con Carnevali; esita e 
il 3-0 sfuma. 

Di li alla fine del-tempo non 
si fanno altre reti. Gli argen¬ 
tini elucubrano a metà campo 
affidando le loro sotti 1 issime 
speranze alle puntate veloci e 
confuse del capellonissimo Aya¬ 
la. I polacchi controllano il 
tutto Tomaszewski non ha avu¬ 
to modo di confermarsi né gat¬ 
to né pantera. E’ stato a guar¬ 
dare. 

Ripresa. Houseman. anglo ar¬ 
gentino come Bab'ngton. pren¬ 
de il posto di Br.ndisi e subi¬ 
to i polacchi colgono il palo 
sinistro di Carnevali con un 
violento tiro di Iato. I sudame¬ 
ricani « fraseggiano * tanto per 
dare l’illusione di non essere 
— ma in realtà lo sono — in 
completa balia degli avversari. 

Al 5’ Lato si sbarazza di mez¬ 
za difesa argentina e si accon¬ 
tenta del corner quando ci sta¬ 
va comodamente il gol. Al 15* 
un Uro di Deyna, azzaiaiato 
con fatica da Carnevali, pre- ■ 
cede di poco la rete argentina 
del 2-1. Hcredia riceve un bel¬ 
lissimo servìzio di Houseman e 
con un tiro teso e angolato 
batte Tomasewski. E’ il 16' c 
non si fa a tempo a registrare 
questa rete che i polacchi ri¬ 
stabiliscono le distanze. Lato si 
incunea nella difesa avversa¬ 
ria e da posizione angolata, 
sulla destra di Carnevali, ot¬ 
tiene il 3-1. 

La partita ora si scalda. Gli 
argentini non paiono accusare 
il colpo c — profittando in un 
rallentamento dei polacchi — 
ci riprovano. Sotto la porta di 
Tomaszewski nasce una mi¬ 
schia furibonda. Ura Hcredia 
e la palla finisce sul palo. An¬ 
cora Hcrredia e la palla viene 
sfiorata dal portiere. Ci sono 
un paio di carambole prima che 
il cuoio finisca sul piede di Ba- 
bington che segna la seconda 
rete per la sua squadra: 3-2. 

Da questo punto l’Argentina 
si getta in un « forcing * di¬ 
sperato alla ricerca del pareg¬ 
gio e. per poco, non lo ottie¬ 
ne con una punizione di Ba¬ 
bington che rimbalza sulla bar¬ 
riera e sfiora il palo destro 


della porta polacca. Ma il 
« forcing » dei sudamericani 
non dà che un paio di mischie 
furibonde, anzi sono gli argen¬ 
tini che rischiano grosso quan¬ 
do Carnevali deve buttarsi (al 
43’) sui piedi di Kasperczak 
per evitare il 2-4. Il risultato, 
comunque, non si sposta e la 
Polonia si conferma avversa¬ 
ria difficile per chiunque. 

Tra i polacchi i migliori ci 
sono parsi Lato. Deyna. Szar- 
mach. Szymanowski e Kasperc¬ 
zak. Tra gli argentini Balbue¬ 
na e Babington. Assolutamen¬ 
te insufficienti i tanti illustra¬ 
ti Brindisi e Ayala. 

Ottimo e tollerante l’arbi- 
traggio del gallese Thomas 
Clive. 

Dieter Mantovani 


Proteste per le 
maglie australiane 

FRANCOFORTE, 15 
Una valanga di proteste si è 
abbattuta sugli studi televisivi 
tedeschi perché era difficile di¬ 
stinguere fra i giocatori di RDT 
e Australia a causa delia loro 
tenuta di gioco che risultava 
pressocché uguale sui telescher¬ 
mi. La colpa dell’inconveniente, 
è stato appurato, è della na¬ 
zionale australiana che è stata 
« disapprovata » dalla FIFA per 
aver rifiutato di seguire le istru¬ 
zioni sul cambio di maglia. Il 
comitato organizzatore aveva 
chiesto agli australiani di cam¬ 
biare con una maglia verde 


manovra sulla fascia laterale 
destra del campo, quindi un 
traversone al centro sul qua¬ 
le letteralmente s’avventa di te¬ 
sta Rep che colpisce netto e 
spedisce in rete. L’Uruguay non 
sembra accusare la botta. Ap¬ 
pare. invece, più concentrato 
e più accorto in difesa ove Ma* 
zurkiewicz interviene sempre 
con decisione e tempestività con¬ 
ferendo fiducia ai compagni. 
Più complicato il compito di 
•Rocha che non riesce a disci¬ 
plinare la manovra d’attacco, 
né a sganciare verso la rete 
avversaria la giovane speran¬ 
za del calcio tiruguayano, quel 
Morena, ventiduenne, che è sta¬ 
to presentato come la punta 
di diamante della squadra. 

Sta di fatto, comunque, che 
pur continuando a mantenere 
l'iniziativa la squadra olan¬ 
dese. e pur esprimendosi ad un 
livello certamente superiore a 
quello dei sudamericani, alme¬ 
no per quanto riguarda la ve¬ 
locità e la concretezza, difficil¬ 
mente riesce a . creare altre 
azioni da rete. • 

Al 25’ Mantegazza, reo di un 
fallo intenzionale su un avversa¬ 
rio. viene ammonito dall’arbi¬ 
tro ungherese. La partita ri¬ 
stagna un po’ perdendo del 
suo smalto. L’Olanda cerca di 
manovrare a lutto campo, lo 
Uruguay è preoccupato di te¬ 
nere a freno le iniziative av¬ 
versarie e tenta solo di tanto 
in tanto — ma sono tentativi 
improbabili per la loro inconsi¬ 
stenza e provvisorietà — di of¬ 
fendere in contropiede. 

Al 35’ avanza Krol. si porta al 
centro dell’area, in felice posi¬ 
zione di tiro, e batte a rete 
con violenza ma cerca di pre¬ 
cisione l’angolo e la palla fini¬ 
sce alta a portiere ormai ras¬ 
segnato. Al 39’ l'Olanda replica: 
da avvio alla manovra Cruyff, 
allarga sulla destra per Jan- 
sen. raccoglie di testa Rep. 
palla a Suurbier che spara alto. 
L’Olanda sembra scatenata: 
cerca il raddoppio con rabbia. 
Cruyff. ancora lui, al 40’. lan¬ 
cia Rep che pasticcia nei pres¬ 
si del portiere ostacolato dai di¬ 
fensori. La palla si perde a 
lato. E Cruyff insiste, fraseg¬ 
gia stretto con un compagno, 
s'avvede dell’uscita di Mazur- 
kiewez e tenta di sorprenderlo 
con un pallonetto: la palla va 
alta di poco. Insomma i mi¬ 
nuti -scorrono , inesorabili e il 
tempo si chiude a favore del¬ 
l’Olanda col vantaggio minimo 
di uno a zero. 

In buona sostanza si può di¬ 
re che questa prima parte del¬ 
la gara, pur non toccando li¬ 
velli eccezionali di gioco, ha 
tuttavia confermato quanto già 
si sapeva: molta determinazione 
da parte degli olandesi i quali 
sembrano avere acquistato con¬ 
sapevolezza del ruolo che sono 
stati chiamati ad interpretare 
nel calcio mondiale, per giudizio 
pressoché unanime, dopo le af¬ 
fermazioni ottenute dalle lo¬ 
ro squadre di club, e non vo¬ 
gliono affatto tradire le aspet¬ 
tative. Anche se. bisogna ri¬ 
levarlo, in nazionale non tutti 
i suoi giocatori più prestigiosi 
mostrano la stessa sicurezza di 
quando giocano nelle rispetti¬ 
ve squadre. Questione di af- 
fiatameoto. L’Uruguay pure ha 
confermato pari pari i suoi pre¬ 
gi e i suoi difetti: una lentez¬ 
za scontata (un difetto conge¬ 
nito diremmo, messo in mostra 
anche nella toumé italiana pre¬ 
mondiale) e una manovra trop¬ 
po elaborata. Apprezzabile la 
calma in fase difensiva. Ma non 
ci si può solo difendere. 


L'Uruguay apre le offensive 
nella ripresa con la sua azione 
più pericolosa: bella apertura 
di Morena a Rocha sulla sini¬ 
stra che l'interno sciupa con 
un tiro che manda il pallone 
a lato. 

Al 5’ quasi patetico l’inter¬ 
vento del « grasso » Cubilla, 
ricco di gloria e di anni, che 
retrocesso in difesa per contra¬ 
stare Jansen viene superato in 
velocità e lo atterra. L'arbitro 

10 ammonisce e lui allarga le 
braccia conte per dire: « non po¬ 
tevo fare altrimenti ». . 

Intanto l’Olanda riprende a co¬ 
mandare il gioco e sfiora il goal 
due volte: la prima con un 
tiraccio allo di Van Hanegem. 
la seconda, all’8’ per una com¬ 
binazione Jansen-Rep die un 
difensore ostacola quando sem¬ 
brava già goal. 

• E la partita continua sulla 
falsariga di prima: Olanda che 
cerca di forzare i tempi (al 13’ 
azione corale e violenta staffi¬ 
lata di poco alta di Neeskens) 
e l’Uruguay che stringe i denti 
in difesa. Tenta Cruyff al 16’ 
e Mazurkiewicz risjxtnde con 
bravura. 

L’Urugay provvede ad una 
sostituzione al 19': esce Espar- 
rago ed entra Milar. L’arbitro 
ammonisce anche il capitano 
Masnik per fallo intenzionale, 
ma la punizione di Krol non sor¬ 
tisce effetto. La partita adesso 
si spezzetta con frequenza. Al 
22* l’arbitro espelle Monterò 
Castillo per gioco scorretto. Ora 
l’Uruguay, in dieci, rinserra 
ancora più le fila. Resta il 
solo Mantegazza a tentar di ri¬ 
lanciare lungo qualche sperduto 
compagno rimasto in avanti. 

Ma gli olandesi adesso sem¬ 
brano scatenarsi. Al 20' Rense- 
brink sciupa una clamorosa oc¬ 
casione sparando alto, poi è Ma¬ 
zurkiewicz a sfoderare due in¬ 
terventi eccezionali, e quindi 
Cruyff. al 29’, lo beffa con un 
pallonetto, ma cade in gioco 
pericoloso, e l’arbitro annulla 

11 goal. 

Gli olandesi allargano più 
spesso sulle fasce laterali: al 30’ 
spara Jansen e coglie il palo, 
ribatte Resenbrink e Mazurkie¬ 
wicz ancora splendidamente si 
oppone. 

Ma dànno anche l’impressio¬ 
ne, questi inesauribili olandesi, 
di sprecare in preziosismi molle 
belle azioni, laddove quando 
spingono con concretezza di¬ 
ventano veramente assai minac¬ 
ciosi. 

E la controprova si ha quan¬ 
do, al 40’. Rensebrink dalla si¬ 
nistra traversa a centro per 
Rep che riesce finalmente a 
raddoppiare. E la partita si 
chiude con una vittoria dell’Olan¬ 
da meritata e bene espressa 
dal punteggio. 

d. m. 


Classifica dei 
marcatori 

» DUE RETI: Rep (Olanda), 
Lato (Polonia). 

» UNA RETE: Sfridi (RDT), 
Breitner (RFT), Lorimer 
(Scozia), Jordan (Scozia), 
Rivera (Italia), Anastasi 
(Italia), Sanon (Haiti), 
Szarmach (Polonia), Here- 
dia (Argentina), Babing¬ 
ton (Argentina). 

) UNA AUTORETE: Curran 
(Australia), Aguste (Haiti). 


L’osservatorio di Kim 


Un inizio 
in sordina 
ma Wagner 
può attendere 

Lasciamo -perdere il girone dell’Italia — del quale si parla 
esaurientemente in queste stesse pagine — e cerchiamo di 
orizzontarci tra le altre squadre che, nonostante Togni, siamo 
riusciti fino ad oggi a vedere. Cominciamo con un briciolo 
di malinconia, come sempre si conviene quando ci si trova 
davanti ad una cosa lungamente attesa e ci si rimane male: 
affascina, eppure si ha la sensazione che forse ci aspettavamo 
qualche cosa di più. 1 faraglioni sono tre, ma nell’immùgina * 
sione erano quattro o una diecina: la piramide è centocin¬ 
quanta metri, ma noi da bambini pensavamo che sovrastasse 
il Monte Bianco, il Po è largo, ma sulla carta geografica ci 
sembrava il Mar di Sardegna. 

Insomma: questi campionati del mondo fino ad oggi sono 
stati una formidabile fregatura. Abbiamo tifato per lo Zaire 
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Novanta minuti combattuti che hanno divertito gli spettatori 

Tra Svezia e Bulgaria buon 
gioco e lo 0-0programmato 

Nel finale gli svedesi hanno reclamato due calci di rigore ma il risultato, previsto in buo¬ 
na parte, anche se delude sia l'una che l'altra squadra, rispecchia l'andamento del match 


BULGARIA: Goranov, Vassìlev, garia. che ha subito spinto in 
Ivfcov, Vetitchkov, Kotcv, Pene», . profondità. Dall’azione scaturiva 
Vcinov. Bone», Nikodìmo», Pane», jj pj-jjno calcio di punizione da 

'Svèzia: Heii.troem, Oisson, P 051 » 01 * Pericolosa, ma il Uro 
Andersson, Karlwon. Lan*on. Tap- veniva respinto dalla nutrita di- 
per, Torstesson, Gahn, Edstroem, fesa svedese. 

Kindvall, Sandbcrg. Per tutto il primo tempo il gio- 

ARBiTRO: Perez Nuncz (Perù). co è stato ad altissimo livello. 


Nostro servizio 

DUSSELDORF. 15 

Pareggio a reti inviolate sta¬ 
sera fra Svezia e Bulgaria, le 
due squadre ritenute Te meno 
quotate del terzo gruppo della 
Coppa del Mondo di calcio. 

Sia la Svezia che la Bulgaria 
hanno giocato oggi una partita 
d’attacco, alla ricerca di una vit¬ 
toria a tutti i costi, unico risul¬ 
tato utile per mantenere una 
speranza di qualificazione in un 
girone ritenuto chiuso alle pos¬ 
sibilità delle due squadre. 

Questa impostazione ha dato 
adito ad una partita brillante e 
piacevole, caratterizzata da nu¬ 
merosi attacchi e capovolgimen¬ 
ti di fronte e se le reti da ambo 
Je parti sono rimaste inviolate, 
si deve principalmente alla man¬ 
canza di precisione dei tiratori 
in attacco, che hanno sovente 
concluso con tiri fuori bersaglio 
le azioni offensive. Alla • fine 
della partita, le occasioni man¬ 
cate sui due fronti sono risultate 
parecchie. 

Il calcio d’avvio, nel bellissi¬ 
mo c avveniristico stadio Rhine 
di Dusseldorf, i stato della Bul- 


il primo calcio di punizione da 
posizione pericolosa, ma il Uro 
veniva respinto dalla nutrita di¬ 
fesa svedese. 

Per tutto il primo tempo il gio¬ 
co è stato ad alUssimo livello, 
veloce e sempre in profondità. 
La Bulgaria, in particolare, ha 
inscenato una serie di azioni as¬ 
sai belle e fantasiose, una delle 
quali è stata coronata da un Uro 
di Panov da venti metri, che si 
è stampato sulla traversa. 

Sul fronte opposto Sandbcrg. 
bene servito da Grahn Grinds e 
da Kindvall, era una minaccia 
continua alla porta bulgara. E’ 
apparso invece del tutto sfasato 
il tiratore scelto dell’attacco 
scandinavo, Ralf Edstroem. sul 
quale si accentravano molte spe¬ 
ranze per un risultato positivo. 

L'unico vero sprazzo apprezza¬ 
bile di Edstroem è stato un ful¬ 
minante tiro di sinistro, su pre¬ 
ciso passaggio di Sandberg rac¬ 
colto con un impeccabile stop di 
petto. Il pronto Uro passava di 
pochi centimetri sulla traversa: 
mancavano pochissimi minuti al¬ 
la fine della partita, e se il pal¬ 
lone fosse entrato gli svedesi 
avrebbero quasi sicuramente 
portato a casa i due punti della 
vittoria. 

Il migliore dei bulgari è appar¬ 
so il difensore Vassìlev, die ha 
salvato in modo spettacolare due 
occasioni da rete avversarie. Per 
quasi tutta la gara, tuttavia. 


come già detto, sono stati gli : 
stessi attaccanti a sciupare le I 
loro azioni offensive, con tiri ab- i 
bondantemente a lato o alti sulla t 
traversa. All’imprecisione dei ti¬ 
ratori è da aggiungere la bravu- t 
ra dei due portieri, apparsi cc- i 
celienti in tutti i loro interventi. i 

I bulgari ,che hanno giocato t 
con uno schema 4-4-2. hanno at¬ 
taccato in prevalenza nella fase 
iniziale della' partita, dove la 
Svezia ha contrattaccato di ri- n 
messa. AI settimo si aveva la 
traversa colpita da Panov. già 
descritto, dopo una azione in 
triangolo con Denev. 

11 Poco dopo, su passaggoi all’in- 
dictro dello stesso Denev. Panev 
scagliava molto forte fra le 
braccia del portiere dal limite 
deH’area. Le belle azioni bulga¬ 
re, in questa fase di gioco, hanno 
meritato anche gli applausi dei 
tifosi svedesi, presenti numerosi 
sugli spalti. 

In apertura di ripresa la Bul¬ 
garia ha npreso i suoi attacchi, 
insistendo soprattutto sulle ali. 
Volnov (sostituto al 70* di gioco 
da Mikhailov) è stato una co¬ 
stante minaccia per la porta di¬ 
fesa da Hellstroem. Il portiere 
svedese ha dovuto prodursi in 
uno spettacolare intervento per 
deviare sul palo alla sua sinistra 
un acrobatico colpo di testa del¬ 
l’ala destra bulgara. 

Sul fronte opposto il terzino 
Vassilev si faceva applaudire 
prima deviando sulla travet sa un 
pericolosissimo lancio por Ed¬ 


stroem. e poi fermando in tuf¬ 
fo un tiro micidiale di Sandbcrg. 
in posizione ravvicinata dopo 
un bel lancio di Kindvall. 

Verso Io scadere del tempo. la 
tifoseria svedese protestava cla¬ 
morosamente per due calci di 
rigore non concessi. E il risulta¬ 
to restava inchiodato sullo 0-0. 

h. h. 


Lo scozzese Holton contrasta la mezz'ala dello Zaire, Mayanga 
nell'incontro vinto dalla Scozia per 2-0 

e ha vinto la Scozia, ma semplicemente perché gli scozzesi 
sono più alti dei congolesi ed è ora di piantarla con questi 
trucchi: se nel pugilato o nella lotta ci si batte secondo le 
dimensioni fisiche, se nella pallacanestro si pensa di far di¬ 
sputare un campionato tra squadre con cestisti inferiori al 
metro e ottanta ed un altro tra squadre con cestisti supe¬ 
riori, non si vede perché si ritenga giusto che i piccolini dello 
Zaire debbano vedersela con i lungoni della Scozia senza 
che il regolamento permette che loro possano toccare in area 
di rigore almeno tre palloni con le mani senza che sia fallo. 
Con un regolamento morfologicamente piti sensato lo Zaire sa¬ 
rebbe ancora in corsa per il titolo mondiale. E magari in 
corsa c’è perché ormai abbiamo visto (le altre le vedremo trop¬ 
po tardi per poterne riferire in queste note) già una parte delle 
favorite e dopo averle viste pensiamo che, se avesse disputato 
le fasi precedenti la squadra degli ammogliati di Rosignano 
Solvay, qualche possibilità c’era anche per loro. 

La Germania Federale ha fatto una fatica nera con il 
Cile anche quando questo era ridotto — giustamente inten¬ 
diamoci — a dieci uomini; la Germania democratica ha fatto 
anche lei una fatica nera per battere l’Australia. E qui si 
deve fare la prima onorevole ammenda: non è vero che gli 
australiani giocano al calcio, come si pensava, con la rac¬ 
chetta da tennis: giocano al calcio come una squadra di 
media levatura del campionato italiano — il Genoa, tanto 
per dire — e in quanti a salti, è naturale, dei canguri. 

Insamma, la prima perplessità è venuta dalle due squadre 
tedesche: è il crepuscolo degli dei, visto che i campionati si 
disputano in Germania? Presto per dirlo, ma certo dopo aver 
notato questo scarpinare per mettere insieme i due punti, uno 
ha il diritto di andarsi a preparare i dischi di Wagner. Na¬ 
turalmente il discorso vale soprattutto per gli orfani di Netzer 
che non solo sono i padroni di casa, ma sono considerati i 
grandi favoriti del torneo; invece i tedeschi della RDT sono 
ai mondiali per la prima volta e più o meno li guarderemo 
con la stessa aria di sufficienza con cui si guardavano Haiti 
e Zaire e Australia se questi non fossero tipi da mettere in 
soggezione , visto che sorto quegli stessi che abitano vicino a 
Matthes e a Comeilia Render, a quelli che vincono nel ca¬ 
nottaggio e nel salto con l’asta, nel mezzofondo e nella mar¬ 
cia. Insamma, gente che non si sa mai cosa sta per combi¬ 
nare, ma si sa che qualsiasi cosa combini è una cosa seria. 

Quindi ci si aspettava qualche cosa di più dal loro debutto 
contro gli australiani, mentre in realtà la cosa clamorosa che 
hanno fatto è il secondo gol, con quella mezza rovesciata al 
volo che è stata roba da Piolo. Tutto sommato, però nel gi¬ 
rone dei padroni di casa le cose sembrano assai deludenti 
ma anche abbastanza chiare: l’Australia riscuoterà ancora 
tanta simpatia come i bambini che cantano alla televisione, 
ma avrà qualche difficoltà a mettere insieme dei punti; il 
Cile metterà insieme dei punti, ma soprattutto nelle gambe 
degli avversari se i bravi cileni continueranno a menare co¬ 
me hanno fatto con la RFT con la conseguenza, di rimetter¬ 
ci — tra rotti ed espulsi — mezza squadra per cui altri pun¬ 
ti oltre quelli chirurgici difficilmente ne avrà. E le due Ger¬ 
manie dovrebbero passare il turno. 

Il Brasile ha buone speranze di battere lo Zaire e la 
Jugoslavia anche, dopodiché dovranno tutte e due fare i 
conti con la Scozia. E la sensazione è — dopo averli visti 
tutti — che saranno questi giovanotti in minigonna a pas¬ 
sare il turno, creando grosse difficoltà alla censura italiana 
perché è noto che gli scozzesi sotto la minigonna, non portano 
i « collants t>. 

Kim 




MINI CHIC 49 CC. 
Frizione automatica 

CIMATTI 

PIOPPE DI SALVARO 
HI _ (BOLOGNA) 
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Si conclude il campionato della serie cadetta 


Alla Ternana basta un punto 


Anticipata la partenza alle ore 15 


a Catania per 


Ancora Felice Gimondi ritornare in A 


favorito a Castrocaro 


Con un anticipo ’ di quindici 
minuti rispetto a quanto prece¬ 
dentemente stabilito prenderanno 
oggi il via i dieci protagonisti 
del Gran Premio di Cnstrocaro, 
gara a cronometro individuale. 
Si partirà, dunque alle 15 an¬ 
ziché alle 15,15. e il primo a 
prendere il via sarà il belga 
De Muynch della Brooklyn. 

L'ultimo a partire, invece, sa¬ 
rà Felice Gimondi: ha vinto 
« l'ultima edizione del Gran Pre¬ 
mio e questo riguardo lo me¬ 
rita. Ma Gimondi non ha vinto 


solo l'ultima edizione: egli è 
il gran protagonista del Gran 
Premio di Castrocaro avendolo 
fatto suo nel 1967, 68. 69 e 71 
e ne detiene anche la media re¬ 
cord: km. 40.188. 

Dopo la presentazione al pub¬ 
blico che avverrà in piazza Saf¬ 
fi, dalle ore 10 alle ore 11, e le 
altre operazioni di rito si at¬ 
tenderà l'orario previsto per la 
partenza della gara che si svol¬ 
gerà sul tradizionale percorso 
da ripetere sei volte per com¬ 
plessivi km. 76.020 


Questo l'ordine di partenza: 
ore 15,00 De Muynch (Broo¬ 
klyn), Belgio; ore 15,02: Rodrl- 
guez (Bianchi-Campagnolo), Co¬ 
lumbia; ore 15,04: Moser (FHo- 
tex), Italia; ore 15,06: Fuenta 
(Ras), Spagna; ore 15,08: Rltter 
(Filotex), Danimarca; ore 15,10: 
Knudsen (Jotlyceramlca), Nor¬ 
vegia; ore 15,12: Borgognoni 
(Dreherforte), Italia; ore 15,14: 
Houbrechts (Bianchi-Campagno¬ 
lo), Belgio; ore 15,16: Poggiali 
(Filotex), Italia; ore 15,18: Gl- 
mondl (Bianchi-Campagnolo), 
Italia. 


Una eventuale vittoria del Como sull'Àscoli potrebbe 
avere il solo significato di un successo di prestigio - Brin¬ 
disi, Reggiana, Perugia e Reggina giocano l'ultima carta 


Siamo aU'ultimo episodio di 
un campionato che è stato assai 
interessante. Due squadre sono 
state già matematicamente pro¬ 
mosse nella massima divisione 
nazionale: il Varese, che ci ri¬ 
torna dopo una breve assenza; 
l'Ascoli, che ci mette piede per 
la prima volta. Ed è la prima 
squadra marchigiana che con¬ 
quista il diritto alla serie A. 

Due squadre, dunque, hanno 
già festeggiato 1* avvenimento. 
L’altra, la Ternana, se ne è 


Conclusa in volata la quarta tappa del Giro d’Italia-baby 


A Igeri vince a Sassuolo 


Mirri sempre in verde 


Lunga fuga di Sartini che viene ripreso nel finale — Un caso di doping 


Nostro servìzio 


SASSUOLO. 15 

L'attraversamento dell’Appen- 
nino non ha modificato la si¬ 
tuazione in testa alla classifi¬ 
ca del Giro d'Italia dei dilettan¬ 
ti: la quarta tappa da Prato 
a Sassuolo si é conclusa con la 
volata di un gruppor di una 
quarantina di corridori com¬ 
prendente la maglia verde Mir¬ 
ri che ha cosi conservato il pri¬ 
mato nella classifica generale. 
Con Mirri sul pacto a ricevere 
i fiori è salito Vittorio Algeri, 
brillante vincitore di tappa che 
ha nettamente preceduto Bet- 
toni. Bacchin e tutti gli altri. 

La tappa è stata caratterizza¬ 
ta da un deciso attacco del to¬ 
scano Sartini il quale dopo aver 
raggiunto un margine di van¬ 
taggio superiore ai 2' tali da at¬ 
tribuirgli virtualmente la ma- 


Oggi a Napoli 


Atleti di 
gran rilievo 
al «Memorial 
Simoni» 


glia verde, ha visto svanire le 
sue speranze di successo nei 
pressi di Serramazzoni. allor¬ 
ché stremato per il solitario at¬ 
tacco iniziato quando all'arrivo 
mancavano oltre 80 km. è sta 
to raggiunto dai più immediati 
inseguitori. E poco dopo anche 
dal gruppetto nel quale c’erano 
la maglia verde Mirri e quasi 
tutti i migliori. 

E' stata quella di Sartini cer¬ 
tamente una fuga azardata, ini¬ 
ziata troppo presto; ma è inne¬ 
gabile che sia anche stata -una 
dimostrazione di temperamento 
agonistico, che però potrebbe 
costargli caro, visto che gli av¬ 
versari non sembrano altrettan¬ 
to disposti a concedersi ad azio¬ 
ni spettacolari, ma sterili e di¬ 
spendiose. 

Prima della partenza la giu¬ 
ria ha dovuto comunicare modi¬ 
fiche alla classifica generale 
che ieri sera, nonostante ci sia¬ 
no volute lunghissime ore per 
redigerla, era stata sbagliata di 
oltre un minuto a danno di Ma- 
scelti. Pola. Mezzani e Sartini, 
nonché del toscano Andrea Chec¬ 
chi. Ma più che questo, l’argo¬ 
mento dei giorno era un caso di 
doping che sarebbe stato riscon¬ 
trato tra i prelievi della prima 
giornata: un caso che tuttavia 
viene ufficialmente taciuto, prò- 


sport flash 


Bellone (a sorpresa) «tricolore» di spada 


• NELLA TERZA GIORNATA dei « campionati > italiani asaolut! di 
scherma il milanese Bellone ti & aggiudicato il titolo della spada preva¬ 
lendo a sorpresa su favoriti ed ■ outsiders ». E* stata, infatti, una finale 
strana nella quale non figuravano quasi fuiti i più qualificati specialisti 
italiani. Si è ripetuta, in deiintiva, la situazione gii verificatati nei fioretto 
maschile, situazione che non mancherà di creare problemi per la com¬ 
mistione tecnica che lunedi dovri scegliere i componenti della squadra 
per i prossimi mondiali. Bellone, ha indubbiamente, meritato in pieno il 
successo perchè si è rivelato l'atleta più in forma nel lotto dei più qua¬ 
lificati pretendenti. 


Chiloiro batte ai punti lo spagnolo Arrow 


• L'EX CAMPIONE D'EUROPA del pesi piuma Domenico Chiloiro 
ha baffuto al punti il negro spagnolo Abu Arrow sulle distanze 
delle dieci riprese, in un combattimento di collaudo prima del¬ 
l'Incontro che lo vedrà opposto a Sassarlni, per il titolo italiano 
della categoria. 


A Misano « tricolore » di motociclismo con Agostini 


• SUL CIRCUITO DI SANTA MONICA a Misano Adriatico si 
disputerà oggi il 21. Trofeo Città di Forlì valido per il campionato 
nazionale seniores di motociclismo classi 50, 125, 250, 350 e 500. 
L'attrazione è riservata alla classe 500 dove Agostini, Read e 
Bonera si daranno battaglia. Anche nelle altre quattro classi c'è 
da aspettarsi scontri spettacolari dai quali dovrebbero detergere 
tra gli altri Lazarlni, il belga Orban, Giansanti, Grassetti ecc. 


prio come già avvenne l’anno .__ »... . ■ ■ .. 

scorso senza che se ne sia poi Giro Svizzera: Bitossi vince le due semitappe 

rho U n?,^nZ «Sfratta Si SS • FRANCO BITOSSl HA VINTO Ieri le due semltappe del giro 
il^Han della Svizzera — Echendach - Vaibella di km. 110,500 e Lenzerhelde- 

sià fndTmnti Vedremo Eresio T»*-' 1 '"' <" km - M *•«"*» cn,.r*.lo la ma- 


Napoli ospita oggi un gran¬ 
de meeting di atletica legge¬ 
ra, altra tappa sulla via, lun¬ 
ga e difficile dei campionati 
d'Europa. E’ venuto a man¬ 
care Filbert Bayì, Il grande 
tanzaniano recordman mon¬ 
diale dei 1.500. ma le confer¬ 
me e le nuove adesioni sono 
di prim’ordine e in grado di j 
proporre non solo spettacolo 
ma anche, e soprattutto, sol¬ 
lecitazioni interessanti agli 
atleti italiani. 

Ricky Bruch, l'estroso di¬ 
scobolo svedese, ha già an¬ 
nunciato la sua intenzione di 
far cadere il record del mon¬ 
do. Su Bruch. in realtà non 
è che ci sia da fare grande 
affidamento. E’ capace di an¬ 
nunciare cose incredibili e 
poi neppure presentarsi in 
pedana. Ma quando gira è 
uno spettacolo a sé. 

Assai valida si annuncia 
la gara sui 400 ostacoli con 
Ballati che incontrerà John 
Akii-Bua, campione olimpico 
e primatista del mondo. Co¬ 
me non bastasse ci sarà an¬ 
che il francese ex campione 
d’Europa Nallet, bravissimo 
sia sugli ostacoli che sul pia¬ 
no. Anche il mezzo giro di 
pista dovrebbe dire cose no¬ 
tevoli con Schloske <45**4». il 
polacco Balachovskl, Puosi, 
Cellerino. Trachelio e il gio¬ 
vane Guida. 

Il e Memorial Simoni » sarà 
nobilitato dal fresco coprima- 
tista d’Europa sugli ostacoli 
alti. Cuy Drut. Il francese 
è In forma splendida e non 
è detto che non mediti il 
colpaccio. Ora, in teoria, il 
record europeo non dovreb¬ 
be bastargli. Drut. comun¬ 
que, corre il rischio solito di 
arrivare cotto all'appunta- 
mento che conta. 

Dalla Svezia, con Bruch. do¬ 
vrebbe venire anche Kjell 
Jsaksson, un astista capace 
di volare ai livelli del record 
del mondo. Ma II meglio, for¬ 
se, lo daranno 1 5.000 con 
Emiel Puttemans. cui è stata 
ridotta la squalifica, e con 
Dave Bedford. « Cavallo paz¬ 
zo» dopo le legnate prese a 
Christchurch pareva deciso ad 
abbandonare. Poi a fermarsi. 
In meditazione, per un anno. 
Ora è tornato a correre. In 
Inghilterra ha vinto un 5000 
in 14’14*\ Ma senza Impegno. 
Che farà a Napoli? E che farà 
Puttemans? In questa gara 
— se non opterà per 1 1500 — 
potrebbe esserci anche Fran¬ 
co Arese, per la prima volta 
nel capoluogo campano. 

Nel « Memorial Simoni » 
non poteva mancare una prò 
va di marcia. Sul 10 km si 
attendono tutti 1 migliori ita¬ 
liani. 


saputo più niente. Il sospetto 
che quando si tratta di elementi 
interessanti il clan azzurro si 
sia indulgenti. Vedremo presto 
quale sarà il comportamento che 
verrà tenuto in questa circo¬ 
stanza. 

Per la partenza ufficiale, la¬ 
sciato lo stabilimento della CAPP 
Branzi. si va a Poggio a Caia- 
no. proprio sul poggetto dove 
è situata la famosa e bellissi¬ 
ma villa medicea. 

Niente da segnalare, se non 
una notevole andatura genera¬ 
le. finn ai piedi della collina. 
A Signorino è il colombiano Ca- 
ceres che prende l’iniziativa 
per andare a guadagnarsi il tra¬ 
guardo di prima categoria sul¬ 
la montagna pistoiese, al pas¬ 
so della collina. La discesa pro¬ 
voca un generale ricongiungi¬ 
mento e quindi nei pressi di 
Porretta è Pugliese a portarsi 
in fuga seguito da Penta e 
Magrini. 

Un paio di chilometri prima di 
Fanano il toscano Sartini è pe¬ 
rò su loro e commette l’erro¬ 
re di presunzione di piantarli 
in asso, quando avrebbero for¬ 
se potuto essergli di prezioso aiu¬ 
to se incoraggiati a tenere con 
lui il passo della fuga. 

Il giovanotto toscano, pur 
nell'errore, è stupendo e sale 
la Sestola con piglio autorita¬ 
rio. Ai mille metri del traguar¬ 
do del Gran premio della monta¬ 
gna di Sestola è virtualmente 
maglia verde, ma da dietro un 
gru petto di sei corridori com¬ 
prendente Pizzini (che in clas¬ 
sifica ha un vantaggio su Sartì- 
nì di 43") avanza deciso. Il to¬ 
scano sembra in grado di poter 
pedalare da solo per i 63 chilo¬ 
metri che ancora lo separano 
daH'arrivo. ma sulla salita per 
Pavullo la sua azione perde di 
mordente e poco dopo viene rag¬ 
giunto Preso Sartini f sei ac¬ 
cennano a prendersi un mo¬ 
mento di respiro e di questa lo¬ 
ro momentanea pausa ne appro¬ 
fittano prima un gruppetto, nel 
quale c’è anche Algeri, e poi un 
gruppo di una ventina di corri¬ 
dori. che comprende la maglia 
venie Mirri. 

Domani la giornata festiva 
prevede due semi tappe. La 
mattina da Sassuolo a Salso- 
maggiore 114 chilometri com¬ 
pletamente pianeggianti e nel 
pomeriggio una cronometro in¬ 
dividuale in circuito a Salso¬ 
maggiore di 20 chilometri 


Michele Muro 


La Massese deferita alla commissione disciplinare 

• IL CAPO DELL'UFFICIO INCHIESTA, ha disposto il deferi¬ 
mento alla Commissione disciplinara presso la Lega nazionale 
semiprofessionisti della Massese Calcio per rispondere di violazione 
all'art. 1 del regolamento di disciplina (obbligo rettitudine spor¬ 
tiva) per non aver schierato la migliore formazione in campo In 
occasione delle gare Torres-Massese del 26-5-1874 e Massese-Via- 
reggio del 2-6-1974 (in relazione all'assenza del giocatore Cerini 
Franco ceduto ad una società del settore professionisti ed in 
tournée all'estero). Inoltre ha disposto, altresì, l'archiviazione degli 
atti relativi all'lnchiesfa concernente la gara Caserta-Pescara 
del 2-6-1974. 


Gli arbitri 


Lo « classica » automobilistica in pieno svolgimento 


HOTEL MILANO 4 HELVETIA - 
L'HOTEL DAL PREZZO GIUSTO • 
RICCIONE ■ Tel. 0541/41109 • 
Ammodernato • Dlrett. mare • ce¬ 
rnere balcone, doccia, WC. • Ter¬ 
razza vljtomsre - Bar > Ascensore • 
Parcheggio • Parco bimbi. Giugno- 
Sett. 3300/3800 • Luglio 4300/ 
5000 - Agosto 5200/5800 tutto 
compreso. Sconti bambini • cabi¬ 
ne mare. (47) 


BELLARIA (RIMINI) - ALBER¬ 
GO MON PAYS • Lungomare C. 
Colombo, 60 • Tel. 0541/49.571 * 
Nuovo, posizione tranquilla 20 m. 
mare, cernere con servizi, balcone, 
ottima cucina, parcheggio. Bassa 
stagione L. 3.500, luglio 4.500 
tutto compreso anche IVA, agosto 
Interpellateci. (28) 


RIMINI RIVAZZURRA • PEN¬ 
SIONE HANNOVER - Telefo¬ 
no 0541/33079. Vicina mare, 
camere con servizio, balconi - 
Cucina iamillare. Giugno, Sett. 
L. 2800 • Luglio L. 3300 - 
Agosto interpellateci. Nel 
prezzo è tutto compreso. Ca¬ 
mere servizi suppl. L. 200. Dir. 
Prop. (99) 


astenuta per eccesso di pruden¬ 
za: ma i festeggiamenti avran¬ 
no inizio quasi certamente que¬ 
sta sera. Basta guardare la 
classifica per rendersene con¬ 
to: la Ternana ha due punti in 
più del Como, l’unica squadra 
che potrebbe ancora raggiun¬ 
gerla. Per verificarsi questa 
eventualità, però, il Como do¬ 
vrebbe battere l’Ascoli (e questo 
è anche possibile) e la Ternana 
dovrebbe perdere a Catania (e 
questo è assai improbabile). Ba¬ 
sta un pareggio, insomma, alla 
Ternana, per mettersi fuori tiro. 
Come si vede le speranze del 
Como sono assai deboli. 

Il Varese gioca l'ultima par¬ 
tita a Taranto: e anche il Va¬ 
rese, come l’Ascoli. rischia di 
chiudere con una sconfitta, per¬ 
ché il Taranto è riuscito ad in¬ 
serirsi tra Parma e Spai, le due 
squadre che hanno marciato di 
pari passo per lungo tempo del 
campionato, alle spalle del quar¬ 
tetto di testa, sciupando una 
quantità di occasioni per inse¬ 
rirsi nel discorso della promo¬ 
zione. 

Resta aperto solo il duello fra 
Ternana e Como, con molti pun¬ 
ti di vantaggio a favore della 
meravigliosa squadra umbra 
protagonista di una spettacolosa 
rimonta, e quindi di un meri¬ 
tato sorpasso. 

Più complicata, invece. la so¬ 
luzione per la retrocessione. Ca¬ 
tania e Bari sono già condan¬ 
nate: aspettano la terza sfortu¬ 
nata compagna di viaggio. I let¬ 
tori sanno che anche quando 
due o più squadre dovessero fi¬ 
nire a pari punti, determinante 
sarà il quoziente reti. Gli spa¬ 
reggi sono previsti solo per la 
promozione. E allora, fatto un 
po’ di conti, bisogna concludere 
che il Catanzaro (che gioca a 
Brescia) e l’Atalanta (che gio¬ 
ca in casa col Bari) sono già 
fuori pericolo: anche se per¬ 
dono hanno un quoziente reti 
che le Drotegge. 

La lotta, dunque, si restringe 
a quattro squadre: Brindisi. 
Reggiana. Perugia e Reggina. 

La Reggiana gioca ad Arezzo 
contro una squadra assai bi¬ 
slacca: può accadere di tutto: 
il Perugia deve tentare di strap¬ 
pare punti al Parma sul suo 
terreno: un compito assai dif¬ 
ficile: la Reggina e il Brindisi 
sono a diretto confronto: eb 
bene se la Reggina non vince 
firma la sua condanna con il 
tremendo quoziente reti che si 
ritrova. Insomma le maggiori 
indiziate sono proprio il Perii 
già e la Reggina: ma non si 
può vendere la pelle dell'orso 
prima di averlo ammazzato 
Aspettiamo, dunque, il respon 
so del campo. 

In pratica solo due partite si 
giocano in assoluta tranquillità: 
Novara Spai (e » piemontesi so 
no favoriti) e Pnlermo-Avellino 
(e sono favoriti i siciliani). 


MIRAMARE DI RIMINI • HOTEL 
PENSIONE NADIA - Tel. 0541- 
32162 • 50 m. mare • camere 
con servizi • balcone vista mare • 
ottimo trattamento Maggio Giu¬ 
gno e dal 24-8 e Settembre Li¬ 
re 3.000 • Luglio 3.500-4.000 - 
Agosto Interpellateci • Parcheg¬ 
gio - Cabine mare. (126) 


E per un soggiorno più economico 
PENSIONE CANDIDA - Via Pai- 
stello, 9 * Tel 41.438 • obit. 
41.499 • Vicino mare, camere 

doccia-WC, balcone, giardino Cu¬ 
cine personalmente curate. Ge¬ 
stioni familiari. (15) 


VALVERDE DI CESENATICO - 
HOTEL MORDINI - Tel. 0547- 
86.412. Vicino maro - tutte ca- 
bere servizi - balcone - parcheg¬ 
gio cabine mare - trattamento 
ottimo - 26-5 22-6 e dal 26-8 
e settembre 3.900 - 23-6 7-7 
5.000 • 8-7 25-8 5.400 tutto 
compreso. (157) 


- PENSIONE VILLA MONTA¬ 
NARI - Via Pineta 14 • Tel. 
0541/44096 • Vicino mare • 
In mezzo al verde zona vera¬ 
mente tranquilla • camere con/ 
senza servizi • cucina roma¬ 
gnola Parcheggio - Bassa 
stag 3400/3600 Luglio 3800 
/4000 tutto compreso - Agosto 
interpellateci Sconto bambini 
Dir. Prop. (39) 


RICCIONE • PENSIONE FLORIA¬ 
NA - Viale Monti, 61 • Telefono 
42.S61. Vicino mare - zona tran¬ 
quilla ambiente iamillare giar¬ 
dino parcheggio. Bassa 3 OOO. 
Alta 4.000. Sconti bambini. In¬ 
terpellateci. (151) 


SAN MAURO MARE (Fo) 
PENSIONE PATRIZIA Tel. 0541 
/ 49153. Nuova, vicino mare, zo¬ 
na tranquilla, ambiente familiare, 
accogliente, cucine ottima e ab¬ 
bondante, camere con/senza servi¬ 
zi parcheggio. BassB 3.100/3.300 
Luglio - 3 600/3 800. • Agosto 
4 000/4.300 - Dire*, propr. (88) 


MISANO ADRIATICO - Fo - PEN¬ 
SIONE * DUE TORRI > - Via Maz¬ 
zini, 29 - Tel. 0541/615493. 
Tranquilla • Ottimo trattamento • 
camere servizi • Bar - TV Condi¬ 
zioni vantaggiose famiglie. (152) 


RIMINI - PENSIONE SORRISO - 

Via Trento. 7 • Tel. 0541/25 921 
- Camere con bagni, prezzi com¬ 
petitivi coi miglior trattamento, 
cabine spiaggia (146) 


MIRAMARE (RIMINI) - PEN¬ 
SIONE CA5ABLANCA - Via Biel¬ 
la. 9 Tei. 0541/32.463 Su! 
mare, camere con e senza doccia, 
TV, trattamento familiare, par¬ 
cheggio, prezzi convenienti. In¬ 
terpellateci. (145) 


Arczzo-Regglna: Riccardo Lat- 
fanzi; Afalanta-Bari: Rosario Lo 
Bello; Brescia-Cafanzaro: dac¬ 
ci; Catania-Temana: Trìnchieri; 
Como-Ascoll: Barbaresco; No- 
vara-Spal: Tesi uzza; Palermo- 
Avellino: Foschi; Partii a-Peru- 
gia: Menegaili; Reggina-Brindl- 
si: Picasso; Taranto-Varese: 
Sancini. 


RIMINI • PENSIONE SANTA MO¬ 
NICA • V le R. Elena 108 I. li¬ 
nea Tel. 0541-80633 • Diretta¬ 
mente mare, camere servizi, giar¬ 
dino. parcheggio, ottimo tratta¬ 
mento Giugno, sett. L. 3 000 - 
Luglio 4 000 Agosto 5.000 tut¬ 
to compreso anche IVA. (79) 


RIMINI - MAREBELLO • PEN¬ 
SIONE PERUGINI • Tel. 32.713 - 
Al mare rimodernata - confort* - 
camere con e senza servizi pri¬ 
vati Bassa stagione 3.000-3.200 
- Luglio e dal 21 al 31 Agosto 
3.300-3.600 Giardino • Par¬ 
cheggio - Direz. propria. (119) 


Quattro Matra subito in testa 


uella «24 ore» di Le Maas 


RIMINI • PENSIONE RANIERI - 

Via Delle Rose. 1 • Tel 0541/ 
61326 - Vicino mare - camere 
con/senza servizi, balconi - trat¬ 
tamento ottimo - Parcheggio auto 
- Bassa stagione 3000 • Luglio 
3600 IVA comprese - Agosto in¬ 
terpellateci. Camere con servizi e 
balconi L. 300 in più per persona. 

(50) 


Eugenio Bomboni 


Ordine di arrivo 


r. m. 


1) Vittorio Algeri (Lombar¬ 
dia A) che compie i 165 km. 
della Prato-Sassuoto in 4 or* 
15*41” (media km. 38,728); 2) 
Bertoni (Lombardia B) • 2”; 
3) Bacchin (Friuli Vanesia Giu¬ 
lia); 4) Tremolada (Liguria); 
$) Ioni (Lombardia B); 6) Pi- 
sellini (Emilia A; 7) Mezzani 
(Toscana A); 8) Togliente (Pie¬ 
monte); 9) Sehar (Svizzera); 
18) Landoni (Lombardia B). 


LE MANS. 15 

Quaranta nove vetture han¬ 
no preso il via oggi per la 
47.ma edizione della 24 ore di 
Le Mans. 

Subito quattro Matra sono 
passate in testa guidate ri¬ 
spettivamente da Pescarolo. 
Jarrier, Jaussand, Jabonille, 
che guidano nell’ordine. 

Alle Matra si sarebbero po¬ 
tute opporre validamente le 
Alfa Romeo ma la squadra 
italiana si è ritirata per mo¬ 
tivi di natura economica. 

Uniche avversarie temibili 
rimangono le due Gulf-Ford 
inglesi i cui piloti si impegne¬ 
ranno a fondo sia per il pia¬ 
cere di conquistare una vit¬ 
toria prestigiosa che per la 
soddisfazione di incassare i 
quasi dieci milioni di lire in 
palio per il primo classificato. 

Azzardare pronostlci è dif¬ 
ficile. Sulla durata delle 24 
ore e a medie che superano i 
duecento orari, tutto può suc¬ 
cedere. 

La partenza è stata data al¬ 
le 16, ora italiana. 

In prima posizione sono 
partite le Matra di Henry 
Pescaroio-Gcrard Larrousse e 
Jean Pierre Beltolse-Jean Pier¬ 
re Jarrier, grazie ai tempi che 
questi piloti hanno stabilito in 
sede di prove mercoledì e 
giovedì scorso. 

La coppia Pescarolo-Larrous- 
se stabili sulla distanza del 
giro (13,640 chilometri) 11 tem¬ 
po di 2’35”S. li tempo di Bel- 
tolse-Jarrier fu inferiore di 
un secondo soltanto. 

I 49 concorrenti sono di¬ 
visi in tre categorie: prototipi 
sportivi, gran turismo e tu¬ 


rismo. Soltanto le vetture cne 
figurano in quest’ultimo grup¬ 
po hanno una qualche affi¬ 
nità con le auto di serie. 

Gli esperti prevedono un 
duello tra le Matra e le Gulf 
Ford. L'equipaggio più temi¬ 


bile di queste ultime è quello 
formato dagli inglesi Derek 
Bell e Mike Hailwood. 

In gara sono anche quattor¬ 
dici Porsche-Carrera, cinque 
Ferrari, una Lola e alcune 
Porsche 911S. 


MISANO MARE - HOTEL CA- 
PITOL - Tel. 0541/615.668 - 
Moderno, camere doccia-WC, bal¬ 
cone, telefono, ascensore, bar, 
parcheggio. Trattamento familiare. 
Cucina varia e genuina. Gestione 
propria. Sconti «peclali famiglie. 

(5) 


Stasera al Flaminio (ore 21) 


Lazio - Fiorentina 
finale «Under 23» 


RIMINI - PENSIONE VIOLA • 

Viale Imperia, 2 - Tel. 0541/ 
80.674 - Vicina mare, posizione 
tranquilla, completamente rimo¬ 
dernata, camere con/senza servi¬ 
zi, balcone, ampio giardino albe¬ 
rato, parcheggio. Giugno-settem¬ 
bre 3,100-2.900, luglio 3.800. 
Alta interpellateci. (144) 


A Bologna la « bella » Roma-Juve Primavera per 
la Coppa Italia - Tre giocatori laziali squalificati 


Nonostante l’orgia televisiva a 
radiofonica di calcio in occasiona 
dei mondiali di Monaco gli sporti¬ 
vi romani avranno oggi occasione, 
almeno per quelli di parte laziale, 
di vedere ancora una partita dal 
vivo. Stasera alle 21, infatti, 
l*e Under 23 » della Lazio e della 
Fiorentina disputeranno al Flami¬ 
nio la prima delle due finali per 
rassegnazione del titolo di cam¬ 
pione. La partita di ritorno si di¬ 
sputerà venerdì a Firenze. 

E* chiaro che ì biancoazzurri, in 
questo match di andata faranno il 
possibile per assicurarsi l'intera po¬ 
sta al fine di affrontar* con tran¬ 
quillità Il e rctour-match », dova un 
pareggio strabi»# partanto loro suf¬ 
ficiente. L'« Under 23 » dalla La¬ 
zio dovrebbe scenderà In campo In 
questa formazione: Morlggl, Borgo 


(Trobian), Inselvini, Labrocca, Od¬ 
di, Martini (Borgo), Garlaschelli. 
Nanni, D’Amico, Tripodi, Amato. A 
disposizione Di Chiara, Rezzonico, 
Tinaburri. Come si vede si tratta 
di un'« Under 23 » per modo di 
dire. 

Dal canto suo la Roma Primave¬ 
ra giocherà a Bologna la « bella » 
con la Juventus per l’assegnazione 
della Coppa Italia. Come ì noto a 
Torino vinse la Juve per 2-1 e a 
Roma I giallorossi si imposero per 
3-1. E* sicuro il ricupero di Di 
Bartolomei e del c goleador » Lu¬ 
cori. Intanto il giudice sportivo ha 
squalificato Ficco per tre giornate, 
Manservini per due e Franzonl per 
una giornata per la espulsioni su¬ 
bita nel corso della partita del- 
l’« Under 23 » col Catania. 


PENSIONE GIAVOLUCCI - Via¬ 
le Ferraris, 2 - Tei. 43034 - 
RICCIONE - 100 m. mare - Ca¬ 
mera con/senza servizi - Giugno- 
Seti. 2590 2900 ■ dai I* Luglio ai 
15 L. 2800/3200 • Dal 16 al 
31 Luglio 3000/3400 • dai !• 
Agosto al 20 L. 3400/3800 • 
Dal 21 Agosto al 31 L. 2800/ 
3200 tutto compreso • Gestione 
| propria. (41) 


MISANO MARE - LOCALITÀ* 
BRASILE PENSIONE ESEDRA • 

Tel. 0541/615196 Via Alberel¬ 
lo 34 Vicina mare Camere con/ 
senza servizi • Balconi Cucina 
romagnola • Giugno-Seti. 3000/ 
3200 • Luglio 3600'3800 - 1-20 
Agosto 4300/4500 - 21-31/8 

3300'3500 tutto compreso - Ge¬ 
stione proprietario (63) 


l' Unità / domenica 16 giugno 1974 




VACANZE LIETE 
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47046 MISANO MARE (località 
Brasile) - PENSIONE CECILIA - 
Via Adriatica, 3 • Tel. 0541/ 
615.323 * Nuova, gestita dal pro¬ 
prietari, tutte camere servizi, cu¬ 
cina romagnola, grande parcheggio, 
garage, vicina mare, familiare, 
cabine mare. Bassa L. 3.200. 
Alta 4.500 tutto compreso. (10) 


MISANO ADRIATICO • HOTEL 
NORMA • Tel. 615213 • Vicinis¬ 
simo mere • camere servizi, bal¬ 
cone • ogni moderno confort - 
Parcheggio • cucina particolarmen¬ 
te curata. Glugno-sett. 3500. Lu¬ 
glio 4000 complessive. Gestione 
proprietario. (153) 


RICCIONE - PENSIONE COR¬ 
TINA • Via Righi, 33 • Tel. 0541/ 
42 734 * Vicina mare, moderna, 
tulti contorts, cucina genuina. 
Bassa stagione L. 3.000, Media 
3.600, Alla Interpellateci. Am¬ 
biente familiare, acqua celda. 
Interpellateci. (30) 


RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA • Viale S. Martino, 66 • 
Tel. 41.494 • Abit. 40.606 • Vici¬ 
nissimo spiaggia, conforts, ottima 
cucina, camere con e senza doccia, 
WC, balconi. Bassa stagione Li¬ 
re 2.650-2.950, Media 3.000- 
3.450, Alta 3.800-4.100 tutto 
compreso anche cabine. Interpel¬ 
lateci. Direzione propria (22) 


MISANO MARE • HOTEL BAL- 
TIC - Tel. 0541/615.358 - Inau¬ 
gurazione 1974, 30 m. mare, mo¬ 
derni conforts, tutte camere doc¬ 
cia WC, balconi, bar, autoparco 
coperto Ottimo trattamento, scon¬ 
ti particolari bambini e famiglie. 
Dir. Prop. Fam. Bernardi (2) 


RICCIONE • HOTEL LUCIA • Via 
C. Menotti, 5 - Tel. 41225. Vici¬ 
no mare • zona tranquilla - ogni 
conlort parcheggio • cucina cu¬ 
ratissima • pensione completa. 
Giugno-Settembre 3300. Luglio 
4000. (134) 


MISANO ADRIATICO • HOTEL 
ANGELA - Tel. 615641. Vicinis¬ 
simo mare • moderno • tutte ca¬ 
mere con servizi - ascensore - 
parcheggio - prezzi veramente van¬ 
taggiosi. Gestione propria. Inter¬ 
pellateci. (154) 


GATTEO MARE (FO) • HOTEL 
RIVIERA Tel 0547/86.391 dal 
l°giugno in poi (0547/86.078 
aprile-maggio) Vicino mare, tutte 
camere servizi, balconi, cucina ro¬ 
magnola, parcheggio Maggio-giu¬ 
gno e dal 25/8 e settembre Li¬ 
re 3.000, luglio 3.500. agosto 
4.000 tutto compreso Nuova ge¬ 
stione Pari Sergio (14) 


HOTEL CAVOUR • VALVERDE 
CESENATICO Modernissima cd 
struzione sul mare - camere con 
servizi, balcone, vlstamare * ter¬ 
razza panoramica - zona tranquil¬ 
la - Ascensore, Bar, Parcheggio • 
menù a scelta - Bassa 3000/3500 
Alta 4500/5200 - Tal. 0547/ 
86290 dalle or* 8 alle 12 00 * 
dalle 14 00 alle 19.00. (52) 


RICCIONE • HOTEL MADEIRA 

- Viale Piacenza, 5 - Tel. 0541- 
41310 - Vicino mare - con pi¬ 
scina • camere con o senza 
servizi ottimo trattamento - 
Giugno settembre L. 2.800 - 
Luglio Agosto L. 4.000 (131) 


RIMINI (MAREBELLO) - HO¬ 
TEL 5AN5 SOUCI Tel 32798 
- Moderno Vicinissimo al ma¬ 
re Camere con e senza doccia 
e WC. Ogni camera con bal¬ 
cone privato Maggio e Seltem 
bre L 2700/3000 Giugno 3000 
3300 Luglio e Agosto prezzi 
modici Interpellateci Direzione 
propria (21) 


RIMINI - MARINA CENTRO - 
PENSIONE GRANADA V.le Tol¬ 
mino. 24 Tel 0541/25770 abit. 
900052 - pochi passi mare - va¬ 
ramente tranquilla camere con/ 
senza servizi • balconi - giardino • 
parcheggio Bassa stag 3200 - 
Luglio 3 800 compreso IVA - 
Nuova gestione proprietario. (45) 


MISANO MARE - HOTEL ASCOT 

• Tel. 0541/615.095 Costru¬ 
zione 1974. vicino mare, tran¬ 
quilla, ogni moderno confort, tutte 
camere doccia-WC, balcone, telefo¬ 
no, trattamento eccellente, l’am¬ 
biente ideale per le vostre vacanze. 
Maggio-giugno-settembre L. 3.300, 
luglio L. 4.400 tutto compreso. 
Gestione propria. (3) 


RIMINI VISERBA PENSIONE 
MARUSKA • Via Lamarmora • 
Tel. 0541/738274. Vicino mare • 
camere con-senze servizi - balconi • 
ambiente familiare giardino. Bas¬ 
se stag. L. 3.300-3.500. Luglio 
L. 3.800-4.000. Tutto compreso. 
Gestione proprietario. (112) 


MISANO MARE • VILLA LUIGI 

Via Sicilia 66. Tel. 0541/615670 
Vicino mare - tranquilla • Giardi¬ 
no - Parcheggio - familiare - cu¬ 
cina romagnola - particolarmente 
curata - Giugno Settembre e 25- 
31/8 L. 3.000 - Luglio 3.600 - 
1-25/8 4.000 compresa IVA - 
Sconti bambini. (124) 


RICCIONE • HOTEL MONTE¬ 
CARLO • TeL (0541) 42.048 - 
42608. Sul mare • camere con ser¬ 
vizi privati, balconi vista mera • 
parcheggio coperto - trattamento 
individuale cabine spiaggia bar. 
8assa stag. L. 4.000. Alta stag. 
l_ 6.000. Tutto compreso. (111) 


RIMIMI - SAN GIULIANO MARE 
- PENSIONE FLAVIA - Via Ze- 
vagli, 97 - Tel. (0541) 24.950 - 
dirett. mare - parcheggio • ca¬ 
mere con/senza servizi - cucina ro¬ 
magnola • giugno-settembre • Li¬ 
re 3.000 - luglio 3.500 - agosto 
4.500 tutto compreso. Direz. Be¬ 
nedetti Corrado (Nuova gestione) 
Sconti comitive e famiglie. (143) 


HOTEL BONNY’S • LIDO DEL 
SAVIO - Milano Marittima • Tele¬ 
fono 0544/79140 • 0547/55007. 
50 m. dal mare - camera bagno 
balcone parcheggio. Basse 4000- 
4500. Alta 5000-5500. Sconto 
bambini. (136) 


PENSIONE GIANCARLA - S. GIU¬ 
LIANO MARE - RIMINI • Tal. 

abit. 0541-751032-26960 IVA 
compresa - 100 metri mare, tran¬ 
quilla, trattamento eccellente e 
familiare. Cabine mare - Bassa-, 
maggio-giugno-sett. 3.200 - 1-20/7 
3.700 - 21/7-20/8 4.300 • 21/8- 
31/8 3.700. (71) 


GA8ICCE MARE • HOTEL CENTRALE - Vie 1* Maggio, 3 • 
Tel. 0541/961.699 Nuovo, vicinissimo mare, vaste camere, servizi, 
cucina casalinga, cabine mare, prezzi modici. Interpellateci. (150) 


CESENATICO • VILLAMARINA - 
PENSIONE HOTEL SANTAMAR- 
TINA • Tel. 86.079 • Vicino mare, 
ottima cucina, parcheggio, tran¬ 
quilla, camera servizi. Bassa Li¬ 
ra 3.100-3.300. Alta 4.000-4.600 
compresa IVA. (18) 


VISERBA (RIMINI) • PENSIO¬ 
NE ARGENTINA - Via Clmarosa, 
11 - Tal. 738.320 • Vicina mare, 
camere con e senza servizi, bal¬ 
coni, cucina romagnola. Bassa sta¬ 
gione L. 3.000-3.300, luglio 
3.500-3.800 compresa IVA. Dire¬ 
zione proprietario. (24) 


RICCIONE - HOTEL ALFA TAO • 
Via Bassinl, 6 • Tel. 0541/42.006 
• Posizione centrale, tranquilla, 
conforts, ascensore, tavernetta bar, 
ottimo trattamento, cucina casa¬ 
linga, parcheggio coperto, giar¬ 
dino, giochi bambini. Prezzi da 
L. 3.200 a 4.500 tutto compreso, 
■conto bambini. Direzione pro¬ 
prietario. (31) 


MIRAMARE - RIMINI - PENSIO¬ 
NE VILLA MARIA • Tel. 0541/ 
32163. Gestione nuova • 50 m. 
dal mare • ottima cucina • cabine 
sulla spiaggia. Bassa 3000. Alta 
4000. Interpellateci. (155) 


RIVAZZURRA DI RIMINI • HO¬ 
TEL SANTIAGO Tel. 0541/ 
33068 - Sul mare Camere ser- 
vizi • Trattamento eccellente Par¬ 
cheggio Maggio sino 8/6 2900 
- 9-30/6 3400 • Luglio 3900 - 
1-26/8 4800 dal 27/8 e Settem¬ 
bre 3400 tutto compreso anche 
IVA. (65) 


PINARELLA/CERVIA - HOTEL 
LEVANTE • Tel. 0544/77257 - 
Via Piemonte, 14 • Direttamente 
mere - con pineta - camere ser¬ 
vizi - balcone • bassa 3800/4000 • 
dal 20/6 e 1-15/7 4500 - alta 
5500 compresa cabine Bagno Ma¬ 
ria n. 92. (142) 


RIVAZZURRA (RIMIMI) • HO¬ 
TEL BLANES - Tel. 0541/33221 
Abit. 900518 - Bus stop 26 - 
Pochi passi mare • tutte camera 
servizi e balconi • cucina curata 
dalla proprietaria • cabina mara 
• Bassa stag 3400/3600 - Lu¬ 
glio 4000/4200 • Agosto 4600/ 
4800 tutto compreso • Parcheg¬ 
gio • Sconto bambini. (3B) 


MIRAMARE Ol RIMIMI • PEN¬ 
SIONE CA’ VANNI Via Manto¬ 
va, 1 angolo via Gubbio Tel. 
0541/32171 • Vicina mare - tut¬ 
te camere con servizi privati - 
Ascensore - sala TV - parcheggio 
- Cabine mare - cucina romagno¬ 
la • Maggio Giugno Settembre Li¬ 
re 3.300 • Luglio L. 4.300 - 
Agosto L. 5.000. (122) 


HOTEL LA MODERNA - GAT¬ 
TEO MARE • Viale Gramsci - 
Tel. 0547/86.078 • 30 m. dal 
mare, camera con e senza doccia, 
WC, balcone, tutti conlorts, otti¬ 
ma cucina, parcheggio. Pensiona 
completa tutto compreso: maggio- 
giugno e dal 25/8 e settembre 
L. 2.700-3.000. luglio 3.200- 
3.500, agosto 3.700-4.000. (20) 


VALVERDE DI CESENATICO • 
HOTEL « IOLI » • Tel. 86.113 
Via Caravaggio * 50 m. mare, 
tutte camere doccia-WC. balcone. 
Bassa stagione L. 3.000, luglio 
3.500, agosto 4.500 tutto com¬ 
preso. Parcheggio, cucina roma¬ 
gnolo. Dir. Pari Vittorio. (19) 


RIMINI (MAREBELLO) • PEN¬ 
SIONE LIETA - Tel. 0541/32.481 
- Fermata filobus 24 • Vicino 
mare, modernissima, parcheggio 
gratuito, camere doccia, WC, bal¬ 
cone, cucina romagnola. Bassa 
stagione L. 3.200-3.500, luglio 
4.000, agosto Interpellateci. Ge -1 
stlone propria. (27) 


RIMIMI - PENSIONE IMPERIA • 

Tel. 24.222 - Sul mare, familia¬ 
re. Giugno 2.800-3.200 • Luglio 
3.000-3.500 complessive. Direzio¬ 
ne propria. (83) 


VISERBELLA (RIMIMI) - VILLA 
LAURA - Via Porto Palos, 52 - 
Tel. 0541/734.281 - Sul mara. 
tranquilla, contorts, parcheggio, 
verranno servite specialità, cucina 
romagnola. Giugno-sett. 3.000, 
luglio 4.000, agosto 4.400 com¬ 
preso IVA e cabine mare. (147) 


Riviera Adriatica - CATTOLICA (Fo) - QUALCOSA DI NUOVOI 
CAMERE CON COLAZIONE - una vacanza libera da ogni obbligo. 
HOTEL MEDUSA (Meublé) • Tel. 963356 • Molto curato, moder¬ 
nissimo • Vicinanza mare - Snack-Bar - Camere con propria doccia, 
WC., balcone e prima colazione L. 2000 in Maggio, Giugno, Set¬ 
tembre. L. 2500 in Luglio. L. 3000 in Agosto Camera con acqua 
corrente calda e fredda e prima colazione L. 200 di riduzione. Tassa 
di Soggiorno L. 50 per giorno/persona. IVA compresa nel prezzo, 
autoparco. (137) 


RIMINI - HOTEL DIPLOMAT - 2. cat. TeL 0541 
80011 In prima linee sui mara - Tutte camere ser 
vizi balconi vista mare e telefono. Sale TV colori 
tavernetta, american bar, soggiorno con aria condì 
zionata Menù a scelta. Maggio-giugno-settembre 
6.000 - Luglio-agosto da L. 7.500 a 10.000 - IVA S 
compresa - Direzione propria. (97) 


i » >.£ 



MISANO MARE (Riccione) • 
PENSIONE STEFANIA - Via Pe- 
cinotti. 4 - Tel. 0541/615.396 - 
Nuova, vicino mare, camere doc- 
cia-WC, balcone, parcheggio, ec¬ 
cellente cucina, straordinaria of¬ 
ferta. Pensione compieta giugno- 
settembre L. 3.200, luglio e 
21-31/8 3.800, 1-20/8 4.400 

tutto compreso. Sconti bambini. 
Dir. Prop. (6) 


RIMINI ■ HOTEL EMBASSY - 
Viale Parisano. 13-15 - Tel. 0541/ 
24.344 • Tranquillo, vicinissimo 
mare, parcheggio, camere con e | 
senza doccia, WC, balconi, sala 
TV, cucina romagnola. Nuova ge¬ 
stione Ercolani Armando. Maggio 
L. 2.100-2 500, giugno-settembre 
2.400-2.800 complessive, Alta 
modici. Interpellateci. (36) 


RIMINI (VISERBA) • HOTEL 
COSTA AZZURRA - Via Tosca- 
nelli. 158 Tel. 0541/734.553 - 
Dirett. spiaggia, camere doccia, 
WC privati e balconi vistamare, 
parcheggio coperto, ambiente fa¬ 
miliare Bassa stagione L 3 300- 
3.500, luglio 3.900 4.200 tutto 
compreso anche cabine mare. (34) 


RIVAZZURRA - RIMINI . PEN¬ 
SIONE JOLE - Tel. 0541/32508 
- Via Biella 22 Vicino mare 
Tranquilla - Camere con/senza ser¬ 
vizi Parcheggio Cucina fami¬ 
liare TV - Bar Sala soggiorno 
• Basse 2800/3200 Luglio e 
Agosto interpellateci Gestione 
proprietario (56) 


47044 IGEA MARINA - ADRIA¬ 
TICO HOTEL CONDOR Via 
Ovidio 88 Tal. 0541/49675 - 
Privato 47523 * Vicinissimo me¬ 
re modernissimo • tutte camere 
doccia, WC., balcone vistamare - 
cabine spiaggia - Parcheggio - cu¬ 
cine famiilare - Tranquillo Bas¬ 
sa 3800 tutto compreso • Alta 
Interpellataci. (49) 


BELLARIA . HOTEL FARO - 
Via Reno, 3 - Tel. 0541/ 

44040 • familiare - conlorts 
- vicino mare • tranquilla in 
mezzo al verde - vasto parco 
giochi - parcheggio coperto 
camere servizi - cucina roma¬ 
gnola Bassa 3.300/3.700 - 
Luglio 3.800/4.200 comples¬ 
sivi - Agosto modici - sconti 
bambini - gestione propria. 

(117) 


HOTEL ACAPULCO - Viale del Turismo. 1 - 47033 CATTOLICA - 
Tel. 0541/96325 - Il cat. - Modernissima costruzione zona tranquilla 
vicina mare - Grandi sale - Vaste camere tutte con servizi, balcone - 
Cucina casalinga romagnola - Parcheggio - Giardino - Solarium • Bar - 
Tavernetta - Cabine mare - Sconto bambini. 1» Giugno fino 7 Luglio 
e dal 27/8 fino 20 Ottobre L. 4500 - 8/7 al 31/7 L 5900 * 1» al 
26/8 L. 6500. 



Per una vacanza tutta vacanza, una scelta sicura 
RICCIONE • HOTEL LOS ANGELES - Telefo¬ 
no 0541/42595. Completamente rinnovato, ge¬ 
stito dai proprietari. Direttamente sul mare. 
Ogni moderno confort. Ambiente distinto e fa¬ 
miliare. Maggio 3.750 - Giugno e Settembre 
4.200 tutto compreso. Luglio Agosto interpel¬ 
lateci. Vi attendiamo. (100) 


RICCIONE • HOTEL FLOREAL - Tel. 0541/41668 - Via S. Mar¬ 
tino, 88 • Nuova costruzione in un meraviglioso giardino empio a 
ombreggiato moderno - ottimo trattamento individuale - soggiorno - 
bar - autoparco. Pensione completa; camera con doccia, WC, balconi - 
Giugno, Settembre L. 3.300 - Luglio L. 4.500 tutto compreso. 
Camere senza servizi L. 300 In meno. Bambini fino a 6 anni 
sconto 50%. Prenotatevi. (109) 


CHIANCIANO TERME - ASTRA HOTEL 

TeL 0578/3166-4982 

Seconda categoria - moderno • tranquillo • vicino el due stabilimenti 
termali. Camere con/senza bagno • telefono - ascensore • menù a 
scelte • parco pineta - parcheggio • prezzi vantaggiosi • sconti comi¬ 
tiva e famiglie. Interpellateci! (101) 


FERIE ORATISI CATTOLICA - HOTEL DELLE NAZIONI 
TeL 0541/963140 • 962554. Moderno vicino mare - camere servizi - 
ascensore > parcheggio • bar - menù e scelte. Straordinaria offerte: 
vostro bambino sino 8 anni gratuito (escluso 1-24/8) - 1/5-8/6: 
u 3.400 - 9-30/6 e 1-30/9 L 4.400 • 1-31/7 e 25-31/8 L. 5.200 • 
1-24/8 L. 5.500 tutto compreso and» IVA. (11S) 


HOTEL QUEEN MARY - Vìa Del Prete, 95 • 47033 CATTOLICA - 
Tel. 0541/961178 - OFFERTA SPECIALE; Hotel con piscina • 
attrezzatura balneare * Nuova costruzione s pochi passi mare - 
Vaste camere servizi - cucina casalinga - Parcheggio • Grande giar¬ 
dino - Bar - Tavernetta - Maggio L. 3.000 - Giugno settembre 3.500 - 
Luglio e dal 25-8 al 31-8 4.500 • dall’1 al 24 agosto 5.500 • 
cabine mare. ( 127) 


CATTOLICA - HOTEL HAMIL¬ 
TON - Tel. 961.735 • Vicinissi¬ 
mo mare - camere servizi, balconi 

- Ascensore - Parcheggio - Cucina 
genuina abbondante • Bassa 3.700 

- Alta 4.800-5.400 IVA comprese. 

(125) 


RIVAZZURRA • RIMINI • PEN¬ 
SIONE SWINGER - Tel. 0541/ 
33123 - Vicinissima mare - tran¬ 
quilla - parcheggio - cucina roma¬ 
gnola - camere libere Giugno - 
Settembre 3000 - Luglio 3700 
tutto compreso. Prenotate! (141) 


HOTEL ADRIATICO - BELLARIA 


Viale Adriatico, 38 Tel. 44125 

« Fedeltà eU’eppuntamento », « Vivere net verde ». e La tradizione 
nel piatto ». Interpellatadl ('*> 


VISERBA DI RIMINI • PEN¬ 
SIONE LA CARROZZELLA • Via 

Toscanclli, 130 - Tal. 738.051 
(abit. 734.339) • Sul mare, zona 
tranquilla, camera con a senza ser¬ 
vizi, balconi, cucina casalinga cu¬ 
rata dalla proprietaria. Bassa sta¬ 
giona L. 3.000-3.300, luglio 
3.700-4.000, agosto 4.500-4.800 
compresa IVA (25) 


IGEA MARINA - HOTEL 

PINE- 

TA • TeL 0541/44138. 5ul mare- 

ogni confort • ascensore 

terrai* 1 

za • parcheggio • posizione cen- 

trale. Interpellateci. 
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l'Unità / domenica 16 giugno 1974 


Il documento diffuso da Unità Popolare 


1 

Cile: unitaria 

la resistenza 

♦ r i ’ 

antifascista 

» ' * 

La proposta di un ampio fronte contro i gol* 
pisti scaturisce da un’analisi, anche autocri¬ 
tica, degli avvenimenti del settembre 1973 


L’appello lanciato da Uni¬ 
tà Popolare al popolo cileno 
affinché formi un fronte an¬ 
tifascista per rovesciare la 
dittatura (appello pubblica¬ 
to integralmente daU'Unità 
nel suo numero di ieri, saba¬ 
to 13 è un documento di 
grande rilievo, destinato ad 
avere profonde ripercussioni 
in Cile e negli altri paesi 
latmoamericani e ad essere 
analizzato con attenzione da 
tutti coloro che hanno inte¬ 
resse a trarre insegnamenti 
da tutte le esperienze del 
movimento operaio, com¬ 
prese le più dure e dolorose. 

Il documento afferma con 
energia e con coraggio auto¬ 
critico la necessità di esami¬ 
nare e riconoscere gli er¬ 
rori compiuti dal movimento 
popolare e dai suoi gruppi 
dirigenti. Il governo espres¬ 
so dalla coalizione di sini¬ 
stra rappresentava gli in¬ 
teressi della stragrande mag¬ 
gioranza dei cileni. Eppure 
fu rovesciato. Perché? Per¬ 
ché — risponde con chiarez¬ 
za il documento — fu inca¬ 
pace di « realizzare una po¬ 
litica delle alleanze che iso¬ 
lasse i nemici principali ». fu 
incapace « di evitare l’iso¬ 
lamento della classe operaia 
e di indurre la maggioranza 
della popolazione a darle ap¬ 
poggio ». Errori di settarismo 
e di estremismo di « ultra- 
sinistra » favorirono l’azione 
dei « nemici dichiarati^ del 
governo popolare » (cioè dei 
grandi proprietari terrieri, 
della grande borghesia e 
dell’imperialismo) il cui sco¬ 
po era di spostare dalla pro¬ 
pria parte « vasti settori so¬ 
ciali, piccoli e medi indu¬ 
striali, professionisti, ed al¬ 
tri settori del popolo », cioè 
i ceti medi, che pure « non 
avevano nulla in comune con 
gli interessi degli imperiali¬ 
sti e della grande bor¬ 
ghesia ». 

La direzione della Demo¬ 
crazia cristiana porta natu¬ 
ralmente una parte molto pe¬ 
sante di responsabilità nel- 
l’aver facilitato, con la sua 
opposizione intransigente al 
governo popolare, la prepa¬ 
razione e il successo del col¬ 
po di stato, e il documento 
di Unità Popolare lo sotto- 
linea in modo severo, ricor¬ 
dando che « i settori demo¬ 
cratici di tale partito» lo 
hanno «riconosciuto franca¬ 
mente ». Ma la linea oltran¬ 
zista della destra democri¬ 
stiana. portata avanti da 
Eduardo Frei. non avrebbe 
potuto affermarsi fino alle 
ultime, disastrose conseguen¬ 
ze senza il contributo invo¬ 
lontario delle « concezioni 
settarie e ristrette dell'oppor¬ 
tunismo di sinistra ». 

Esse — è questa la chiara 
indicazione implicita nel do¬ 
cumento — favorirono l’iso¬ 
lamento delle forze democri¬ 
stiane unitarie, di sinistra, 
disposte a collaborare con il 


governo per una politica di 
riforme e contro l’attacco 
reazionario, e spinsero ' la 
stragrande maggioranza dei 
quadri della DC a far bloc¬ 
co intorno a Frei, e ad ap¬ 
provarne. magari con rilut¬ 
tanza. la linea avventurista 
e suicida. - 

i Analoga « mancanza di 
comprensione * ci fu nei con¬ 
fronti delle forze armate, 
della loro < situazione inter¬ 
na » e delle loro « caratte¬ 
ristiche specifiche ». Anche 
qui il risultato fu l’insorgere 
di difficoltà nei rapporti Tra 
« il movimento popolare e i 
settori patriottici e costitu¬ 
zionalisti », l’isolamento di 
questi ultimi, e « il rafforza¬ 
mento dei "golpisti" nelle 
forze armate ». 

L’analisi individua anche 
errori e « manifestazioni di 
opportunismo di destra ». fra 
cui « la debolezza nel porre 
l’esigenza di modifiche ra¬ 
dicali della struttura dello 
stato borghese » e « l’econo¬ 
micismo di alcuni settori del 
movimento operaio ». Ma ri¬ 
badisce che « la ragione prin¬ 
cipale dell’isolamento della 
classe operaia fu l’incapacità 
della nostra direzione di rea¬ 
lizzare una politica delle al¬ 
leanze ». 

' Dall’analisi, il documento 
fa discendere la linea e la 
prospettiva. La brutale dit¬ 
tatura fascista sfrutta ed op¬ 
prime non solo la classe ope¬ 
raia, ma anche i ceti medi: 
e. sul piano politico, colpi¬ 
sce anche la DC. personali¬ 
tà indipendenti, la Chiesa 
cattolica e le altre Chiese 
cristiane. E’ anche a tali 
forze sociali, politiche e ideo¬ 
logiche che Unità Popolare 
rivolge il suo appello unita¬ 
rio. non dimenticando di met¬ 
tere in rilievo la necessità 
di un « giusto atteggiamento » 
nei confronti delle forze ar¬ 
mate. per recuperarne, nella 
misura del possibile, le tra¬ 
dizioni costituzionaliste ' e 
patriottiche. « Il popolo — 
dice il documento — deve sa¬ 
pere che nelle stesse forze 
armate troverà alleati ». 

E’ troppo presto — dice in¬ 
fine il documento — per pre¬ 
vedere quali forme assume¬ 
rà la lotta antifascista. « Re¬ 
spingiamo energicamente il 
terrorismo e le azioni avven¬ 
turistiche. perché non con¬ 
tribuiscono a isolare la dit¬ 
tatura ed offrono facili pre¬ 
stano piena legittimità nel¬ 
la misura in cui si sono an¬ 
date restringendo le possibi¬ 
lità democratiche di espres¬ 
sione della volontà popolare. 
Esse comunque dovranno es¬ 
sere decise tenendo conto 
del livello di coscienza rag¬ 
giunto in ogni dato momento 
dalle masse, dei reali rap¬ 
porti di forza e della neces¬ 
sità che ogni azione miglio¬ 
ri i rapporti di forza a fa¬ 
vore del popolo. 


Le scelte di politica estera del nuovo governo 


Dilemmi «atlantici» 
di Giscard D’Estaing 

Il Presidente francese non ha ancora deciso 
se firmerà egli stesso o il suo primo ministro 
la nuova carta atlantica di Nixon e Kissinger 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 15 

Secondo un dispaccio dif¬ 
fuso questo pomeriggio dalla 
ufficiosa France Press, la 
Francia parteciperà alla fir¬ 
ma della nuova Carta Atlan¬ 
tica prevista per il 26 giu¬ 
gno a Bruxelles in occasione 
della visita di Nixon e alla 
vigilia del suo viaggio nella 
Unione Sovietica. 

II segretario generale della 
NATO Luns ha invitato a Bru¬ 
xelles, per l’occasione, I capi 
di Stato e di governo che fan¬ 
no parte all’Alleanza atlanti¬ 
ca: da parte francese non si 
sa ancora se alla firma sarà 
presente il presidente della 
Repubblica Giscard D’Estaing 
o il capo del governo Jac¬ 
ques Chirac. Una decisione 
in merito sarà presa dopo i 
risultati della sessione mini¬ 
steriale della ' NATO che si 
terrà a Ottawa 11 18 e il 19 
giugno. 

Giscard D’Estamg potrebbe 
essere giustificato dal fatto 
che il 26 giugno avrà come 
ospite di riguardo a Parigi lo 
Scià dellTran. E tuttavia il 
problema non è questo. Il 
problema e che la Francia, 
uscita nel 1964, per decisione 
del generale De Gaulle, dal¬ 
le strutture militari della NA¬ 
TO. aveva sempre respinto 
l’idea di un vertice atlantico 
che Nixon e Kissinger agita¬ 
to da ormai molti mesi per 
cercare di ricostituire una u- 
nità europea attorno alla e- 
gemonia americana. 

Si ricorderà a questo pro¬ 
posito che Pompldou e Jo- 
bert avevano ostacolato un 
vertice atlantico che avrebbe 
dovuto coronare, nel 1973, una 
visita ufficiale di Nixon In 
jhiropa: da allora 11 presi¬ 


dente americano aveva ri¬ 
nunciato a questa «tournée» 
per evitare lo smacco di una 
assenza francese. 

Salito al potere, Giscard 
d’Estaing ha deciso di intro¬ 
durre una certa elasticità nei 
rapporti tra la Francia e gli 
Stati Uniti, secondo ! desideri 
dell’alleato centrista Le ca¬ 
nile t, uno dei vessilliferi del 
vecchio atlantismo: ma in 
questa operazione il presi¬ 
dente della repubblica dove¬ 
va tener conto degli orienta¬ 
menti antiatlanticì e - antia¬ 
mericani dei gollisti, che de¬ 
tengono ancora il gruppo par¬ 
lamentare più numeroso alla 
Assemblea nazionale. In linea 
di massima si pensava che Gi¬ 
scard d’Estaing avrebbe preso 
una decisione, circa il vertice 
di Bruxelles, dopo la riunione 
di Ottawa dove la Francia 
sarà rappresentata dal suo 
nuovo ministro degli Esteri. 
Sauvagnargues. 

Ad Ottawa in effetti i mi¬ 
nistri degli Esteri dei quin¬ 
dici paesi atlantici debbono 
parafare la nuova carta 
atlantica che nel suo para¬ 
grafo finale prevede l’obbligo 
di consultazione tra alleati, 
cioè sottopone l’Europa al be¬ 
neplacito degli Stati Uniti 
per ogni decisione importan¬ 
te riguardante la comunità. 

Il dispaccio diffuso questa 
sera dalla France Press, se¬ 
condo cui la Francia sarà pre¬ 
sente a Bruxelles sia col suo 
presidente della Repubblica, 
sla col primo ministro, deno¬ 
ta un indubbio cedimento 
francese nel confronti del 
neoatlantlsmo, cioè una ten¬ 
denza della Francia glscar- 
diana a reintegrarsi nella 
NATO. 

Augusto Pancaldi 


Dal dittatore Franco 


Sostituito 
ileapodi 
stato maggiore 
spagnolo 

Il generale sostituito 
Diaz-Alegria era definito 
un « liberale » - la deci¬ 
sione presa in relazione 
agli avvenimenti porto¬ 
ghesi? 


- . MADRID, 15 

Il capo di Stato maggiore ge¬ 
nerale spagnolo, gen. Manuel 
Diaz-Alegria. è stato sostituito 
nella carica dal generale Carlos 
Fernandez Vallespin. A quanto 
sembra la decisione è stata pre¬ 
sa nel corso del consiglio dei 
ministri tenutosi il 7 scorso sot¬ 
to la presidenza di Franco. Val¬ 
lespin ha sessantun’anni. fece 
parte della divisione azzurra 
che combattè coi nazisti in 
URSS, è stato addetto militare 
alla ambasciata spagnola in 
Portogallo e attualmente era ca¬ 
pitano generale deH'VIII regione 
militare (La Coruna). 

Negli ambienti politici madri¬ 
leni si osserva che non sono 
chiare le tendenze del nuovo ca¬ 
po di Stato maggiore. Alcuni, 
tuttavia, sottolineano le sue sim¬ 
patie per il sistema monarchico 
nulla togliendo alla sua eviden¬ 
te fedeltà al regime. 

Diversamente significativa ap¬ 
pare la collocazione politica del 
generale sostituito aU'interno 
delle forze armate spagnole. Di 
ritorno da un viaggio in Roma¬ 
nia e Tunisia egli aveva dichia¬ 
rato giovedi scorso: « La mìa 
visita al Presidente romeno 
Ceausescu. da me resa a sua ri¬ 
chiesta, è avvenuta con l’auto¬ 
rizzazione dei miei superiori. Le 
nostre conversazioni si sono ri¬ 
ferite alla sedizione portoghe¬ 
se ». Secondo un commento del¬ 
l’agenzia "France-Presse" la 
nomina di Vailespin sarehbe la 
conseguenza del ritiro dal ser¬ 
vizio attivo, per anzianità, del 
genera'e Carlos Iniesta Cano. 
uno degli oltranzisti di destra 
più conosciuti. Il rimpiazzo del 
generale Diaz Alegria. conside¬ 
rato come un militare litorale, 
avrebbe ristabilito l’equilibrio 
negli alti vertici militari. A Ma¬ 
drid si lascia intendere, inoltre, 
che Franco è stato particolar¬ 
mente favorevole alla decisione 
perchè in lui è viva la contra¬ 
rietà verso tutte quelle perso¬ 
nalità, come il generale Diaz, 
che nossano diminuire la sua au¬ 
torità. 

Secondo il giornale « Nue- 
vo Diario » di Madrid, Diaz 
Alegria sarebbe stato destitui¬ 
to per «ragioni disciplinari» 
in seguito al viaggio in Ro¬ 
mania. Il generale aveva ri¬ 
cevuto il permesso per sè e 
sua moglie di recarsi priva¬ 
tamente a Bucarest ma — di¬ 
ce il giornale — quando Diaz 
Alegria venne invitato a incon¬ 
trarsi col presidente romeno 
Nicolae Ceausescu, ciò con¬ 
ferì al viaggio un aspetto «uf¬ 
ficiale » che dispiacque al 
governo. 

L'ex capo di Stato maggiore 
era inoltre giudicato dagli ame¬ 
ricani un interlocutore « diffi¬ 
cile ». Nel corso delle recenti 
trattative sul rinnovamento de¬ 
gli accordi sulle basi USA in 
Spagna, egli rinviò negli Stati 
Uniti tre navi da guerra cedu¬ 
te da Washington secondo ì ter¬ 
mini degli accordi, perchè giir 
dicate « inutilizz.ahili ». Alcuni 
commenti vanno più in là della 
semplice definizione di liberale 
per Diaz-Alegria e pongono in 
diretto rapporto gli avvenimenti 
portoghesi e la nomina del nuo¬ 
vo capo di Stato maggiore. Nel 
governo spagnolo avrebbe su¬ 
scitato crescente inquietudine la 
attenzione da molte parti rivol¬ 
ta alla persona di Diaz-Alegria 
dopo il colpo di Stato in Porto¬ 
gallo. Addirittura si afferma 
che negli ultimi giorni qualcu¬ 
no gli abbia inviato, con chia¬ 
ra allusione al Portogallo, un 
monocolo simile a quello che 
porta il generale Spinola. * 

Un effetto comunque appare 
probabile: la revoca del gene¬ 
rale rinforzerà la corrente di 
simpatia di cui egli gode in una 
grande parte delle forze arma¬ 
te e l’operazione potrebbe rive¬ 
larsi. in definitiva, più negati¬ 
va che positiva per il regime 
franchista. • 

In un discorso pronunciato 
oggi il primo ministro spagnolo 
Carlos Arias Navarro è tornato 
sulla promessa fatta al momen¬ 
to della sua nomina secondo 
cui gli spagnoli in un prossimo 
avvenire dovrebbero poter ade¬ 
rire ad « associazioni politiche». 
Ma. ha spiegato Navarro, tali 
associazioni potrebbero svolgere 
la loro attività solo neH’ambito 
del Movimento nazionale, unica 
organizzazione politica autoriz¬ 
zata. la quale raggruppa le for¬ 
ze che si unirono a Franco nel 
rovesci amento della Repubblica 
spagnola. E’ stato notato che il 
primo ministro non ha fatto al¬ 
cun riferimento nè agli avveni¬ 
menti in Portogallo nè alla so¬ 
stituzione del capo di Stato 
maggiore. 

La polizia spagnola ha arre¬ 
stato a Pamplona cinque perso¬ 
ne tra cui due sacerdoti e un 
dirigente sindacale, in relazio¬ 
ne allo sciopero che paralizzò 
per due settimane la fabbrica 
d'automobili Levia nd. 


Stamane a Roma 
Maria Estela Peron 

Arriverà oggi a Roma, in 
visita ufficiale, il v.cepresi- 
dente della Repubblica Ar¬ 
gentine. Maria Estela Marti- 
nez de Peron. La signora Pe¬ 
ron, consorte del Presidente 
della Repubblica, sarà accom¬ 
pagnata, tra gli altri, dal mi¬ 
nistro del Benessere Sociale, 
Josè Lopez Rega. L’arrivo è 
previsto per le ore 10 al¬ 
l’aeroporto di Ciamplno. Ma¬ 
ria Estela Peron — che du¬ 
rante la sua visita sarà ospi¬ 
tata nella residenza dell’Am- 
basciata d’Argentìna a Roma 
— sarà ricevuta al Quirinale 
dal Presidente Leone alle 
12,30. Alle 18,30 la signora 
Peron si Incontrerà, a Pa¬ 
lazzo Chigi, con il presiden¬ 
te del consiglio. 
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Governo * 

* > * 

insieme con l’on, Colombo. In 
precedenza, Fanfani si era in¬ 
contrato con Moro. 

• La trattativa sui provvedi¬ 
menti economici si era inter- 
’ rotta quando tra i parliti go¬ 
vernativi era già stato rag¬ 
giunto un accordo di massi¬ 
ma per quanto riguarda gli 
aggravi fiscali e tariffari (au¬ 
mento delle aliquote IVA per 
alcune serie di prodotti, rin¬ 
caro della benzina a 300 lire 
il litro, ecc.), oltre che il ri¬ 
piano del disavanzo delle mu¬ 
tue. Era previsto un aumento 
sia delle tasse che delle ta¬ 
riffe controllate nella misura 
di oltre tremila miliardi annui 
(le stime sono diverse a se¬ 
conda delle fonti). I sociali¬ 
sti, però, e in particolar mo¬ 
do il ministro del Bilancio 
Giolitti, chiedevano un corri¬ 
spettivo. e cioè un impegno 
all'allentamento della « stret¬ 
ta » creditizia. Ed è a que¬ 
sto punto che si è aperta la 
crisi. 

Riguardo alle polemiche che 
hanno accompagnato la crisi 
la settimana scorsa, l’on. Do- 
nat Cattili, della Direzione 
de. ha dichiarato ieri che lo 
obiettivo. « proposto da qual¬ 
cuno », « di recuperare in 18 
mesi o in 24 la passività di 
seimila miliardi annui negli 
scambi con l’estero sarebbe 
raggiungibile soltanto con una 
riduzione produttiva di oltre 


quindicimila miliardi, e quin¬ 
di non ha consistenza. L'Ita¬ 
lia — lia detto Donat Cattin 
—. non è fortunatamentè il 
Brasile e perciò non è possi¬ 
bile prevedere di scaricare le 
difficoltà sull'occupazione e 
sui lavoratori ». • La sinistra 
de, ha sostenuto l’ex ministro. 
« ritiene possibile non un com¬ 
promesso di facciata, ma un 
accordo sostanziale tra le for¬ 
ze della collaborazione demo¬ 
cratica: se le ragioni rete del 
contrasto politico fossero al¬ 
tre. e lo scontro sui temi eco¬ 
nomici fosse soltanto una co- 
lrertura, sarebbe allora ne¬ 
cessario che tutte quelle ra¬ 
gioni venissero tutte a galla 
per un rapido chiarimento di 
fondo ». 

Illustrando la posizione dei 
socialisti,' fon. Vittorelh ha 
affermato che. nella vicenda 
della crisi interrotta, « non 
tutto è peggio di prima ». 
« Si sono chiarite nel frat¬ 
tempo, afferma l’esponente 
socialista, molte cose: che 
l'apertura della crisi era for¬ 
se stata precipitosa e prema¬ 
tura, che si era fatto male a 
non consentire a Rumor di fa¬ 
re un ultimo tentativo per evi¬ 
tarla, che le istanze poste dai 
socialisti in materia di " stret¬ 
ta ” creditìzia non solo i flet¬ 
tevano l’esigenza di evitare 
un'ondata imprevedibile di li¬ 
cenziamenti. ma trovavano 
l'assenso autorevole perfino 
del presidente della Confin- 
dust ria ». 


, Sardegna 

la decisa maturità degli elet- 1 , 
■ tori sardi, IL livello di coscien¬ 
za raggiunto, la chiarezza di 
Idee neH’lndivlduare le re¬ 
sponsabilità e gli errori com¬ 
messi. Per questi motivi la 
DO ha organizzato una gi¬ 
gantesca attività di * propa¬ 
ganda sulla approvazione del¬ 
la legge 509, nell’Intento di 
convincere gli elettori, anche 
1 più riluttanti, che in fondo 
si tratta di una torta in cui 
cl sarà posto per tutti. Ha 
inoltre scatenato un esercito 
di galoppini, in. maggioranza 
prelevati dagli uffici regiona¬ 
li e dagli enti, quale mai si 
era visto in precedenti cam¬ 
pagne elettorali. Ogni can¬ 
didato ha avuto a disposizio¬ 
ne — come ha sottolineato, 
con una critica aspra, l’orga¬ 
no della curia cagliaritana — 
somme da capogiro e nessu¬ 
na piattaforma programma¬ 
tica. 

La popolazione sarda si è 
però impadronita — grazie 
nnche all’attività capillare 
svolta da centinaia e centi¬ 
naia di nostri compagni — di 
una serie dì dati che accu¬ 
sano pesantemente la DC sar¬ 
da. Ed è appunto questa co¬ 
scienza generalizzata delle re¬ 
sponsabilità del partito di 
maggioranza relativa, che la 
caccia al voto del clan demo- 
cristiani sta cercando di scon¬ 
figgere attraverso il 1 icorso 
ad ogni tipo di clientela Sa¬ 
rà difficile tuttavia il recu¬ 
pero In grande stile che la 
DC si ripromette. 

Il piano di rinascita è fal¬ 
lito: dal 1963 al i973 i disoc¬ 
cupati sono aumentati di 27 
mila unità, col risultato che 
su ogni persona che lavora 


ce ne sono quattro a carico. 
L’abbandono dell’agricoltura, 
11 grave tracollo della piccola 
industria e dell’artigìanato, 
con una diminuzione di ol¬ 
tre diecimila unità occupa- 
tlve, ha messo In difficoltà 
anche 11 ceto medio, Negli an¬ 
ni che trascorrono tra il ’60 
e il '70, nitri 150 mila sardi 
— tra cui migliala di impie¬ 
gati, diplomati e laureati, tec¬ 
nici e piofessionisti, e non so¬ 
lo braccianti e operai licen¬ 
ziati dalle miniere — sono 
stati costietti ad abbandona¬ 
re la Sai degna. DI fronte a 
questa situazione, si stende la 
gigantesca palude dei pensio¬ 
nati, che sono quasi trenta¬ 
mila e il cui reddito costi¬ 
tuisce l’unica forma di sussi¬ 
stenza In molte zone. 

Il voto del 12 maggio ha 
avuto il significato di una 
prima avvisaglia, è suonato 
come un campanello di allar¬ 
me per il sistema di potere 
instaurato dalla DC, ha sotto- 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 15 GIUGNO 1974 


BARI 42 46 64 24 56 
CAGLIARI 26 80 6 28 15 
FIRENZE 53 35 47 31 58 
GENOVA 66 80 54 31 49 
MILANO 52 41 67 55 31 
NAPOLI 10 33 90 84 35 
PALERMO SO 15 40 5 54 
ROMA . 5 36 14 37 90 
TORINO 30 71 2 87 66 
VENEZIA 84 83 9 21 34 


lineato 11 discredito pesante 
che circonda il partito dello 
«scudo crociato». E’ stato 11 
voto della ragione e della co¬ 
scienza. Ed è proprio perché 
la DC aveva sottovalutato 
questa crescita popolare che 
è stata messa In moto la Im¬ 
pressionante macchina della 
corruzione e del clientelismo, 
con l’obiettivo preciso di ri¬ 
conquistare quell’elettorato 
cattolico che non ha esitato a 
schierarsi a fianco del comu¬ 
nisti In occasione del referen¬ 
dum. 

Il PCI, In tutti l suoi comi¬ 
zi. nei contatti casa per ca¬ 
sa, fabbrica per fabbrica, pae¬ 
se per paese, quartiere per 


3 uartlere, ha messo in evl- 
enza le grossissime responsa¬ 
bilità del partito di maggio¬ 
ranza, indicando la prospet¬ 
tiva di una nuova direzione 
politica, della Regione attra¬ 
verso un governo che ■ sla 
espressione del popolo sardo 
e fondato sulla collaborazione - 
tra tutte le forze democrati¬ 
che e autonomistiche di il- 
nlstra, laiche e cattoliche. EV 
questa la sola alternativa 
possibile oggi in Sardegna, 
per riparare 1 guasti profondi 
di 25 anni di malgoverno de, 
e per riuscire a gestire In 
modo giusto, nell’interesse di 
tutti i sardi, la nuova legge 
sulla rinascita. . , 


TORINO 30 71 2 87 66 
VENEZIA 84 83 9 21 34 
NAPOLI (2° estratto) 
ROMA (2° estratfo) 
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i prodotti della Danimarca nei negozi Coop 

Un vasto assortimento di prodotti danesi di alta qualità 
è presente nei negozi Coop dal 14 al 24 Giugno: 
la maggior parte di questi prodotti proviene da aziende cooperative. 

Le aziende cooperative, dappertutto nel mondo, 

non hanno per scopo quello di accumulare profitti; ma di offrire ai consumatori concreti servizi. 

Perciò i prodotti delle cooperative danesi, cosi come quelli italiani 

e di altri Paesi - presenti numerosi 

nell’assortimento dei negozi Coop - assicurano in permanenza al consumatore 

garanzia di qualità e certezza di risparmio. 

Con questa iniziativa la Coop si propone il duplice scopo di 
fare conoscere prodotti stranieri di qualità 
e di migliorare con l'interscambio commerciale l’apprezzamento e 

la diffusione dei prodotti italiani all’estero. 

dal 14 al 24 Giugno 

giornate della Danimarca 


Carne di Manzo Plumrose 340 

gr. 198 

Prosciuttino Pic-nic Tulip 990 

gr. 454 

Wurstel Plumrose 320 

tipo Vienna, gr. 113 , , 

Burro Lurpack 450 

gr. 250 * . 

Mayonnaise 245 

produzione Coop. tubetto gr. 150 

Gamberetti 840 

al naturale, gr. 120 


Dofocrem 

crema ci formaggio, gr. 40 

Havarti 

formaggio danese a fette, gr. 125 

Maribo 

formaggio danese, blocco gr. 200 

Biscotti al burro 

produzione Coop, gr. 227 

Liquore Aalborg 

acquavite aromatizzata 45°. It 3/4 

Saponetta Deodorante 

produzione Coop, gr. 250 


140 

290 

430 

480 

3300 

480 


...e molti altri prodotti danesi di qualità. 


in Danimarca quasi i! 100% della produzione alimentare 
avviene su basi cooperative, mentre nel settore della distribuzione, le cooperative rappresentano circa il 25%. 


non mira al profitto: | in Italia e nel mondo 
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Nixon fra gli arabi 


Nonostante 1* entusiasmo 
dogli invitati (cinque milio¬ 
ni fra cittadini e contadini, 
secondo stime peraltro non 
disinteressate) e le dolcezze 
della luna di miele, quello 
olio è stato celebrato fra 
Nixon e Sadat non è un ma¬ 
trimonio d’amore. Ciascuno 
dei due « coniugi » ci trova 
il suo interesse: il presiden¬ 
te egiziano ha offerto a quel¬ 
lo americano una poderosa 
droga stimolante (l’applauso 
di folle povere e scalze, ma 
festose e sorridenti), in un 
momento in cui la popolari¬ 
tà di Nixon fra i suoi com¬ 
patrioti è scesa al livello più 
basso, tanto che sarebbe più 
esatto parlare di impo pola¬ 
rità. Per la prima volta, in¬ 
fatti, secondo un sondaggio 
demoscopico, la maggioran¬ 
za degli americani è favo¬ 
revole all’bnpeachment, cioè 
all’incriminazione del presi¬ 
dente. 



NIXON — Tanti ap¬ 
plausi... 


alla fine del suo mandato. 

Invece di cedere alle pres¬ 
sioni sioniste, il tandem Ni¬ 
xon - Kissinger ha insistito 
nel cercare fra gli arabi un 
successo che servisse da sur¬ 
rogato alle perdite di presti¬ 
gio in patria. E’ stata una 
linea pagante? Sul piano pro¬ 
pagandistico la risposta è 
senz’altro « si ». Ma è trop¬ 
po presto per misurare tut¬ 
te le conseguenze della me¬ 
diazione Kissinger e del viag¬ 
gio di Nixon nel Medio 
Oriente. 


In cambio, Sadat ha otte¬ 
nuto da Nixon un accordo 
che impegna gli Stati Uniti 
a contribuire, con prestiti, 
investimenti e aiuti tecnolo¬ 
gici, alla ricostruzione delle 
città egiziane distrutte dal¬ 
la guerra, all’industrializza- 
riono dell’Egitto, allo svi¬ 
luppo della sua agricoltura, 
al suo progresso scientifico. 
Sensazionale è stato l’an¬ 
nuncio che l’accordo preve¬ 
de anche la vendita all’Egit¬ 
to di reattori e di combusti- 
bili nucleari. Si sa che l’in¬ 
dustria atomica e l’impiego 
militare della fissione e del¬ 
la funzione nucleare non so¬ 
no la stessa cosa. Ma, come 
'l’esempio recentissimo del¬ 
l’India dimostra, dall’uso pa¬ 
cifico dell’energia nucleare 
alla costruzione di ordigni 
bellici il passo è (o può es¬ 
sere) assai breve. 

Si comprendono meglio, a 
questo punto, certi aspetti 
dello scandalo Watergate, 
con la sua appendice « kis- 
singeriana » (cioè le accuse 
al segretario di stato di 
aver fatto spiare alcuni suoi 
collaboratori, nonché gior¬ 
nalisti e diplomatici stranie¬ 
ri, quando era ancora soltan¬ 


to consigliere di Nixon per 
la «sicurezza nazionale»). 
Si consolida il sospetto che 
la complessa vicenda, a par¬ 
te le ovvie j responsabilità 
presidenziali, ’ sia stata ma¬ 
novrata fin dall’inizio dal 
« lobby sionista », preoccu¬ 
pato per la tendenza di Ni¬ 
xon a modificare in favore 
degli arabi l’azione politica 
americana, e ciò sia per « su¬ 
periori » ragioni di stato, po¬ 
litiche, strategiche ed eco¬ 
nomiche, sia per influsso del 
« lobby arabo ». Né sembra¬ 
no avventate le voci secon¬ 
do cui negli Stati Uniti sa¬ 
rebbe in atto un « complot¬ 
to sionista » per rovesciare 
Kissinger, considerato un 
« traditore » (data la sua 
origine ebraica) e un « pe¬ 
ricolo vivente » per Israele; 
e per colpire ancora una 
volta, attraverso Kissinger, 
il presidente stesso, forte¬ 
mente scosso dalla tempesta 
di accuse che da anni si ab¬ 
batte contro di lui, ma sem¬ 
pre tenacemente deciso a re¬ 
stare alla Casa Bianca fino 



SADAT — ...In cambio 
di prestiti. 


Restano infatti non risol¬ 
ti numerosi problemi, di cui 
due ci sembrano particolar¬ 
mente importanti. Il primo 
è quello palestinese, che nel 
comunicato congiunto ameri¬ 
cano-egiziano era stato « sba¬ 
datamente » dimenticato, co¬ 
sa che ha costretto i porta¬ 
voce a imbarazzate e fretto¬ 
lose correzioni, e ciò benché 
Sadat ne avesse fatto un pun¬ 
to centrale delle conversa¬ 
zioni, come la stampa del 
Cairo si è premurata di 
sottolineare. Il secondo è 
quello dello stesso Egitto, 
cioè della liberazione di que¬ 
sto paese, popolosissimo, ric¬ 
co di energie umane ma po¬ 
vero di terre coltivabili e di 
risorse, dalle catene del sot¬ 
tosviluppo. Nasser aveva pun¬ 
tato su un’organizzazione so¬ 
cio - economica basata sulla 
industria di stato, sulla coo¬ 
perazione, e sull’ amicizia 
quasi esclusiva con l’URSS. 
Sadat, aprendo ai capitali 
stranieri (cioè soprattutto 
USA), progettando « zone 
franche » nei porti, stipulan¬ 
do l’accordo con Nixon, ap¬ 
pare sempre più deciso a 
promuovere Io sviluppo del 
settore privato. Ciò soddisfa 
le aspirazioni di una borghe¬ 
sia impaziente di arricchir¬ 
si in fretta e senza intralci. 
Ma è assai dubbio che pos¬ 
sa risolvere i problemi ur¬ 
genti e tremendi delle mas¬ 
se egiziane, che acclamando 
i due presidenti hanno e- 
spresso attese e speranze de¬ 
stinate ad essere largamen¬ 
te deluse. 

Arminio Savioli 


Il Presidente americano in Siria dopo la visita in Arabia Saudita 


Primo colloquio Nixon-Assad 
Aiuti militari USA a Feisal 


Il monarca saudita afferma che in Medio Oriente non vi sarà pace se Gerusa¬ 
lemme e gli altri territori arabi non saranno restituiti agli arabi e non saranno 
ripristinati i diritti dei palestinesi • Reazioni all'accordo nucleare fra USA e Egitto 


DAMASCO, 15 

Nixon e Kissinger e il lo¬ 
ro imponente seguito sono 
giunti oggi pomeriggio a Da¬ 
masco, terza tappa del viag¬ 
gio del presidente america¬ 
no nel Medio Oriente. All'ae¬ 
roporto, Nixon è stato accol¬ 
to dal presidente Assad e dai 
massimi dirigenti siriani. Do¬ 
po aver passato in rassegna 
un picchetto d’onore, i due 
presidenti e il seguito sono 
saliti sulle macchine che li 
hanno condotti in città, fra 
due cordoni di soldati. Nelle 
vie cittadine, si era radunata 
una discreta folla, che ha ap- 
Dlaudito Nixon e Assad; ma 
non c’è stata alcuna manife¬ 
stazione di massa anche lon¬ 
tanamente paragonabile a 
quelle del Cairo. 

Il tono dell’accoglienza, in¬ 
somma, è stato cordiale, ma 
al tempo stesso contenuto. 
Nixon e Assad hanno avuto 
un primo colloquio poco do¬ 
po l’arrivo; successivamente, 
all'ospite è stata offerta una 
cena al «Club Orient». 

Va detto che in occasione 
di questa visita, le autorità 
siriane hanno predisposto 
un apparato di misure di si¬ 
curezza veramente eccezio¬ 
nale: basti dire che seimila 
uomini — agenti di polizia, 
soldati, settecento paracadu¬ 
tisti e una forza succiale co¬ 
mandata da Rifaat Al As¬ 
sad — sono stati dislocati sui 
tetti delle case lungo tutto 
11 percorso del corteo dal¬ 
l’aeroporto alla città. La pre¬ 
senza di 180 000 profughi pa¬ 
lestinesi, oltre allo stato 
d’animo dì buona parte del¬ 
l’opinione pubblica nei con¬ 
fronti degli americani, giu¬ 
stificano questo eccezionale 
spiegamento di forze per 
proteggere il capo degli Sta¬ 
ti Uniti e i suoi accompa¬ 
gnatori. 

Da visita di Nixon e Kis¬ 
singer a Gedda, si era con¬ 
clusa in mattinata. Il risul¬ 
tato più evidente, a quel che 
risulta per ora, è la promes¬ 
sa di Nixon a Feisal di in¬ 
tensificare gli aiuti militari 
USA all’Arabia Saudita. In 
una dichiarazione fatta a pa¬ 
lazzo reale dopo un colloquio 
di due ore con il monarca, 
Nixon ha detto che gli Stati 
Uniti faranno in modo che 
aumenti « il livello di sicu¬ 
rezza » deU’Arabia Saudita. 
Da parte sua Feisal ha det¬ 
to che il suo paese è deciso 
a approfondire i rapporti con 
gli Stati Uniti e ha tributa¬ 
to larghi elogi alla persona e 
all’azione di Nixon: il popolo 
americano dovrebbe essere 
abbastanza saggio da schie¬ 
rarsi con il suo presidente 
e appoggiarne gli sforzi per 
la pace. 

Nei brindisi che 1 due sta¬ 
tisti si erano scambiati ieri 
sera durante il pranzo uffi¬ 
ciale. Feisal, in termini ve¬ 
lati, aveva ricordato agli 
Stati Uniti la loro vulnera¬ 
bilità all’arma del petrolio, 
• aveva affermato che non 


potrà esserci pace in Medio 
Oriente se su Gerusalemme 
non tornerà a sventolare la 
bandiera araba e se non sa¬ 
rà risolto il problema pale¬ 
stinese. 

Feisal ha detto in partico¬ 
lare: «Noi crediamo che 
non vi sarà mai una vera e 
durevole pace se Gerusalem¬ 
me non sarà liberata e re¬ 
stituita alla sovranità ara¬ 
ba, se non sarà attuata la 
liberazione di tutti i terri¬ 
tori arabi occupati e se 1 
popoli arabi della Palestina 
non riotterranno i loro di¬ 
ritti. Noi speriamo che gli 
Stati Uniti continueranno 
tutti gli sforzi per una pa¬ 
ce giusta e duratura nella 
regione in modo che possia¬ 
mo vivere in pace e sicurez¬ 
za». 

« Sono la pace e la sicu¬ 
rezza — ha ammonito Feisal 
riferendosi chiaramente ai 
problemi creati agli Stati 
Uniti dal boicottaggio del 
petrolio arabo dopo la guer¬ 
ra di ottobre — che costitui¬ 
scono le basi dello sviluppo 
e della prosperità ameri¬ 
cana ». 

Nixon nella sua risposta ha 
ripetuto le parole dette a 
Sadat: « Vogliamo svolgere 
un ruolo positivo, ma ci ren¬ 
diamo conto di non poter 
produrre una formula imme¬ 
diata per risolvere tutti i 
contrasti che si trascinano 
da anni ». 

Feisal si considera custo¬ 
de e garante della sicurezza 
dei luoghi santi musulmani 
a Gerusalemme. 

Nel mondo arabo, l’annun¬ 
cio dell’impegno americano a 
fornire all’Egitto combusti- 
bile e reattori nucleari sta 
avendo echi generalmente 
favorevoli, mà non mancano 
le voci critiche. Il filoegizia- 
no An Nahar di Beirut parla 
di « monumentale successo » 
del presidente Sadat e di 
«diga americana» in Egitto. 
Tutti 1 giornali concordano 
comunque nel notare che la 
cooperazione nucleare egizio- 
amertema non modificherà 
l'equilibrio di forze in Me¬ 
dio Oriente ai danni di 
Israele. 

Alcuni giornali tuttavia de¬ 
finiscono raccordo come una 
« esca americana piuttosto 
che un aiuto genuino ». H 
filolibico As Sa/ir scrìve che 
l'aiuto promesso dagli Stati 
Uniti «risulta di gran lun¬ 
ga lontano dallo sviluppo 
globale industriale di cui 
l’Egitto abbisogna. 

In vista della visita di do¬ 
mani in Israele, dove Nixon 
giungerà dopo la tappa di 
Damasco, il governo del pri¬ 
mo ministro israeliano Ra- 
bin ha diffuso una dichiara¬ 
zione in cui si dice pronto 
a «franchi e costruttivi col¬ 
loqui» con l’ospite america¬ 
no. In una intervista, il mi¬ 
nistro degli esteri Allon ha 
detto di non vedere «alcu¬ 
na contraddizione tra il mi¬ 
glioramento di rapporti ame¬ 
ricani con gli arabi e le 
buone relazioni esistenti tra 


Washington e Gerusalem¬ 
me ». 

Sul Golan, intanto, le 
truppe israeliane hanno com¬ 
pletato la prima fase del ri¬ 
tiro prevista dall’accordo sul 
disimpegno con la Siria riti¬ 
randosi da 80 chilometri 
quadrati di territorio occu¬ 
pati in ottobre. Truppe si¬ 
riane hanno preso posizione 
nella zona sgomberata a sud 
del villaggio di Sasa mentre 
i caschi blu, della forza di 
controllo dell’ONU. hanno 
provveduto a stabilirsi nella 
zona cuscinetto. La seconda 
fase dell’accordo di disimpe¬ 
gno dovrà essere completa¬ 
ta entro il 19 giugno. 


Un'ora e mezzo 
di colloquio 
fra l'on. Moro 
e Dom Mintoff 


Il ministro degli esteri ita¬ 
liano on. Moro si è recato ieri 
per alcune ore a Malta, dove 
ha inaugurato la nuova sede 
dell’Istituto italiano di cultu¬ 
ra, nel seicentesco palazzo co¬ 
struito dal Gran maestro del¬ 
l’ordine Alos De Ignacourt, 
già sede della cancelleria e 
quindi degli affari del Com¬ 
monwealth. 


Moro ha avuto anche un 
colloquio di un’ora e mezza 
con il primo ministro malte¬ 
se Dom Mintoff. Quattro sono 
stati gli argomenti trattati: 

— Rapporti fra Malta e il 
mercato comune al cui svilup¬ 
po il governo maltese è molto 
interessato. Moro ha suggeri¬ 
to a Mintoff di chiedere un in¬ 
contro con il presidente della 
commissione esecutiva del 
MEC, Ortoli, da lui già consul¬ 
tato venerdì, a Bari sull’op 
portunità dell’iniziativa. 

— Collaborazione quadran¬ 
golare tra Italia, Libia, Malta 
e Tunisia, soprattutto nei set¬ 
tori delle telecomunicazioni e 
dello scambio di esperienze 
agricole. Una riunione tra le 
delegazioni dei quattro paesi 
è in programma per lunedì. 

— Medio Oriente. I due in¬ 
terlocutori hanno espresso 
soddisfazione per le due tre¬ 
gue in atto nel Sinai e sul 
Golan e si sono augurati che 
altri passi vengano compiuti 
sulla strada della pace, sotto¬ 
lineando che il problema prin¬ 
cipale da risolvere è ora quel¬ 
lo palestinese. 

— Incontro fra i nove del 
MEC e gli arabi, di cui da 
tempo si parla. Moro ha assi¬ 
curato Mintoff che vi sono 
stati nuovi approcci e lo ha 
informato che Scheel ha già 
inviato ai paesi arabi una let¬ 
tera invitandoli a formare la 
loro delegazione; si spera che 
l'incontro possa aver luogo 
entro l’anno. ... - 


DOPO L’INS TAURAZIONE DI UN CONTROLLO GOVERNATIVO SULLA TV L’OPEC 


Censura sulla stampa in Portogallo? 


discute 


Guinea - Bissau : negoziato interrotto 


a Quito 


Nessuna indicazione sui criteri informativi della nuova legge concernente Tinformazione — L'im¬ 
provvisa crisi della trattativa Soares-PAIGC ad Algeri - Incontro di Spinola con Nixon alle Azzorre?. 


i prezzi 
del 

petrolio 


LISBONA, 15 

Voci e interrogativi corrono a 
Lisbona dopo l’improvvisa deci¬ 
sione adottata ieri dal nuovo 
governo portoghese di assu¬ 
mere il controllo della tele¬ 
visione, La misura, secondo 
gli ambienti politici della ca¬ 
pitale portoghese, preludereb¬ 
be a un giro di vite nel con¬ 
fronti di tutti gli organi di 
informazione nazionali. Que¬ 
ste congettura, largamente 
diffusa negli ambienti giorna¬ 
listici è stata rafforzata nel¬ 
le ultime ore dalla notizia 
di una fonte governativa se¬ 
condo cui tra non molti gior¬ 
ni verrebbe varata una nuo¬ 
va legge sulla stampa che 
interesserebbe giornali, radio 
teatri e cinema. Dì questa leg¬ 
ge non si conosce nulla, e so¬ 
prattutto se ne ignorono i cri¬ 
teri ispiratori: chi spera che 
si tratti di misure volte a im¬ 
pedire la propaganda fasci¬ 
sta, chi teme che esse possa¬ 
no tendere anche a limitare 
l’esercizio democratico della 
libertà di stampa e di espres¬ 
sione. L’annuncio dell’inat¬ 
teso provvedimento nei ri¬ 
guardi della televisione era 
stato diramato dopo un lun¬ 
ga seduta del consiglio del 
ministri: in base ad esso 1 
due canali della televisione di 
stato saranno gestiti diretta¬ 
mente dal governo e a tempo 
indeterminato. 

Secondo alcuni osservatori, 
l’iniziativa sarebbe da colle¬ 
gare direttamente all’ordine 
con cui, cinque giorni fa la 
Giunta militare presieduta dai 
generale Spinola, aveva proi¬ 
bito la messa in onda di un 
programma televisivo in cui 
veniva mostrato il primate 
della chieda cattolica porto¬ 
ghese nell’atto di benedire un 
agente della famigerata po¬ 
lizia segreta, FIDE, ora al 
bando. 

Si fa notare tuttavia 11 fat¬ 
to Inquietante, che la deci¬ 
sione è stata adottata appe¬ 
nda ventiquattro ore dopo una 
riunione segretissima tra II 
capo della giunta militare ge¬ 
nerale Spinola e circa 200 uf¬ 
ficiali, attorno alla quale cir¬ 
colano voci preoccupanti e 
resta tutt’ora avvolta nel più 
fitto mistero. 

Si rileva oggi a Lisbona che 
Spinola e gli altri leader mi¬ 
litari che In aprile avevano 
rovesciato la dittatura fasci¬ 
sta avevano promesso la fi¬ 
ne della rigida censura vi¬ 
gente nel paese 
Con la decisione annuncia¬ 
ta ieri e gli altri provvedi¬ 
menti che si dice siano già 
in cantiere, appaiono dei fat¬ 
ti nuovi: dei quali nessuno è 
in grado dì dire se aprano o 
meno la inquietante prospet¬ 
tiva di una battuta d’arre¬ 
sto del nuovo regime, sulla 
strada della recuperata li¬ 
bertà. 

Secondo gli osservatori poli¬ 
tici, sarà ora interessante co¬ 
noscere le reazioni dei parti¬ 
ti che nell’ambito del gover¬ 
no di coalizione si sono impe¬ 
gnati a collaborare coi milita¬ 
ri nel processo di «norma¬ 
lizzazione» democratica. 

Altro serio motivo di preoc¬ 
cupazione proviene anche dal 
fronte delle trattative fra il 
Portogallo e i movimenti di 
liberazione dei territori afri¬ 
cani. La inattesa sospensione 
del negoziati con i rappresen¬ 
tanti della Guinea Bissau, mo¬ 
tivata da Lisbona con « diffi¬ 
coltà sopravvenute all’ultimo 
momento » ha costituito una 
vera e propria doccia fredda 
dopo l’ottimismo manifestato 
appena qualche ora prima dal 
ministro degli esteri portoghe¬ 
se, Mario Soares. 

Da fonti vicine alla presi¬ 
denza della Repubblica si è 
appreso intanto che il gene¬ 
rale Antonio De Spinola pro¬ 
getta di incontrarsi con Ni¬ 
xon martedì alle Azzorre, do¬ 
ve l’aereo di Nixon farà sca¬ 
lo durante il volo di ritorno 
dal viaggio in Medio Orien¬ 
te. Finora però non c’è sta¬ 
to alcun annuncio ufficiale 
relativo sia allo scalo di Ni¬ 
xon alle Azzorre sia all’in¬ 
contro tra Spinola e il presi¬ 
dente degli Stati Uniti. La 
stampa di Lisbona scrive per 
parte sua che rincontro a 
Terceira, l’isola in cui gli Sta¬ 
ti Uniti hanno una grande 
base aerea, fa ritenere pra¬ 
ticamente certo l’assenso del 
nuovo governo portoghese al¬ 
la permanenza della base 
(l’accordo relativo spira il 4 
agosW). 


Algeri, capitale della pace ». 
Negli stessi ambienti dei gior¬ 
nalisti portoghesi, che sono 
stati i primi cittadini di Li¬ 
sbona ad entrare nel paese 
non in qualità di rifugiati po¬ 
litici, ci sì preparava ad un 
lungo soggiorno nella capi¬ 
tale algerina, e già si avan¬ 
zava la data del 19 giugno 
come queira del possibile ri¬ 
torno di Soares ad Algeri (do¬ 
po la riunione della NATO, 
ad Ottawa) per la firma di 
un primo accordo. 


Secondo alcune fonti, la in¬ 
terruzione sarebbe stata de¬ 
terminata dal disaccordo sul 
problema della connessione 
fra la sorte delle Isole del 
Capo Verde e quella della 
Guinea-Bissau 


In margine alle trattative, 
è stata segnalata una grande 
attività diplomatica e diverse 
prese di contatto nella villa 
moresca di Dar Ali Cherif, 
messa a disposizione delle due 
delegazioni. Il ministro por¬ 
toghese ha ricevuto nella mat¬ 
tinata di ieri l’ambasciatore 
della Repubblica democratica 
tedesca, con il quale ha af¬ 
frontato il problema dello sta¬ 
bilimento di relazioni diplo¬ 
matiche tra i due paesi. La 
delegazione del PAIGC dal 
canto suo ha annunciato lo 
stabilimento di rapporti diplo¬ 
matici tra la Guinea-Bissau e 
due altri paesi, l’Egitto e l’Ar¬ 
gentina. 



BOMBA ALLA BBC DI BELFAST 

nerdi gli uffici in cui ha sede la direzione della BBC per l'Irlanda del nord. Nell'attentato 
sono rimaste ferite tre persone, fra cui due agenti di polizìa 


Fu lui a ordinare le intercettazioni 


NUOVE PROVE CONTRO KISSINGER 


; • QUITO, 15. 

Da oggi, per tre giorni, i 
principali paesi esportatori di 
petrolio sono in conferenza, 
a livello ministeriale, nella 
capitale ecuadoriana, per lo 
esame della cruciale questione 
dei prezzi e delle tasse. 

I tredici ministri e le loro 
delegazioni sono chiamati a 
decidere i prezzi per il terzo 
trimestre dell’anno, sulla ba¬ 
se di un rapporto della com¬ 
missione economica. Il rap¬ 
porto propone un forte aumen¬ 
to nella tassa pagata dalle 
compagnie petrolifere ai paesi 
produttori e un aumento del 
« posted price », o prezzo di 
riferimento, il parametro per 
il calcolo delle tasse. 

- I prezzi di riferimento so¬ 
no stati mantenuti stabili dal¬ 
l’inizio dell’anno, dopo essersi 
quadruplicati nell’ultimo tri¬ 
mestre del 1973. Soltanto 
l’Arabia Saudita, la più gran¬ 
de esportatrice di petrolio 
(esporta più di un quarto del 
totale dell’* OPEC ») è con¬ 
traria a un ulteriore aumento. 

II ministro del petrolio sau¬ 
dita. sceicco Ahmed Zaki Ya- 
manj, è favorevtìle. a quanto 
risulta, a una riduzióne del 
prezzo dall’attuale media di 
undici dollari il barile a nove 
dollari. Alla tesi saudiana 

— riduzione di prèzzi e tas¬ 
se immutate — si contrap¬ 
pone quella dellTran, secon¬ 
do paese esportatore, che 
vuole aumentare sia i prezzi 
sia le tasse. La maggioranza 
degli altri paesi è favorevo¬ 
le a una soluzione interme¬ 
dia: prezzi immutati per altri 
tre mesi, a partire dai 1. lu¬ 
glio, ma aumento delle tasse 
nella misura del 58%. 


PER I CONTROLLI TELEFONICI 


Documenti in possesso della Commissione giustizia della Camera dei rappresentanti dimostre¬ 
rebbero che il Segretario di Stato fece registrare le conversazioni di giornalisti e funzionari 

governativi — Alto funzionario del Pentagono decide di dimettersi in relazione al caso Watergate 

» » • 


WASHINGTON, 15 

Paul Nltze, alto funzio¬ 
nario della delegazione ame¬ 
ricana Impegnata nei nego¬ 
ziati USA-URSS per la limi¬ 
tazione delle armi nucleari, 
si è dimesso . ieri dall’Inca¬ 
rico dicendo che esistono 
poche possibilità di conclu¬ 
dere un nuovo patto con i 
sovietici nel contesto degli av¬ 
venimenti « deprimenti e 
traumatici » registrati sul 
fronte interno. 

Nltze, da cinque anni uno 
dei più alti funzionari del 
Pentagono pur non facendo 
diretto riferimento al caso 
Watergate e al presidente 
Nixon, ha detto che se le 
funzioni primarie della presi¬ 
denza torneranno ad essere 
quelle della difesa della co¬ 
stituzione, e del controllo del¬ 
l’esatta applicazione delle leg¬ 
gi non sarà possibile rove¬ 
sciare « le tendenze sfavore¬ 
voli » che si riscontrano nel¬ 
la situazione attuale. 

Frattanto lo scandalo del¬ 
le registrazioni che vede al 
centro della vicenda anche 
il segretario di Stato, Henry 
Kissinger va assumendo 
sempre più gravi proporzio¬ 
ni. Oggi si afferma negli am¬ 
bienti di Wishington addirit¬ 
tura che il futuro di Henry 
Kissinger, come segretario di 
Stato, potrebbe dipendere dal 
grado In cui venne coinvol¬ 
to nel caso delle 17 inter¬ 
cettazioni cui venne posta fi¬ 
ne tre anni fa ma che an¬ 
cora sembrano oscurare 1 
suoi trionfi diplomatici. 

H fatto che 13 funzionari e 
quattro giornalisti furono og¬ 
getto di una operazione di 
ascolto fra il 1969 ed il 1971 
è fuori discussione. 

Al centro della controver¬ 
sia che lo ha spinto nei 
giorni scorsi a minacciare le 
dimissioni è se egli abbia 
ordinato direttamente quelle 
Intercettazioni, oppure vi si 
adattò passivamente, dietro 
ordine di Nixon. 


Kissinger ha affermato nel¬ 
la sua conferenza stampa a 
Salisburgo martedì scorso, 
che il suo ufficio si limitò 
a fornire all’FBI alcuni nomi. 

Ma un rapporto dello FBI 
in data 13 maggio 1973, citato 
mercoledì dal Washington 
Post, dice: « Sembra che il 
progetto di porre apparecchi 
elettronici per la sorveglian¬ 
za su richiesta della Casa 
Casa Bianca abbia avuto inì¬ 
zio con una telefonata a Ed¬ 
gar Hoover (l’allora diretto¬ 
re dello FBI) da parte di 
Henry Kissinger». 


E Hoover. secondo quanto 
riferito dalla stampa la setti¬ 
mana scorsa, dichiarò che 
Kissinger gli disse : «Conti¬ 
nuate nell’indagine e se tro¬ 
verete qualcuno lo distrugge¬ 
remo ». 

Documenti in possesso del¬ 
la commissione giustizia del¬ 
la Camera dei rappresentan¬ 
ti dimostrano d’altro canto 
che il segretario di Stato or¬ 
dinò intercettazioni telefoni¬ 
che nei confronti di giorna¬ 
listi e funzionari governativi. 
Lo ha affermato ieri sera il 
deputato Jack Brooks che è 


membro della Commissio¬ 
ne aggiungendo che «quan¬ 
do ì nastri saranno resi pub¬ 
blici il Paese saprà che egli 
è colpevole». 

Brooks è il secondo mem¬ 
bro democratico della com¬ 
missione, dopo Joshua Eil- 
berg, ad affermare che la com¬ 
missione dispone di prove 
che contraddicono la depo¬ 
sizione resa da Kissinger lo 
scorso settembre alla com¬ 
missione esteri del Senato. 

Kissinger aveva allora di¬ 
chiarato di non aver ordina¬ 
to le intercettazioni. 


Lo scià dellTran ha menzio¬ 
nato un prezzo di riferimen¬ 
to di venti dollari il barile. 
Peraltro il suo ministro, Ja- 
mishid Amouzegar, non ha fat¬ 
to menzione di cifre quando 
è arrivato a Quito: « Credia¬ 
mo» — ha detto — «che i 
prezzi debbano aumentare con 
il tasso di inflazione. Ritenia¬ 
mo che il prezzo non debba 
mai essere inferiore al co¬ 
sto delle fonti alternative di 


energia ». 

Amauzegar ha anche detto 
che il suo paese desidera l’in¬ 
troduzione di una tassa sui so- 
vraprofitti a carico delle com¬ 
pagnie . petrolifere, qualora 
esse guadagnino più di cin¬ 
quanta cents il barile. Negli 
ambienti dell’« OPEC » si di¬ 
ce che i profitti delle società 
sono balzati da 50 cents a 
quattro dollari il barile da 
quando è cominciata la crisi 
dell’energia. 


V 

il tuo tempo libero 


passalo in compagnia 


dell’Emilia Romagna 


Dal nostre corrispondente 


a. t. 


ALGERI, 15. 

L’inaspettata sospensione 
dei negoziati tra Lisbona e 
PAIGC per «difficoltà dell’ul¬ 
timo minuto », come ha affer¬ 
mato il capo della diplomazia 
portoghese prima del suo rien¬ 
tro a Lisbona questa mattina, 
ha suscitato viva sorpresa ne¬ 
gli ambienti vicini ai nego¬ 
ziati. Queste difficoltà, non 
essendo stata precisata alcu¬ 
na data per una ripresa delie 
trattative, sembrano essere 
abbastanza gravi da oscurare 
le prospettive di un rapido 
accordo, almeno sulla prima 
questione che le parti dove¬ 
vano affrontare, cioè la con¬ 
clusione di , un « cessate il 
fuoco» che ponga fine alle 
operazioni militari in Guinea- 
Bissau. 

Nell’intervallo tra le due se¬ 
dute di negoziato di ieri, le 
bravi dichiarazioni rilasciate 
dal ministro degli esteri por¬ 
toghese, Mario Soares, erano 
apparse Infatti Improntate al¬ 
l’ottimismo: « I negoziati fan¬ 
no . passi avanti », « le cose 
vanno bene », « speriamo di 
giungere ad un accordo ad 


Delegazione 
di Italia-Portogallo 
a Lisbona 


Su iniziativa del comitato 
Italia-Portogallo è partita ie¬ 
ri per Lisbona una delega¬ 
zione di personalità politiche 
italiane, che avrà importanti 
incontri con i rappresentan¬ 
ti delle forze democratiche 
portoghesi. ; 

Vi partecipano l’on. Fran¬ 
cesco Albertinì, vicepresiden¬ 
te del Senato, l’on. Gilberto 
Bonalumì in rappresentanza 
dell’Unione internazionale dei 
giovani democristiani, il dot¬ 
tor Boslo segretario naziona¬ 
le delle ACLI, l’on. Michele 
Achilli vice • presidente del 
gruppo parlamentare del PSI, 
Il sen. Egidio Ariosto presi¬ 
dente del gruppo socialdemo¬ 
cratico al Senato, l’on. Car¬ 
lo Fracazzani, l’on. Angelo 
Sanza in rappresentanza del¬ 
l’Unione Internazionale del 
giovani democristiani, Umber¬ 
to Scalia in rappresentanza 
della CGIL, l’on, Sergio Se¬ 
gre responsabile della sezio¬ 
ne esteri del PCI, il profes¬ 
sor Andrea Gaggero segreta¬ 
rio del Gomitato Italia-Porto- 
gallo. 





C’è chi viene da lontano per conoscerla e chi sì sposta da 
una città aH’altra come si va in visita da un vicino di casa. 
L'EmUia-Romagna è tutt’una eppure sempre diversa. Ti può aprir» 
le sue piazze incoronate di monumenti insigni oppure mostrarti 
panorami verdi sullo sfondo dei colli o del mare. 

6 anche parlarti •—■ franca e cordiale come sì parla tra amici — 
deila sua storia, o della sua cucina lipica. Può sempre offrirti, 
oltre a quello che cerchi, molto di più: un’amicizia sincera 
che non delude mai. 


l’Emilia Romagna 
ricambia chi l’ama 


Per informazioni: Enti Provinciali Turismo 


Assessorato al Turismo doiia Ragiono Emilia Romagna 
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